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FL D CONDENS LN F24

IT

1. AVWERTENZE GENERALI

« Leggere attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni in
quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicurezza di installazione,
I'uso e la manutenzione.

« lllibretto di istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve
essere conservato dall'utilizzatore con cura per ogni ulteriore consultazione.

*  Se I'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro proprietario o se
si dovesse traslocare, assicurarsi sempre che il libretto accompagni la caldaia in
modo che possa essere consultato dal nuovo proprietario e/o dall'installatore.

* VLlinstallazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato.

* Un'errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni date dal costruttore stesso.

« Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dellimpianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

« In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra puo compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

«  Per garantire il buon funzionamento dell’apparecchio é indispensabile fare effettua-
re da personale qualificato una manutenzione periodica.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale e stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

«  Dopo aver rimosso I'imballaggio assicurarsi dell'integrita del contenuto. Gli elementi
dellimballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

*  L'apparecchio pu0 essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a 8 anni e da per-
sone con ridotte capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della
necessaria conoscenza, purché sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse ab-
biano ricevuto istruzioni relative all'uso sicuro dell'apparecchio o alla comprensione
dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con I'apparecchio. La pu-
lizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall'utilizzatore puo essere ef-
fettuata da bambini con almeno 8 anni solo se sottoposti a sorveglianza.

« In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi al fornitore.

¢ Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

«  Leimmagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.

LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
c € LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

. ISTRUZIONI D’'USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente,

FL D CONDENS LN F24 é un generatore termico a camera stagna per riscaldamento e
produzione di acqua calda sanitaria, a condensazione ad altissimo rendimento, funzio-
nante a gas naturale o GPL e dotato di sistema di controllo a microprocessore.

2.2 Pannello comandi
Pannello
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fig. 1 - Pannello di controllo
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Legenda pannello fig. 1

1 Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2 Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
3 Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento

4 Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento

5 Display

6 Tasto Ripristino - selezione modalita Estate/Inverno- Menu “Temperatura Scor-
revole”

7 Tasto selezione modalita Economy/Comfort - on/off apparecchio

8 Simbolo acqua calda sanitaria

9 Indicazione funzionamento sanitario

10 Indicazione modalita Estate

11 Indicazione multi-funzione

12 Indicazione modalita Eco (Economy)

13 Indicazione funzione riscaldamento

14 Simbolo riscaldamento

15 Indicazione bruciatore acceso e livello di potenza attuale (Lampeggiante du-
rante la funzione anomalia combustione)

16 Connessione Service Tool

17 Idrometro

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) € indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore sul display.

Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza I'attuale temperatura della mandata riscaldamento
e durante il tempo di attesa riscaldamento la scritta “d2” .

Sanitario

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto sul display.

Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza I'attuale temperatura d'uscita dell’acqua calda sani-
taria e durante il tempo di attesa sanitario la scritta “d1" .

Comfort

La richiesta Comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), & indicata dal
lampeggio dell’acqua sotto il rubinetto sul display. Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza
I'attuale temperatura dell'acqua contenuta in caldaia.

Anomalia

In caso di anomalia (vedi cap. 4.4) il display visualizza il codice di guasto (part. 11 - fig. 1)
e durante i tempi di attesa di sicurezza le scritte “d3”, “d4” e “d5” .

2.3 Accensione e spegnimento
Collegamento alla rete elettrica

«  Durante i primi 5 secondi il display visualizza la versione software della scheda.

«  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

* Lacaldaia e pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Am-
biente oppure dal Cronocomando Remoto).

Spegnimento e accensione caldaia
Premere il tasto on/off (part. 7 - fig. 1) per 5 secondi.

fig. 2 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamen-
te. E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema an-
tigelo. Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 7 fig. 1) per
5 secondi.

fig. 3

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Ambiente
oppure dal Cronocomando Remoto).

A Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio
il sistema antigelo non funziona. Per lunghe soste durante

e consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dellimpianto; oppure scaricare solo I'ac-
qua sanitaria e introdurre 'apposito antigelo nell'impianto
di riscaldamento, conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.

z
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2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno

Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 2 secondi.

Il display attiva il simbolo Estate (part. 10 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 2 secondi.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 30°C ad un massimo di 80°C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia
al di sotto dei 45°C.

fig. 4
Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
40°C ad un massimo di 55°C.

fig. 5
Regolazione della temperatura ambiente (con termost  ato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronoco  mando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di
acqua calda sanitaria e massimo comfort per I'utente. Quando il dispositivo € attivo (mo-
dalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, per-
mettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita caldaia all'apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo puo essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). In modalita ECO il display attiva il simbolo ECO (part. 12 -
fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto eco/comfort
(part. 7 - fig. 1).

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) il sistema di regolazione caldaia la-
vora con “Temperatura Scorrevole”. In questa modalita, la temperatura dell'impianto di
riscaldamento viene regolata a seconda delle condizioni climatiche esterne, in modo da
garantire un elevato comfort e risparmio energetico durante tutto il periodo dell’anno. In
particolare, al'aumentare della temperatura esterna viene diminuita la temperatura di
mandata impianto, a seconda di una determinata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto. Si
consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto il
campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si accede al menu "Temperatura
scorrevole"; viene visualizzato "CU" lampeggiante.

Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per regolare la curva desiderata da 1 a 10 secon-
do la caratteristica (fig. 6). Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorre-
vole risulta disabilitata.

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo delle
curve; viene visualizzato "OF" lampeggiante. Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per
regolare lo spostamento parallelo delle curve secondo la caratteristica (fig. 7).

Premendo nuovamente il il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si esce dal menu
“Temperatura Scorrevole”.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 7 - Esempio di spostamento parallelo delle curv e di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1.

Tabella. 1

La regolazione pud essere eseguita sia dal ment del Cronoco-
mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La regolazione pud essere eseguita sia dal ment del Cronoco-
mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscalda-
mento del Cronocomando Remoto.

Regolazione temperatura riscaldamento

Regolazione temperatura sanitario

Commutazione Estate/Inverno

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la
caldaia seleziona la modalita Economy. In questa condizione, il
tasto eco/comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, € disabili-

) tato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal mentl del Cronocomando Remoto, la cal-
daia seleziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il
tasto eco/comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & possibile
selezionare una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la
regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la
Temperatura Scorrevole della scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia (part. 2 -
fig. 8), deve essere di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori
al minimo, la caldaia si arresta e il display visualizza I'anomalia F37. Estrarre la mano-
pola di caricamento (part. 1 - fig. 8) e ruotarla in senso antiorario per riportarla al valore
iniziale. Richiudere sempre a fine operazione.

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato aria di 300
secondi identificato dal display con Fh.
Per evitare il blocco della caldaia, € consigliabile verificare periodicamente, ad impianto

freddo, la pressione letta sul manometro. In caso di pressione inferiore a 0,8 bar si con-
siglia di ripristinarla.

fig. 8 - Manopola di carico
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Scarico impianto

La ghiera del rubinetto di scarico & posizionata sotto la valvola di sicurezza posta all'in-
terno della caldaia.

Per scaricare I'impianto, ruotare la ghiera (rif. 1 - fig. 9) in senso antiorario per aprire il
rubinetto. Evitare 'uso di qualsiasi utensile ed agire solo con le mani.

Per scaricare solamente 'acqua in caldaia, chiudere preventivamente le valvole di inter-
cettazione tra impianto e caldaia prima di agire sulla ghiera.

fig. 9 - Valvola di sicurezza con rubinetto di scari  co

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d'installazione
A II circuito di combustione dell’apparecchio € stagn o
rispetto 'ambiente di installazione e quindil'app ~ arec-
chio puo essere installato in qualunque locale ad
esclusione di garage o autorimesse. L'ambiente dii ~ n-
stallazione tuttavia deve essere sufficientemente
ventilato per evitare che si creino condizionidip  eri-
colo in caso di, seppur piccole, perdite digas. In  caso
contrario puo sussistere il pericolo di asfissiae  intos-
sicazione oppure esplosione e incendio. Questa nor-
ma di sicurezza & imposta dalla Direttiva CEEn°20 09/
142 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, a  nche
per quelli cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio € idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto, con tempera-
tura minima di -5°C. Se dotato dell'apposito kit antigelo puo essere utilizzato con tempe-
ratura minima fino a -15°C. La caldaia deve essere installata in posizione riparata, ad
esempio sotto lo spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.
La caldaia € predisposta per I'installazione pensile a muro ed e dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed efficace del
generatore.
Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici

Avvertenze

A Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collega-
to ad un imbuto o tubo di raccolta, per evitare lo sgorgo di

acqua a terra in caso di sovrapressione nel circuito di ri-

scaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico

dovesse intervenire allagando il locale, il costruttore della

caldaia non potra essere ritenuto responsabile.

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'appa-
recchio sia predisposto per il funzionamento con il tipo di
combustibile disponibile ed effettuare una accurata puli-
zia di tutte le tubature dell'impianto.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno di fig. 24 e ai sim-
boli riportati sull'apparecchio.

Nota: I'apparecchio e dotato di by-pass interno nel circuito riscaldamento.

A

Caratteristiche dell'acqua impianto
A Le caldaie FL D CONDENS LN F24 sono idonee all'in-
stallazione in sistemi di riscaldamento con ingresso di 0s-
sigeno non significativo (rif. sistemi "caso I" norma
EN14868). In sistemi con immissione di ossigeno conti-
nua (ad es. impianti a pavimento senza tubi antidiffusione
0 a vaso aperto), oppure intermittente (inferiore del 20%
del contenuto d’acqua dellimpianto) deve essere previsto
un separatore fisico (es. scambiatore a piastre).

L’acqua all'interno di un impianto di riscaldamento deve
ottemperare alle leggi e regolamenti vigenti, alle caratte-
ristiche indicate dalla norma UNI 8065 e devono essere
osservate le indicazioni della norma EN14868 (protezio-
ne dei materiali metallici contro la corrosione).

L’acqua di riempimento (primo riempimento e rabbocchi
successivi) deve essere limpida, con durezza indicata
nella tabella riportata di seguito e trattata con condizio-
nanti chimici riconosciuti idonei a garantire che non si in-
neschino incrostazioni, fenomeni corrosivi 0 aggressivi
sui metalli e sulle materie plastiche, non si sviluppino gas
e negli impianti a bassa temperatura non proliferino mas-
se batteriche o microbiche.

L'acqua contenuta nellimpianto deve essere verificata
con periodicita (almeno due volte all'anno durante la sta-
gione di utilizzo degli impianti, come previsto dalla
UNI8065) e avere un aspetto possibilmente limpido e
deve rispettare i limiti riportati nella tabella seguente.

IMPIANTO ESISTENTE IMPIANTO NUOVO
PARAMETRO ACQUA P<150kw | P>150kwW | P<150kw | P>150KkwW
Durezza totale acqua riempimento (°F) <10 <5 <10 <5
Durezza totale acqua impianto (°F) <15 <10 <10 <5
PH 7<Ph<85 7<Ph<85
Rame Cu (mg/l) Cu<05mg/l Cu<05mg/l
Ferro Fe (mg/l) Fe <0,5mgll Fe <0,5mg/l
Cloruri (mg/l) Cl<30mgll Cl<30mgll
Conducibilita (uS/cm) <200 uS/cm <200 pS/cm

Deve contenere condizionanti chimici nella concentrazio-
ne sufficiente a proteggere I'impianto almeno per un an-
no. Negli impianti a bassa temperatura non devono
essere presenti cariche batteriche o microbiche.

| condizionanti, additivi, inibitori e liquidi antigelo devono
essere dichiarati dal produttore idonei all'uso in impianti di
riscaldamento e non arrecanti danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed
impianto.

|
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| condizionanti chimici devono assicurare una completa
deossigenazione dell'acqua, devono contenere specifici
protettivi per i metalli gialli (rame e sue leghe), anti incro-
stanti per il calcare, stabilizzatori di PH neutro e , negli im-
pianti a bassa temperatura biocidi specifici per I'uso in
impianti di riscaldamento.

Condizionanti chimici consigliati:

SENTINEL X100 e SENTINEL X200
FERNOX F1 e FERNOX F3

L'apparecchio € equipaggiato di un sistema antigelo che
attiva la caldaia in modo riscaldamento quando la tempe-
ratura dell'acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C.
Il dispositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elet-
trica e/o gas all'apparecchio. Se necessario, utilizzare per
la protezione dell'impianto idoneo liquido antigelo, che ri-
sponda agli stessi requisiti sopra esposti e previsti dalla
norma UNI 8065.

In presenza di adeguati trattamenti chimico-fisici dell'ac-
qua sia di impianto che di alimento e relativi controlli ad
elevata ciclicita in grado di assicurare i parametri richiesti,
per applicazioni esclusivamente di processo industriale, &
consentita l'installazione del prodotto in impianti a vaso
aperto con altezza idrostatica del vaso tale da garantire il
rispetto della pressione minima di funzionamento riscon-
trabile nelle specifiche tecniche di prodotto.

La presenza di depositi sulle superfici di scambio  del-
la caldaia dovuti alla non osservanza delle suddett e
prescrizioni comportera il non riconoscimento della
garanzia.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, addittivi ed in

Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento gas

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 24) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

ibitori

3.5 Collegamenti elettrici
AVVERTENZE

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZONE CHE PREVEDA
LA RIMOZIONE DEL MANTELLO, SCOLLEGARE LA
CALDAIA DALLA RETE ELETTRICA ATTRAVERSO
L'INTERRUTTORE GENERALE.

NON TOCCARE IN NESSUN CASO | COMPONENTI
ELETTRICI O | CONTATTI CON L'INTERRUTTORE
GENERALE ACCESO! SUSSISTE IL PERICOLO DI
SCOSSA ELETTRICA CON RISCHIO DI LESIONI O
MORTE!

L'apparecchio deve essere collegato ad un efficace im-
pianto di messa a terra eseguito come previsto dalle vi-
genti norme di sicurezza. Far verificare da personale

professionalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza
dell'impianto di terra, il costruttore non & responsabile per
eventuali danni causati dalla mancanza di messa a terra
dell'impianto.

La caldaia e precablata e dotata di cavo di allacciamento
alla linea elettrica di ripo tripolare sprowvisto di spina. |
collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allac-
ciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui con-
tatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, interponendo
fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E importante rispet-
tare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo
blu/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla li-
nea elettrica..

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio NON DEVE ES-
SERE SOSTITUTITO DALL'UTENTE. In caso di dan-
neggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per

la sua sostituzione, rivolgersi esclusivamente a pe -
sonale professionalmente qualificato.  In caso di sosti-
tuzione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR HO5 VV-F
3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.
Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ES-
SERE A CONTATTI PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al
MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIENTE SI DAN-
NEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELET-
TRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere
I'alimentazione di questi dispositivi dai loro contatti di in-
terruzione. La loro alimentazione deve essere effettuata
tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a se-
conda del tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver tolto il mantello & possibile accedere alla morsettiera elettrica. La disposizione
dei morsetti per i diversi allacciamenti € riportata anche nello schema elettrico alla
fig. 28.

g
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fig. 10 - Accesso alla morsettiera
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3.6 Condotti fumi Collegamento con tubi coassiali
Avvertenze
, e o ) o o P R
L’apparecchio € di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, I'ingresso aria e l'uscita IS & NS

fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio € omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cny riportate nella targhetta dati tecnici. E possibile tuttavia che alcune configura-
zioni siano espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali.
Prima di procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescri-
zioni in oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali
a parete e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Diaframmi

Per il funzionamento della caldaia € necessario montare i diaframmi forniti con I'appa-
recchio, secondo le indicazioni riportate nelle tabelle successive.

Per la sostituzione del diaframma (rif. 1 - fig. 11), procedere come indicato in fig. 11.

Lo

Cax [ | Cax Csx

(C=> = Aria / m» = Fumi)

fig. 12 - Esempi di collegamento con tubi coassiali

Tabella. 2 - Tipologia

Tipo Descrizione
C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto

Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla fig. 25. E necessario che eventuali
tratti orizzontali dello scarico fumi siano mantenuti in leggera pendenza verso la caldaia
per evitare che eventuale condensa rifluisca verso I'esterno causando gocciolamento.

@ 100
@ 60

@127
@ 80

142
147

041001X0
fig. 13 - Accessori di partenza per condotti coassia i

Tabella. 3 - Diaframmi per condotti coassiali

Coassiale 60/100 Coassiale 80/125
Metano GPL Metano GPL

Massima lunghezza consentita 6m 12m
Fattore di riduzione curva 90° im 05m
Fattore di riduzione curva 45° 05m 0.25m

0+2m = @45 0+1m=@243 0+6 m = @45 0+3m=0243
Diaframma da utilizzare 2:4m =050 L4m =050 l(ilol iir:framma 8:6m=250

4+6m 4+6m 6+12m

NO diaframma | NO diaframma NO diaframma

cod. 3541P662 - Rev. 00 - 09/2019
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Collegamento con tubi separati

£
5
3
3
£
| ] [T
R i i i i e i i i i i i i i i i i i i i i i i
fig. 14 - Esempi di collegamento con tubi separati ( |:> = Aria / H» = Fumi)
Tabella. 4 - Tipologia
Tipo Descrizione
C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete. | terminali di ingresso/uscita devono essere o concentrici 0
abbastanza vicini da essere sottoposti a condizioni di vento simili (entro 50 cm)
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto. Terminali di ingresso/uscita come per C12
C5X Aspirazione e scarico separati a parete 0 a tetto e comungue in zone a pressioni diverse. Lo scarico e
I'aspirazione non devono essere posizionati su pareti opposte
C6X Aspirazione e scarico con tubi certificati separatamente (EN 1856/1)
B2X Aspirazione dal locale di installazione e scarico a parete o tetto
/N IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTI LAZIONE APPROPRIATA

Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio i seguenti accessori
di partenza:

L 2 81 N . @ 81
I 1 I
,g T
[041039X0

fig. 15 - Accessorio di partenza per condotti separa i

Prima di procedere con l'installazione, verificare che non sia superata la massima lun-
ghezza consentita tramite un semplice calcolo:

1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori
e terminali di uscita.

2. Consultare la tabella 6 ed individuare le perdite in m,
componente, a seconda della posizione di installazione.

3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-
ghezza consentita in tabella 5.

(metri equivalenti) di ogni

Tabella. 5 - Diaframmi per condotti separati

Tabella. 6 - Accessori

Perdite in m e
Aspirazione Scarico fumi
ana  Vercale | Orizzontale
TUBO | 1mM/F 1KWMA83W 10 16 20
CURVA | 45° MIF 1KWMAGSW 12 18
90° MIF 1KWMAO1W 15 20
TRONCHETTO | con presa test 1KWMA70W 03 03
@80 [ TERMINALE | aria a parete 1KWMAB5A 20 -
fumi a parete con antivento | IKWMA86A - 50
CAMINO | Aria/fumi sdoppiato 80/80 010027X0 - 12,0
Solo uscita fumi @80 010026X0 + - 4,0
1KWMA8BGU
TUBO | 1mM/F 1KWMAB9W 6.0
CURVA | 90° MIF 1KWMA88W 45
e RIDUZIONE | 80/60 041050X0 50
TERMINALE | fumi a parete con antivento | IKWMA90A 7.0
ATTENZIONE: CONSIDERATE LE ALTE PERDITE DI CARICO D EGLI ACCESSORI
@60, UTILIZZARLI SOLO SE NECESSARIO ED IN CORRISPON DENZA
DELL'ULTIMO TRATTO SCARICO FUMI.

Collegamento a canne fumarie collettive
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fig. 16 - Esempi di gllegamento a canne fumarie (

Tabella. 7 - Tipologia

Tipo Descrizione

C2X Aspirazione e scarico in canna fumaria comune (aspirazione e scarico nella medesima canna)

C4x Aspirazione e scarico e in canne fumarie comuni separate, ma sottoposte a simili condizioni di vento
C8X Scarico in canna fumaria singola 0 comune e aspirazione a parete

B3X Aspirazione dal locale di installazione tramite condotto concentrico (che racchiude lo scarico) e scarico

in canna fumaria comune a tiraggio naturale
/N IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTI LAZIONE APPROPRIATA
C93 Scarico ad un terminale verticale e aspirazione da canna fumaria esistente.

Condotti separati
Metano GPL
Massima lunghezza consentita 60m e
Diaframma da utilizzare 0+20 Meg @45 0+30 Meq @43
20+45 Mg @50 30+45 Meg @50
45+60 Meq No diaframma 45+60 Meq No diaframma

Se siintende collegare la caldaia FL D CONDENS LN F24 ad una canna fumaria collet-
tiva 0 ad un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono essere
espressamente progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in confor-
mita alle norme vigenti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati di ven-
tilatore.

cod. 3541P662 - Rev. 00 - 09/2019




CALORECLIMA

FL D CONDENS LN F24

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Avvertenze

A Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione,

messa in servizio, manutenzione descritte di seguit o,
devono essere effettuate solo da Personale Qualific  a-
to e di sicura qualificazione (in possesso deirequ  isiti
tecnici professionali previsti dalla normativavige ~ nte)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza
Clienti di Zona.

LAMBORGHINI declina ogni responsabilita per danni

a cose e/o persone derivanti dalla manomissione
dell'apparecchio da parte di persone non qualificat e
e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

TUTTI | COMPONENTI DANNEGGIATI DURANTE LE
OPERAZIONI DI TRASFORMAZIONE, DEVONO ESSE-
RE SOSTITUITI.

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, € necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Togliere I'alimentazione elettrica della caldaia e chiudere il rubinetto gas.

2. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato

3. Dare alimentazione alla caldaia e aprire il rubineto del gas.

4. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

«  portare la caldaia in modo stand-by

« premere i tasti sanitario part. 1 e 2 - fig. 1 per 10 secondi: il display visualizza
“b01“ lampeggiante.

e premere i tasti sanitario part. 1 e 2 - fig. 1 per impostare il parametro 00 (per il
funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

e premere i tasti sanitario part. 1 e 2 - fig. 1 per 10 secondi.

¢ la caldaia torna in modo stand-by

5. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

6. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare 'avvenuta trasformazione.

Attivazione funzione Auto-setting per taratura valv ola gas

QUESTA PROCEDURA VA ESEGUITA SOLAMENTE NEI SEGUENTI CASI: SOSTI-
TUZIONE DELLA VALVOLA GAS, SOSTITUZIONE DELLA SCHED A, TRASFORMA-
ZIONE PER CAMBIO GAS.

La Valvola Gas B&P (con operatore modulante integrato) non prevede tarature mecca-
niche: le regolazioni della potenza minima e massima vengono quindi eseguite elettro-
nicamente attraverso due parametri:

Indice Descrizione
qo1 Offset corrente minima assoluta 0+150
q02 Offset corrente massima assoluta 0-150

Pre-Taratura valvola gas

1. Collegare un manometro per monitorare la pressione in uscita alla valvola gas.

2. Abilitare funzione Auto-setting (Parametro b12=1).

3. Attivare la procedura di taratura premendo il tasto riscaldamento + ed il tasto Eco/
Comfort insieme per 5 secondi. Immediatamente compare la scritta “Au-to” (in due
lampeggi successivi) e viene acceso il bruciatore. Entro 8 secondi (metano e gpl) la
caldaia trova il punto di accensione. | valori del punto di accensione, Offset corrente
minima assoluta (Parametro q01) e Offset corrente massima assoluta (Parametro
g02), vengono memorizzati dalla scheda.

Taratura valvola gas

1. lldisplay indichera il testo “q02" lampeggiante; la corrente di modulazione viene for-
zata al valore di pre-taratura del parametro Offset corrente massima assoluta (Pa-
rametro q02).

2. Premere i tasti sanitario per regolare il parametro “q02” fintantoché sul manometro
non viene raggiunta la pressione massima nominale meno 1mbar. Attendere 10 se-
condi affinché la pressione si stabilizzi.

3. Premere il tasto sanitario “+” per regolare il parametro “q02” fintantoché sul ma-
nometro non viene raggiunta la pressione massima nominale. Attendere 10 secondi
affinché la pressione si stabilizzi.

4. Se la pressione letta sul manometro € diversa dalla pressione massima nominale,
procedere ad incrementi di 1 o 2 unita del parametro “q02” attraverso la pressione

del tasto sanitario “+”
sione si stabilizzi.

5. Quando la pressione letta sul Manometro e uguale alla pressione massima nomina-
le (il valore appena tarato del parametro “q02” viene salvato automaticamente), pre-
mere il tasto riscaldamento “~" : il display indichera il testo “q01” lampeggiante; la
corrente di modulazione viene forzata al valore di pre-taratura del parametro Offset
corrente minima assoluta (Parametro q01).

6. Premere i tasti sanitario per regolare il parametro “q01” fintantoché sul manometro
non viene raggiunta la pressione minima nominale pit 0.5mbar. Attendere 10 se-
condi affinché la pressione si stabilizzi.

7. Premere il tasto sanitario “-” per regolare il parametro “q01” fintantoché sul Mano-
metro non viene raggiunta la pressione minima nominale. Attendere 10 secondi af-
finché la pressione si stabilizzi.

8. Se la pressione letta sul manometro € diversa dalla pressione minima nominale,
procedere a decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q01” attraverso la pressione

“" : dopo ogni modifica, attendere 10 secondi affinché la pres-

: dopo ogni modifica, attendere 10 secondi affinché la pres-

del tasto sanitario “-
sione si stabilizzi.

9. Quando la pressione letta sul manometro & uguale alla pressione minima nominale
(il valore appena tarato del parametro “q01” viene salvato automaticamente.), rive-
rificare entrambe le regolazioni attraverso la pressione dei tasti riscaldamento ed
eventualmente correggerle ripetendo la procedura descritta in precedenza.

10. La procedura di taratura termina automaticamente dopo 15 minuti oppure premen-
do il tasto riscaldamento “+” ed il tasto Eco/Comfort insieme per 5 secondi.

Verifica dei valori di pressione gas e regolazione

«  Verificare che la pressione di alimentazione sia conforme a quella riportata nella ta-
bella dati tecnici.

*  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-
vola gas.

«  Attivare la modalita TEST e seguire le istruzioni per la verifica delle pressioni del gas
alla potenza massima e alla potenza minima (Vedi paragrafo successivo).

a range limitato

Se le pressioni nominali massima e/o minima lette sul manometro sono diverse da quelle
indicate in tabella dati tecnici, procedere con la sequenza successiva.

. Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si entra nella modalita Taratura val-
vola gas a range limitato.

* La scheda si porta sullimpostazione “q02” ; visualizzando, con una pressione dei
tasti sanitario, il valore attualmente salvato.

e Sela pressione massima letta sul manometro e diversa dal quella nominale, pro-
cedere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q02” attraverso la
pressione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato; atten-
dere 10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

e Premere il tasto riscaldamento “-” (rif. 3 - fig. 1).

e La scheda si porta sull'impostazione “q01” ; visualizzando, con una pressione dei
tasti sanitario, il valore attualmente salvato.

*  Se la pressione minima letta sul manometro € diversa da quella nominale, proce-
dere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q01” attraverso la pres-
sione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato; attendere
10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

* Riverificare entrambe le regolazioni attraverso la pressione dei tasti riscaldamento
ed eventualmente correggerle ripetendo la procedura descritta in precedenza.

*  Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si ritorna alla modalita TEST.

« Disattivare la modalita TEST (Vedi paragrafo successivo).

e Scollegare il manometro.

A - Presa di pressione a monte

B - Presa di pressione a valle

| - Connessione elettrica Valvola gas
R - Uscita gas

S - Entrata gas

4 3 4 \
~ 240 ‘ ; ; ~ 65Q
\ )
. N’ \
® © —
N~ fig. 18 - Connessione valvola gas
TYPE SGV100
N Pi max 65 mbar
C 24 Vdc - class B+A

=
£

fig. 17 - Valvola gas

;
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Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento e sanitario (fig. 19) lampeggiano; accanto verra vi-
sualizzata la potenza riscaldamento.

fig. 19 - Modélité TEST (potenza riscaldamento = 100 %)

Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o diminuire la potenza
(Minima=0%, Massima=100%).

Premendo il tasto sanitario “-” (part. 1 - fig. 1) la potenza della caldaia viene regolata
immediatamente al minimo (0%). Premendo il tasto sanitario “+" (part. 2 - fig. 1) la po-
tenza della caldaia viene regolata immediatamente al massimo (100%).

Nel caso in cui sia attiva la modalita TEST e vi sia un prelievo d’acqua calda sanitaria,
sufficiente ad attivare la modalita Sanitario, la caldaia resta in modalita TEST ma la Val-
vola 3 vie si posiziona in sanitario.

Per disattivare la modalita TEST, premere contemporaneamente i tasti riscaldamento
(part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti oppure chiu-
dendo il prelievo d’acqua calda sanitaria (nel caso vi sia stato un prelievo d’acqua calda
sanitaria sufficiente ad attivare la modalita Sanitario).

Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento part. 3 - fig. 1 per aumentare o diminuire la
potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto reset entro 5 secondi, la po-
tenza massima restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST (vedi
sez. 4.1).

Menu configurazione

L’accesso al Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10
secondi. Sono disponibili 12 parametri indicati dalla lettera “b™: i quali non sono modifi-
cabili da Cronocomando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzare o modificare il valore di un pa-
rametro bastera premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

Indice | Descrizione Range Parametro

Tempo bruciatore acceso Comfort
(b02=1)

po7 | Ininfluente sulla regolazione (b02=2) - 5
Ininfluente sulla regolazione (h02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -

0-20 secondi

b08 | Driver valvola gas 0= Standard, 1 0

0 = Flussostato

o o 1 = Flussometro (190 imp/l)
b09 | Selezione tipo richiesta sanitario . 1
2 = Flussometro (450 imp/l)

3 = Flussometro (700 imp/l)

N _ 0 = Disattivato
Temporizzazione flussometro (h02=1) 1 = 10=secondi
N . 0O=Disattivato
b10 | Temporizzazione flussometro (002=2) 1-10=secondi 0

Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4)

Portata attivazione modalita Sanitario (h02=1) 10 + 100 L/min/10

b1 Portata attivazione modalita Sanitario (b02=2) 10 + 100 L/min/10 15
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -

b12 | Abilitazione procedura Auto-Settings (1) z '[A)El?gtlgata 0

Indice | Descrizione Range Parametro
. X 0=Metano
b01 | Selezione tipo gas 0
1=GPL

1=Istantanea bitermico

. X . 2=Istantanea monotermico
Selezione tipo caldaia - - 2
3=Solo riscald. (valv. 3 vie)

4=Solo riscald. (circolatore)

bO!

[

Note:

1. | parametri che presentano piu di una descrizione variano il proprio funzionamento
e/o range in relazione all'impostazione del parametro riportato tra parentesi.

2. | parametri che presentano piu di una descrizione vengono ripristinati al valore di
default qualora venga modificato il parametro riportato tra parentesi.

L'uscita dal Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10 se-
condi oppure automaticamente dopo 2 minuti.

Menu service

L’acceso al Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi.
Sono disponibili 4 sotto menu: premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scegliere,
rispettivamente in ordine crescente o decrescente, “tS”, “In”, “Hi” oppure “rE”. “tS” signi-
fica Menu Parametri Trasparenti, “In” significa Menu Informazioni, “Hi” significa Menu Hi-
story: una volta selezionato il sotto menu, per accedervi, sara necessaria un'ulteriore
pressione del tasto Reset; “rE” significa Reset del Menu History: vedi descrizione.

“tS” - Menu Parametri Trasparenti

Sono disponibili 23 parametri indicati dalla lettera "P": i quali sono modificabili anche da
Cronocomando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzare o modificare il valore di un pa-
rametro bastera premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

0=Camera Stagna controllo combu-
stione

(senza PF)

1=Camera Aperta (con TF)
2=Camera Stagna (con PF)

3=Camera Stagna controllo Combu-
b03 | Selezione tipo camera combustione stione

(con TF su recuperatore)

4=L.OW NOx Camera Stagna controllo
Combustione

(senza PF)

5=LOW NOx Camera Aperta

(con TF)

b04 | Selezione tipo Scambiatore Primario 0+13 12

0 = Valvola gas esterna

1 = Elettrovalvola caricamento
impianto
2 =Valvola a 3 vie solare

Selezione funzionamento relé d'uscita variabile 3 = Alimentazione spia con anomalia
(b02=1) presente

b05 4 = Alimentazione spia con anomalia
assente

Nonutilizzato

5 = Circolatore esterno (durante richie-
sta e post circolazione)

Ininfluente sulla regolazione (b02=2) - 0

Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -

Ininfluente sulla regolazione (002=4) -

. ] 0=50Hz
b06 | Frequenza Tensione di Rete 0

Indice | Descrizione Range
P01 | Offset rampa d'accensione 0-40 20
P02 |Rampa riscaldamento 1-20°C/minuto 5
P03 | Tempo attesa riscaldamento 0-10 minuti 2
P04 | Post Circolazione riscaldamento 0-20 minuti 6
P05 | Massimo setpoint utente riscaldamento 31-85°C 80
P06 | Potenza massima riscaldamento 0-100% 100
0=Fisso
1=Legato al setpoint
Spegnimento bruciatore in sanitario (002=1) | 2=Solare
3=NON USARE
4=NON USARE
P07 0=Fisso
1=Legato al setpoint
Spegnimento bruciatore in sanitario (002=2) | 2=Solare 0
3=NON USARE
4=NON USARE
Isteresi Bollitore (002=3) 0 (non usare) 1-2-3-4°C
Isteresi Bollitore (h02=4) 0 (non usare) 1-2-3-4°C
Tempo attesa sanitario (b02=1) 0-60 secondi
P03 Tempo attesa sanitario (002=2) 0-60 secondi 60
Tempo attesa sanitario (002=3) 0-60 secondi
Tempo attesa sanitario (b02=4) 0-60 secondi
Massimo setpoint utente sanitario (b02=1) 50-65°C
P09 Massimo setpoint utente sanitario (002=2) 50-65°C =
Massimo setpoint utente sanitario (002=3) 50-65°C
Massimo setpoint utente sanitario (b02=4) 50-65°C

1=60Hz
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Ininfluente sulla regolazione (b03=1) -
Ininfluente sulla regolazione (b03=2) -
P15 0 (Minimo)

Offset limite CO2 (b03=3) 30 (Massimo) 20
- _ 0 (Minimo)
Offset limite CO2 (h03=4) 30 (Massimo)
Ininfluente sulla regolazione (b03=5) -
, , 0=No F43
P16 | Intervento protezione scambiatore 10
1-15=1-15°C/secondo
Velocita massima pompa modulante assoluta. | 0-100% non funzionante.In questo modello
P17 100
sempre al 100%
Velocita massima pompa modulante post cir- | 0-100% non funzionante.In questo modello
P18 . 60
colazione sempre al 100%
Temperatura spegnimento Solare (b02=1) 0+20°C
Temperatura spegnimento Solare (h02=2) 0+20°C

P19 [ — . 10
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -

Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
Temperatura accensione Solare (b02=1) 0+20°C
P20 Temperatura accensione Solare (h02=2) 0+20°C 10
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -

Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -

Tempo attesa Solare (h02=1) 0-20 secondi
Po1 Tempo attesa Solare (h02=2) 0-20 secondi 10
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
P22 | Minimo numero di giri ventilatore (Low NOx) | O=rpm predefiniti, 0 (rpm/10)
1-120 (rpm/10)
P23 | Velocita di awio del ventilatore (Low NOX) 80-180 (rpm/10) 120 (rpm/10)

Note:

1. | parametri che presentano piu di una descrizione variano il proprio funzionamento
e/o range in relazione all'impostazione del parametro riportato tra parentesi.

2. | parametri che presentano piu di una descrizione vengono ripristinati al valore di
default qualora venga modificato il parametro riportato tra parentesi.

3. Il parametro Potenza Massima Riscaldamento puo essere modificato anche in Mo-
dalita Test.

4. |l parametro Minimo numero giri ventilatore (solo per versioni Low NOX), se lasciato
a 0 non abilita la possibilita di modificare i valori del numero di giri predefiniti per il
minimo e per I'avvio del ventilatore; se impostato superiore a 0 abilita questa possi-
bilita, pertanto verranno utilizzati i valori che saranno impostati al parametro stesso
(P22) e al successivo (P23); mentre il range impostabile del parametro P23 e limi-
tato (80-180), nel P22 possono essere impostati anche valori inferiori compresi tra
1 e 79: in questi casi il software lavorera sempre con il numero di giri minimo reale
impostabile, ossia 800 rpm (che corrisponde al valore 80 nel parametro).

Per tornare al Menu Service e sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
tomaticamente dopo 15 minuti.

“In” - Menu Informazioni
Sono disponibili 9 informazioni.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle informazioni, rispet-
tivamente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzarne il valore bastera premere
i tasti Sanitario.

Indice | Descrizione Range

t01 Sensore NTC Riscaldamento (°C) tra05e 125 °C
t02 Sensore NTC Sicurezza (°C) tra05e 125 °C
t03 Sensore NTC Sanitario (°C) tra05e 125°C

t04 Sensore NTC Esterno (°C) tra -30 e 70°C (1 valori negativi lampeggiano)Senza NTC = --

L05 | Potenza bruciatore attuale (%) 00%=Minimo, 100%=Massimo

CALORECLIMA
Indice | Descrizione Range Indice | Descrizione Range
Temperatura funzione Anti-inerzia (b02=1) 5-85°C F06 | Resistenza Fiamma attuale (kOhm) 00-99 kOhm (-- = bruciatore spento)
P10 Ininfluente sulla regolazione (b02=2) - 0 St07 | Velocita attuale ventilatore (rpm/10) 0-255 (0-2550 giri)
Temperatura mandata in sanitario (b02=3) 70-85°C F08 | Prelievo d'acqua sanitaria attuale (L min/10) | L min/10 oltre 99 lampeggio 3 cifre
Temperatura mandata in sanitario (b02=4) 70-85°C PP09 | Velocita pompa modulante attuale (%) 00-100% non funzionante in questo modello
EJ%szt :Cll)rcolazwne funzione Anti-inerzia 0-10 Secondi Note:
P11 | Post Circolazione sanitario (b02=2) 0-60 Secondi 30 1. Incaso di Sensore danneggiato, la scheda visualizzera i trattini.
Post Circolazione sanitario (002=3) 0-60 Secondi Per tornare al Menu Service & sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Posi Circolazi oo (002=2 060 Secordi Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
ost Circolazione sanitario (002=4) -00 Second! tomaticamente dopo 15 minuti.
- — ——
P12 | Potenza massima sanitario 0-100% 100 “Hi" - Mendl History
— ——
P13 |Potenza minima assoluta 0-100% 0 La scheda é in grado di memorizzare le ultime 11 anomalie: il dato Storico H1: rappre-
- 0=Default senta I'anomalia pitl recente che si ¢ verificata; il dato Storico H10: rappresenta 'anoma-
P14 | Post-Ventilazione . 0 > ™~ -
1=50 secondi lia meno recente che si & verificata.
- g 0 (Minimo) | codici delle anomalie salvate vengono visualizzati anche sul relativo menu del Crono-
Offset limite CO2 (b03=0) 30 (Massimo) comando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle anomalie, rispetti-
vamente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzarne il valore bastera premere
i tasti Sanitario.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
tomaticamente dopo 15 minuti.

“rE” - Reset History

Premendo per 3 secondi il tasto Eco/comfort sara possibile cancellare tutte le anomalie
memorizzate nel Menu History: automaticamente la scheda uscira dal Menu Service, in
modo da confermare |'operazione.

L’'uscita dal Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi
oppure automaticamente dopo 15 minuti.

4.2 Messa in servizio
Prima di accendere la caldaia

»  Verificare la tenuta dellimpianto gas.

»  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione.

* Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

»  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

«  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto.

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

SE LE SUDDETTE INDICAZIONI NON SONO RISPET-
TATE PUO SUSSISTERE IL PERICOLO DI SOFFOCA-
MENTO O AVVELENAMENTO PER FUORIUSCITA DEI
GAS O DEI FUMI, PERICOLO DI INCENDIO O ESPLO-
SIONE. INOLTRE PUO SUSSISTERE PERICOLO DI
SHOCK ELETTRICO O ALLAGAMENTO DEL LOCA-

LE.

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio.

*  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

»  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

»  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

»  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

*  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

» Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

»  Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all'apertura di un rubinetto dell'acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all'apertura di un rubinetto dell'acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

»  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
AVVERTENZE

TUTTE LE OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E SO-
STITUZIONE DEVONO ESSERE EFFETTUATE DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFI-
CAZIONE.
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Prima di effettuare qualsiasi operazione allintern o

della caldaia, disinserire I'alimentazione elettric

ae

chiudere il rubinetto gas a monte. In caso contrari 0
puo sussistere pericolo di esplosione, shock elettr -

co, soffocamento o avvelenamento.

Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, € necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

| dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussostato, termostati, ecc.) de-
vono funzionare correttamente.
Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

| condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare

4.4 Risoluzione dei problemi

perdite

Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.
L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

—
™

97

fig. 20 - Posizionamento elettrodo

Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.
La pressione dell'acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

La pompa di circolazione non deve essere bloccata.
Il vaso d’espansione deve essere carico.

La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-

ve tabelle.

Diagnostica

La caldaia é dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 11 - fig. 1) indicando il
codice del’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento é sufficiente premere il tasto RESET (part. 6 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato. A questo punto il display visualizzera “d4” per circa 30 secondi oppure “d5”
per circa 5 minuti che indica il tempo di attesa al termine del quale la caldaia riprendera
il normale funzionamento. Se il funzionamento non devesse riprendere, € necessario ri-
solvere 'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Lista anomalie

CALORECLIMA
Codice " o .
iR Anomalia Possibile causa Soluzione
Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro | Verificare ed eventualmente modifi-
P scheda care il parametro scheda
Cablaggio interrotto / scollegato | Verificare il cablaggio
Anomalia ventilatore Ventilatore difettoso Sostituire il ventilatore
FO5 Anomalia scheda Sostituire la scheda
Cablaggio interrotto / scollegato | Verificare il cablaggio
Anomalia sensore Hall Sensore difettoso Verificare / sostituire il sensore
Anomalia scheda Sostituire la scheda
) Bassa pressione nell'impianto gas | Verificare la pressione dal gas
A6 Mancanza fiamma dopo - — - — —
fase di accensione Taratura pressione minima brucia- | Verificare le pressioni
tore
Fo7 | Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro | Veerificare ed eventualmente modifi-
P scheda care il parametro scheda
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A09 | Anomalia valvola gas Valvola as difeftosa Verificare ed eventualmente sostitu-
g ire la valvola gas
Sensore danneggiato
Anomalia sensore di man- Connettore scolleqato Verificare il cablaggio o sostituire il
datal Y sensore
Cablaggio interrotto
F10 — .
Mancanza di circolazione H,0 L
. Verificare il circolatore
Intervento termostato fumi | impianto
Aria nellimpianto Sfiatare limpianto
Sensore danneggiato o ) o
F11 | Anomalia sensore sanitario | Cablaggio in corto circuito \Sf:ggze il cablaggio o sostiie il
Cablaggio interrotto
4 Anomalia sensore di man- | Sensore danneggiato Verificare il cablaggio o sostituire il
data 2 Cablaggio in corto circuito sensore
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
Al6 | Anomalia valvola gas ) Verificare ed eventualmente sostitu-
Valvola gas difettosa .
ire la valvola gas
Anomalia ventilatore \_/enflcare ventilatore e cablaggio ven-
tilatore
F20 Apomaha controllo combu- Diaframma errato _Ver_lflcgre ed eventualmente sostitu-
stione ire il diaframma
Camino non correttamente dimen- Verificare il camino
sionato oppure ostruito
A21 Apomaha cattiva combu- Anor_nah_a FZO generata 6 volte Vedi anomalia F20
stione negli ultimi 10 minuti
£23 | Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro Venfl_care ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
24 | Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro Venfl_care ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
F34 Tensione di alimentazione Problemi alla rete elettrica Verificare impianto elettrico
inferiore a 180V.
F35 Frequenza di rete anomala | Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
. . Pressione troppo bassa Caricare impianto
F37 Pressione acqua impianto 5 o o
non coretta ressostato acqua non collegato I
o danneggiato Verificare il sensore
sonda danneggiata o corto cir- | Verificare il cablaggio o sostituire il
, cuito cablaggio sensore
F39 | Anomalia sonda esterna - - S—
sonda scollegata dopo aver atti- | Ricollegare la sonda esterna o disabi-
vato la temperatura scorrevole litare la temperatura scorrevole
A4l | Posizionamento sensori Sensore mandata o sensore sani- | Controllare il corretto posizionamento
tario staccato dal tubo e funzionamento dei sensori
F42 Anomalia sensore riscalda- Sensore danneggiato Sostituire il sensore
mento
Cablaggio Operatore modulante o )
. interrotto Verificare il cablaggio
F50 | Anomalia Valvola Gas — -
Valvola Gas difettosa Verificare ed eventualmente sostitu-
ire la valvola gas
Anomalia Cattiva combu- | Ostruzione camino scarico/aspira- |, ... . .
A51 Verificare il camino

stione

zione

Tabella. 8
Codice q - .
e Anomalia Possibile causa Soluzione
Controllare che I'afflusso di gas alla
Mancanza di gas caldaia sia regolare e che sia stata
eliminata I'aria dalle tubazioni
Anomalia elettrodo di rivelazione/ ggﬂgﬁgﬂggﬂ:ﬁgigglrl]igncrgggt
Mancata accensione del i P o ]
AOL | rciatore accensione tamente e privo di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Cablaggio valvola gas interrotto | Verificare il cablaggio
Potenza di accensione troppo . .
Regolare la potenza di accensione
bassa
) Anomalia elettrodo Verificare il cablaggio dell'elettrodo di
A2 Segnale fiamma presente ionizzazione

con bruciatore spento

Anomalia scheda

Verificare la scheda

A03 Intervento protezione

Sensore riscaldamento danneg-
giato

Controllare il corretto posizionamento
e funzionamento del sensore di riscal-
damento

sovra-temperatura Mar)_can_za di circolazione d'acqua Verificare il circolatore
nellimpianto
Presenza aria nellimpianto Sfiatare I'impianto
FO4 | Anomalia parametr scheda Errata impostazione parametro | Veerificare ed eventualmente modifi-

scheda

care il parametro scheda

cod. 3541P662 - Rev. 00 - 09/2019
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni e attacchi

400 ‘ 330

—

700

fig. 22 - Vista laterale

fig. 21 - Vista frontale

36_66 66 66 66 100
1 = |

198

155

115
fig. 23 - Vista dall'alto

200 fig. 24 - Vista dal basso

7 Entrata gas - @ 3/4”

8 Uscita acqua sanitario - @ 1/2”
9 Entrata acqua sanitario - & 1/2”
10 Mandata impianto - @ 3/4”

11 Ritorno impianto - @ 3/4”

A6 Attacco scarico condensa

12 cod. 3541P662 - Rev. 00 - 09/2019
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Forature a muro

@110+120
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5.2 Vista generale e componenti principali
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fig. 26 - Vista generale

Tabella. 9 - Legenda, fig. 26, fig. 27 e fig. 28

5 Camera stagna 74 Rubinetto di riempimento impianto
14 Valvola di sicurezza 81 Elettrodo d'accensione e rilevazione
16 Ventilatore 95 Valvola deviatrice
19 Camera combustione 114 Pressostato acqua
22 Bruciatore 136 Flussometro
27 Scambiatore in rame per riscaldamento e sanitario 137 Sensore di pressione
29 Collare uscita fumi 191 Termostato temperatura fumi
32 Circolatore riscaldamento 193 Sifone
36 Sfiato aria automatico 194 Scambiatore acqua sanitaria
37 Filtro entrata acqua fredda 241 Bypass automatico
42 Sensore di temperatura sanitaria 277 Recuperatore fumi
44 Valvola gas 278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
56 Vaso di espansione 378 Sensore “Hall’

cod. 3541P662 - Rev. 00 - 09/2019
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5.3 Circuito idraulico

5.4 Tabella dati tecnici

378 191 Dato Unita FL D CONDENS LN F24
CODICI IDENTIFICATIVI DEI PRODOTTI - G20 0CCR4ZWD
‘ ‘ PAESI DI DESTINAZIONE IT-ES-RO-PL-GR
CATEGORIA GAS:: I12HM3+ (IT) - 12H3+ (ES) - 1I2E3B/P (RO)
16 277 Portata termica max riscaldamento kw 25.0
Portata termica min riscaldamento kw 75
% & ¥ ] Potenza Termica max riscaldamento (80/60°C) kw 24.2
Potenza Termica min riscaldamento (80/60°C) kw 72
Potenza Termica max riscaldamento (50/30°C) kw 26.2
Potenza Termica min riscaldamento (50/30°C) kw 77
Portata termica max sanitario kw 25.0
27 Portata termica min sanitario kw 75
Potenza termica max sanitario kw 242
Potenza termica min sanitario kw 72
Rendimento Pmax (80-60°C) % 96.9
Rendimento Pmin (80-60°C) % 96.0
278 ’ ’ Rendimento Pmax (50-30°C) % 104.0
g sy oy oy | 193 Rendimento Pmin (50-30°C) % 1024
Rendimento 30% % 105.3
Ugelli bruciatore G20 n°x@ 11x1.35
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20
Max. pressione al bruciatore G20 mbar 155
. Min. pressione al bruciatore G20 mbar 15
R ‘@‘ — Portata gas max G20 m3h 265
22 Portata gas min G20 m3h 0.79
36 Ugelli bruciatore G31 n°x@ 11x0.82
194 Pressione gas alimentazione G31 mbar 37
114 56 Max. pressione al bruciatore G31 mbar 36
241 Min. pressione al bruciatore G31 mbar 45
32 Portata gas max G31 kgh 194
Portata gas min G31 kgh 0.58
14 42 136 & 95 Portata fumi Pmax ols 14
Portata fumi Pmin gls 10
Temperatura fumi Pmax (80/60°C) °C 68
‘ ‘ 1 Temperatura fumi Pmin (80/60°C) °C 61
10 8 9 Temperatura fumi Pmax (50/30°C) °C 50
fig. 27 - Circuito riscaldamento Temperatura fumi Pmin (50/30°C) °C 42
Classe di emissione NOx -
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8
Temperatura max riscaldamento °C 90
Contenuto acqua riscaldamento litres 15
Capacita vaso di espansione riscaldamento litres 8
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
Pressione max di esercizio sanitario bar 9
Pressione min di esercizio sanitario bar 03
Portata sanitaria At 25°C I/min 139
Portata sanitaria At 30°C I/min 1.6
Grado protezione P X5D
Tensione di alimentazione VIHz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita w 96
Peso a vuoto kg 35
Tipo di apparecchio C15°C5y"CypCyCsyCeyrCry-CeyCoy
ByBy
14 cod. 3541P662 - Rev.00 - 09/2019




FL D CONDENS LN F24 © Lansorghini

Scheda prodotto ErP

MODELLO: FL D CONDENS LN F24 - (0CCR4ZWD)
Marchio: LAMBORGHINI CALORECLIMA

Caldaia a condensazione: SI

Caldaia a bassa temperatura (**): Sl
Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: Sl

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente (da A++ a G) B
Potenza termica nominale Pn kw 24
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ny % 89

Potenza termica utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 24,2

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 7,6
Efficienza utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) T]4 % 87,3

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) n % 94,8

Consumo ausiliario di elettricita

A pieno carico elmax kw 0,055
A carico parziale elmin kw 0,028
In modo Standby PSB kw 0,003
Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,600
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 54
Livello della potenza sonora all’'interno LWA dB 57
Emissioni di ossidi di azoto NOx mg/kWh 24
Per gli apparecchi di riscaldamento misti
Profilo di carico dichiarato XL
Classe di efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua (da A a G) A
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec kWh 0,159
Consumo annuo di energia elettrica AEC kWh 35
Efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua Nwh % 85
Consumo giornaliero di combustibile Qfuel kWh 20,551
Consumo annuo di combustibile AFC GJ 17

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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5.6 _Schema elettrico
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fig. 28 - Schema elettrico

[@3 Attenzione : Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando remoto , togliere il ponticello sulla morsettiera.

16 Ventilatore

32 Circolatore riscaldamento

42 Sensore temperatura sanitario

44 Valvola gas

72 Termostato ambiente (opzionale)
81 Elettrodo d’accensione/rivelazione
95 Valvola deviatrice

114 Pressostato acqua

136 Flussometro

138 Sonda esterna (opzionale)

139 Cronocomando remoto (opzionale)
191 Termostato temperatura fumi

193 Sifone

278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)

378 Sensore “Hall”
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE e successive modifiche regolamenta taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto
tra venditore finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei
confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per non conformita manifestatesi entro un periodo di 24 mesi dalla data di consegna
del prodotto.

Ferroli S.p.A., in qualita di Azienda produttrice e come tale richiamata nei successivi capitoli, pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore,
intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria rete di Servizi di
Assistenza Autorizzata in Italia alle condizioni riportate di seguito.

Ogsgetto della Garanzia e Durata

Loggetto della presente garanzia convenzionale consiste nell'impegno di ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni
qui di seguito specificate. L'Azienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti di
legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato Lamborghini Caloreclima I'intervento gratuito
per la verifica iniziale del prodotto e la convalida, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi 30 giorni dalla messa in servizio la presente
Garanzia Convenzionale non sara pit attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Servizio Assistenza di zona Lamborghini Caloreclima
autorizzato dall’Azienda produttrice. | nominativi dei Servizi di Assistenza Lamborghini Caloreclima autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice: www.lamborghinicalor.it;

e attraverso il numero Servizio Clienti: 0532 359811
| Servizi Assistenza e/o I'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta convalida
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Servizio Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:

e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;

. a7orma|itﬁ o anomalie di qualsiasi genere nell'alimentazione degliimpianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di camini

e/o scarichi;

* calcare, inadeguati trattamenti dell’acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;

e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;

* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;

* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;

e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;

e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.

E’ esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, causati dal mancato rispetto delle prescrizioni riportate nel libretto
diinstallazione, manutenzione ed uso che accompagna il prodotto, e dalla inosservanza della vigente normativa in tema di installazione e manutenzione dei
prodotti.

La presente Garanzia Convenzionale non sara applicabile nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta convalida della Garanzia convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

e inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici sulle parti guaste effettuati da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio di qualita inferiore alle originali.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole, lampade
spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto (smontaggio
mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto. Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte dall‘Azienda produttrice. Nessun terzo € autorizzato a modificare i
termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE (e successive modifiche), dal
relativo decreto nazionale di attuazione D.Lgs. 06/09/2005 n.206 (e successive modifiche). Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta

alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.
! ; 5 5 [ ] [ ]
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Lamborghini Caloreclima — www.lamborghinicalor.it - & un marchio commerciale di
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Lerogamos leer atentamente las advertencias contenidas en este manual de ins-
trucciones, ya que proporcionan informacién importante sobre la instalacién, el uso
y el mantenimiento.

«  Este manual de instrucciones es parte integrante y esencial del producto, y el usua-
rio debe guardarlo con esmero para consultarlo cuando sea necesario.

« Siel aparato se vende o cede a otro propietario, 0 se cambia de lugar, el manual
debe acompafiarlo para que el nuevo propietario o el instalador puedan consultarlo.

¢ Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante.

« Lainstalacién incorrecta o la falta del mantenimiento apropiado pueden causar da-
filos materiales o personales. Se excluye cualquier responsabilidad del fabricante
en caso de dafios causados por errores en la instalacion y el uso o por incumpli-
miento de las instrucciones del fabricante.

«  Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconecte el
aparato de la red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor general u otro
dispositivo de corte.

« En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconéctelo y hagalo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acuda exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del aparato y la sustitucién de los componentes de-
ben ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y con recambios originales.
En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del aparato.

« Para garantizar el buen funcionamiento del aparato es necesario que el manteni-
miento periédico sea realizado por personal cualificado.

«  Este aparato debe destinarse solamente al uso para el cual ha sido expresamente
disefiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

« Desembale el aparato y compruebe que esté en perfecto estado. Los materiales de
embalaje son una fuente potencial de peligro: no los deje al alcance de los nifios.

«  Este aparato puede ser utilizado por nifios de no menos de 8 afios de edad y por
personas con capacidades fisicas, sensoriales 0 mentales reducidas, o carentes de
experiencia o del conocimiento necesario, pero sélo bajo vigilancia e instrucciones
sobre el uso seguro y después de comprender bien los peligros inherentes. Los ni-
filos no deben jugar con el aparato. La limpieza y el mantenimiento del aparato a
cargo del usuario pueden ser efectuados por nifios de al menos 8 afios de edad
siempre que sean vigilados.

« Encaso de duda, no utilice el aparato y consulte a su proveedor.

« Deseche el aparato y los accesorios de acuerdo con las normas vigentes.

« Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
producto. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas
con respecto al producto suministrado.

MENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

EL MARCADO CE ACREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LO S REQUISITOS FUNDA-
c € LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL  FABRICANTE.

. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién
Estimado cliente:
FL D CONDENS LN F24 es un generador térmico de caAmara estanca para calefaccion
y produccion de agua caliente sanitaria con funcionamiento por condensacién vy altisi-
mo rendimiento, alimentado con gas natural o GLP y dotado de sistema de control con
microprocesador.
2.2 Panel de mando
Panel
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fig. 1 - Panel de control
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Leyenda panel fig. 1

Tecla para disminuir la temperatura del ACS

Tecla para aumentar la temperatura del ACS

Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion

Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion

Pantalla

Tecla de rearme - seleccion de modo Verano/Invierno - Menu "Temperatura
adaptable”

Tecla de seleccion modo Economy/Comfort - encendido/apagado del equipo
Simbolo de agua caliente sanitaria

Indicacion de funcionamiento en ACS

o wWNE

© 0o~

10 Indicacién de modo Verano

11 Indicacion de multifuncion

12 Indicacion de modo Eco (Economy)

13 Indicacion de funcionamiento en calefaccién

14 Simbolo de calefaccién

15 Indicacion de quemador encendido y potencia actual (parpadeante durante la
funcién de anomalia de combustion)

16 Conexion para Service Tool

17 Higrémetro

Indicacion durante el funcionamiento

Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-

mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del

simbolo del radiador.

La pantalla (11 - fig. 1) muestra la temperatura actual de la ida a la calefaccion y “d2”

durante el tiempo de espera”.

Agua caliente sanitaria

La solicitud de agua sanitaria (generada por la toma de agua caliente sanitaria ) se indica

mediante el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del grifo, en el

display.

La pantalla (11 - fig. 1) muestra la temperatura actual de salida del agua caliente sani-

tariay “d1” durante el tiempo de espera*“.

Comfort

La demanda Comfort (restablecimiento de la temperatura interior de la caldera) es se-

fializada por el parpadeo del simbolo del agua debajo del grifo. La pantalla (11 - fig. 1)

muestra la temperatura actual del agua contenida en la caldera.

Anomalia

En caso de anomalia (cap. 4.4) la pantalla muestra el cédigo de error ( 11 - fig. 1) y, du-

rante los tiempos de espera por seguridad, las indicaciones “d3”, “d4” y “d5" .

2.3 Encendido y apagado

Conexion a la red eléctrica

» Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza la version del software
de la tarjeta.

e Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

* Enadelante, la caldera se pondra en marcha automaticamente cada vez que se ex-
traiga agua caliente sanitaria o haya una demanda de calefaccién generada por el
termostato de ambiente o el reloj programador a distancia.

Apagado y encendido de la caldera
Pulse la tecla on/off (7 - fig. 1) durante 5 segundos.

fig. 2 - Apagado de la caldera

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electronica permanece conectada. Se desactivan
la produccion de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo permanece opera-
tivo. Para reactivar la caldera, pulse otra vez la tecla on/off (7 - fig. 1) durante 5 segun-
dos.

fig. 3

La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o haya
una demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el cronomando
remoto).

Si el aparato se desconecta de la alimentacion eléctrica o
de gas, el sistema antihielo no funciona. Antes de una in-
actividad prolongada en invierno, para evitar dafios cau-
sados por las heladas, se aconseja descargar toda el
agua de la caldera (sanitaria y de calefaccion) o descar-
gar solo el agua sanitaria e introducir un anticongelante
apropiado en la instalacion de calefaccion, como se indi-
caenlasec. 3.3.
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2.4 Requlaciones

Conmutacion Verano / Invierno

Pulsar la tecla verano/invierno (6 - fig. 1) durante dos segundos.

En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (10 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla verano/invierno (6 -
fig. 1) durante dos segundos.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas de la calefaccion ( 3y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura del
agua de calefaccion entre 30 °C y 80 °C, pero se aconseja no hacer funcionar la caldera
a menos de 45 °C.

fig. 4

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria
Utilice las teclas del agua sanitaria ( 1y 2 - fig. 1) para regular la temperatura desde un
minimo de 40 °C hasta un méaximo de 55 °C.

fig. 5

Regulacion de la temperatura ambiente (con termosta  to de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.
Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, programar la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda. La caldera regulara el agua de la calefaccion en funcion de
la temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj
programador a distancia, consultar su manual de uso.

Seleccién ECO/COMFORT

El equipo esta dotado de un dispositivo que asegura una elevada velocidad de suminis-
tro de agua caliente sanitaria con el maximo confort para el usuario. Cuando el disposi-
tivo esta activado (modo COMFORT), el agua de la caldera se mantiene caliente y esto
permite disponer de agua a la temperatura deseada al abrir el grifo, sin tener que espe-
rar.

El usuario puede desactivar este dispositivo y volver al modo ECO pulsando la tecla
eco/comfort (7 - fig. 1). En modo ECO, la pantalla muestra el simbolo correspondiente
(12 - fig. 1). Para volver al modo COMFORT, pulsar otra vez la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1).

Temperatura adaptable

Si se utiliza la sonda exterior (opcional), el sistema de regulacion de la caldera funciona
con temperatura adaptable. En esta modalidad, la temperatura del circuito de calefac-
cién se regula en funcién de las condiciones climéaticas exteriores, para garantizar mayor
confort y ahorro de energia durante todo el afio. En particular, cuando aumenta la tem-
peratura exterior disminuye la temperatura de ida a calefaccién, de acuerdo con una cur-
va de compensacion determinada.

Si esta activada la regulacion con temperatura adaptable, la temperatura programada
con las teclas de la calefaccion ( 3 - fig. 1) se convierte en la temperatura maxima de ida
a calefaccion. Se aconseja definir el valor maximo para que el sistema pueda regular la
temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico autorizado a la hora de la instalacion.
Més tarde, el usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.
Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Pulsando la teclareset (6 - fig. 1) durante 5 segundos, se accede al menud "Temperatura
adaptable". En la pantalla parpadea el codigo "CU".

Utilice las teclas del agua sanitaria ( 1 - fig. 1) para regular la curva deseada de 1 a 10
segun la caracteristica (fig. 6). Si se elige la curva 0, la regulacion de temperatura adap-
table queda inhabilitada.

Pulsando las teclas de la calefaccion ( 3 - fig. 1) se accede al desplazamiento paralelo
de las curvas. En la pantalla parpadea "OF". Utilice las teclas del agua sanitaria ( 1 -
fig. 1) para regular el desplazamiento paralelo de las curvas segun la caracteristica
(fig. 7).

Pulsando otra vez la tecla reset ( 6 - fig. 1) durante 5 segundos, se sale del ment "Tem-
peratura adaptable”.

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.

programador a distancia op-
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fig. 6 - Curvas de compensacion
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fig. 7 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las ¢ urvas de compensacion

Ajustes del reloj programador a distancia
l]gb Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segin lo indicado en la tabla 1.

Tabla. 1

La regulacion se puede efectuar desde el men( del reloj progra-
mador a distancia 0 desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del agua sani- La regulacion se puede efectuar desde el men( del reloj progra-
taria mador a distancia 0 desde el panel de mandos de la caldera.

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de cale-
faccion desde el reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el ment del
reloj programador a distancia, la caldera selecciona la modalidad
Economy. En esta condicion, la tecla eco/confort (7 - fig. 1) del
panel de la caldera esta inhabilitada.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Conmutacién Verano / Invierno

Seleccién Eco/Confort

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj
programador a distancia, la caldera se dispone en modo Confort.
En esta condicion, con la tecla eco/confort (7 - fig. 1) del panel
de la caldera es posible pasar de una modalidad a otra.

Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la cal-
dera gestionan la regulacién con temperatura adaptable: entre los
dos, es prioritaria la temperatura adaptable de la tarjeta de la cal-
dera.

Temperatura adaptable

Regulacion de la presion del agua en la instalacion

La presién de carga con la instalacion fria, leida en el higrémetro de la caldera ( 2 -
fig. 8), debe ser de aproximadamente 1 bar. Si la presion de la instalacion cae por debajo
del minimo, la caldera se apaga y la pantalla indica la anomalia F37. Extraiga la llave de
llenado (1 - fig. 8) y girela en sentido antihorario para devolverla al valor inicial. Al final
de la operacion, cierre siempre la llave de llenado.

Una vez restablecida la presién correcta en la instalacion, la caldera efectta un ciclo de
purga de aire de 300 segundos, que se indica en la pantalla con la sigla Fh.

Para evitar que la caldera se bloquee, se recomienda controlar periédicamente la pre-
sién en el manémetro con la instalacion fria. Si la presion es inferior a 0,8 bar, se la debe
restablecer.

fig. 8- Llave de llenado
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Descarga de la instalacion

La tuerca de la llave de descarga esta debajo de la valvula de seguridad situada dentro
de la caldera.

Para descargar la instalacion, gire la tuerca (1 - fig. 9) en sentido antihorario para abrir
la llave. Haga esta operacion solo con las manos, sin utilizar ninguna herramienta.
Para descargar solamente el agua de la caldera, cierre las valvulas de corte entre la ins-
talacion y la caldera antes de girar la tuerca.

fig. 9- Valvula de seguridad con grifo de descarga

3. INSTALACION DEL APARATO

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASI COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

A El circuito de combustion es estanco respecto alam -
biente de instalacion, por lo cual el aparato puede

instalarse en cualquier local menos en garajesota  lle-
res. No obstante, el lugar de instalacion debe tene  rla
ventilacion adecuada para evitar situaciones de pel i
gro si hubiera una fuga de gas. En caso contrario,
puede haber peligro de asfixia, intoxicacion, explo

sion o incendio. La Directiva 2009/142/CE establece
esta norma de seguridad para todos los aparatos que
funcionan con gas, incluidos los de camara estanca.

El aparato es idoneo para funcionar en un lugar parcialmente protegido, con temperatu-

ra no inferior a -5 °C. Provisto del kit antihielo, se puede utilizar con temperaturas mini-

mas de hasta -15 °C. La caldera se debe instalar en una posicién resguardada, por
ejemplo bajo el alero de un tejado, en un balcén o en una cavidad protegida.

Como regla general, en el lugar de instalacién no debe haber polvo, gases corrosivos ni

objetos o materiales inflamables.

Esta caldera se cuelga de la pared mediante el soporte que se entrega de serie. La fija-

cion a la pared debe ser firme y estable.

I]§> Si el aparato se instala dentro de un mueble o se une lateralmente a otros ele-
mentos, se debe dejar un espacio libre para desmontar la cubierta y realizar las
actividades normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones de agua

Advertencias

A La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a
un embudo o tubo de recogida para evitar que se derra-
me agua al suelo en caso de sobrepresion en el circuito
de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el
caso de que actle la valvula de descarga y se inunde el
local, el fabricante de la caldera no se considerara res-
ponsable.
Antes de efectuar la conexion, controle que el aparato
esté preparado para funcionar con el tipo de combustible
disponible y limpie esmeradamente todos los tubos de la
instalacion.

Haga las conexiones de acuerdo con el dibujo de la fig. 24 y los simbolos presentes en
el aparato.
Nota: el aparato esta dotado de un baipas interno en el circuito de calefaccion.

A

Caracteristicas del agua de la instalacion

A\

Las calderas FL D CONDENS LN F24 son idéneas para
el montaje en sistemas de calefaccion con baja entrada
de oxigeno (ver sistemas "caso I' norma UNE-EN
14868). En los sistemas con introduccion de oxigeno con-
tinua (instalaciones de suelo sin tubos antidifusion o con
vaso abierto) o intermitente (menos del 20 % del conteni-
do de agua de la instalacién) se debe montar un separa-
dor fisico; por ejemplo, un intercambiador de placas.

El agua que circula por el sistema de calefaccion debe te-
ner las caracteristicas indicadas en la norma italiana UNI
8065 y cumplir los requisitos del documento UNE-EN
14868 sobre proteccion de materiales metalicos contra la
corrosion.

El agua de llenado (primera carga y rellenados) debe ser
limpida, tener la dureza indicada en la tabla siguiente y
estar tratada con acondicionadores quimicos de idonei-
dad certificada para evitar que se inicien incrustaciones,
fendmenos de corrosion o agresion en los metales y ma-
teriales plasticos, que se generen gases Y, en los siste-
mas de baja temperatura, que proliferen masas
bacterianas o microbianas.

El agua contenida en la instalacion debe controlarse con
frecuencia (al menos dos veces al afio durante la tempo-
rada de uso de las instalaciones, segin la norma italiana
UNI 8065), ser lo mas limpida posible y cumplir los limites
indicados en la tabla siguiente.

INSTALACION EXISTENTE INSTALACION NUEVA

PARAMETROS DEL AGUA P <150 kw P > 150 kW P <150 kW P > 150 kW
Dureza total agua de llenado (°fH) <10 <5 <10 <5
Dureza total agua instalacion (°fH) <15 <10 <10 <5

pH 7<pH<85 7<pH<85

Cobre Cu (mg/l) Cu<0,5mg/l Cu<0,5mg/l

Hierro Fe (mg/l) Fe <0,5mgll Fe<0,5mg/l
Cloruros (mg/l) Cl <30 mg/l Cl <30 mgll
Conductividad (pS/cm) <200 uS/cm <200 uS/cm

Debe contener acondicionadores quimicos en concentra-
cion suficiente para proteger la instalacion durante al me-
nos un afo. En las instalaciones de baja temperatura no
debe haber cargas bacterianas o microbianas.

Los acondicionadores, aditivos, inhibidores y liquidos an-
ticongelantes utilizados deben contar con la declaracion
del fabricante de que son idoneos para el uso en instala-
ciones de calefaccion y que no dafiaran el intercambiador
de la caldera ni otros componentes o materiales de la cal-
dera o de la instalacion.

Los acondicionadores quimicos deben asegurar una des-
oxigenacion total del agua, contener protectores especi-
ficos para los metales amarillos (cobre y sus aleaciones),
antincrustantes de sales de calcio, estabilizadores de pH
neutro y, en los sistemas de baja temperatura, biocidas
especificos para instalaciones de calefaccion.
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Acondicionadores quimicos aconsejados:

SENTINEL X100 y SENTINEL X200
FERNOX F1y FERNOX F3

El aparato esta dotado de un dispositivo antihielo que ac-
tiva la caldera en modo calefaccion cuando la temperatu-
ra del agua de ida a calefaccion se hace inferior a 6 °C.
Para que este dispositivo funcione, el aparato debe estar
conectado a la electricidad y al gas. Si es necesario, in-
troduzca en la instalacion un liquido anticongelante que
cumpla los requisitos de la norma italiana UNI 8065 antes
mencionados.

Si el agua (tanto la del sistema como la de alimentacion)
se somete a tratamientos quimicos y fisicos adecuados y
a controles frecuentes que aseguren los valores indica-
dos, y solo en aplicaciones de proceso industrial, se per-
mite instalar el aparato en sistemas con vaso abierto,
siempre que la altura hidrostatica del vaso garantice la
presion minima de funcionamiento indicada en las espe-
cificaciones técnicas del producto.

En presencia de incrustaciones o depdsitos en las
superficies de intercambio de la caldera por inobse -
vancia de estas indicaciones, la garantia queda anu
lada.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditiv os e inhibidores

Si es necesario, se permite utilizar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condicién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para
este uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacién.

3.4 Conexibn del gas

Conecte el gas al empalme correspondiente (fig. 24) segun la normativa vigente, con un
tubo metdlico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero inoxidable, inter-
poniendo una llave de corte del gas entre la instalacion y la caldera. Controle que todas
las conexiones del gas sean estancas.

3.5 Conexiones eléctricas

ADVERTENCIAS

ANTES DE HACER CUALQUIER OPERACION CON LA

CUBIERTA EXTRAIDA, DESCONECTE LA CALDERA

DE LA RED ELECTRICA CON EL INTERRUPTOR GE-

NERAL.

NO TOQUE EN NINGUN CASO LOS COMPONENTES
ELECTRICOS O LOS CONTACTOS CON EL INTE-
RRUPTOR GENERAL CONECTADO. {PELIGRO DE
MUERTE O LESIONES POR DESCARGA ELECTRICA!

El aparato se ha de conectar a una toma de tierra eficaz,
segun lo establecido por las normas de seguridad. Haga
controlar por un técnico autorizado la eficacia y compati-
bilidad del sistema de puesta a tierra. El fabricante no se
hace responsable de dafios ocasionados por la falta de
puesta a tierra de la instalacion.

La caldera se suministra con un cable tripolar, sin enchu-
fe, para conectarla a la red eléctrica. El enlace a la red se
ha de efectuar con una conexion fija dotada de un inte-
rruptor bipolar cuyos contactos tengan una apertura no
inferior a 3 mm, interponiendo fusibles de 3 A como méxi-
mo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la

polaridad de las conexiones a la linea eléctrica (LINEA:
cable marron / NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable
amarillo-verde).

El cable de alimentacion del aparato NO DEBE SER
SUSTITUIDO POR EL USUARIO. Si el cable se daria,
apague el aparato y llame a un técnico autorizado
para que haga la sustitucion.  Para la sustitucion se ha
de utilizar solo cable HAR HO5 VV-F de 3x 0,75 mm2 con
diametro exterior de 8 mm como méaximo.

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE
TENER LOS CONTACTOS LIBRES DE POTENCIAL. SI
SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES DEL TERMOS-
TATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE
DANA IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no
tomar la alimentacion de estos dispositivos de sus con-
tactos de interrupcion. Conectarlos directamente a la red
0 alas pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la caja de conexiones

Quite la cubierta para acceder a la caja de conexiones. La posicion de los bornes para
las diferentes conexiones también se ilustra en el esquema eléctrico de la fig. 28.

TR T

A\

D

g =

fig. 10- Acceso a la caja de conexiones
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3.6 Conductos de humos

Advertencias

El equipo es de tipo C con camara estanca y tiro forzado, la entrada de aire y la salida
de humos deben conectarse a sistemas como los que se indican mas adelante. El equi-
po estd homologado para funcionar con todas las configuraciones de chimeneas Cnyin-
dicadas en la placa de datos técnicos. Sin embargo, es posible que algunas
configuraciones estén limitadas o prohibidas por leyes, normas o reglamentos locales.
Antes de efectuar la instalacion, controlar y respetar escrupulosamente las normas per-
tinentes. Respetar también las disposiciones sobre la posicion de los terminales en la
pared o en el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes, aberturas de airea-
cion, etc.

Diafragmas

Para el funcionamiento de la caldera es necesario montar los diafragmas que se inclu-
yen en el suministro, de acuerdo con lo indicado en las tablas siguientes.

Para cambiar el diafragma (1 - fig. 11), proceda como se indica en la fig. 11.

Conexién con tubos coaxiales

2 d
Ba’

2k Y

3

:T:‘:": Gj

C1x Csx Csx Csx| | Cix

fig. 12 - Ejemplos de conexion con tubos coaxiales (

> = aire / I = humos)

Tabla. 2 - Tipo
Tipo Descripcion
C1X Aspiracion y evacuacion horizontales en pared
C3X Aspiracion y evacuacion verticales en el techo

Para la conexion coaxial, se debe montar uno de los siguientes accesorios iniciales en
el aparato. Para las cotas de taladrado en la pared, vea la fig. 25. Los tramos horizonta-
les de salida de humos han de mantener una ligera pendiente hacia la caldera para evi-
tar que la eventual condensacion fluya al exterior y gotee.

@100
@ 60

@127
@ 80

142
120

041001X0

fig. 13 - Accesorios iniciales para conductos coaxia les

Tabla. 3 - Diafragmas para conductos coaxiales

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Metano GLP Metano GLP
Longitud maxima permitida 6m 12m
Factor de reduccion codo 90° 1m 05m
Factor de reduccion codo 45° 05m 025m
02m=@45 0+1m=043 06 m=@45 03m=0@43
Diafragma 24m=@50 |14m=@50 gTNlii?fragma 36m=250
4+6m 4+6m 6+12m
SIN diafragma SIN diafragma SIN diafragma
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Conexién con tubos separados

max 50 cm

fig. 14 - Ejemplos de conexién con tubos separados (

> = aire / B = humos)

Tabla. 4 - Tipo
Tipo Descripcién
C1X Aspiracion y evacuacion horizontales en pared. Los terminales de entrada y salida deben ser concéntri-

cos o estar lo suficientemente cerca (distancia méxima 50 cm) para que estén expuestos a condiciones
de viento similares.

C3X Aspiracién y evacuacién verticales en el techo. Terminales de entrada/salida como para C12

C5X Aspiracién y evacuacién separadas en pared o techo o, de todas formas, en zonas a distinta presion.
La aspiracion y la evacuacion no deben estar en paredes opuestas.

C6X Aspiracién y evacuacién con tubos certificados separados (EN 1856/1)

B2X Aspiracion del ambiente de instalacion y evacuacion en pared o techo

/\ IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILA CION APROPIADA.

Para conectar los conductos separados, monte en el aparato los siguientes accesorios

iniciales:

Q 81

. ; . 2 81
f 1 f

v

287

1 ilﬁ

\\ | 041039X0

@ 65
@ 65

fig. 15 - Accesorio inicial para conductos separados

Antes de efectuar la instalacion, compruebe que no se supere la longitud maxima per-

mitida, mediante un sencillo célculo:

1. Disefie todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.

2. Consulte la tabla 6 para determinar las pérdidas en Meq (metros equivalentes) de
cada componente segun la posicion de montaje.

3. Compruebe que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la longitud méaxi-
ma indicada en la tabla 5.

Tabla. 5- Diafragmas para conductos separados

Conductos separados
Metano GLP
Longitud méxima permitida 6pm o
Diafragma 0+20 Meg @45 0+30 Meg @43
20+45 meq @50 30+45 meq @50
45+60 Meg sin diafragma 45+60 Meg sin diafragma

Tabla. 6 - Accesorios

Pérdidas en m e
Entrada de Salida de humos
el Vertical | Horizontal
TUBO | 1 m MH 1KWMA83W 1 16 2
CODO | 45° MIH 1KWMABSW 12 18
90° MH 1KWMAOIW 15 2
MANGUITO | con toma para prueba 1KWMA70W 03 03
280 TERMINAL | aire de pared 1KWMA85A 2 -
humos de pared con anti- 1KWMAB6A - 5
viento
CHIMENEA | Aire/humos separada 80/80 | 010027X0 - 12
Solo salida de humos @80 | 010026X0 + - 4
1KWMA86U
TUBO | 1 m MH 1KWMABIW 6
CODO | 90° MH 1KWMAB8W 45
260 REDUCCION | 80/60 041050X0 5
TERMINAL hymos de pared con anti- 1KWMAS0A 7
viento
ATENCION: DADAS LAS ALTAS PERDIDAS DE CARGA DE LOS  ACCESORIOS @
60, UTILIZARLOS SOLO SI ES NECESARIO Y EN EL ULTIMO TRAMO DE LA
SALIDA DE HUMOS.

Conexién a chimeneas colectivas
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fig. 16 - Ejemplos de conexion a chimeneas ([ >aire  / H» = humos)
Tabla. 7 - Tipo
Tipo Descripcion
C2x Aspiracion y evacuacion en chimenea comunitaria (ambas en el mismo conducto)
C4x Aspiracion y evacuacion en chimeneas comunitarias separadas pero expuestas a condiciones simila-
res de viento
C8X Evacuacion en chimenea individual o comunitaria y aspiracion en pared
B3X Aspiracion del local de instalacién mediante conducto concéntrico (que contiene la salida) y evacua-
cién en chimenea comunitaria de tiro natural
/N IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILA CION ADECUADA
C93 Evacuacion por un terminal vertical y aspiracion de chimenea existente.

Si se desea conectar la caldera FL D CONDENS LN F24 a una chimenea colectiva o
individual de tiro natural, la chimenea debe estar expresamente disefiada por un técnico

autoriza

do de acuerdo con las normas vigentes, y ser adecuada para aparatos de cé-

mara estanca dotados de ventilador.
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO
Advertencias

A Todas las operaciones de regulacion, transforma-
cion, puesta en servicio y mantenimiento que se des -

criben a continuacion deben ser efectuadas
exclusivamente por un técnico autorizado, por ejem-

plo del Servicio de Asistencia local.

LAMBORGHINI declina toda responsabilidad por da-
filos materiales o personales derivados de la manipu-
lacion del aparato por personas que no estén
debidamente autorizadas.

4.1 Regulaciones
Cambio de gas

TODOS LOS COMPONENTES QUE SE DANEN DU-
RANTE LAS OPERACIONES DE TRANSFORMACION
DEBEN SUSTITUIRSE.

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Se suministra preparado para uno
de estos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para utili-
zarlo con otro gas, es preciso montar el kit de transformacion de la siguiente manera:
1. Desconecte la caldera de la electricidad y cierre la llave de paso del gas.
2. Quite los inyectores del quemador principal y monte los que se indican en la tabla
de datos técnicos del cap. 5 para el tipo de gas empleado.
3. Conecte la caldera a la electricidad y abra el paso del gas.
4. Modifique el parametro correspondiente al tipo de gas:
* Ponga la caldera en modo espera (standby).
* Pulse las teclas del agua sanitaria 1y 2 - fig. 1 durante 10 segundos: en la pan-
talla parpadea b01.
* Pulse las teclas del agua sanitaria 1 y 2 - fig. 1 para configurar 00 (metano) o
01 (GLP).
¢ Pulse las teclas del agua sanitaria 1y 2 - fig. 1 durante 10 segundos.
¢ Lacaldera vuelve al modo espera.

5. Ajuste la presion minima y méxima del quemador (vea el apartado respectivo) con
los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

6. Aplique junto a la placa de datos técnicos la etiqueta suministrada con el kit de
transformacion, para indicar el cambio de gas.

Activacion de la funcion Auto-setting para calibrar la valvula del gas

ESTA OPERACION DEBE REALIZARSE SOLAMENTE EN LOS CAS OS SIGUIEN-
TES: SUSTITUCION DE LA VALVULA DEL GAS, SUSTITUCION DE LA TARJETA O
TRANSFORMACION PARA CAMBIO DE GAS. .

La valvula del gas B&P (con actuador modulante integrado) no se calibra por medios
mecanicos: la regulacion de la potencia minima y méxima se efectta de forma electré-
nica mediante dos parametros:

indice Descripcion
qo1 Offset corriente minima absoluta 0+150
q02 Offset corriente méxima absoluta 0-150

Precalibracion de la valvula del gas

1. Conecte un manémetro para controlar la presion de salida de la valvula del gas.

2. Habilite la funcion Auto-setting (parametro b12=1).

3. Active el procedimiento de calibracién pulsando al mismo tiempo la tecla Calefac-
cion+y la tecla Eco/Comfort durante 5 segundos. Inmediatamente aparece la indi-
cacion "Au-to" (en dos destellos sucesivos) y se enciende el quemador. En los
préximos ocho segundos (metano y GLP) la caldera encuentra el punto de encen-
dido. Los valores de Punto de encendido, Offset corriente minima absoluta (para-
metro g01) y Offset corriente maxima absoluta (pardmetro g02) se memorizan en la
tarjeta.

Calibracion de la valvula del gas

1. Enlapantalla parpadea "q02"; la corriente de modulacion se fuerza al valor de pre-
calibracion del parametro Offset corriente maxima absoluta (parametro q02).

2. Para ajustar el parametro q02, pulse las teclas del agua sanitaria hasta que el ma-
németro indique la presién nominal méxima menos 1 mbar. Espere 10 segundos a
que la presién se estabilice.

3. Paraajustar el parametro 02, pulse la tecla ACS+ hasta que el manémetro indique
la presion nominal maxima. Espere 10 segundos a que la presion se estabilice.

4. Silaindicacion del manémetro es distinta de la presiéon nominal maxima, aumente
el parametro q02 en pasos de 1 o 2 unidades con la tecla ACS+. Después de cada
modificacién, espere 10 segundos a que la presion se estabilice.

5. Silaindicacion del manémetro es igual a la presion nominal maxima (el valor recién
asignado al parametro q02 se guarda automaticamente), pulse la tecla Calefac-
cion-: en la pantalla parpadea "q01"; la corriente de modulacion se fuerza al valor
de precalibracién del pardametro Offset corriente minima absoluta (parametro q01).

6. Para ajustar el parametro q01, pulse las teclas del agua sanitaria hasta que el ma-
németro indique la presion nominal minima mas 0,5 mbar. Espere 10 segundos a
que la presién se estabilice.

7. Para ajustar el parametro 01, pulse la tecla ACS— hasta que el manémetro indique
la presién nominal minima. Espere 10 segundos a que la presién se estabilice.

8. Silaindicacion del manémetro es distinta de la presién nominal minima, disminuya
el parametro q01 en pasos de 1 o 2 unidades con la tecla ACS—. Después de cada
modificacion, espere 10 segundos a que la presion se estabilice.

9. Silaindicacion del manémetro es igual a la presion nominal minima (el valor recién
asignado al parametro q01 se guarda automaticamente), vuelva a controlar las dos
regulaciones pulsando las teclas de la calefaccion y, si es necesario, corrijalas
como se indic6 anteriormente.

10. El procedimiento de calibracién termina automaticamente a los 15 minutos o pul-
sando al mismo tiempo las teclas Calefaccion+ y Eco/Comfort durante 5 segundos.

Control de las presiones del gas y ajuste del rango limitado

»  Controle que la presion de alimentacion sea conforme a la indicada en la tabla de
datos técnicos.

*  Conecte un manémetro adecuado a la toma de presién B situada a la salida de la
valvula del gas.

* Active el modo TEST y siga las instrucciones para controlar la presion del gas a la
potencia maxima y minima (vea el apartado siguiente).

Si las presiones nominales maxima o minima leidas en el manémetro son distintas de

las indicadas en la tabla de datos técnicos, proceda como se describe a continuacion.

*  Presione la tecla Eco/Comfort durante 2 segundos para acceder al modo Calibra-
cion de la valvula del gas con rango limitado.

* Latarjeta se dispone en la configuracion del parametro q02 y, al pulsar las teclas
del agua sanitaria, muestra el valor actualmente guardado.

*  Silapresién maxima leida en el manémetro es distinta de la nominal, aumente o
disminuya el parametro q02 en pasos de 1 o 2 unidades con las teclas del agua sa-
nitaria. Después de cada modificacion, el valor queda guardado. Espere 10 segun-
dos a que la presion se estabilice.

e Pulse la tecla Calefaccion- (3 - fig. 1).

* Latarjeta se dispone en la configuracion del parametro q01 y, al pulsar las teclas
del agua sanitaria, muestra el valor actualmente guardado.

. Si la presién minima leida en el manémetro es distinta de la nominal, aumente o
disminuya el parametro q01 en pasos de 1 o 2 unidades con las teclas del agua sa-
nitaria. Después de cada modificacion, el valor queda guardado. Espere 10 segun-
dos a que la presion se estabilice.

e Vuelva a controlar las dos regulaciones con las teclas de la calefaccion y, si es ne-
cesario, corrijalas como se indic6 anteriormente.

*  Presionando la tecla Eco/Comfort durante 2 segundos se vuelve al modo TEST.

*  Desactive el modo TEST (vea el apartado siguiente).

»  Desconecte el manémetro.

A - Toma de presion aguas arriba

B - Toma de presion aguas abajo

| - Conexion eléctrica de la valvula del gas
R - Salida de gas

S - Entrada de gas

[ 1234 \
®) ©)
~ OLL oy ~240 ~ 650
B3
. v \
~
fig. 18 - Conexion de la valvula de gas
TYPE SGV100
Pi méx. 65 mbar

24 Ve - clase B+A

fig. 17 - Valvula del gas
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Activacion del modo TEST

Pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccion ( 3y 4 - fig. 1) durante 5 segundos
para activar el modo TEST. La caldera se enciende con la potencia de calefaccion maxi-
ma programada como se ilustra en el apartado siguiente.

En la pantalla parpadean los simbolos de la calefaccion y del ACS (fig. 19) y, al lado, se
indica la potencia de calefaccion.

fig. 19 - Modb TEST (potencia de calefaccién = 100 % )

Pulsar las teclas de la calefaccion ( 3y 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia
(minima = 0 %, maxima = 100 %).

Al pulsar la tecla del agua sanitaria "=" ( 1- fig. 1) la potencia de la caldera se ajusta in-
mediatamente al minimo (0 %). Al pulsar la tecla del agua sanitaria "+" ( 2 - fig. 1) la po-
tencia de la caldera se ajusta inmediatamente al maximo (100 %).

Si esta seleccionado el modo TEST y hay una extraccion de agua caliente sanitaria su-
ficiente para activar el modo ACS, la caldera queda en modo TEST pero la valvula de 3
vias se dispone en ACS.

Para desactivar el modo TEST, pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccion (3y
4 - fig. 1) durante 5 segundos.

El modo TEST se desactiva automaticamente a los 15 minutos o al finalizar la extraccion
de agua caliente sanitaria, siempre que dicha extraccion haya sido suficiente para acti-
var el modo ACS.

Regulacion de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefacciéon se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion 3 -
fig. 1 para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se pulsa
la tecla RESET en un plazo de 5 segundos, la potencia maxima seré la que se acaba de
programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

Menu Configuracion

Para entrar en el menu de Configuracion, pulse las teclas del agua sanitaria al mismo
tiempo durante 10 segundos. Hay 12 parametros indicados con la letra "b", que no se
pueden modificar con el cronomando remoto.

Pulsando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la lista de parametros en orden
creciente o decreciente. Para ver o modificar el valor de un parametro, pulse las teclas
del agua sanitaria; la modificacion se guarda automaticamente.

indice | Descripcién Rango Parametro

Tiempo quemador encendido Comfort
(b02=1)

po7 |Noinfluye en la regulacion (b02 = 2) - 5
No influye en la regulacién (b02 = 3) -
No influye en la regulacién (b02 = 4) -

0-20 segundos

b08 | Accionamiento valvula gas 0=Normal, 1 0

0 = Flujostato

o 1 = Caudalimetro (190 imp/l)

b09 | Seleccién tipo de demanda ACS _ : 1
2 = Caudalimetro (450 imp/l)

3 = Caudalimetro (700 imp/l)

0 = desactivada
1+10=segundos

0 = desactivada
1-10 = segundos 0

Temporizacion caudalimetro (b02 = 1)

b10 | Temporizacion caudalimetro (b02 = 2)

No influye en la regulacion (b02 = 3) -
No influye en la regulacion (002 = 4) -

Caudal activacion modo ACS (b02 = 1) 10 + 100 L/min/10

b1 Caudal activacion modo ACS (b02 = 2) 10 + 100 L/min/10 15
No influye en la regulacion (b02 = 3) -
No influye en la regulacién (b02 = 4) -

b12 | Habilitacién procedimiento Auto-Settings g : mg;ﬁgtgga 0

Notas:

1. Los parametros que tienen méas de una descripcion modifican su funcionamiento o
rango en funcién del valor asignado al parametro, que se indica entre paréntesis.

2. Los parametros que tienen mas de una descripcion vuelven a la configuracion de
fabrica si se modifica el valor indicado entre paréntesis.

La salida del mend Configuracion se produce tras presionar juntas las teclas del agua

sanitaria durante 10 segundos o automéaticamente al cabo de 2 minutos.

Menu Service

Para entrar en el Men( Service de la tarjeta, presione la tecla Reset durante 20 segun-

dos. Hay cuatro submenus disponibles: pulse las teclas de la calefaccion para seleccio-

nar (en orden creciente o decreciente) "tS", "In", "Hi" o "rE". "tS" significa menu

Parametros maodificables, "In" significa menu Informacion e "Hi" significa menu Historial.

Una vez seleccionado el submen(, pulse otra vez Reset para entrar en él. "rE" (reset)

significa borrado del histérico: vea la descripcion.

"tS" - Menu Parametros modificables

Estéan disponibles 23 los parametros indicados con la letra "P", que se pueden modificar

también con el cronomando remoto.

No influye en la regulacién (b02 = 3) -

No influye en la regulacion (002 = 4) -

, 0=50Hz
b06 | Frecuencia de red 0
1=60Hz

indice | Descripcion Rango Parametro Pulsando las teclas de la calefaccién es posible recorrer la lista de parametros en orden
o 0 = metano creciente o decreciente. Para ver o modificar el valor de un parametro, pulse las teclas
bo1 | Seleccion tipo de gas FTET 0 del agua sanitaria; la modificacion se guarda automaticamente.
1 =instantanea bitérmica
B . 2 = instantanea monotérmica
b02 | Seleccion del tipo de caldera 3 solo calel (Vv 3vias)
=solo calef. (valv. 3 vias
P . FL D CONDENS LN
4 =solo calef. (circulador) [dice}fibescripcion IR F24
0 = camara estanca control com- P01 | Offset rampa de encendido 0-40 20
gﬁgﬂ) P02 | Rampa de calefaccion 1-20 °Cimin 5
- P03 | Tiempo espera calefaccion 0-10 min 2
1= camara abierta (con TH) I p p. I I
— P04 | Postcirculacion calefaccion 0-20 minutos 6
2 = camara estanca (con PH) _ _ _ _
- P05 | Consigna méxima de usuario calefaccion | 31+-85 °C 80
. ) | 3=camara estanca control com-
b03 | Seleccion del tipo de camara de combustion | pystion P06 | Potencia méaxima calefaccion 0-100 % 100
(con TH en recuperador) 0=fijo
4 =BAJO NOx cdmara estanca 1= seglin consigna
control combustion
(sin PH) Apagado quemador ACS (b02 = 1) 2=solar
5 = BAJO NOx cmara abierta 3=NOUSAR
(con TH) 4=NO USAR
b04 | Seleccion del tipo de intercambiador primario | 0 + 13 12 PO7 0=fijo
0 =valvula del gas externa 1=segln consigna
1 =Electrovélvula de carga de la Apagado quemador ACS (b02 = 2) 2=solar 0
instalacion 3= NOUSAR
2= Vélvula de 3 vias solar 2= NOUSAR
Seleccién funcionamiento relé de salida 3 = Alimentacion testigo con ano- - ———
) No se utiliza = -2-3-4 °
variable (b02 = 1) malia presenie H!stej'res?s acumulador (02 = 3) 0 (no usar) 1-2-3-4 °C
bO5 2= Aimentadion [2s0go oon ano- Histéresis acumulador (b02 = 4) 0 (no usar) 1-2-3-4 °C
malia ausente Tiempo espera ACS (h02 = 1) 0-60 segundos
5 = Circulador externo (durante - Tiempo espera ACS (b02 =2) 0-60 segundos 60
demanda y postcirculacion) Tiempo espera ACS (b02 = 3) 0-60 segundos
No influye en la regulacion (002 = 2) - 0 Tiempo espera ACS (b02 = 4) 0-60 segundos

2
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Indice | Descripcion Rango
F24
i:)onsugna maxima de usuario ACS (02 = 50.65°C
g)onsugna maxima de usuario ACS (02 = 50.65°C
P09 Consil axima d io ACS (h02 = %
3)0nsngna méaxima de usuario (b02 = 50.65 °C
i:)onsugna maxima de usuario ACS (02 = 50.65°C
Temperatura funcion antinercia (b02 =1) [5+85°C
P10 No influye en la regulacién (b02 = 2) - 0
Temperatura ida AS (b02 = 3) 70+-85°C
Temperatura ida AS (b02 = 4) 70+-85°C
i’)osturculacnon funcion antinercia (b02 = | o ;5 segundos
p11 | Postcirculacion ACS (b02 = 2) 0-60 segundos 30
Postcirculacion ACS (b02 = 3) 0-60 segundos
Postcirculacion ACS (b02 = 4) 0-60 segundos
P12 | Potencia maxima ACS 0-100 % 100
P13 | Potencia minima absoluta 0-100 % 0
L 0 = predeterminado
P14 | Postventilacién 0
1 =50 segundos
o _ 0 (minimo)
Offset limite CO2 (b03 = 0) 30 (méximo)
No influye en la regulacion (b03 = 1) -
No influye en la regulacién (b03 = 2) -
P15 ini
Offset limite CO2 (603 = 3) 0 (minimo) 20
30 (méximo)
- _ 0 (minimo)
Offset limite CO2 (b03 = 4) 30 (méximo)
No influye en la regulacién (b03 = 5) -
» o , 0=NoF43
P16 | Actuacion proteccion intercambiador 10
1-15=1-15°Cls
P17 Velocidad méxima bomba modulante 0-100 % no en funcionamiento; en este 100
absoluta modelo siempre al 100 %
P18 Velocidad méaxima bomba modulante pos- | 0-100 % no en funcionamiento; en este 60
tcirculacion modelo siempre al 100 %
Temperatura apagado Solar (b02 = 1) 0+20°C
P19 Temperatura apagado Solar (b02 = 2) 0+20°C 10
No influye en la regulacion (b02 = 3) -
No influye en la regulacion (b02 = 4) -
Temperatura encendido Solar (002=1) |0+20°C
P20 Temperatura encendido Solar (002=2) |0+20°C 10
No influye en la regulacion (b02 = 3) -
No influye en la regulacion (b02 = 4) -
Tiempo espera Solar (b02 = 1) 0-20s
Tiempo espera Solar (b02 = 2) 0-20s
P21 . — 10
No influye en la regulacion (b02 = 3) -
No influye en la regulacion (b02 = 4) -
P22 | Nimero minimo revoluciones ventilador | 0 = rpm predefinidas, 0 (rpm/10)
(Bajo NOx) 1-120 (rpm/10)
P23 | Velocidad de arranque del ventilador 80-180 (rpm/10) 120 (rpm/10)
(Bajo NOx)

Notas:

1. Los parametros que tienen méas de una descripcién modifican su funcionamiento o
rango en funcién del valor asignado al parametro que se indica entre paréntesis.

2. Los pardmetros que tienen mas de una descripcion vuelven a la configuracion de
fabrica si se modifica el valor indicado entre paréntesis.

3. El parametro de la potencia méaxima de calefaccion también se puede modificar en
el modo Test.

4. Si el pardmetro Nimero minimo revoluciones ventilador (solo en versiones Bajo
NOX) se deja a 0, no es posible modificar los niUmeros de revoluciones predefinidos
para el minimo y para el arranque del ventilador. Si se hace mayor que 0, la modi-
ficacion es posible y, en tal caso, se utilizaran los valores que se asignen a dicho
parametro (P22) y al siguiente (P23). El campo de valores asignables a P23 es li-
mitado (80-180), pero P22 acepta también valores mas bajos, comprendidos entre
1y 79. En estos casos, el software funcionara siempre con el nimero minimo de
revoluciones real configurable, es decir, 800 r/min, que corresponde al valor 80 del
parametro.

Para volver al menu Service, pulse la tecla Reset. La salida del menu Service de la tar-

jeta se produce tras presionar la tecla Reset durante 20 segundos o automéaticamente

al cabo de 15 minutos.

"In" - Mend Informacién

Estén disponibles 9 las informaciones.

Pulsando las teclas de la calefaccion se puede recorrer la lista de informaciones en or-

den creciente o decreciente. Para ver el valor, pulse las teclas del agua sanitaria.

indice | Descripcién Rango

t01 Sensor NTC calefaccion (°C) 05a125°C
t02 Sensor NTC seguridad (°C) 05a125°C
t03 Sensor NTC agua sanitaria (°C) 05a125°C

t04 | Sensor NTC exterior (°C) entre -30 y 70 °C (los valores negativos parpadean) Sin NTC

L05 | Potencia actual del quemador (%) 00 % = minimo, 100 % = méximo
F06 | Resistencia llama actual (k)

St07 | Velocidad actual ventilador (rpm/10)
F08 | Extraccion actual de ACS (L min/10)

PP09 | Velocidad actual bomba modulante (%)

00-99 k (-- = quemador apagado)
0-255 (0-2550 rev.)
L min/10 més de 99 parpadeo 3 cifras

00-100% no en condiciones de funcionamiento en este
modelo

Notas:

1. Siel sensor esté averiado, la tarjeta muestra una linea discontinua.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. La salida del menu Service de la tar-

jeta se produce tras presionar la tecla Reset durante 20 segundos o automaticamente

al cabo de 15 minutos.

"Hi" - Menu Historial

La tarjeta puede memorizar las once Ultimas anomalias: el dato Historial H1 representa

la anomalia mas reciente; el dato Historial H10 representa la anomalia menos reciente.

Los cddigos de las anomalias guardadas se visualizan también en el menu respectivo

del reloj programador a distancia.

Pulsando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la lista de anomalias en orden

creciente o decreciente. Para ver el valor, pulsar las teclas del agua sanitaria.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. La salida del menu Service de la tar-

jeta se produce tras presionar la tecla Reset durante 20 segundos o automaticamente

al cabo de 15 minutos.

"rE" - Reset del Historial

Pulsando la tecla Eco/Comfort durante 3 segundos se borran todas las anomalias me-

morizadas en el MenU Historial: |a tarjeta sale del mend Service para confirmar que se

ha realizado la operacion.

La salida del menu Service de la tarjeta se produce tras presionar la tecla Reset durante

20 segundos o automéaticamente al cabo de 15 minutos.

4.2 Puesta en servicio

Antes de encender la caldera

*  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas.

»  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion.

e Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
el circuito.

»  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

»  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das.

«  Controlar que la presion del gas de calefaccién tenga el valor indicado.

»  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

A

LA INOBSERVANCIA DE LAS INDICACIONES ANTE-
RIORES PUEDE CAUSAR ASFIXIA O INTOXICACION
POR FUGA DE GASES O HUMOS, ADEMAS DE PELI-
GRO DE INCENDIO O EXPLOSION. TAMBIEN PUEDE
HABER PELIGRO DE CHOQUE ELECTRICO O INUN-
DACION DEL LOCAL.

Controles durante el funcionamiento

*  Encender el aparato.

«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

»  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

»  Comprobar que la valvula del gas module correctamente durante las fases de cale-
faccion y produccion de agua sanitaria.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

»  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

»  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccién, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccion, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccion se detenga y la produccion de agua sanitaria
sea correcta.

«  Verificar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (curva
de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento
ADVERTENCIAS

TODAS LAS OPERACIONES DE MANTENIMIENTO Y
SUSTITUCION DEBEN SER REALIZADAS POR UN
TECNICO AUTORIZADO.
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Antes de efectuar cualquier operacion en el interio  r

de la caldera, desconecte la alimentacion eléctrica vy
cierre la llave de paso del gas. De lo contrario, p  uede
existir peligro de explosion, choque eléctrico, asf  ixia

0 intoxicacion.

Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente a lo largo del tiempo, es necesario que un

técnico autorizado efectlie una revision anual, comprobando que:

* Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, flujostato, termostatos,
etc.) funcionen correctamente.

«  El conducto de salida de humos sea perfectamente eficiente.
(Caldera con cdmara estanca: ventilador, presostato, etc. - Hermeticidad de la ca-
mara estanca: juntas, prensacables, etc.)
(Caldera con camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

¢ Los conductos y el terminal de aire y humos no tengan obstrucciones ni fugas.

«  Elquemadory el intercambiador estén limpios de suciedad e incrustaciones. No se
deben utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

« Elelectrodo no presente incrustaciones y esté bien ubicado.

~—
(ep/

97

(AN

fig. 20- Posicion del electrodo

* Lasinstalaciones de gas y agua sean perfectamente estancas.

¢ Lapresién del agua en la instalacion, en frio, sea de 1 bar (en caso contrario, hay
que restablecerla).

¢ Labomba de circulacién no esté bloqueada.

«  Elvaso de expansion esté cargado.

« Elcaudal del gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en las
tablas.

4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnoéstico. Si se presenta una
anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo ( 11 - fig. 1) y
se visualiza el cédigo correspondiente.

Algunas anomalias (indicadas con la letra A) provocan bloqueos permanentes: para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET ( 6 - fig. 1) durante 1 se-
gundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si esta instalado.
El display indica “d4” durante aproximadamente 30 segundos o “d5” durante aproxi-
madamente 5 minutos ; después de este plazo la caldera reanuda el funcionamiento
normal. Si el funcionamiento no se reanuda, es necesario solucionar la anomalia.

Las anomalias que se indican con la letra F causan bloqueos transitorios que se resuel-
ven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la

caldera.

Lista de anomalias

Tabla. 8
Cédigo ” . )
P Anomalia Causa posible Solucién
Controlar que el gas llegue correcta-
No hay gas mente a la caldera y que no haya aire
en los tubos
. Controlar que el electrodo esté bien
ggﬂzﬁtz:;hilecmdo de detec- ubicado y conectado y que no tenga
El quemador no se incrustaciones
A0L enciende Valvula del gas averiada Controlar la valvula del gas y cam-
g biarla si corresponde
ﬁ?g:ﬁg;igg lavalvila del gas Controlar el cableado
:ig?;g:j:e encendido dema- Ajustar la potencia de encendido
. Anomalia del electrodo Controlar el cableado del electrodo de
A2 Sefial de llama presente ionizacion
con quemador apagado _ - -
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
" . Controlar la posicién y el funciona-
Actuacion de la proteccién Sensor de calefaccion averiado miento del sensor de calefaccion
A03 P . — :
contra sobretemperaturas | No circula agua en la instalacién ~ | Controlar el circulador
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Foa Anomalia de los parame- | Parametro de la tarjeta mal confi- | Controlar el parametro de la tarjeta y

tros de la tarjeta gurado modificarlo si corresponde

Cadigo ’ ’ .
e Anomalia Causa posible Solucién
Anomalia de los parame- | ParAmetro de la tarjeta mal confi- | Controlar el pardmetro de la tarjeta y
tros de la tarjeta gurado modificarlo si corresponde
Cableado interrumpido / desco-
. nectado Controlar el cableado
Anomalia del venilador Ventilador averiado Cambiar el ventilador
FO5 Anomalia de la tarjeta Cambiar la tarjeta
Cableado interrumpido / desco- | Controlar el cableado
nectado
Anomalia del sensor Hall Sensor averiado Controlar / cambiar el sensor
Anomalia de la tarjeta Cambiar la tarjeta
Baja presion en la tuberia del gas | Controlar la presion del gas
No hay llama tras la fase de ____ _ -
ADB | oncendido Calibracion presion minima que- | Controlar las presiones
mador
Fo7 Anomalia de los parame- | ParAmetro de la tarjeta mal confi- | Controlar el pardmetro de la tarjeta y
tros de la tarjeta gurado modificarlo si corresponde
. ) Cableado interrumpido Controlar el cableado
Anomalia de la vélvula del _
A09 . . Controlar la valvula del gas y cam-
gas Vélvula del gas averiada § )
biarla si corresponde
| Sensor averiado )
Anomalia del sensor de ida Conector desconectado Controlar el cableado o cambiar el
1 sensor
F10 Cableado interrumpido
Actuacion del termostato de | No circula agua en la instalacion | Controlar el circulador
humos Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Sensor averiado )
= Anomalia del sensor de Cableado en cortocircuio Controlar el cableado o cambiar el
ACS sensor
Cableado interrumpido
4 Anomalia del sensor de ida | Sensor averiado Controlar el cableado o cambiar el
2 Cableado en cortocircuito sensor
. ) Cableado interrumpido Controlar el cableado
AL6 Anomalia de la vélvula del ot lavilvia del
gas Valvula del gas averiada ontrolar a valva del gas y cam-
biarla si corresponde
Anomalia del ventilador Controlar el ventilador y el respectivo
cableado
F20 Anomallgtdel control de Diafragma incorrecto Controlar el diafragma y cambiarlo si
combustion corresponde
Chlme_nea mal dimensionada u Controlar la chimenea
obstruida
A21 Anor_r]alla por mala com- Anoma!lg F20 gene_rada 6 veces Ver anomalia £20
bustion en los dltimos 10 minutos
A23 Anomalia de los parame- | Parametro de la tarjeta mal confi- | Controlar el pardmetro de la tarjeta y
tros de la tarjeta gurado modificarlo si corresponde
A2 Anomalia de los parame- | Parametro de la tarjeta mal confi- | Controlar el pardmetro de la tarjeta y
tros de la tarjeta gurado modificarlo si corresponde
F34 Tens_lon de alimentacion Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
inferior a 180 V
F35 Frecuencia de red anémala | Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
. Presion demasiado baja Cargar la instalacion
F37 Presion incorrecta del agua 5 o] 3
de la instalacién resostato del agua desconec-
tado o averiado Controlar el sensor
Sonda averiada o cableado en Controlar el cableado o cambiar el
F3g  |Anomalia dela sonda exte- cortocircuito sensor
rior Sonda desconectada tras activar | Conectar la sonda exterior o desacti-
la temperatura adaptable var la temperatura adaptable
_— Sensor de ida o de ACS despren- | Controlar la posicién y el funciona-
A4l Posicion de los sensores N .
dido del tubo miento de los sensores
F42 Anomall_a, del sensor de Sensor averiado Cambiar el sensor
calefaccion
) ) Cable_ado del a_ctuador modu- Controlar el cableado
F5o | Anomalia de la valvula del lante interrumpido
gas . . Controlar la valvula del gas y cam-
Vélvula del gas averiada § -
biarla si corresponde
A51 Anomaha por mala com- Ob_s?ruccmn de! Fonducto de aspi- Controlar la chimenea
bustion racién/evacuacion
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones y conexiones

400 ‘ T 330

o
o
~

fig. 22- Vista lateral

fig. 21- Vista frontal
36 66 66 66 66 100

\

N — ] |

o - . : - !

T \\../
I
| | 2
| | |
— i J
85 | 115 200 fig. 24- Vista inferior

fig. 23- Vista superior

7 Entrada de gas - @ 3/4"

8 Salida de ACS - @ 1/2"

9 Entrada de AS - @ 1/2"

10 Ida a calefaccion - @ 3/4"

11 Retorno de calefaccion - @ 3/4"

A6 Conexion descarga de condensado
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Perforaciones pared

700

@110+120

Tabla. 9- Leyenda, fig. 26, fig. 27 y fig. 28

3]

Cémara estanca
14 Vélvula de seguridad

1
19 Céamara de combustién
2
2

=

Ventilador

N

Quemador
Intercambiador de cobre para calefaccion y ACS

3

2
3
3

©

Collar salida de humos

R

Circulador de calefaccién

>

Purgador de aire automatico
37 Filtro de entrada de agua fria
42 Sensor de temperatura AS
44 Vélvula del gas

56 Vaso de expansion

AN

>

74

81

95
114
136
137
19
193
194
24
217
278
378

=

=

fig. 26- Vista general

5.2 Vista general y componentes principales
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44 74 32

Llave de llenado de la instalacion
Electrodo de encendido y deteccion
Vélvula desviadora

Presostato del agua

Caudalimetro

Sensor de presion

Termostato de humos

Sifén

Intercambiador AS

Baipas automatico

Recuperador de humos

Sensor doble (seguridad + calefaccion)
Sensor Hall
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5.3 Circuito de agua

278

191
378

16

27

193

194 36

114 241

32

74
95

42m 136

14

37

v 1

10 8 9 11

fig. 27- Circuito de calefaccion

56

5.4 Tabla de datos técnicos

Dato

Unidad

FL D CONDENS LN F24

CODIGOS DE IDENTIFICACION DE LOS PRODUCTOS - G20

0CCR4ZWD

PAISES DE DESTINO

IT-ES-RO-PL-GR

CATEGORIA DE GAS: lI2HM3+ (IT) - I12H3+ (ES) - II2E3B/P (RO)

BBy

Capacidad térmica maxima calefaccion kw 25
Capacidad térmica minima calefaccién kw 75
Potencia térmica méaxima calefaccion (80/60 °C) kw 24,2
Potencia térmica minima calefaccion (80/60 °C) kw 72
Potencia térmica méxima calefaccién (50/30 °C) kw 26,2
Potencia térmica minima calefaccién (50/30 °C) kw 77
Capacidad térmica maxima ACS kw 25
Capacidad térmica minima ACS kw 75
Potencia térmica maxima ACS kw 24,2
Potencia térmica minima ACS kw 72
Rendimiento Pméx. (80/60 °C) % 96,9
Rendimiento Pmin. (80/60 °C) % 96
Rendimiento Pméx. (50/30 °C) % 104
Rendimiento Pmin. (50/30 °C) % 102,4
Rendimiento 30 % % 1053
Inyectores quemador G20 nox@ 11x1,35
Presion de alimentacion G20 mbar 20
Presién méxima quemador G20 mbar 155
Presion minima quemador G20 mbar 15
Caudal maximo G20 m3h 2,65
Caudal minimo G20 m3h 0,79
Inyectores quemador G31 nox@ 11x0,82
Presion de alimentacion G31 mbar 37
Presién méxima quemador G31 mbar 36
Presion minima quemador G31 mbar 45
Caudal méximo G31 kg/h 1,94
Caudal minimo G31 kg/h 0,58
Caudal humos Pméx. gls 14
Caudal humos Pmin. gls 10
Temperatura humos Pméx. (80/60 °C) °C 68
Temperatura humos Pmin. (80/60 °C) °C 61
Temperatura humos Pméx. (50/30 °C) °C 50
Temperatura humos Pmin. (50/30 °C) °C 42
Clase de emision NOx - 6
Presién méxima en calefaccion bar 3
Presién minima en calefaccion bar 08
Temperatura méaxima agua calefaccion °C 90
Contenido agua de calefaccion litros 15
Capacidad vaso expansion calefaccion litros 8
Presion de precarga vaso expansion calefaccion bar 1
Presion méxima en ACS bar 9
Presion minima en ACS bar 03
Caudal de AS At 25 °C /min 139
Caudal de AS At 30 °C I/min 11,6
Grado de proteccion P X5D
Tension de alimentacion VIHz 230 V/50 Hz
Potencia eléctrica absorbida w 96
Peso sin carga kg 35
Tipo de aparato C5°Cyp-Cap-CuyCsyCepCryCoyCop

cod. 3541P662 - Rev. 00 - 09/2019
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Ficha del producto ErP

MODELO: FL D CONDENS LN F24 - (0CCR4ZWD)
Marca comercial: LAMBORGHINI CALORECLIMA

Caldera de condensacién: Si

Caldera de baja temperatura (**): Si
Caldera B1: NO

Calefactor combinado: Si

Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccién (de A++a G) B
Potencia calorifica nominal Pn kw 24
Eficiencia energética estacional de calefaccién Ny % 89

Potencia calorifica util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 24,2

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 7,6
Eficiencia util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 87,3

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n % 94,8

Consumo de electricidad auxiliar

A plena carga elmax kw 0,055
A carga parcial elmin kw 0,028
En modo de espera PSB kw 0,003
Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,600
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 54
Nivel de potencia acustica LWA dB 57
Emisiones de éxidos de nitrégeno NOx mg/kWh 24
Para calefactores combinados
Perfil de carga declarado XL
Clase eficiencia energética del caldeo de agua (de Aa G) A
Consumo diario de electricidad Qelec kWh 0,159
Consumo anual de electricidad AEC kWh 35
Eficiencia energética del caldeo de agua Nwh % 85
Consumo diario de combustible Qfuel kWh 20,551
Consumo anual de combustible AFC GJ 17

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacién de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacidn, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demds calefactores.
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5.5 Diagramas
Diagramas presion - caudal
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CALORECLIMA
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A = GLP - B = METANO
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5.6 _Esquema eléctrico
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fig. 28- Esquema eléctrico
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NL L

230V

2 18 50 Hz

[@3 Atencion : Antes de conectar el termostato de ambiente 0 el cronomando remoto , quite el puente de la caja de conexiones.

16 Ventilador

32 Circulador de calefaccion

42 Sensor temperatura AS

44 Vélvula del gas

72 Termostato de ambiente (opcional)
81 Electrodo de encendido y deteccion
95 Valvula desviadora

114 Presostato del agua

136 Caudalimetro

138 Sonda exterior (opcional)

139 Cronomando remoto (opcional)

191 Termostato de humos

193 Sifén

278 Sensor doble (seguridad + calefaccion)
378 Sensor Hall
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1. GENERAL INFORMATION

« Read the warnings in this instruction booklet carefully since they provide important
information on safe installation, use and maintenance.

«  This instruction booklet is an integral and essential part of the product and must be
kept with care by the user for future reference.

« Ifthe unitis sold or transferred to another owner or if it is to be moved, always make
sure the booklet stays with the boiler so that it can be consulted by the new owner
and/or installer.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions.

« Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
manufacturer declines any liability for damage caused by errors in installation and
use or by failure to follow the instructions provided.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using gen-
uine parts. Failure to comply with the above can compromise the safety of the unit.

«  Periodic maintenance performed by qualified personnel is essential in order to en-
sure proper operation of the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

«  After unpacking, check the good condition of the contents. The packing materials
are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

«  The unit can be used by children aged at least 8 years and by persons with reduced
physical, sensory or mental capabilities, or lacking experience or the necessary
knowledge, only if under supervision or they have received instructions on its safe
use and the related risks. Children must not play with the unit. Cleaning and main-
tenance intended to be done by the user can be carried out by children aged at least
8 years only if under supervision.

« In case of doubt, do not use the unit. Contact the supplier.

«  The unit and its accessories must be appropriately disposed of in compliance with
current regulations.

«  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
c € THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

FL D CONDENS LN F24 is a high-efficiency sealed chamber condensing heat gener-
ator for heating and hot water production running on natural gas or LPG, and equipped
with a microprocessor control system.

2.2 Control panel

Panel

8 :
e

e 19 :"'7"1*

i\,ﬁ

413 16 6
fig. 1 - Control panel

14 3

Key of panel fig. 1

DHW temperature setting decrease button

DHW temperature setting increase button

Heating system temperature setting decrease button
Heating system temperature setting increase button
Display

"Sliding Temperature" Menu - Summer/Winter mode selection - Reset button
Unit On/Off - Economy/Comfort mode selection button
DHW symbol

DHW mode

Summer mode

Multifunction

PP OO~NOORMWNPR

=]

12 Eco (Economy) mode

13 Heating

14 Heating symbol

15 Burner lit and actual power level (flashing during combustion fault function)
16 Service Tool connection

17 Water gauge

Indication during operation

Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator on the display.

The display (detail 11 - fig. 1) shows the actual heating delivery temperature and, during
heating standby time, the message “d2” .

Domestic hot water (DHW)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap on the display.

The display (detail 11 - fig. 1) shows the actual DHW outlet temperature and, during
DHW standby time, the message “d1“ .

Comfort

A Comfort demand (reinstatement of temperature inside the boiler) is indicated by flash-
ing of the water under the tap on the display. The display (detail 11 - fig. 1) shows the
actual temperature of the water in the boiler.

Fault

In case of a fault (see cap. 4.4) the display shows the fault code (detail 11 - fig. 1) and
during safety pause times the messages “d3”, “d4” and “d5”" .

2.3 Lighting and shutdown

Connection to the power supply

»  During the first 5 seconds the display will also show the card software release.

e Open the gas cock ahead of the boiler.

*  The boiler is now ready to function automatically whenever domestic hot water is
drawn or in case of a heating demand (generated by Room Thermostat or Remote
Temperature Control).

Turning the boiler off and on
Press the on/off button (detail 7 - fig. 1) for 5 seconds.

fig. 2 - Turning the boiler off

When the boiler is turned off, the circuit board is still powered. Domestic hot water and
heating are disabled. The frost protection system remains activated. To relight the boiler,
press the on/off button (detail 7 fig. 1) again for 5 seconds.

fig. 3

The boiler will be immediately ready to work whenever domestic hot water is drawn or in
case of a heating demand (generated by the Room Thermostat or the Remote Timer
control).

A The frost protection system does not work when the pow-

er and/or gas to the unit are turned off. To avoid damage
caused by freezing during long shutdowns in winter, it is
advisable to drain all water from the boiler, the DHW cir-
cuit and the heating system water; or drain just the DHW
circuit and add a suitable antifreeze to the heating sys-

tem, as prescribed in sec. 3.3.
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2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 2 seconds.

The display activates the Summer symbol (detail 10 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter
again for 2 seconds.

Heating temperature adjustment

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
30°C to a max. of 80°C; in any case, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

button (detail 6 - fig. 1)

fig. 4
DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
40°C to a max. of 55°C.

fig. 5
Room temperature adjustment (with optional room the rmostat)

Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed, the boiler will keep the system at the set system delivery setpoint
temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote t  imer control)

Using the remote timer control, set the required temperature in the rooms. The boiler will
adjust the system water according to the required room temperature. For operation with
remote timer control, please refer to the relevant instruction manual.

ECO/COMFORT selection

The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, thereby ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.

The user can deactivate the device (ECO mode) by pressing the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1). In ECO mode the display activates the ECO symbol (detail 12 - fig. 1).
To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button (detail 7 - fig. 1) again.

Sliding Temperature

When the optional external probe is installed the boiler adjustment system works with
"Sliding Temperature". In this mode, the heating system temperature is regulated ac-
cording to weather conditions, to ensure the high comfort and energy efficiency through-
out the year. In particular, as the outside temperature increases the system delivery
temperature decreases according to a specific “compensation curve".

With the Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons
(detail 3 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable to
set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. However,
the user can make any further adjustments necessary to optimise comfort levels.

Compensation curve and curve offset

Press the reset button (detail 6 - fig. 1) for 5 seconds to access the “Sliding temperature”
menu; the display shows “CU” flashing.

Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to adjust the desired curve from 1 to 10 according
to the characteristic (fig. 6). By setting the curve to 0, the sliding temperature adjustment
is disabled.

Press the heating buttons (detail 3 - fig. 1) to access parallel curve offset; the display
shows “OF” flashing. Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to adjust parallel curve offset
according to the characteristic (fig. 7).

Press the reset button (detail 6 - fig. 1) again for 5 seconds to exit the "Sliding Temper-
ature” menu.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

90 10 9 8 7 6
851 /
80 5

50 // 2
40 !

[ —
—
30
20\\\\'\\\\3\\\\|\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\
20 10 0 -10 -20
fig. 6 - Compensation curves
OFFSET =20 OFFSET =40
gg 1079 8 7 22 10,9 '8 76 5
80 / 8 80 / 4
70 / 2 70 // 3
60 / 4 60 2
50 3 50 !
/ 2 —

40 40
30 ! 30

‘ M
2 20 10 0 10 -20 0 20 10 0 10 20

fig. 7 - Example of compensation parallel curve offs et
Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1.

Table. 1

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu

Heating temperature setfing and the boiler control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu

DHW temperature adjustment and the boiler control panel.

Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control

Summer/Winter Switchover heating demand.

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Economy mode. In this condition, the eco/com-
fort button (detail 7 - fig. 1) on the boiler panel is disabled.

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Comfort mode. In this condition it is possible
select one of the two modes with the eco/comfort button (detail 7
- fig. 1) on the boiler panel.

Eco/Comfort selection

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Slid-
ing Temperature adjustment: the boiler card Sliding Temperature
has priority.

Sliding Temperature

System water pressure adjustment

The filling pressure read on the boiler water gauge (detail 2 - fig. 8) with system cold must
be approx 1.0 bar. If the system pressure falls below minimum values, the boiler stops
and fault F37 is displayed. Pull out the filling knob (detail 1 - fig. 8) and turn it anticlock-
wise to return it to the initial value. Always close it afterwards.

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 300-second air venting
cycle indicated on the display by Fh.

To prevent boiler shutdown, it is advisable to periodically check the pressure on the
gauge with system cold. In case of a pressure below 0.8 bar, it is advisable to restore it.

e
Y =V

=

- "+

fig. 8- Filling knob

%
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System draining
The drain faucet ring nut is located under the safety valve inside the boiler.

To drain the system, turn the ring (ref. 1 - fig. 9) counter-clockwise to open the faucet. Do
not use any tools; use hands only.

To drain only the water in the boiler, first close the shut-off valves between the system
and boiler before turning the ring.

fig. 9- Safety valve with drain faucet

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation
A The combustion circuit is sealed with respecttoth e
place of installation and therefore the unit can be  in-
stalled in any room except in a garage. The place o f
installation must be sufficiently ventilated to pre  vent
the creation of dangerous conditions in case of eve  n
small gas leaks. Otherwise there may be arisk of s uf-
focation and intoxication or explosion and fire. Th  is
safety precaution is required by EEC Directive No.
2009/142 for all gas units, including so-called sea  led
chamber units.

The unit is designed to operate in a partially protected place, with a minimum tempera-
ture of -5°C. If provided with the special antifreeze kit, it can be used with a minimum tem-
perature down to -15°C. The boiler must be installed in a sheltered place, for instance
under the slope of a roof, inside a balcony or in a protected recess.

The place of installation must be free of flammable materials, objects and dusts or cor-
rosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes as standard with a hooking bracket.
Wall fixing must ensure stable and effective support for the generator.

I]§> If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, there must be suffi-
cient space for removing the casing and for normal maintenance activities

3.3 Plumbing connections

Important

A The safety valve outlet must be connected to a funnel or
collection pipe to prevent water spurting onto the floor in

case of overpressure in the heating circuit. Otherwise, if

the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler

manufacturer cannot be held liable.

A Before making the connection, check that the unit is ar-
ranged for operation with the type of fuel available and
carefully clean all the system pipes.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 24 and the symbols
on the unit.

Note: The unit is equipped with an internal bypass in the heating circuit.

System water characteristics

FL D CONDENS LN F24 boilers are suitable for installa-
tion in heating systems with non-significant entry of oxy-
gen (ref. systems "case I" EN14868). A physical
separator (e.g. plate heat exchanger) must be provided in
systems with continuous entry of oxygen (e.g. underfloor
systems without antidiffusion pipes or open vessel), or in-
termittent (less than 20% of system water content).

The water within a heating system must have the charac-
teristics required by UNI 8065, and comply with laws and
regulations in force and the provisions of EN14868 (pro-
tection of metallic materials against corrosion).

The filling water (first filling and subsequent replenish-
ment) must be clear, with the hardness indicated in the ta-
ble below and treated with chemical conditioners that
prevent encrustations, corrosive or aggressive phenome-
na on metals and plastics, the formation of gas, and the
proliferation of bacterial or microbial masses in low tem-
perature systems.

The water contained in the system must be checked peri-
odically (at least twice a year during the seasons of use,
as required by UNI8065) and possibly have a clear ap-
pearance and must comply with the limits given in the fol-

lowing table.

EXISTING SYSTEM NEW SYSTEM
WATER PARAMETER P <150 kw P > 150 kw P <150 kw P> 150 kw
Total filling water hardness (°F) <10 <5 <10 <5
Total system water hardness (°F) <15 <10 <10 <5
PH 7<Ph<85 7<Ph<85
Copper Cu (mg/l) Cu<0.5mg/l Cu<0.5mgll
Iron Fe (mg/l) Fe<0.5mg/l Fe <0.5mgll
Chlorides (mg/l) Cl<30mgll Cl<30mgll
Conductivity (1S/cm) <200 uS/cm <200 pSicm

It must contain chemical conditioners in a concentration
sufficient to protect the system for at least one year. Bac-
terial or microbial loads must not be present in low tem-
perature systems.

Only use conditioners, additives, inhibitors and antifreeze
liquids declared by the producer suitable for use in heat-
ing systems and that do not cause damage to the heat ex-
changer or other components and/or materials of the
boiler and system.

Chemical conditioners must ensure complete deoxygen-
ation of the water, contain specific protection for yellow
metals (copper and its alloys), anti-fouling agents for
scale, neutral pH stabilizers and, in low-temperature sys-
tems, specific biocides for use in heating systems.

Recommended chemical conditioners:

SENTINEL X100 and SENTINEL X200
FERNOX F1 and FERNOX F3

cod. 3541P662 - Rev. 00 - 09/2019
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The unit is equipped with a frost protection system that
activates the boiler in heating mode when the system de-
livery water temperature falls below 6°C. The device is not
active if the power and/or gas supply to the unit is turned
off. If necessary, for system protection use a suitable an-
tifreeze liquid that meets the same requirements as set
out above and provided for by UNI 8065.

In the presence of adequate chemical/physical system
and feed water treatments and related high cyclicity con-
trols able to ensure the required parameters, for industrial
process applications the product can be installed in open-
vessel systems with vessel hydrostatic height able to en-
sure compliance with the minimum operating pressure in-
dicated in the product technical specifications.

The presence of deposits on the boiler exchange sur

faces due to non-compliance with the above require-

ments will involve non-recognition of the warranty.
Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

When necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the man-
ufacturer of such fluids or additives guarantees that they are suitable and do not cause
damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler and system.
Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use in
heating systems and compatible with the materials of the boiler and system.

3.4 _Gas connection

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 24) in conformity with the
current standards, using a rigid metal pipe or a continuous surface flexible s/steel tube
and installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

3.5 Electrical connections
IMPORTANT

BEFORE CARRYING OUT ANY OPERATION THAT
REQUIRES REMOVING THE CASING, DISCONNECT
THE BOILER FROM THE ELECTRIC MAINS WITH THE
MAIN SWITCH.

NEVER TOUCH THE ELECTRICAL COMPONENTS OR
CONTACTS WITH THE MAIN SWITCH TURNED ON!
DANGER OF ELECTRIC SHOCK WITH RISK OF INJU-
RY OR DEATH!

The unit must be connected to an efficient grounding sys-
tem in accordance with applicable safety regulations.
Have the efficiency and suitability of the grounding sys-
tem checked by professionally qualified personnel; the
Manufacturer declines any liability for damage caused by
failure to earth the system.

The boiler is prewired and provided with a three-pole ca-
ble, without a plug, for connection to the electric line. The
connections to the grid must be made with a permanent
connection and equipped with a bipolar switch whose
contacts have a minimum opening of at least 3 mm, inter-
posing fuses of max. 3A between the boiler and the line.
Make sure to respect the polarities (LINE: brown wire /
NEUTRAL: blue wire / GROUND: yellow-green wire) in
the connections to the electric line.

The unit's supply cable MUST NOT BE REPLACED BY
THE USER. If the cable gets damaged, turn the unit off
and have the cable replaced only by professionally

qualified personnel. In case of replacement, only use
cable “HAR H05 VV-F" 3x0.75 mm2 with max. external
diameter of 8 mm.
Room thermostat (optional)
A IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE
VOLTAGE-FREE CONTACTS. CONNECTING 230V TO
THE ROOM THERMOSTAT TERMINALS WILL PERMA-
NENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the
power supply for these devices from their breaking con-
tacts Their power supply must be by means of direct con-
nection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

The electrical terminal block can be accessed after removing the casing. The arrange-
ment of the terminals for the various connections is also given in the wiring diagram in
fig. 28.

g

YR 138
A
<
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<O\ 1
3 4

TN 0@
& " neSs

fig. 10- Accessing the terminal block
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3.6 Fume ducts
Important

The unitis a "C type" with sealed chamber and forced draught, the air inlet and fume out-
let must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is ap-
proved for operation with all the Cny flue configurations given on the dataplate. Some
configurations may be expressly limited or not permitted by law, standards or local reg-
ulations. Before installation, check and carefully follow the instructions. Also, comply with
the instructions on the positioning of wall and/or roof terminals and the minimum distanc-
es from windows, walls, ventilation openings, etc.

Baffles

Boiler operation requires fitting the baffles supplied with the unit, according to the follow-
ing tables.

To replace the baffle (ref. 1 - fig. 11), proceed as indicated in fig. 11.

Il S |

=

NET S
. c. :

Connection with coaxial pipes

2 o
B&‘ N 2

Cax [ | Cax Csx

(CZ> = Air/ B> = Fumes)

fig. 12 - Examples of connection with coaxial pipes

Table. 2 - Typology

Type Description
C1X Wall horizontal exhaust and inlet
C3X Roof vertical exhaust and inlet

For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the
wall hole dimensions, refer to fig. 25. Any horizontal sections of the fume exhaust must
be kept sloping slightly towards the boiler, to prevent possible condensate from flowing
back towards the outside and causing dripping.

@100
@ 60

@127
@ 80

142
120

041001X0

fig. 13 - Starting accessory for coaxial ducts

Table. 3- Baffle for coaxial pipes

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Natural Gas LPG Natural Gas LPG

Max. permissible length 6m 12m
Reduction factor 90° bend im 05m
Reduction factor 45° bend 05m 0.25m

02m= @45 0-1m=@43 06m= @45 0-3m=0@43
Bafle o use 24m=050 |14m=gs0 |7 128 3:6m=050

4+6m 4+6m 6+12m

NO baffle NO baffle NO baffle

cod. 3541P662 - Rev. 00 - 09/2019
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Connection with separate pipes

max 50 cm

fig.

14 - Examples of connection with separate pipes (I:> = Air / B> = Fumes)

Table. 4 - Typology

Type Description

C1X Wall horizontal exhaust and intake. The inlet/outlet terminals must be concentric or close enough to be
undergo similar wind conditions (within 50 cm)

C3X Roof vertical exhaust and intake. Inlet/outlet terminals like for C12

C5X Wall or roof exhaust and intake separate or in any case in areas with different pressures. The exhaust
and intake must not be positioned on opposite walls.

C6X Intake and exhaust with separately certified pipes (EN 1856/1)

B2X Intake from installation room and wall or roof exhaust
/\ IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

For the connection of separate ducts, fit the unit with the following starting accessories:

L 281 . N 281 B
I 1
( ] | )
5 ,
L W [\
\\ | 041039X0

fig. 15 - Starting accessory for separate ducts

Before installation, make sure the maximum permissible length has not been exceeded
by means of a simple calculation:

1.

2.

3.

Establish the layout of the system of split flues, including accessories and outlet ter-
minals.

Consult table 6 and identify the losses in m
nent, according to the installation position.
Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible
length in table 5.

eq (equivalent meters) of every compo-

Table. 5- Baffles for separate ducts

Table. 6 - Accessories

Lossesinm eq
Air Fume exhaust
inlet Vertical | Horizontal
PIPE |1 m MF 1KWMA83W 10 16 20
BEND | 45° M/F 1KWMABSW 12 18
90° MIF 1KWMAO1IW 15 20
PIPE SECTION | with test point 1KWMA70W 0.3 0.3
280 TERMINAL | air, wall 1KWMA85A 20 -
fumes, wall with antiwind 1KWMAB6A - 5.0
FLUE | Split air/fumes 80/80 010027X0 - 12.0
Fume outlet only @80 010026X0 + - 40
1KWMA86U
PIPE |1 mM/F 1KWMABIW 6.0
BEND | 90° M/F 1KWMAB8W 45
o6 REDUCTION | 80/60 041050X0 5.0
TERMINAL | fumes, wall with antiwind 1KWMA90A 7.0
ATTENTION: CONSIDER THE HIGH PRESSURE LOSSES OF @60 ACCESSORIES;
USE THEM ONLY IF NECESSARY AND AT THE LAST FUME EXH AUST SECTION.

Connection to collective flues

(S
]
b P |
o7 ?
Q b ( =
L N (o ;‘ i ( N
% % Cax
Cax E 7 Cax
P o3
% 1
|
“‘H“Lfiumumu‘w‘ ﬁ e 1ﬂ

HHHHY

fs

HHHHHHHEA [T
HHHHHHHHH

fig. 16 - Examples of connection to collective flues (> = Air T»= Fumes)

Table. 7 - Typology

Type Description

C2X Intake and exhaust in common flue (intake and exhaust in same flue)

C4x Intake and exhaust in common and separate flues, but undergoing similar wind conditions

C8X Exhaust in single or common flue and wall intake

B3X Intake from installation room by means of concentric duct (that encloses the exhaust) and exhaust in

common flue with natural draught
/N IMPORTANT- THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRI ATE VENTILATION

S e C93 Exhaust to a vertical terminal and intake from existing flue.
Natural Gas LPG
Max. permissible length gom o If the boiler is to be connected FL D CONDENS LN F24 to a collective flue or to a single
Baffle to use 0-20m, 245 0+30m, 043 flue with natural draught, the flue or chimney must be expressly designed by profession-
4 4 ally qualified technical personnel in conformity with the current regulations and be suita-

20+45my, @50 30+45my, 250 ble for sealed chamber units equipped with fan.

45+60 Meq No baffle 45+ 60 Meg No baffle
40 cod. 3541P662 - Rev. 00 - 09/2019
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4. SERVICE AND MAINTENANCE
Important

A Al adjustment, conversion, commissioning and
maintenance operations described below must only

be carried out by Qualified Personnel (meeting the

professional technical requirements of current reqgu -

lations) such as the personnel of the Local After-

Sales Technical Service.

LAMBORGHINI declines any liability for damage and/
or injury caused by unqualified and unauthorizedpe -
sons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

ALL COMPONENTS DAMAGED DURING CONVER-
SION OPERATIONS MUST BE REPLACED..

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the data plate. Whenever a gas dif-
ferent from that for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit
will be required, proceeding as follows:

1. Disconnect the boiler power supply and close the gas cock.

2. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in cap. 5, according to the type of gas used

3. Switch the boiler power on and open the gas cock.

4. Modify the parameter for the type of gas:

«  put the boiler in standby mode

«  pressthe DHW buttons details 1 and 2 - fig. 1 for 10 seconds: the display shows
“b01“ flashing.

«  press the DHW buttons details 1 and 2 - fig. 1 to set the parameter 00 (for nat-
ural gas operation) or 01 (for LPG operation).

¢ press the DHW buttons details 1 and 2 - fig. 1 for 10 seconds.

« the boiler will return to standby mode

5. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (ref. relevant para-
graph), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

6. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the data plate as proof of the
conversion.

Activation of Auto-setting function for gas valve ¢ alibration

THIS PROCEDURE MUST ONLY BE CARRIED OUT IN THE FOLL OWING CASES:
GAS VALVE REPLACEMENT, CARD REPLACEMENT, CONVERSION FOR GAS
CHANGE.

The B&P Gas Valve (with integrated modulating operator) does not provide for mechan-
ical calibration: the minimum and maximum power adjustments are therefore electroni-
cally done via two parameters:

Contents Description
qo1 Absolute minimum current offset 0+150
q02 Absolute maximum current offset 0-150

Gas valve pre-calibration

1. Connect a pressure gauge to monitor the gas valve outlet pressure.

2. Enable the Auto-setting function (Parameter b12=1).

3. Activate the calibration procedure by pressing the heating + button and Eco/Comfort
button together for 5 seconds. The message "Au-to" immediately appears (in two
successive flashes) and the burner is lit. Within 8 seconds (natural gas and LPG)
the boiler finds the ignition point. The ignition point, absolute minimum current Offset
(Parameter g01) and absolute maximum current Offset (Parameter q02) values are
stored by the card.

Gas valve calibration

1. The display will show "g02" flashing; the modulation current is forced to the pre-cal-
ibration value of the absolute maximum current Offset parameter (Parameter q02).

2. Press the DHW buttons to adjust the parameter "q02" until the maximum nominal
pressure minus 1mbar is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

3. Press the DHW “+” button to set the parameter “q02” until the maximum nominal
pressure is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the pressure to sta-
bilise.

4. If the pressure read on the pressure gauge is different from the maximum nominal
pressure, proceed in increments of 1 or 2 units of the parameter "q02" by pressing
the DHW “+” button: after each change, wait 10 seconds for the pressure to stabi-
lise.

5.  When the pressure read on the pressure gauge is equal to the maximum nominal
pressure (the newly calibrated value of the parameter "q02" is automatically saved),
press the heating “~" button: the display will show "g01" flashing; the modulation
current is forced to the pre-calibration value of the absolute minimum current Offset
parameter (Parameter q01).

6. Press the DHW buttons to adjust the parameter "q01" until the minimum nominal
pressure plus 0.5mbar is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

7. Pressthe DHW “-” button to adjust the parameter "q01" until the minimum nominal
pressure is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the pressure to sta-
bilise.

8. If the pressure read on the pressure gauge is different from the minimum nominal
pressure, proceed in decrements of 1 or 2 units of the parameter “q01” by pressing
the DHW “-” button: after each change, wait 10 seconds for the pressure to stabi-
lise.

9. When the pressure read on the pressure gauge is equal to the minimum nominal
pressure (the newly calibrated value of the parameter "q01" is automatically saved.),
recheck both adjustments by pressing the heating buttons and correct them if nec-
essary by repeating the procedure described above.

10. The calibration procedure ends automatically after 15 minutes or by pressing the
heating “+” and Eco/Comfort buttons together for 5 seconds.

Checking of gas pressure values and adjustment with limited range

*  Check that the supply pressure complies with that indicated in the technical data ta-
ble.

« Connect a suitable pressure gauge to the pressure sampling point “B” located
downstream from the gas valve.

* Activate the TEST mode and follow the instructions for checking the gas pressures
at maximum power and minimum power (see next par.).

If the maximum and/or minimum nominal pressures read on the pressure gauge are dif-
ferent from those indicated in the technical data table, proceed with the next sequence.

*  Press the Eco/Comfort button for 2 seconds to go to the gas valve Calibration with
limited range mode.

*  The card goes to the setting “q02” ; displaying the currently saved value by pressing
the DHW buttons.

e Ifthe maximum pressure read on the pressure gauge is different from the nominal
one, proceed in increments/decrements of 1 or 2 units of the parameter “q02" by
pressing the DHW buttons: after each change, the value is stored; wait 10 seconds
for the pressure to stabilise.

¢ Press the heating “-” button (ref. 3 - fig. 1).

*  The card goes to the setting “q01” ; displaying the currently saved value by pressing
the DHW buttons.

e Ifthe minimum pressure read on the pressure gauge is different from the nominal
one, proceed in increments/decrements of 1 or 2 units of the parameter “q01” by
pressing the DHW buttons: after each change, the value is stored; wait 10 seconds
for the pressure to stabilise.

* Recheck both settings by pressing the heating buttons and if necessary correct
them by repeating the procedure described above.

¢ Pressing the Eco/Comfort button for 2 seconds returns to TEST mode.

» Deactivate TEST mode (see next par.).

«  Disconnect the pressure gauge.

A - Upstream pressure point
B - Downstream pressure point
| - Gas valve electrical connection

R - Gas outlet
S - Gasinlet
4 3 4 \
~ 240 ‘ ’ ~ 65Q
1234
. ‘ I \ J
& !
EVi \.’———\/\
®| .° ~
& DOVT G HERE fig. 18 - Gas valve connection
o TYPE SGV100
IN Pi max 65 mbar
h 24 Vdc - class B+A

fig. 17 - Gas valve
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TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.

The heating and DHW symbols (fig. 19) flash on the display; the heating power will ap-
pear alongside.

fig. 19 - TEST mode (heating power = 100%)

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power
(Min.=0%, Max.=100%).

By pressing the DHW “-" button (detail 1 - fig. 1), boiler output is immediately adjusted
to min. (0%). By pressing the DHW “+” button (detail 2 - fig. 1), boiler output is immedi-
ately adjusted to max. (100%).

If the TEST mode is activated and enough hot water is drawn to activate the DHW mode,
the boiler remains in TEST mode but the 3-way valve goes to DHW.

To deactivate the TEST mode, press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together
for 5 seconds.

The TEST mode is automatically deactivated in any case after 15 minutes or on stopping
of hot water drawing (if enough hot water has been drawn to activate the DHW mode).

Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
heating buttons detail 3 - fig. 1 to increase or decrease the power (min. = 00 - max. =
100). Press the reset button within 5 seconds and the max. power will remain that just
set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

Configuration Menu

The configuration Menu is accessed by pressing the DHW buttons together for 10 sec-
onds. 12 parameters , indicated by the letter "b” and not modifiable from Remote Timer
Control, are available.

Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to view or modify the value of a parameter: the change will
be automatically saved.

Contents | Description Range Parameter
Comfort burner on time
(b02=1) 0-20 seconds
po7 | No effect on adjustment (b02=2) - 5
No effect on adjustment (02=3) -
No effect on adjustment (b02=4) -
b08  |Gas valve driver 0= Standard, 1 0
0 = Flow switch
. 1 = Flowmeter (190 imp/l)
b09 | DHW demand type selection . 1
2 = Flowmeter (450 imp/l)
3 = Flowmeter (700 imp/l)
Flowmeter timing (h02=1) 2 f ?g:ﬁgﬁﬁg
p10 | Flowmeter timing (h02=2) 23%222:’?32 0
No effect on adjustment (b02=3) -
No effect on adjustment (b02=4) -
DHW mode activation flow rate (b02=1) 10 + 100 L/min/10
b1 DHW mode activation flow rate (b02=2) 10 + 100 L/min/10 15
No effect on adjustment (b02=3) -
No effect on adjustment (b02=4) -
bl12  |Enable Auto-Settings procedure (1) z [E):f;!gﬁ? 0

Contents | Description Range Parameter
. 0=Natural Gas
b0l | Gas type selection 0
1=LPG

1=Bithermal instantaneous

. X 2=Monothermal instantaneous
b02 | Boiler type selection ¥ 2
3=Heating only (3-way valve)

Notes:

1. Parameters with more than one description vary their function and/or range in rela-
tion to the setting of the parameter given in brackets.

2. Parameters with more than one description are reset to the default value if the pa-
rameter given in brackets is modified.

To exit the configuration Menu press the DHW buttons together for 10 seconds, or exiting
occurs automatically after 2 minutes.

Service menu

The card Service Menu is accessed by pressing the Reset button for 20 seconds. 4 sub-
menus are available: press the Heating buttons to select, in increasing or decreasing or-
der, "tS", "In", "Hi" or "rE". "tS" means Transparent Parameters Menu, "In" means
Information Menu, "Hi" means History Menu: after selecting the submenu, press the Re-
set button again to access it; "rE" means History Menu Reset: see description.

“tS” - Transparent Parameters Menu

Parameters 23 are available, indicated by the letter "P", which are also modifiable from
Remote Timer Control.

Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to view or modify the value of a parameter: the change will
be automatically saved.

4=Heating only (circulating pump) Contents | Description Range
0=Sealed Chamber combustion con- P01 | Ignition ramp Offset 0-40 20
trol - ——
(without fume pressure switch) po2 Heat!ng ramp i 1-20 C{mlnute 5
1=Open Chamber (with furme thermo- P03 | Heating standby time 0-10 minutes 2
stat) leating Post-Circulation -20 minutes
) P04 | Heating Post-Circulati 0-20 mil 6
2=Sealed Chamber (with fume pres- P05 | Heating user max. setpoint 31-85°C 80
) _ sure switch) P06 | Max. output in heating 0-100% 100
b03 | Combustion chamber type selection 3=Sealed Chamber Combustion con- |4 O=Fired
trol - -
(with fume thermostat on recuperator) 1=Linked to setpoint
4=LOW NOXx Sealed Chamber Com- Burner shutdown in DHW (b02=1) 2=Solar
bustion control 3=DONOT USE
(without fume pressure switch) 7-DONOT USE
5=LOW NOx Open Chamber —
(with fume thermostat) PO7 O'F_'XEd i
b04 | Primary Exchanger type selection 0+13 12 ) 1=Linked to sefpoint
0= External gas valve Burner shutdown in DHW (b02=2) 2=Solar 0
1 = System filling solenoid valve 3=DONOTUSE
2 = Solar 3-way valve 4=DONOTUSE
i X . 3= Supply indicator with fault present Hot water tank hysteresis (002=3) 0 (do not use) 1-2-3-4°C
Variable output relay operation selection (b02=1) - - : Not used Hotwater Gk hysteres's (b024) 0 (do not 1se) 12:34°C
4 = Supply indicator without fault
b05 present DHW standby time (b02=1) 0-60 seconds
5 = External circulating pump (during g |PHW standby time (b02=2) 0-60 seconds 60
demand and post circulation) DHW standby time (b02=3) 0-60 seconds
No effect on adjustment (b02=2) - 0 DHW standby time (002=4) 0-60 seconds
No effect on adjustment (h02=3) - DHW user max. setpoint (b02=1) 5065°C
No effect on adjustment (h02=4) - ogo | PP USer i sepoint (202=2) 5065°C 5
0=50Hz - - =
b06 | Mains Voltage Frequency 0 DHW user max. setpoint (b02=3) 50-65°C
1=60Hz DHW user max. setpoint (b02=4) 50-65°C

cod. 3541P662
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Contents | Description Range

Anti-inertia function temperature (b02=1) 5-85°C

No effect on adjustment (b02=2) - 0

P10 Delivery temperature in DHW (b02=3) 70-85°C
Delivery temperature in DHW (h02=4) 70-85°C
Anti-inertia function Post-Circulation (b02=1) | 0-10 Seconds
P11 DHW Post-Circulation (h02=2) 0-60 Seconds 30
DHW Post-Circulation (h02=3) 0-60 Seconds
DHW Post-Circulation (b02=4) 0-60 Seconds
P12 | Max. outputin DHW 0-100% 100
P13 | Absolute min. power 0-100% 0
- 0=Default
P14 | Post-Ventilation 0
1=50 seconds
CO2 limit Offset (603=0) gé“&'ﬂ"éﬁumrﬂﬁn)

No effect on adjustment (b03=1) -

No effect on adjustment (b03=2) -

P15 0 (Minimum)

CO2 limit Offset (b03=3) 30 (Maximum) 20
- _ 0 (Minimum)
CO2 limit Offset (b03=4) 30 (Maximum)
No effect on adjustment (b03=5) -
) s 0=No F43
P16 | Exchanger protection activation 10
1-15=1-15°C/second
P17 Modulating pump max. speed - absolute 0-100% not working.Always at 100% in this 100
model
P18 Modulating pump max. speed - post circula- | 0-100% not working.Always at 100% in this 60
tion model
Solar deactivation temperature (h02=1) 0+20°C
Solar deactivation temperature (h02=2) 0+20°C

P19 _ 10
No effect on adjustment (b02=3) -

No effect on adjustment (b02=4) -

Solar ignition temperature (b02=1)
Solar ignition temperature (b02=2)
P20 . 10
No effect on adjustment (b02=3) -

No effect on adjustment (b02=4) -

Solar standby time (b02=1) 0-20 seconds

Po1 Solar standby time (b02=2) 0-20 seconds "
No effect on adjustment (b02=3) -

No effect on adjustment (b02=4) -

P22 Min. fan rpm (Low NOx) O=rpm preset, 0 (rpm/10)
1-120 (rpm/10)
P23 Fan start speed (Low NOXx) 80-180 (rpm/10) 120 (rpm/10)
Notes:

1. Parameters with more than one description vary their function and/or range in rela-
tion to the setting of the parameter given in brackets.

2. Parameters with more than one description are reset to the default value if the pa-

rameter given in brackets is modified.

The Maximum Heating Power parameter can also be modified in Test Mode.

If left at O the parameter Minimum fan rpm (for Low NOXx versions only) does not en-

able the possibility to modify the preset rpm values for minimum and for fan start; if

set above 0, this possibility is enabled, therefore the values that will be set for the

parameter itself (P22) and for the next one (P23) will be used; while the settable

range of parameter P23 is limited (80-180), lower values between 1 and 79 can also

be set in P22: in such cases the software will always work with the real minimum

rpm, i.e. 800 rpm (which corresponds to the value 80 in the parameter).

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu, or exiting occurs automatically after 15 minutes.

“In” - Information Menu

~w

Information 9 is available.

Press the Heating buttons to scroll the list of information in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to display the value.

Contents | Description Range

t01 NTC Heating sensor (°C) between 05 and 125°C

t02 NTC Safety sensor (°C) between 05 and 125°C

t03 NTC DHW sensor (°C) between 05 and 125°C

t04 NTC External sensor (°C) between -30 and 70°C (negative values flash)Without NTC = --
LO5 Actual burner power (%) 00%=Min., 100%=Max.

F06 Actual Flame resistance (kOhm) 00-99 kOhm (-- = burner off)

Sto7 Actual fan speed (rpm/10) 0-255 (0-2550 revol.)

F08 Actual DHW drawing (L min/10) L min/10 over 99 flashing 3 figures

PP09 Actual modulating pump speed (%) | 00-100% not working in this model

Notes:
1. Incase of damaged sensor, the card displays hyphens.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu or exiting occurs automatically after 15 minutes.

"Hi" - History Menu

The card can store the last 11 faults: the History datum item H1: represents the most re-
cent fault that occurred; the History datum item H10: represents the least recent fault that
occurred.

The codes of the faults saved are also displayed in the corresponding menu of the Re-
mote Timer Control.

Press the Heating buttons to scroll the list of faults in increasing or decreasing order.
Press the DHW buttons to display the value.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu, or exiting occurs automatically after 15 minutes.

"rE" - History Reset

Press the Eco/Comfort button for 3 seconds to delete all the faults stored in the History
Menu: the card will automatically exit the Service Menu, in order to confirm the operation.

Press the Reset button for 20 seconds to exit the card Service Menu, or exiting occurs
automatically after 15 minutes.

4.2 Commissioning
Before lighting the boiler

*  Check the seal of the gas system.

*  Check correct prefilling of the expansion tank.

*  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system
has been vented.

*  Make sure there are no water leaks in the system, DHW circuits, connections or boil-
er.

*  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem.

¢ Make sure the gas pressure for heating is that required.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

A

IF THE ABOVE INSTRUCTIONS ARE NOT OBSERVED
THERE MAY BE RISK OF SUFFOCATION OR POI-
SONING DUE TO GAS OR FUMES ESCAPING; DAN-
GER OF FIRE OR EXPLOSION. ALSO, THERE MAY
BE ARISK OF ELECTRIC SHOCK OR FLOODING THE
ROOM.

Checks during operation

e Switch the unit on.

*  Check the tightness of the fuel circuit and water systems.

*  Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

e  Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

*  Make sure the gas valve modulates correctly in the heating and domestic hot water
production stages.

*  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

*  Make sure that with no demand for heating, the burner lights correctly on opening a
hot water tap. Check that in heating mode, on opening a hot water tap, the heating
circulating pump stops and there is regular production of hot water.

*  Make sure the parameters are programmed correctly and carry out any required
customisation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
IMPORTANT

A ALL MAINTENANCE WORK AND REPLACEMENTS
MUST BE CARRIED OUT BY SKILLED QUALIFIED
PERSONNEL.

Before carrying out any operation inside the boiler
disconnect the power and close the gas cock up-
stream. Otherwise there may be a danger of explo-
sion, electric shock, suffocation or poisoning.

Periodical check

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly inspection, providing for the following checks:

*  The control and safety devices (gas valve, flow switch, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

e The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks

cod. 3541P662
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¢ The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not

use chemical products or wire brushes.
*  The electrode must be properly positioned and free of any deposits.

—
™

97

Ta0

¢ The gas and water systems must be tight.

«  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring

it to that value.

¢ The circulating pump must not be blocked.
¢ The expansion vessel must be filled.
¢ The gas flow and pressure must match that given in the respective tables.

4.4 Troubleshooting
Diagnostics

The boiler has an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, the display

fig. 20- Electrode positioning

will flash together with the fault symbol (detail 11 - fig. 1) indicating the fault code.

There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 6 - fig. 1) for 1 second or RESET on the op-
tional remote timer control if installed. At this point the display will show “d4” for about
30 seconds or“d5” forabout5 minutes which indicates the waiting time after which the
boiler will resume normal operation. if the boiler fails to restart, it is necessary to eliminate

the fault.

Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat-

ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

List of faults

Fault

Table. 8
o Fault Possible cause Cure
code
Check the regular gas flow to the
No gas boiler and that the air has been elimi-

A01 No burner ignition

nated from the pipes

. Fault Possible cause Cure
Sensor damaged »
F11 | DHW sensor fault Wiring shorted gohreck the wiing or replace the sen-
Wiring disconnected
Sensor damaged iri -
F14 | Delivery sensor 2 fault . g Check the wiring or replace the sen:
Wiring shorted sor
Wiring disconnected Check the wiring
Al6 | Gas valve fault Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
Fan fault Check the fan and fan wiring
Check the baffle and replace it if nec-
F20 | Combustion control fault Wrong baffle essary
Elue obstructed or not correctly Check the flue
sized
. Fault F20 generated 6 times in the
A21 Poor combustion fault last 10 minutes See fault F20
. Check the card parameter and modify
A23 Card parameter fault Wrong card parameter setting itif necessary
. Check the card parameter and modify
A24 Card parameter fault Wrong card parameter setting itif necessary
F34 | Supply voltage under 180V. | Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system
Pressure too low Fill the system
F37 Incorrect system water Wl d .
pressure ater pressure switch damaged | o\ o oo
or disconnected
probe damaged or wiring shorted g:reck the wiring or replace the sen-
F39 External probe fault - - -
probe disconnected after activat- | Reconnect the external probe or disa-
ing the sliding temperature ble the sliding temperature
ML | Sensor positioning Delivery sensor or D_HW sensor Check_the correct positioning and
detached from the pipe operation of the sensors
F42 | Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
Modulating Operator wiring dis- .
connected Check the wiring
F50 | Gas valve fault —
Fauly gas valve Check the gas valve and replace it if
g necessary
A51 Poor combustion fault Inlet/exhaust flue obstruction Check the flue

Ignition/detection electrode fault

Check the wiring of the electrode and
that it is correctly positioned and free
of any deposits

Faulty gas valve

Check the gas valve and replace it if
necessary

Gas valve wiring disconnected

Check the wiring

Ignition power too low

Adjust the ignition power

A02 Flame present signal with | Electrode fault Check the ionization electrode wiring
burner off Card fault Check the card
a0z | Overtemperature protec- perall ing
tion activation No water circulation in the system | Check the circulating pump
Air in the system Vent the system

F04 Card parameter fault

Wrong card parameter setting

Check the card parameter and modify
it if necessary

Card parameter fault

Wrong card parameter setting

Check the card parameter and modify
it if necessary

Wiring interrupted / disconnected | Check the wiring
Fan fault Faulty fan Replace the fan
FO5 Card fault Replace the card
Wiring interrupted / disconnected | Check the wiring
Hall sensor fault Faulty sensor Check / replace the sensor
Card fault Replace the card
A6 No flame after the ignition | Low pressure in the gas system | Check the gas pressure
phase Burner minimum pressure setting | Check the pressures

FO7 Card parameter fault

Wrong card parameter setting

Check the card parameter and modify
it if necessary

A09 Gas valve fault

Wiring disconnected

Check the wiring

Check the gas valve and replace it if

F10

Wiring disconnected

Faulty gas valve necessary
Sensor damaged B
Delivery sensor 1 fault Connector disconnected Check the wiring or replace the sen-

sor

Fume thermostat interven-
tion

No system H,0 circulation

Check the circulating pump

Air in the system

Vent the system

44
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions and connections

400
o fig. 21- Front view
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fig. 23- Top view

Gasinlet - @ 3/4”

DHW outlet - @ 1/2"

Cold water inlet - @ 1/2”

System delivery - @ 3/4”

System return - & 3/4”
Condensate discharge connection

330

—

fig. 22- Side view

100

155

fig. 24- Bottom view
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Wall holes

@110+120

700

5.2 General view and main components
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Table. 9- Legend, fig. 26, fig. 27 and fig. 28
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fig. 26- General view

Sealed chamber

Safety valve

Fan

Combustion chamber
Burner

Copper exchanger for heating and DHW
Fume outlet collar
Heating circulating pump
Automatic air vent

Cold water inlet filter
DHW temperature sensor
Gas valve

Expansion vessel

74
1

95
114
136
137
19
193
194
24
277
278
378

©

=

=

System filling faucet

Ignition and detection electrode
Diverter valve

Water pressure switch
Flowmeter

Pressure sensor

Fume temperature thermostat
Trap

DHW exchanger

Automatic bypass

Fume recuperator

Double sensor (Safety + heating)
“Hall” sensor
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5.3 Hydraulic circuit
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fig. 27- Heating circuit
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5.4 Technical data table

Data Unit FL D CONDENS LN F24
PRODUCT IDENTIFICATION CODES - G20 0CCR4ZWD
COUNTRIES OF DESTINATION IT-ES-RO-PL-GR
GAS CATEGORY : [12HM3+ (IT) - 112H3+ (ES) - II2E3B/P (RO)
Max. heating capacity kw 25.0
Min. heating capacity kw 75
Max. heat output in heating (80/60°C) kw 242
Min. heat output in heating (80/60°C) kw 72
Max. heat output in heating (50/30°C) kw 26.2
Min. heat output in heating (50/30°C) kw 7.7
Max. heating capacity in DHW kw 25.0
Min. heating capacity in DHW kw 75
Max. heat output in DHW kw 242
Min. heat output in DHW kw 72
Efficiency Pmax (80-60°C) % 96.9
Efficiency Pmin (80-60°C) % 96.0
Efficiency Pmax (50-30°C) % 104.0
Efficiency Pmin (50-30°C) % 1024
Efficiency 30% % 105.3
Burner nozzles G20 no.x@ 11x1.35
Gas supply pressure G20 mbar 20
Max. pressure at burner G20 mbar 155
Min. pressure at burner G20 mbar 15
Max. gas flow G20 m3h 2.65
Min. gas flow G20 m3h 0.79
Burner nozzles G31 no.x@ 11x0.82
Gas supply pressure G31 mbar 37
Max. pressure at burner G31 mbar 36
Min. pressure at burner G31 mbar 45
Max. gas flow G31 kg/h 194
Min. gas flow G31 kg/h 0.58
Fume flow rate Pmax gls 14
Fume flow rate Pmin ols 10
Fume temperature Pmax (80/60°C) °C 68
Fume temperature Pmin (80/60°C) °C 61
Fume temperature Pmax (50/30°C) °C 50
Fume temperature Pmin (50/30°C) °C 42
NOXx emissions class -
Max. working pressure in heating bar 3
Min. working pressure in heating bar 0.8
Max. heating temperature °C 90
Heating water content liters 15
Heating expansion vessel capacity liters 8
Heating expansion vessel precharge pressure bar 1
Max. working pressure in DHW bar 9
Min. working pressure in DHW bar 0.3
DHW flow rate At 25°C I/min 139
DHW flow rate At 30°C I/min 11.6
Protection rating IP X5D
Power supply voltage VIHz 230V/50Hz
Electrical power input w 96
Empty weight kg 35
Type of unit C15CyrCayCapCspCoyrCraCarCop
BBy
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ErP product fiche

MODEL: FL D CONDENS LN F24 - (0CCR4ZWD)

Trademark: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Condensing boiler: YES

Low-temperature boiler (**): YES
B1 Boiler: NO

Combination heater: YES

Cogeneration space heater: NO

Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class (from A++ to G) B
Rated heat output Pn kw 24
Seasonal space heating energy efficiency Ny % 89

Useful heat output

Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 24,2
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 7,6
Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) T]4 % 87,3
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n % 94,8
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kw 0,055
At part load elmin kw 0,028
In standby mode PSB kw 0,003
Other items
Standby heat loss Pstby kw 0,600
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE GJ 54
Sound power level LWA dB 57
Emissions of nitrogen oxides NOXx mg/kWh 24
For combination heaters
Declared load profile XL
Water heating energy efficiency class (from A to G) A
Daily electricity consumption Qelec kWh 0,159
Annual electricity consumption AEC kWh 35
Water heating energy efficiency Nwh % 85
Daily fuel consumption Qfuel kWh 20,551
Annual fuel consumption AFC GJ 17

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).
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5.5 Diagrams
Pressure - flow diagrams
A = LPG - B = NATURAL GAS
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5.6 Wiring diagram
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fig. 28- Wiring diagram

[@D Attention : Remove the jumper on the terminal block before connecting the room thermostat or the remote timer control .

16 Fan

32 Heating circulating pump

42 DHW temperature sensor

44 Gas valve

72 Room thermostat (optional)

81 Ignition/detection electrode

95 Diverter valve

114 Water pressure switch

136 Flowmeter

138 External probe (optional)

139 Remote timer control (optional)
191 Fume temperature thermostat
193 Trap

278 Double sensor (Safety + heating)
378 “Hall” sensor
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1. AVERTISMENTE GENERALE

«  Cititi cu atentie avertizarile din acest manual de instructiuni Tntrucat oferd indicatii
importante referitoare la siguranta de instalare, utilizare si intretinere.

«  Manualul de instructiuni constituie parte integranta si esentiald a produsului si tre-
buie sa fie pastrat cu grija de catre utilizator, pentru orice consultare ulterioara.

+ In cazul in care aparatul trebuie vandut sau transferat unui alt proprietar sau dac&
trebuie mutat, asigurati-va intotdeauna ca manualul insoteste centrala, astfel incat
sa poata fi consultat de catre noul proprietar si/sau de cétre instalator.

« Instalarea si operatiunile de Tntrefinere trebuie efectuate respectand normele in vi-
goare, in conformitate cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de
personal calificat profesional.

« Oinstalare gresitd sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din par-
tea producatorului pentru pagubele cauzate de greseli Tn instalare si in utilizare, si
in general pentru nerespectarea instructiunilor oferite de producator.

+ Inainte de efectuarea oricérei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati
aparatul de la reteaua de alimentare actionand intrerupdtorul instalatiei si/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

+ In caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasd a aparatului, dezactivati-l,
evitand orice Incercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare sau inlocuire a produselor va
trebui efectuatd numai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se exclu-
siv piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate com-
promite siguranta aparatului.

«  Pentru a garanta buna functionare a aparatului este indispensabil sa solicitati per-
sonalului calificat efectuarea operatiilor de ntretinere periodica.

* Acest aparat trebuie sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in
mod expres. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare,
periculoasa.

« Dupa despachetare, verificati integritatea continutului. Materialele de ambalaj nu
trebuie Iasate la indeméana copiilor Tntrucéat constituie o potentiald sursa de pericol.

«  Aparatul poate fi utilizat de copii incepand de la varsta de 8 ani si de persoane cu
capacitati fizice, senzoriale sau mentale reduse, sau lipsite de experienta si de cu-
nostintele necesare, dacd sunt supravegheate sau daca au fost instruite in legatura
cu folosirea aparatului Tn siguranta si daca inteleg care sunt pericolele care pot fi
cauzate de acesta. Copiii nu trebuie sa se joace cu aparatul. Curatarea si intretine-
rea care pot fi realizate de catre utilizator pot fi efectuate de copiii cu varsta de cel
putin 8 ani numai daca sunt supravegheati.

«  Daca aveti indoieli, nu utilizati aparatul si adresati-va furnizorului.

«  Eliminarea aparatului si a accesoriilor sale trebuie sa se efectueze in mod adecvat,
n conformitate cu reglementarile n vigoare.

«  Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificatd a produsului. In aceast&
reprezentare pot exista mici si nesemnificative diferente fatd de produsul furnizat.

ALE DIRECTIVELOR RELEVANTE IN VIGOARE.

MARCAJUL CE CERTIFIC A FAPTUL CA PRODUSELE INDEPLINESC CERINTELE DE BAZA
c € DECLARATIA DE CONFORMITATE POATE FI SOLICITAT A DE LA PRODUCATOR.

. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,

FL D CONDENS LN F24 este un generator termic cu camera etansa, pentru incalzire si
pentru prepararea apei calde menajere, cu condensare , cu randament foarte ridicat,
care functioneaza cu gaz natural sau GPL si este dotat cu sistem de control cu micro-
procesor.

2.2 Panoul de comand &
Panou
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fig. 1 - Panoul de control

ol

Legend a panou fig. 1

1 Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere

2 Tasta pentru mérirea temperaturii apei calde menajere

3 Tasta pentru micgorarea temperaturii din instalatia de Incalzire
4 Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire

@ ni
CALORECLIMA a
Afisaj

5
6 Tasta Resetare - selectare mod Vard/larnd - Meniu "Temperatura variabild"
7 Tasta selectare mod Economy/Comfort - on/off aparat (Pornire/Oprire)

8 Simbol apa calda menajera
9 Indicator functionare apa caldd menajera

10 Indicator mod Vara

11 Indicator multi-functie

12 Indicator modul Eco (Economy)

13 Indicator functionare incalzire

14 Simbol incalzire

15 Indicator arzator aprins si nivel de putere curenta (Clipeste intermitent n timpul
functiei de anomalie ardere)

16 Conexiune Service Tool

17 Hidrometru

Indica tii n timpul func tion arii
Incalzire

Cererea de incélzire (generata de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stanta) e indicata de aprinderea cu intermitenta a aerului cald de deasupra caloriferului
pe afisaj.

Pe afisaj (det. 11 - fig. 1) apare temperatura curenta de la turul incalzirii iar in intervalul
de asteptare pentru incalzire, mesajul “d2” .

Circuit ap a calda menajer a

Cererea de apa caldd menajera (generata de deschiderea robinetului de apa caldd me-
najerd) e indicata de catre aprinderea cu intermitentd a apei calde de sub robinet pe
afisaj.

Pe afisaj (det. 11 - fig. 1) apare temperatura curenta de iesire a apei calde menajere si,
n intervalul de asteptare pentru apa menajerd, mesajul “d1" .

Comfort

Cererea Comfort (resetarea temperaturii interne a centralei) este indicata de clipirea in-
termitentd a apei calde de sub robinetul de pe afisaj. Pe afisaj (det. 11 - fig. 1) apare tem-
peratura curentad a apei din centrala.

Anomalie

In caz de anomalie (vezi cap. 4.4), pe afigaj este vizualizat codul defectiunii (det. 11 -
fig. 1) si, in intervalul de asteptare de siguranta, mesajele “d3”, “d4” si “d5” .

2.3 Pornirea si oprirea
Racordarea la re teaua electric a

« Intimpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare versiunea software a cartelei.

«  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrald.

» Centrala esta pregatita pentru functionarea automata de fiecare daté cand deschi-
deti robinetul de apa calda menajera sau cand existd o cerere de incalzire (generata
de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la distanta).

Oprirea si pornirea centralei
Apasati pe tasta on/off (det. 7 - fig. 1) timp de 5 secunde.

fig. 2- Oprirea centralei

Cand centrala este opritd, cartela electronica mai este incd alimentata cu energie electri-
ca. Este dezactivata functionarea circuitului de apa calda menajera si a circuitului de in-
calzire. R@mane activ sistemul antiinghet. Pentru a porni din nou centrala, apasati din
nou pe tasta on/off (det. 7 fig. 1) timp de 5 secunde.

fig. 3

Centrala va fi pregatitd imediat pentru functionare, de fiecare datd cand deschideti robi-
netul de apd calda menajera sau cand exista o cerere de incalzire (generatd de Termo-
statul de camera sau de Cronocomanda la distantd).

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau
cu gaz a aparatului, sistemul antiinghet nu mai functione-
aza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata in timpul
lernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se re-
comanda sa evacuati toatd apa din centrald, atat apa me-
najera cat si cea din instalatie; sau sa evacuati numai apa
menajera si sa introduceti lichidul antigel corespunzator
in instalatia de fincalzire, conform instructiunilor din
sez. 3.3.
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2.4 Reglarile
Comutarea Var a/larna

Apésati pe tasta vara/iarn a (det. 6 - fig. 1) timp de 2 secunde.

Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 10 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
da menajerd. R&mane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta vara/iarn a (det. 6 - fig. 1) timp
de 2 secunde.

Reglarea temperaturii in circuitul de inc  alzire

Cu ajutorul butoanelor pentru incalzire (det. 3 si 4 fig. 1), temperatura poate fi modificata
de la o valoare minima de 30°C la o valoare maxima de 80°C; oricum, se recomanda sa
nu Iasati centrala sa functioneze sub 45°C.

fig. 4

Reglarea temperaturii in circuitul de ap @ menajer a

Cu ajutorul butoanelor pentru apa menajera (det. 1 si 2 - fig. 1), modificati temperatura
de la un minim de 40°C la un maxim de 55°C.

fig. 5

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambi  ental op tional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura doritd in interiorul Tncaperilor.
Daca nu este prevdzutd cu termostat ambiental, centrala asigurd mentinerea instalatiei
la temperatura doritd, stabilitd pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomand  a la distan ta optional a)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distanta temperatura ambientald dorita Tn interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie n functie de temperatura
cerutd in inc&pere. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomandé la distants, urmati
instructiunile din manualul de utilizare.

Selectarea ECO/COMFORT

Aparatul este dotat cu o functie care asigura o viteza ridicatd de preparare a apei calde
menajere $i un confort maxim pentru utilizator. Cand dispozitivul este activat (modul
COMFORT), temperatura apei din centrald este mentinuta, permitand asadar ca apa cal-
da sa fie disponibila imediat, la iesirea din centrald, la deschiderea robinetului, evitandu-
se timpii de asteptare.

Dispozitivul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) ap&asand tasta eco/
comfort (det. 7 - fig. 1). In modul ECO, pe afisaj se activeaza simbolul ECO (det. 12 -
fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta eco/comfort (det. 7 -
fig. 1).

Temperatur a variabil &

Cand este instalata sonda externa (optional), sistemul de reglare al centralei lucreaza cu
“Temperaturd variabil&”. Tn acest mod, temperatura din instalatia de inclzire este regla-
ta in functie de conditiile climatice externe, astfel Tncat sa se garanteze un confort ridicat
si economie de energie tot anul. In special cand creste temperatura externa se reduce
temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita “curba de compensare”.

Cand reglarea este pe “Temperaturd variabild”, temperatura setatad cu ajutorul tastelor
de Tncalzire (det. 3 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se recoman-
da s se regleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total inter-
valul util de functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru imbunatatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apédsand pe tasta Reset (det. 6 - fig. 1) timp de 5 secunde se acceseaza meniul "Tem-
peraturd variabild"; se afiseazé mesajul "CU" care clipeste intermitent.

Cu ajutorul butoanelor pentru apa menajera (det. 1 - fig. 1) reglati curba dorita de la 1 la
10 Tn functie de caracteristica (fig. 6). Regland curba la 0, reglarea Temperatura Varia-
bild este dezactivata.

Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 - fig. 1) pentru a accesa deplasarea paraleld a
curbelor; se afiseaza mesajul "OF" care clipeste intermitent. Cu ajutorul butoanelor pen-
tru apa menajera (det. 1 - fig. 1) reglati deplasarea paraleld a curbelor in functie de ca-
racteristica (fig. 7).

Apasand din nou pe tasta Reset (det. 6 - fig. 1) timp de 5 secunde se iese din meniul
"Temperaturd variabild".

Daca temperatura ambiantd e mai mica fata de valoarea doritd, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incépere.

90 10 9 8 7 6
851 /
80 5

[ —
—
30
20\\\\'\\\\3\\\\|\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\
20 10 0 -10 -20
fig. 6 - Curbe de compensare
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fig. 7 - Exemplu de deplasare paralel a a curbelor de compensare
Reglarile de la cronocomanda la distan  ta

Dacéd la centrald este conectatd Croncomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1.

Tabel. 1

Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la
distantd, fie de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la
distantd, fie de la panoul de comanda al centralei.

Modul Vara are prioritate inaintea unei eventuale cereri de incal-
zire de la Cronocomanda la distantd.

Dezactivand circuitul de apa calda menajera din meniul Cronco-
menzii la distantd, centrala selecteaza modul Economy. in acea-
std situatie, tasta eco/comfort det. 7 - fig. 1) de pe panoul
centralei e dezactivata.

Activand circuitul de apa caldd menajerd din meniul Croncomenzii
la distants, centrala selecteaza modul Comfort. in aceasts
situatie, cu tastaeco/comfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centra-
lei se poate selecta unul dintre cele doud moduri.

Atat Cronocomanda la distanta cét si cartela centralei efectueaza
reglarea Temperaturii Variabile: dintre cele doud, are prioritate
Temperatura Variahild de la cartela centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul de inc ~ alzire

Reglarea temperaturii in circuitul de ap @
menajer &

Comutarea Var d/lama

Selectarea ECO/COMFORT

Temperatur 4 variabil &

Reglarea presiunii hidraulice din instala  tie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei (det. 2 - fig. 8),
trebuie sa fie de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori infe-
rioare celei minime, centrala se opreste, iar pe ecran se afiseaza anomalia F37. Scoateti
butonul de umplere (det. 1 - fig. 8) si rotiti-l in sens antiorar pentru a-I readuce la valoarea
initiala. Inchideti-l intotdeauna la terminarea operatiei.

Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a aerului,
de 300 secunde, identificat pe afisaj cu Fh.

Pentru a evita blocarea centralei, se recomanda sa verificati periodic, cu instalatia rece,
presiunea cititd pe manometru. In caz ca presiunea este mai mica de 0,8 bar, se reco-
manda sa o restabilii.

fig. 8- Buton de umplere
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Golirea instala tiei

Colierul robinetului de golire este pozitionat sub supapa de siguranta situata in interiorul
centralei.

Pentru a goli instalatia, rotiti colierul (det. 1 - fig. 9) in sens antiorar, pentru a deschide
robinetul. Evitati sa folositi orice fel de unelte si folositi numai mainile.

Pentru a goli doar apa din centrald, Tnchideti preventiv supapele de izolare dintre insta-
latie si centrald, Tnainte de a actiona asupra colierului.

fig. 9- Supap a de siguran ta cu robinete de golire

3. INSTALAREA

3.1 Dispozi tii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT $I CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE $I LOCALE Sl CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare
A Circuitul de combustie al aparatului este etan ¢ fata de
mediul de instalare i, prin urmare, aparatul poate fi
instalat in orice inc  apere, in afar a de garaje personale
sau industriale. Cu toate acestea, mediul de instal ~ are
trebuie s a fie suficient de ventilat, pentru a evita cre-
area condi jilor de pericol, in caz ¢ a se produc totu si
mici pierderi de gaz. in caz contrar, poate exista  riscul
de asfixie si de intoxicare sau se pot produce explozii
si incendii. Aceast a norm a de siguran ta este impus a
de Directiva CEE nr. 2009/142 pentru toate aparatel e
care utilizeaz a gaz, chiar si pentru cele cua sa-numita
"camer a etanga".

Aparatul este adecvat pentru functionarea intr-un loc partial protejat, cu o temperatura
minima de -5°C. Dacé este dotat cu kitul antiinghet corespunzator, poate fi utilizat la o
temperatura minima de pana la -15°C. Centrala trebuie sa fie instalata intr-un loc adapo-
stit, de exemplu sub streasina unui acoperis, in interiorul unui balcon sau intr-o nisa fe-
rita.

Tn locul de instalare nu trebuie s& existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectatd pentru instalarea suspendata pe perete si este dotatd n serie
cu un cadru de fixare. Fixarea pe perete trebuie s& garanteze o sustinere stabila si efi-
cientd a generatorului.

@ Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau este montat langa piese
de mobilier, trebuie asigurat spatiul necesar pentru demontarea carcasei i
pentru desfasurarea activitatilor normale de ntretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precau tie

A Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie sa fie

racordat la o pélnie sau la un tub de colectare, pentru a
evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapresiune in cir-
cuitul de Tncalzire. In caz contrar, daca supapa de eva-
cuare intervine, inundand incaperea, producatorul
centralei nu va putea fi considerat raspunzator.

Inainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa
fie pregatit pentru functionarea cu tipul de combustibil di-
sponibil si efectuati o curatare corecta a tuturor conducte-
lor instalatiei.

Efectuati conexiunile la racordurile corespunzatoare, conform desenului din fig. 24 si
simbolurilor de pe aparat.

Nota: aparatul este dotat cu bypass intern in circuitul de incalzire.
Caracteristicile apei din instala  tie

A Centralele FL D CONDENS LN F24 sunt adecvate pentru

instalarea in sisteme de incalzire cu un aflux de oxigen
nesemnificativ (cf. sistemele "cazul I" norma EN14868).
In sistemele cu aflux de oxigen continuu (de ex. instalafji
in pardoseala fara tevi antidifuzie sau cu vas de expansiu-
ne deschis) sau intermitent (sub 20% din continutul de
apa din instalatie) trebuie sa fie prevazut un separator fi-
zic (de ex. un schimbator de caldura cu placi).

Apa din interiorul unei instalatii de incalzire trebuie sa re-
specte legile si reglementarile in vigoare, trebuie sa core-
spunda caracteristicilor indicate de norma UNI 8065 si
trebuie sa se respecte prevederile normei EN14868 (pro-
tectia materialelor metalice impotriva coroziunii).

Apa de umplere (prima umplere si completarile succesi-
ve) trebuie sa fie limpede, cu duritatea indicata in tabelul
indicat mai jos, si trebuie tratatd cu substante de tratare
care sa fie adecvate pentru a impiedica producerea de
depuneri si de fenomene de coroziune $i care sa nu fie
agresive cu metalele si cu materialele plastice, sé& nu
dezvolte gaze si, in instalaiile la temperatura joasa, sa
impiedice proliferarea maselor bacteriene sau microbie-
ne.

Apa din instalatie trebuie s& fie verificata periodic (cel
putin de doua ori pe an, in timpul sezonului de utilizare a
instalaiei, conform prevederilor din UNIB065) si trebuie
sa aiba un aspect cat mai limpede posibil $i trebuie sa re-
specte limitele indicate in tabelul urmator.

A

INSTALATIE EXISTENTA INSTALATIE NOUA
PARAMETRI APA P <150 kw P > 150 kw P <150 kw P> 150 kW
Duritate totald apa de umplere (°F) <10 <5 <10 <5
Duritate totald apa din instalaie (°F) <15 <10 <10 <5
PH 7<Ph<85 7<Ph<85
Cupru Cu (mg/l) Cu<0,5mg/l Cu<0,5mg/l
Fier Fe (mg/l) Fe<0,5mg/l Fe<0,5mg/l
Cloruri (mg/l) Cl<30mgl/l Cl<30mgl/l
Conductibilitate (uS/cm) <200 pSicm <200 pS/cm

Trebuie sa contina produse chimice de tratare cu o con-
centratie suficienta pentru a proteja instalatia cel putin un
an. In instalafiile la temperatura joasa nu trebuie s& fie
prezente Tncarcaturi bacteriene sau microbiene.

Produsele de tratare, aditivii, inhibitorii $i lichidele antigel
trebuie sa fie declarate de catre producator ca fiind ade-
cvate pentru utilizarea in instalatii de incalzire si ca nu
produc deteriorarea schimbatorului de caldura al centralei
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sau a altor componente si/sau materiale din componenta
centralei si a instalatiei.

Produsele chimice de tratare trebuie sa asigure o dezoxi-
genare completa a apei, trebuie sa contind substante pro-
tectoare specifice pentru metalele galbene (cuprul si
aliajele sale), substante care sa impiedice depunerile de
calcar, stabilizatori de pH neutru si, in instalafiile la tem-
peratura joasa, produse biocide specifice pentru utiliza-
rea in instalatiile de incalzire.

Produse chimice de tratare recomandate:

SENTINEL X100 si SENTINEL X200
FERNOX F1 si FERNOX F3

Aparatul este dotat cu un sistem antiinghet care activeaza
centrala in modul incalzire cand temperatura apei din tu-
rul instalafiei scade sub 6 °C. Dispozitivul nu este activ
daca se intrerupe alimentarea electrica si/sau cu gaz a
aparatului. Daca este necesar, utilizafi pentru protectia in-
stalatiei un lichid antigel adecvat, care sa corespunda ce-
rintelor prezentate mai sus si prevazute de norma UNI
8065.

In prezenta unor tratamente fizico-chimice adecvate ale
apei, atat ale celei din instalatie, cat si ale celei de alimen-
tare, si a unor controale corespunzatoare frecvente care
sa asigure parametrii necesari, exclusiv pentru aplicatii de
proces industrial, este permis sa se instaleze produsul in
instalafii cu vas deschis, cu o inéltime hidrostatica a va-
sului care sa garanteze respectarea presiunii minime de
functionare indicatd in specificafiile tehnice ale produ-
sului.

Prezenta depunerilor pe suprafe tele de schimb de
caldur a ale centralei din cauza nerespect  arii indica tji-
lor de mai sus va duce la nerecunoa sterea garan tiei.

Sistem antiinghe t, lichide antiinghe t, aditivi si inhibitori

Daca e necesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca
producétorul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca pro-
dusele sale sunt corespunzatoare $i nu provoacd defectarea schimbatorului de caldura
al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este
interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecvati pentru utilizarea Tn instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele
din centrala si din instalatie.

3.4 Racordarea la gaz

Bransarea la gaz trebuie sa fie efectuata la racordul corespunzator (vezi fig. 24) in con-
formitate cu normele n vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete cu o teava flexi-
bila continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala.
Verificati ca toate racordurile la gaz sa fie etanse.

3.5 Racordurile electrice
AVERTIZARI

A INALNTE DE ORICE OPERATIE CARE PREVEDE

INLATURAREA CARCASEI, DECONECTA TI CENTRA-
LA DE LA RETEAUA ELECTRICA DE LA INTRE-
RUPATORUL GENERAL.

NU ATINGETI IN NICIUN CAZ COMPONENTELE
ELECTRICE SAU CONTACTELE CAND INTRE-
RUPATORUL GENERAL ESTE CUPLAT! EXIST A PE-

RICOLUL DE ELECTROCUTARE, CU RISCUL DE
RANIRE SAU DECES!

Aparatul trebuie sa fie racordat la o instalaie eficientd de
impamantare, realizata in conformitate cu normele de si-
guranta in vigoare. Solicitati personalului calificat profe-
sional s& verifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de
impaméntare, producatorul nefiind responsabil pentru
eventualele pagube cauzate de neefectuarea impaman-
tarii instalatiel.

Centrala este precablata si este dotata cu cablu de racor-
dare lalinia electrica de tip tripolar, fara stecher. Conexiu-
nile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie sa
fie dotate cu un intrerupator bipolar ale carui contacte sa
aiba o deschidere de cel putin 3 mm, interpunénd sigu-
rante de max. 3A intre centrala si retea. Este important sa
respectati polaritatile (LINIE: cablu maro / NUL: cablu al-
bastru / IMPAMANTARE: cablu galben-verde) pentru co-
nexiunile la reteaua electrica.

Cablul de alimentare al aparatului NU TREBUIE SA FIE
INLOCUIT DE UTILIZATOR. in cazul deterior rii ca-
blului, opri i aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia
adresati-va exclusiv personalului calificat profesio-
nal. In caz de Tnlocuire, utilizati numai cabluri “HAR HO05
VV-F” 3x0,75 mm2 cu un diametru exterior maxim de 8
mm.
Termostatul de camer a (optional)
A ATEVN'[IE: TERMOSTATUL DE CAMEVRA TREBUIE SA
AIBA CONTACTELE CURATE. DACA SE CONECTE-
AZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI DE CAME-
RA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA
ELECTRONICA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa ali-
mentafi aceste dispozitive de la contactele lor de intreru-
pere. Alimentarea lor trebuie efectuatd prin intermediul
unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de
tipul de dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce ati scos carcasa veti putea avea acces la panoul de borne electric. Dispunerea
bornelor pentru diferitele conexiuni este indicata si in diagrama electrica din fig. 28.

A\

A

«

cod. 3541P662 - Rev. 00 - 09/2019



FL D CONDENS LN F24

@ ni
CALORECLIMA 3

[ 138 |
b 7|
) )
QLS
NS H
= ]
3 4

S

@ |

oY

Racordarea cu tuburi coaxiale

2 o
B&‘ N 2

Cax [ | Cax Csx

fig. 12 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (

> = Aer / I = Gaze arse)

Tabel. 2 - Tipologie

Tip Descriere
C1X
C3X

Admisie i evacuare orizontald, pe perete

Admisie si evacuare verticald, pe acoperis

Pentru conectarea coaxiald, montati pe aparat unul dintre urméatoarele accesorii de por-
nire. Pentru cotele pentru efectuarea orificiilor in perete, consultati fig. 25. Este necesar
ca eventualele portiuni orizontale ale conductelor de evacuare a gazelor arse sa aiba o
usoara inclinare catre centrald, pentru a evita ca eventualul condens sa se scurga spre

fig. 10- Accesul la panoul de borne
3.6 _Conducte de evacuare gaze arse
Masuri de precau tie

Aparatul este de "tipul C" cu camerd etansa si tiraj fortat, conductele de admisie aer $i
de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/
admisie indicate Tn continuare. Aparatul este omologat pentru a functiona cu toate con-
figuratiile de hornuri Cny indicate pe placuta cu datele tehnice. Cu toate acestea, e po-
sibil ca unele configuratii s& fie limitate Tn mod expres sau sa nu fie permise de legi,
norme sau regulamente locale. Inainte de a trece la instalare verificati i respectati cu
strictete prevederile respective. Respectati, de asemenea, dispozitiile referitoare la po-
zitionarea terminalelor pe perete si/sau acoperis si distantele minime fata de ferestre, pe-
reti, deschideri de aerisire etc.

Diafragme

Pentru functionarea centralei este necesar sa montati diafragmele livrate o data cu apa-
ratul, conform indicatiilor prezentate n tabelele de mai jos.

Pentru nlocuirea diafragmei (det. 1 - fig. 11), procedati asa cum se indica in fig. 11.

exterior si sa picure.

@100
@ 60

142
120

@127
@ 80

041001X0

fig. 13 - Accesorii de pornire pentru conducte coaxi

Tabel. 3- Diafragme pentru conducte coaxiale

ale

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Metan GPL Metan GPL

Lungime maxim @ permis @ 6m 12m
Factor de reducere cot 90° 1m 05m
Factor de reducere cot 45° 05m 0.25m

0+2m=R45 0+1m=R43 0+6m=R45 0+3m=R43
Diafragm & de utilizat 2+4m=R50 1+4m=R50 Eér]ézdrir':lfragm E] 3+6m=R50

4+6m 4+6m 6+12m

Fara diafragm @ | Fard diafragm & Féra diafragm &
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Racordarea cu tuburi separate

max 50 cm

fig. 14 - Exemple de racordare cu conducte separate

(C=> = Aer / B> = Gaze ar-

se)
Tabel. 4 - Tipologie
Tip Descriere
C1X Admisie si evacuare orizontald, pe perete. Terminalele de intrare/iesire trebuie s fie concentrice sau sa
fie suficient de apropiate, incét sa fie supuse unor conditii de vant similare (distantd de maxim 50 cm)
C3X Admisie si evacuare verticald, pe acoperis. Terminale de intrare/iesire ca pentru C12
C5X Admisie $i evacuare separate, pe perete sau pe acoperis, dar in orice caz in zone cu presiuni diferite.
Evacuarea si admisia nu trebuie sa fie pozitionate pe pereti situati fata in fata
C6X Admisie si evacuare cu conducte certificate separat (EN 1856/1)
B2X Admisie din incéperea de instalare si evacuare pe perete sau pe acoperis
/\ IMPORTANT - INCAPEREA TREBUIE SA FIE DOTATA CU O AERISIRE ADECVAT A

Pentru racordarea conductelor separate montati pe aparat urmatoarele accesorii de por-
nire:

5 2 81 . i 2 81 .
I 1 I 1
i I |
5 .
@ TN
[ | 041039X0

fig. 15 - Accesoriu de pornire pentru conducte separ  ate

Tnainte de a trece la instalare, verificati s& nu fie depasita lungimea maximé& permisa, cu
ajutorul unui calcul simplu:

1. Stabiliti complet schema sistemului cu cosuri duble, inclusiv accesoriile si termina-

Tabel. 6 - Accesorii

Pierderi in m eq
Aspirare Evacuare gaze arse
e Vertical | Orizontal
TUB [ 1 mM/F 1KWMA83W 10 16 2,0
COT | 45° MIF 1KWMABSW 12 18
90° MIF 1KWMAO1IW 15 2,0
TRONSON | cu priza test 1KWMA70W 0,3 0,3
080 TERMINAL | aer la perete 1KWMAB5A 2,0 -
gaze arse la perete cu anti- | IKWMA86A - 50
vant
COS DE FUM | Aer/gaze arse dublu 80/80 | 010027X0 - 12,0
Numai iegire gaze arse 080 | 010026X0 + - 4,0
1KWMA86U
TUB |1 mM/F 1KWMABIW 6.0
COT | 90° MIF 1KWMAB8W 45
060 REDUCTIE | 80/60 041050X0 50
TERMINAL sgﬁf arse la perete cu anti- 1KWMAS0A 70
ATENTIE: DATE FIIND PIERDERILE RIDICATE DE SARCIN A ALE ACCESORIILOR
060, UTILIZATI-LE NUMAI DACA ESTE NECESAR $I IN DREPTUL ULTIMEI
PORTIUNI A TRASEULUI DE EVACUARE A GAZELOR ARSE.

Racordarea la hornuri colective

=" . (=
E Cax %% Cax Cox

HHHHY

s
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HHHHHHEHH [T
HHHHHHHHH

fig. 16 - ExempI97de racordare la hornuri ( |:>Aer/

W) - Gaze arse)

Tabel. 7 - Tipologie

lele de iesire. Tip Descriere
2. Consultati tabeI'G si ident_ificaﬁ pierderile n Mg, (metri echivalenti) ale fiecarui com- C2X Aspiratie si evacuare prin horn comun (aspiratie si evacuare prin acelagi horn)
pon_e_nt, n functie de p92|1|e_1 de |n_sta|aI e N N . . C4aX Aspiratie i evacuare prin hornuri comune separate, dar supuse unor conditii similare in ceea ce
3. Verificati ca suma totala a pierderilor sa fie inferioara sau egald cu lungimea maxima priveste vantul
permisa in tabel 5. - S—
C8X Evacuare prin horn separat sau comun si aspiratie prin perete
. B3X Aspiratie din incéperea de instalare prin conductd concentricé (ce cuprinde evacuarea) si evacuare prin
Tabel. 5- Diafragme pentru conducte separate horn comun cu tiraj natural
Conducte separate /N IMPORTANT - INCAPEREA TREBUIE SA FIE DOTATA CU VENTILATIE ADECVATA
Metan | GPL C93 Evacuare prin terminal vertical si aspiratie printr-un hom existent
Lungime maxim & permis & 60 Meq
Difiagm 3 de uiizat 0=20m R4S 0=30m Ra3 Dacad intentionati sa racordag c_entrala FL D CONDENS LN F24 la un hotn ‘colec_tlv sau
e eq la un cos de fum separat cu tiraj natural, hornul sau cosul de fum trebuie sa fie proiectate
20+45mg, R 50 30+45my, R50 in mod expres de personal tehnic calificat profesional, in conformitate cu normele n vi-
— _ — _ goare, $i trebuie sa fie corespunzatoare pentru aparate cu camerd etanga dotate cu ven-
45+60 Meg Fara diafragmd 45+60 Meq Fara diafragmd tilator

s I
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4. EXPLOATAREA sl INTRETNEREA
Masuri de precau tie

A Toate opera tile de reglare, transformare, punere in

func tiune, intre tinere descrise in continuare trebuie
efectuate numai de Personal Calificat i cu o califica-
re atestat a (in posesia cerin telor tehnice profesionale
prev azute de normele in vigoare), ca, de ex., persona-
lul de la Serviciul Tehnic de Asisten ta Clienti din
Zona.

LAMBORGHINI i declin a orice responsabilitate pen-
tru pagubele produse bunurilor  si/sau persoanelor ca
urmare a interven tiilor efectuate asupra aparatului de
persoane necalificate i neautorizate.

4.1 Reglarile
Transformarea gazului de alimentare

TOATE COMPONENTELE DETERIORATE IN TIMPUL
OPERATIILOR DE TRANSFORMARE TREBUIE S A FIE
INLOCUITE.

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din fa-
brica pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in mod
clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara utilizarea
aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie s& achizitionati kitul de tran-
sformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. Deconectati alimentarea cu electricitate a centralei si inchideti robinetul de gaz.

2. nlocuiti duzele arz&torului principal, montand duzele indicate in tabelul cu datele
tehnice de la cap. 5, In functie de tipul de gaz utilizat

3. Alimentati cu electricitate centrala si deschideti robinetul de gaz.

4. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

« aduceti centrala in modul stand-by

«  apdasati pe tastele pentru apa calda menajera, det. 1 si 2 - fig. 1, timp de 10 se-
cunde: pe afisaj apare mesajul “b01” care clipeste intermitent.

« apasati pe tastele pentru apa calda menajera, det. 1 si 2 - fig. 1 pentru a regla
parametrul 00 (pentru functionarea cu gaz metan) sau 01 (pentru functionarea
cu GPL).

*  apasati pe tastele pentru apa caldd menajera, det. 1 si 2 - fig. 1, timp de 10 se-
cunde.

«  Centrala revine in modul stand-by

5. Reglati presiunile minima si maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv), setand
valorile indicate n tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat

6. Aplicati placuta adeziva din kitul de transformare al&turi de placuta cu datele tehni-
ce, pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea func tiei Auto-setting pentru calibrarea valvei de gaz

ACEASTA PROCEDURA TREBUIE SA FIE EFECTUATA NUMAIIN URMATOARELE
CAZURI: INLOCUIREA VALVEI DE GAZ, INLOCUIREA CARTEL El, TRANSFORMA-
REA DIN CAUZA SCHIMB ARII GAZULUI.

Supapa de gaz B&P (cu operator modulant integrat) nu prevede calibréri mecanice: re-
glajele puterii minime si maxime sunt efectuate electronic, prin doi parametri:

Cuprins Descriere
qo1 Offset curent minim absolut 0+150
q02 Offset curent maxim absolut 0-150

Pre-calibrarea valvei de gaz

1. Conectati un manometru pentru a monitoriza presiunea de iesire a valvei de gaz.

2. Activati functia Auto-setting (Parametrul b12=1).

3. Activali procedura de calibrare ap&sand simultan tasta Incélzire + si tasta Eco/
Comfort timp de 5 secunde. Imediat apare mesajul “Au-to” (in doud clipiri succesi-
ve), iar arzatorul se aprinde. n interval de 8 secunde (metan si GPL) centrala g&-
seste punctul de aprindere. Valorile pentru punctul de aprindere, Offset curent
minim absolut (Parametrul gq01) si Offset curent maxim absolut (Parametrul q02)
sunt memorate de cartela.

Calibrarea valvei de gaz

1. Pe afisaj apare mesajul “q02” care clipeste intermitent; curentul de modulare este
fortat la valoarea de pre-calibrare a parametrului Offset curent maxim absolut (Pa-
rametrul q02).

2. Apasati pe tastele “Apa caldd menajerd” pentru a regla parametrul “q02” pana cand
pe manometru este atinsa presiunea maxima nominald minus 1 mbar. Asteptati 10
secunde pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

3. Apasati pe tasta Apa calda menajera “+” pentru a regla parametrul “q02” pana
cand pe manometru este atinsa presiunea maxima nominald. Asteptati 10 secunde
pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

4. Daca presiunea cititd pe manometru este diferitd de presiunea maxima nominala,
efectuati mariri cu cate 1 sau 2 unitati ale parametrului “q02”, prin apasarea tastei
Apa calda menajer a “+” : dupa fiecare modificare, asteptati 10 secunde, pentru ca
presiunea sa se stabilizeze.

5. Cand presiunea cititd pe Manometru este egald cu presiunea maxima nominala (va-
loarea calibraté a parametrului “q02” este salvatd automat), apasati pe tasta Incal-
zire “-" : pe afisaj apare mesajul “q01” care clipeste intermitent; curentul de
modulare este fortat la valoarea de pre-calibrare a parametrului Offset curent minim
absolut (Parametrul q01).

6. Apdsati pe tastele Apa calda menajera pentru a regla parametrul “g01” pana cand
pe manometru este atinsa presiunea minima nominala plus 0,5 mbar. Asteptati 10
secunde pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

7. Apdsati pe tasta Apa calda menajera “-” pentru a regla parametrul “g01” pana
cand pe manometru este atinsa presiunea minima nominald. Asteptati 10 secunde
pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

8. Daca presiunea cititd pe manometru este diferita de presiunea minima nominala,
efectuati reduceri cu cate 1 sau 2 unitati ale parametrului “q01” , prin apdsarea ta-
stei Apa calda menajer @ “-” : dupa fiecare modificare, asteptati 10 secunde, pentru
ca presiunea sa se stabilizeze.

9. Cand presiunea cititd pe manometru este egald cu presiunea minima nominald (va-
loarea calibratd a parametrului “q01” este salvatd automat), verificati din nou ambe-
le reglari, apasand pe tastele Incalzire, si eventual corectati-le, repetand procedura
descrisd mai sus.

10. Procedura de calibrare se termind automat dupa 15 minute sau apasand simultan
pe tastele Incélzire “+” si Eco/comfort, timp de 5 secunde.

Verificarea valorilor de presiune a gazului  si reglarea cu interval limitat

»  Verificati ca presiunea de alimentare sa fie conforma cu cea indicata in tabelul cu
datele tehnice.

* Racordati un manometru adecvat la priza de presiune “B” situata in aval de valva
de gaz.

e Activati modul TEST si urmati instructiunile pentru verificarea presiunilor gazului la
puterea maxima si minima (vezi paragraful succesiv).

Daca presiunile nominale maxima si/sau minima citite pe manometru sunt diferite de
cele indicate n tabelul cu datele tehnice, continuati cu secventa succesiva.

*  Apdsand pe tasta Eco/Comfort timp de 2 secunde, se intrd in modul Calibrare valva
de gaz cu interval limitat.

e Cartelatrece la setarea “q02" si afigeaza valoarea salvata Tn mod curent, prin apa-
sarea tastelor Apa caldd menajera.

« Daca presiunea maxim a cititd pe manometru este diferitd de cea nominala, efec-
tuati mariri/reduceri cu cate 1 sau 2 unitati ale parametrului “q02” , prin apdsarea
tastelor Apa calda menajerd: dupa fiecare modificare, valoarea este memoratd;
asteptati 10 secunde, pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

+  Apéasati tasta pentru Incalzire “-” (det. 3 - fig. 1).

* Cartelatrece la setarea “q01” si afiseaza valoarea salvata in mod curent, prin apa-
sarea tastelor Apa calda menajera.

« Daca presiunea minim a cititd pe manometru este diferitd de cea nominala, efec-
tuati mariri/reduceri cu cate 1 sau 2 unitati ale parametrului “q01” , prin apasarea
tastelor Apa calda menajera: dupd fiecare modificare, valoarea este memorata;
asteptati 10 secunde, pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

»  Verificati din nou ambele regléri, apasand pe tastele pentru incélzire, si eventual co-
rectati-le, repetand procedura descrisd mai sus.

*  Apdsand pe tasta Eco/Comfort timp de 2 secunde, se revine la modul TEST.

*  Dezactivati modul TEST (vezi paragraful succesiv).

«  Deconectati manometrul.

A - Priza de presiune din amonte
B - Priza de presiune din aval
| - Conexiune electric valvd gaz

R - lesire gaz
S - Intrare gaz
[ 3 4 \
~24Q ‘ I ; ~ 65Q
-/

\-"—‘\/\

fig. 18 - Conexiune valv & gaz

TYPE SGV100
Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A

fig. 17 - Valv @ de gaz

cod. 3541P662 - Rev. 00 - 09/2019

“ro T




CALORECLIMA

FL D CONDENS LN F24

Activarea modului TEST

Apésati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde, pentru
a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de incalzire reglata con-
form paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile pentru incélzire si apa calda menajera (fig. 19) clipesc intermitent;
alaturi de ele va fi afisata puterea de incalzire.

fig. 19 - Modul TEST (putere de inc lzire = 100%)

Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) pentru a mari sau a micgora pute-
rea (Minima = 0%, Maxima = 100%).

Apasand pe tasta pentru apa calda menajera “-" (det. 1 - fig. 1), puterea centralei este
reglata imediat la minim (0%). Apasand pe tasta pentru apa calda menajera “+" (det. 2
- fig. 1), puterea centralei este reglata imediat la maxim (100%).

Tn cazul in care este activat modul TEST si existé o cerere de ap& calda menajeré, sufi-
cientd pentru a activa modul Apa Calda Menajera, centrala ramane Th modul TEST, dar
vana cu 3 cdi se pozitioneaza pe apa calda menajera.

Pentru a dezactiva modul TEST, apasati simultan pe tastele de incalzire (det. 3 si 4 -
fig. 1) timp de 5 secunde.

Modul TEST se dezactiveaza oricum Tn mod automat dupd 15 minute, sau prin inchide-
rea robinetului de apa calda menajera (in cazul in care a existat o cerere de apa calda
menajera, suficientd pentru a activa modul Apa Calda Menajera).

Reglarea puterii de inc alzire

Pentru a regla puterea in circuitul de Tncalzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TEST (vezi sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 - fig. 1) pentru marirea
sau micgorarea puterii (minima = 00 - maxima = 100); Apasand pe tasta RESET Tnainte
sa treaca 5 secunde, puterea maxima va ramane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).

Meniul de configurare

Pentru a ajunge la Meniul de configurare, apdsati simultan pe tastele pentru apa me-
najera, timp de 10 secunde. Sunt disponibili 12 parametri indicati cu litera “b”, care nu
pot fi modificati de la Cronocomanda la distanta.

Apasand pe tastele pentru Incalzire se poate derula lista parametrilor, in ordine crescato-
are, respectiv descrescdtoare. Pentru a afisa sau a modifica valoarea unui parametru
este suficient sd apasati pe tastele Apa calda menajera: modificarea va fi salvata auto-
mat.

Cuprins | Descriere Interval Parametru
A 0=50Hz
b06 | Frecventa tensiunii din refea 0
1=60Hz
Duratd arzator aprins Comfort
(b02=1) 0-20 secunde
po7 | Nuinfluenteaza reglarea (02=2) - 5
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -
Nu influenteaza reglarea (b02=4) -
b08 | Dispozitiv de actionare valvd de gaz 0= Standard, 1 0
0 = Fluxostat
) . e 1 = Debitmetru (190 imp/l)
b09 | Selectare tip cerere apa menajera . . 1
2 = Dehitmetru (450 imp/l)
3 = Debitmetru (700 imp/l)
. . _ 0 = Dezactivat
Temporizare debitmetru (b02=1) 110 = secunde
. . . 0=Dezactivat
b10 | Temporizare debitmetru (002=2) 1-10 = secunde 0
Nu influenteaza reglarea (h02=3) -
Nu influenteaza reglarea (b02=4) -
Deblt_ activare modalitate Apa calda menajera 10+ 100 Limin/10
(h02=1)
bit (%%gll: g)cnvare modalitate Apa calda menajera 10+ 100 Limin/10 15
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -
Nu influenteaza reglarea (h02=4) -
. . . 0 = Dezactivatd
b12 | Activare procedura Auto-Settings 1 = Activata 0

Cuprins | Descriere Interval Parametru

- 0=Metan
b01 | Selectarea tipului de gaz 0
1=GPL

1 = Instantanee cu schimbator bitermic

2 = Instantanee cu schimb&tor mono-
termic

b02 | Selectarea tipului de centrala _ —
3= Numai incalzire (vana 3 cai)

4 = Numai incélzire (pompa de cir-
culatie)

Note:

1. Parametrii care prezintd mai multe descrieri au o functionare si/sau un interval de
valori care variaza in functie de setarea parametrului indicat in paranteza.

2. Parametrii care prezintd mai multe descrieri sunt resetati la valoarea implicitd in
cazul in care este modificat parametrul indicat Tn paranteza.

Pentru a iesi din Meniul de configurare, apdsati simultan pe tastele pentru Apa menajera
timp de 10 secunde; iegirea se poate face si automat, dupd 2 minute.

Meniul Service

Pentru a ajunge la Meniul Service al cartelei, apasati tasta Reset timp de 20 secunde.
Sunt disponibile 4 submeniuri: ap&sand pe tastele pentru Incélzire se poate alege, in or-
dine crescatoare, respectiv descrescatoare, “tS”, “In”, “Hi” sau “rE”. “tS” inseamna Meniu
Parametri Transparenti, “In” inseamna Meniu Informatii, “Hi” Tnseamna Meniu History:
dupa ce ati selectat submeniul, pentru a-l accesa este nevoie sa apasati iar pe tasta Re-
set; “rE” inseamna Resetarea Meniului History: vezi descrierea.

,S” - Meniul Parametri transparen  ti
Sunt disponibili 23 parametri indicati cu litera ,P”, care pot fi modificati si de la Cronoco-
manda la distanta.

Apasand pe tastele pentru Incélzire se poate derula lista parametrilor, in ordine crescéto-
are, respectiv descrescatoare. Pentru a afisa sau a modifica valoarea unui parametru
este suficient sd apasati pe tastele Apa calda menajera: modificarea va fi salvatd auto-
mat.

0 = Camerd etansa cu controlul arderii
(féra PF (presostat gaze arse))

1= Camera deschisa (cu TF (termo-
stat gaze arse))

2 = Camerd etansa (cu PF (presostat
gaze arse))

3 = Camerd etansa cu controlul arderii
(cu TF (termostat gaze arse) pe recu-
perator)

4 =LOW NOx Camera etansa cu con-
trolul arderii
(fara PF (presostat gaze arse))

5=LOW NOx Camera deschisa
(cu TF (termostat gaze arse))

S

b03 | Selectarea tipului de camera de ardere

b04 | Selectarea tipului de schimbé&tor de caldura primar |0+ 13 12

0= Valvé de gaz externd
1 = Electrovalva umplere instalatie
2=Vand cu 3 cai solard

3 = Alimentare martor cu prezentd

Selectare functionare releu de iesire variabil (002=1) | anomalie Neutilizat

4 = Alimentare martor cu absentd ano-

bo5 malie

5 =Pompé de circulatie externd (in
timpul cererii $i post-circulatie)

Cuprins | Descriere Interval
P01 | Offset rampa de aprindere 0-40 20
P02 |Pantd incélzire 1-20°C/minut 5
P03  |Interval asteptare incélzire 0-10 minute 2
P04 | Post-circulatie incalzire 0-20 minute 6
P05 | Setpoint maxim utilizator pentru incalzire 31-85°C 80
P06 | Putere maximé incélzire 0-100% 100
0="Fix
1 =1n functie de setpoint
Stingere arzator in circuitul de apa calda 2= Solr
menajera (b02=1) -
3=NU UTILIZATI
4=NU UTILIZATI
0="Fix
po7 = - -
) o . . 1 =In functie de setpoint
Stlnge_:reuarzatcir in circuitul de apa calda 2= Solar 0
menajera (h02=2)
3=NU UTILIZATI
4=NU UTILIZATI
Histerezis boiler (b02=3) 0 (nu utilizati) 1-2-3-4°C
Histerezis boiler (b02=4) 0 (nu utilizat) 1-2-3-4°C

Nu influenteaza reglarea (h02=2) - 0

Nu influenteaza reglarea (b02=3) -

Nu influenteaza reglarea (b02=4) -

s
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Cuprins | Descriere Interval

Interval asteptare apa calda menajera 0-60 secunde

(b02=1)
Interval asteptare apa calda menajera y
(b02=2) 0-60 secunde
P8 Interval agtept 4 calda jera %0
nterval asteptare apa calda menajera Y
(b02=3) 0-60 secunde
Interval asteptare apa calda menajera y
(b02=4) 0-60 secunde
Setpoint maxim utilizator apa caldd menajera | - -z
(b02-1) 50-65°C
Setpoint maxim utilizator apa caldd menajera | - -z
(b02-2) 50-65°C
Po9 Setpoint im utilizat acalda jera %
etpoint maxim utilizator apa caldd menajerd | - -,
(b02-3) 50-65°C
Setpoint maxim utilizator apa caldd menajera | - -
(b02=4) 50-65°C
Temperatura functie Anti-inertie (b02=1) 5-85°C
Nu influenteaza reglarea (h02=2) - 0
Temperaturd tur in circuitul de apa calda
P10 _aro
menajerd (h02=3) 70-85°C
Temperaturd tur in circuitul de apa calda 70-85°C

menajerd (h02=4)

Post-circulatie functie Anti-inertie (b02=1) 0-10 secunde

Post-circulatie apd menajera (b02=2) 0-60 secunde 30

P11

Post-circulatie apa menajera (b02=3) 0-60 secunde

Post-circulatie apd menajerd (002=4) 0-60 secunde

P12 | Putere maxima apa menajera 0-100% 100
P13 | Putere minima absoluta 0-100% 0
- O=Implicit
P14 | Post-ventilatie 0
1=50 secunde
- _ 0 (Minim)
Offset limitd CO2 (h03=0) 30 (Maxim)

Nu influenteaza reglarea (b03=1) -

Nu influenteaza reglarea (b03=2) -

P15 0 (Minim)

Offset limitd CO2 (h03=3) 30 (Maxim) 20
- _ 0 (Minim)
Offset limita CO2 (h03=4) 30 (Maxim)
Nu influenteaza reglarea (b03=5) -
, o 0=F&rd F43
P16 | Interventie protectie schimb&tor _ 10
1-15=1-15°C/secunda
P17 Viteza maxima pompa modulantd absolutd | 0-100% nu functioneaza. La acest model 100
ntotdeauna 100%
P18 Viteza maxima pompa modulantd post-cir- | 0-100% nu functioneaza. La acest model 60
culatie ntotdeauna 100%
Temperaturd oprire Solar (b02=1) 0+20°C
Temperaturd oprire Solar (b02=2) 0+20°C

P19 10

Nu influenteaza reglarea (h02=3) -
Nu influenteaza reglarea (h02=4) -
Temperatura pornire Solar (02=1) 0+20°C
Temperatura pornire Solar (02=2) 0+20°C

P20 - _ 10
Nu influenteaza reglarea (h02=3) -

Nu influenteaza reglarea (h02=4) -

Interval asteptare Solar (h02=1) 0-20 secunde

Po1 Interval asteptare Solar (h02=2) 0-20 secunde 10
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -

Nu influenteaza reglarea (h02=4) -

P22 Turatia minim& a ventilatorului (NOx reduse) | O=rpm prestabilitd, 0 (rpm/10)
1-120 (rpm/10)
P23 Viteza de pornire a ventilatorului (NOx 80-180 (rpm/10) 120 (rpm/10)

reduse)

Note:

1. Parametrii care prezintd mai multe descrieri au o functionare si/sau un interval de
valori care variaza in functie de setarea parametrului indicat in paranteza.
2. Parametrii care prezintd mai multe descrieri sunt resetati la valoarea implicita in
cazul in care este modificat parametrul indicat in paranteza.
Parametrul “Putere maxima Tncalzire” poate fi modificat si in modul Test.
Daca este lasat la 0, parametrul Turatie minima ventilator (numai pentru versiunile
Low NOXx) nu activeaza posibilitatea de a modifica valorile pentru turatia predefinita
pentru minim $i pentru pornirea ventilatorului; daca este setat la o valoare mai mare
ca 0, activeaza aceasta posibilitate, prin urmare vor fi utilizate valorile care vor fi se-
tate pentru parametrul respectiv (P22) si pentru cel succesiv (P23); in timp ce inter-
valul care poate fi setat pentru parametrul P23 este limitat (80-180), Tn P22 pot fi
setate si valori mai mici, cuprinse intre 1 si 79: in aceste cazuri, software-ul va lucra
mereu cu turatia minima reald care poate fi setatd, adica 800 rpm (care corespunde
valorii 80 din parametru).

~w

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient s& apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 20 secunde; iesirea se poa-
te face si automat, dupa 15 minute.

“In” - Meniul Informa tii
Sunt disponibile 9 informatii.

Apasand pe tastele pentru Incalzire se poate derula lista informatiilor, in ordine crescéto-
are, respectiv descrescatoare. Pentru a vizualiza valoarea acestora este suficient sa se
apese pe tastele Apa calda menajera.

Cuprins | Descriere Interval

t01 Senzor NTC Incélzire (°C) intre 05 §i 125 °C

t02 Senzor NTC Siguranta (°C) intre 05 §i 125 °C

t03 Senzor NTC Apd menajerd (°C) intre 05 $i 125 °C

t04 Senzor NTC Extern (°C) intre -30 si 70°C (Valorile negative clipesc intermitent)

Fara NTC = -

L05 Putere efectiva arzétor (%) 00%=Minima, 100%=Maxim&

F06 Rezistenta efectiva flacara (kOhm) 00-99 kOhm (-- = arzator stins)

Sto7 Viteza efectiva ventilator (rpm/10) 0-255 (0-2550 rotatji)

F08 Debit efectiv de apa caldd menajerd (L min/10) | L min/10 peste 99 clipire intermitenta 3 cifre

PP09 | Viteza efectivd pompd modulantd (%) 00-100% nu functioneaza la acest model

Note:
1. 1ncaz de senzor defect, cartela va afisa niste liniute.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient s& apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 20 secunde; iesirea se poa-
te face si automat, dupa 15 minute.

"Hi" - Meniul History (Istoric)

Cartela poate memoriza ultimele 11 anomalii: data Istoric H1: reprezintd anomalia cea
mai recenta care a aparut; data Istoric H10: reprezintd anomalia cea mai putin recenta
care a aparut.

Codurile anomaliilor salvate sunt vizualizate si in meniul respectiv al Cronocomenzii la
distanta.

Apé&sand pe tastele pentru ncalzire se poate derula lista anomaliilor, Tn ordine crescéto-
are, respectiv descrescatoare. Pentru a vizualiza valoarea acestora este suficient sa se
apese pe tastele Apd menajera.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient s& apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 20 secunde; iesirea se poa-
te face si automat, dupa 15 minute.

"rE" - Reset History (Resetare istoric)

Apasand timp de 3 secunde pe tasta Eco/comfort se pot sterge toate anomaliile memo-
rizate Tn Meniul History: cartela va iesi in mod automat din Meniul Service, pentru a con-
firma operatiunea.

Pentru a iesi din Meniul Service al cartelei, apdsati pe tasta Reset timp de 20 secunde;
iesirea se poate face si automat, dupa 15 minute.

4.2 Punerea in func tiune
Tnainte de pornirea centralei

»  Verificati etanseitatea instalatiei de gaz.

*  Verificafi preincarcarea corecta a vasului de expansiune.

*  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrald
si din instalatie.

«  Verificafi s& nu existe pierderi de apa in instalatie, Tn circuitele de apa menajera, la
racorduri sau n centrala.

«  Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de

Tmpamantare.

»  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incélzire sa fie cea nece-
sara.

*  Verificafi ca in imediata apropiere a centralei s nu existe lichide sau materiale in-
flamabile

DACA INSTRUCTIUNILE DE MAI SUS NU SUNT RES-
PECTATE, POT EXISTA RISCUL DE SUFOCARE SAU
DE OTRAVIRE DIN CAUZA SCURGERILOR DE GAZ
SAU DE FUM, PERICOLUL DE INCENDIU SAU DE
EXPLOZIE. IN PLUS, POATE EXISTA RISCUL DE
ELECTROCUTARE SAU DE INUNDARE A INC APERII.

Verific ari Tn timpul func tion arii

e Porniti aparatul.

*  Verificafi etangeitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

* Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

«  Controlati ca circulatia apei, intre centrald si instalatii, s&@ se desfasoare corect.

*  Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incalzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.
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Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de
aprindere si de stingere, cu ajutorul termostatului de camera sau al comenzii la di-
stanta.

Verificati ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespunda
cu cea indicata n tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

Asigurati-va c3, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschi-
de un robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul
de Tncalzire, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de
circulatie din circuitul de incalzire, iar apa caldd menajera sa fie preparata in conditii
normale.

Verificati programarea corectd a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curbd de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 Intretinerea
AVERTIZARI

TOATE OPERATIILE DE INTRETINERE $I DE INLO-
CUIRE TREBUIE EFECTUATE DE PERSONAL CALIFI-
CAT $I CU O CALIFICARE ATESTAT A.

Inainte de efectuarea oric arei opera fjuni in interiorul
centralei, intrerupe i alimentarea cu energie electric a
si inchide ti robinetul de gaz din amonte. in caz con-
trar poate s a apara pericolul de explozie, electrocuta-
re, sufocare sau otr avire.

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp functionarea corecta a aparatului, trebuie sa solicita{i persona-
lului calificat un control anual care s& prevada urmatoarele verificari:

Dispozitivele de comanda si de siguranta (supapa de gaz, fluxostat, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.

(Centrald cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie etansa: garnituri, presetupe etc.)

(Centralad cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat de gaze arse etc.)
Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa pre-
zinte pierderi.

Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru o
eventuald curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

Electrodul nu trebuie s& prezinte depuneri si trebuie sa fie pozitionat corect.

—
™

97

fig. 20- Pozi tionare electrod

Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

Vasul de expansiune trebuie sa fie incércat.

Debitul de gaz si presiunea trebuie s& corespunda cu valorile indicate in tabelele re-
spective.

4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea

Centrala este dotatd cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul aparitiei unei
anomalii la centrald, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 11
- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Exista anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera “A”): pentru re-
luarea functionarii este suficient sa apasati pe tasta RESET (det. 6 - fig. 1) timp de 1 se-
cunda sau se poate efectua RESET de la cronocomanda la distanta (optional), daca este
instalata. Acum, pe afisaj va aparea “d4” timp de aprox. 30 secunde sau “d5” timp de
aprox. 5 minute , care indica timpul de asteptare dupd care centrala va relua functiona-
rea normald. Daca centrala nu reia functionarea, este necesar sa rezolvati anomalia.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera “F"), care sunt restabilite
automat, imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Lista anomalii
Tabel. 8
Cod ] s )
e Anomalie Cauza posibil & Solutie
Controlati ca debitul de gaz la cen-
Lipsa gazului trald sa fie regulat, iar aerul din tevi sa
fi fost evacuat
. . Anomalie electrod de detectare / Controlati cablaj_u_l eIectrodqun_§| dacd
A0L Arzétorul nu se aprinde acesta este pozitionat corect si nu are

aprindere

depuneri

Valva de gaz defecta

Verificafi si inlocuiti valva de gaz

Cablaj valva gaz intrerupt

Verificafi cablajul

Putere de aprindere prea scdzutd

Reglati puterea de aprindere

Semnal prezentd flacara cu

Anomalie electrod

Verificafi cablajul electrodului de ioni-

cvatd

A02 arzatorul stins zare
Anomalie carteld Verificafi cartela
Controlati pozitionarea si functionarea
" . Senzor circuit de incalzire defect | corectd a senzorului din circuitul de
A3 {ntervenltle Proteclle supra- Tncalzire
emperatura Lipsa circulatiei apei in instalatie | Veerificati pompa de circulatie
Prezentd aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
FO4 | Anomalie parametri carteld | Setare eronatd parametru carteld Verificaf s ev_entual modificali para-
metrul cartelei
Anomalie parametri carteld | Setare eronatd parametru carteld Veriicali i ev_entual modifica para-
metrul cartelei
Cablaj intrerupt / deconectat Verificafi cablajul
Anomalie ventilator Ventilator defect Inlocuiti ventilatorul
F05 - - —
Anomalie cartela Inlocutti cartela
Cablaj intrerupt / deconectat Verificafi cablajul
Anomalie senzor Hall Senzor defect Verificafi / inlocuiti senzorul
Anomalie carteld Inlocutti cartela
] o Presiune scdzuta in instalatia de Verificaf presiunea gazului
A6 L|p§a flacarii dupa faza de |gaz
aprindere Calibrare presiune minima la Verificafi presiunile
arzator
I . « < ~ | Verificai i eventual modificafi para-
FO7 Anomalie parametri carteld | Setare eronatd parametru cartela metrul cartelei
Cablaj intrerupt Verificafi cablajul
A09 | Anomalie valva gaz . - ificali si i ifi
o} Valva de gaz defects ;/:;Iflca!l si eventual nlocuiti valva de
Senzor defect Verificati cablaiul sau nlocu
Anomalie senzor detur 1 [ Conector deconectat nﬁ" calj cablajul sau inlocuif senzo-
F10 Cablaj intrerupt
i . Lipseste circulafia H,0 Tn L . )
Interventia termostatului de | . ) Verificati pompa de circulaie
gaze arse instalatie
Prezenta aer in instalaie Evacuali aerul din instalatie
A i 5 calds Senzor defect Verificati cablaiul sau fnlocuii
1 nomalie senzor apé caldd |- A} T SCUNGeuR erificati cablajul sau fnlocuiti senzo-
menajerd — rul
Cablaj intrerupt
I Senzor defect ificati j i iti -
F14 | Anomalie senzor de tur 2 Z r _ Verificafi cablajul sau inlocuiti senzo:
Cablaj in scurtcircuit rul
Cablaj intrerupt Verificafi cablajul
A16  |Anomalie valva gaz . N ificali si i ifi
[o} Valva de gaz defects ;]/:;Iflca!l si eventual Tnlocuiti valva de
I . Verificai ventilatorul si cablajul venti-
Anomalie ventilator :
latorului
F20 | Anomalie la controlul arderii | Diafragmé necorespunzatoare XZ;:;]C:U si eventual infocuif dia-
C_0§ul d_e fum nu este corect Verificaf cosul
dimensionat sau este astupat
Anomalie ardere neade- Anomalie F20 generatd de 6 ori In . )
A2l cvatd ultimele 10 minute Vezianomalia F20
A23 | Anomalie parametri carteld | Setare eronatd parametru carteld Verificaf s evgntual modifical para-
metrul cartelei
A24 | Anomalie parametri carteld | Setare eronatd parametru carteld Verificaf s ev_entual modfficali para-
metrul cartelei
Tensiune de alimentare mai . e . L.
F34 mica de 180 V. Probleme la reteaua electrica Verificafi instalatia electrica
F35 Frecvenlva din refea este Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electricd
anormald
. L Presiune prea scazuta Umpleti instalatia
F37 P resiunea apel din = | Presostatul de apa nu este -
instalatie nu este corecta conectat sau este defect Verificafi senzorul
sonda defectd sau scurtcircuit Verificafi cablajul sau fnlocuifi senzo-
) N . cablaj rul
F39. | Anomalie sonds externa sonda deconectatd dupd ce s-a [ Conectati din nou sonda externd sau
activat temperatura variabild dezactivai temperatura variabila
- . Senzor tur sau senzor apa calda | Controlafi pozitionarea $i functionarea
Ad4L | Pozifionarea senzorilor menajerd deconectat de la tub corectd a senzorilor
F42 | Anomalie senzor incélzire | Senzor defect Inlocuiti senzorul
Cablaj operator modulant intre- Verificali cablajul
. < rupt
FS0 | Anomale valvé gaz Verificafi si eventual inlocuifi valva de
Valva de gaz defectd ooz is |
psy | Anomalie ardere neade- g o cos evacuare/admisie | Verificati cosul
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5. CARACTERISTICI s| DATE TEHNICE
5.1 Dimensiuni_si racorduri

400

700

fig. 21- Vedere frontal a

198

115

200

fig. 23- Vedere de sus

7 Intrare gaz - R 3/4”

8 lesire apa caldd menajera - R 1/2”
9 Intrare ap& menajeré - R 1/2”

10 Tur instalatie - R 3/4”

11 Retur instalatie - R 3/4”

A6 Racord evacuare condens

330

—

fig. 22- Vedere lateral &

100

.

155

fig. 24- Vedere de jos
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Orificii in perete

5.2 Vedere general d si componente principale
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1 | | 44 74 32
: | : fig. 26- Vedere general a
Tabel. 9- Legend a , fig. 26, fig. 27 si fig. 28
5 Camera etansd 74 Robinet de umplere instalatie
14 Supapa de siguranta 81 Electrod de aprindere si detectare
16 Ventilator 95 Valva deviatoare
19 Camera de ardere 114 Presostat apa
22 Arzator 136 Debitmetru
27 Schimbétor de caldura din cupru pentru incalzire si apa caldd menajerd 137 Senzor de presiune
29 Colier iegire fum 191 Termostat temperatura gaze arse
32 Pompa de circulatie ncalzire 193 Sifon
36 Evacuare automatd aer 194 Schimbator de caldura apd menajerd
37 Filtru intrare apa rece 241 Bypass automat
42 Senzor de temperaturd apd menajera 277 Recuperator gaze arse
44 Valvé de gaz 278 Senzor dublu (Sigurantd + Incalzire)
56 Vas de expansiune 378 Senzor “Hall"
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5.3 Circuitul hidraulic
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fig. 27- Circuitul de inc alzire

5.4 Tabel cu datele tehnice

Datd Unitate FL D CONDENS LN F24
CODURILE DE IDENTIFICARE ALE PRODUSELOR - G20 0CCR4Z WD
TARILE DE DESTINATIE IT-ES-RO-PL-GR
CATEGORIE GAZ: 112HM3+ (IT) - 12H3+ (ES) - 112E3B/P (RO)
Putere termicd max. incélzire kw 25.0
Putere termicd min. incélzire kw 75
Putere termica max. incalzire (80/60°C) kw 24.2
Putere termica min. incalzire (80/60°C) kw 72
Putere termicd max. incélzire (50/30°C) kw 26.2
Putere termic& min. incélzire (50/30°C) kw 77
Putere termica max. apa caldd menajera kw 25.0
Putere termica min. apa menajera kw 75
Putere termicd max. apa calda menajera kw 242
Putere termicd min. apa calda menajera kw 72
Randament Pmax (80-60°C) % 96.9
Randament Pmin (80-60°C) % 96.0
Randament Pmax (50-30°C) % 104.0
Randament Pmin (50-30°C) % 1024
Randament 30% % 105.3
Duze arzétor G20 xR 11x135
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20
Presiune max. la arzétor G20 mbar 155
Presiune min. la arzétor G20 mbar 15
Debit gaz max. G20 m3h 2.65
Debit gaz min. G20 m3h 0.79
36 Duze arzator G31 xR 11x0.82
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37
56 Presiune max. la arzétor G31 mbar 36
Presiune min. la arzétor G31 mbar 45
Debit gaz max. G31 kg/h 194
32 Debit gaz min. G31 kg/h 0.58
95 Debit gaze arse Pmax os 14
Debit gaze arse Pmin als 10
Temperatura gaze arse Pmax (80/60°C) °C 68
Temperatura gaze arse Pmin (80/60°C) °C 61
Temperatura gaze arse Pmax (50/30°C) °C 50
Temperatura gaze arse Pmin (50/30°C) °C 42
Clasa de emisii NOx - 6
Presiune max. de functionare incalzire bar 3
Presiune min. de functionare incélzire bar 0.8
Temperatura max. incélzire °C 90
Continut apa incélzire litri 15
Capacitatea vasului de expansiune pentru circuitul de incélzire litri 8
Presiune de preincarcare vas de expansiune incélzire bar 1
Presiune max. de functionare apa calda menajera bar 9
Presiune min. de functionare apa calda menajera bar 0.3
Debit apa calda menajerd At 25°C I/min 139
Debit apa calda menajerd At 30°C I/min 1.6
Grad de protectie IP X5D
Tensiune de alimentare VIHz 230 V/50 Hz
Putere electrica absorbitd w 96
Greutate in gol kg 35
Tip de aparat C15CyrCapCayCsyCepCraCar Cop
ByBy
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Fisa produsului ErP

MODEL: FL D CONDENS LN F24 - (0CCR4ZWD)

Marca: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Cazan cu condensare: DA

Cazan pentru temperaturd scazuta (**): DA
Cazan de tip B1: NO

Instalatie de incalzire cu functie dubla: DA

Instalatie cu cogenerare pentru incdlzirea incintelor: NO

Parametru Simbol Unitate Valoare
Clasa de randament energetic sezonier aferent incalzirii incintelor (de IamA++ la G) B
Putere termica nominala i Pn kw 24
Randamentul energetic sezonier aferent incalzirii incintelor Ny % 89

Puterea termica utila

La putere termicd nominala si regim de temperatura ridicata (*) P4 kw 24,2

La 30 % din puterea termicd nominald si regim de temperatura scdzuta (**) P1 kw 7,6
Randamentul util

La putere termica nominala si regim de temperatura ridicata (*) Ny % 87,3

La 30 % din puterea termicd nominala si regim de temperatura scazuta (**) n % 94,8

Consum auxiliar de energie electrica

La sarcina completa elmax kw 0,055
La sarcina partiala elmin kw 0,028
n mod standby PSB kw 0,003
Alti parametri
Pierderea de caldura in mod standby Pstby kw 0,600
Consumul de energie electrica al arzatorului de aprindere Pign kw 0,000
Consumul anual de energie QHE GJ 54
Nivelul de putere acustica, in interior LWA dB 57
Emisiilor de oxizi de azot NOx mg/kWh 24
Pentru instalatii de incalzire cu functie dubla
Profil de sarcind declarat XL
Clasa de randament energetic aferent incalzirii apei (de la A la G) A
Consumul zilnic de energie electrica Qelec kWh 0,159
Consum anual de energie electrica AEC kWh 35
Randamentul energetic aferent incalzirii apei Nwh % 85
Consum zilnic de combustibil Qfuel kWh 20,551
Consum anual de combustibil AFC GJ 17

(*) Regim de temperatura ridicatd inseamna o temperatura de retur de 60 °C la intrarea in instalatia de incdlzire si o temperatura de alimentare de 80 °C la iesirea din instalatia de incalzire.
(**) Temperaturd scdzutd inseamna o temperatura de retur de 30 °C pentru cazanele cu condensare, de 37 °C pentru cazanele pentru temperaturd scazutd si de 50 °C pentru alte instalatii de incalzire (la intrarea in
instalatia de incélzire).
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5.5 Diagrame
Diagrame presiune - debit
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5.6 Schema electric &
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fig. 28- Schem a electric a

[@D Atentie: Tnainte de a racorda termostatul de camer & sau cronocomanda la distan 3, scoateti puntea de pe panoul de borne.

16 Ventilator

32 Pompa de circulatie incalzire

42 Senzor temperaturd apd menajera
44 Valva de gaz

72 Termostat de camera (optional)
81 Electrod de aprindere si detectare
95 Valva deviatoare

114 Presostat apa
136 Debitmetru

138 Sonda externa (optionald)

139 Cronocomanda la distanta (optional)
191 Termostat temperatura gaze arse
193 Sifon

278 Senzor dublu (Sigurants + incélzire)

378 Senzor “Hall”
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1. OSTRZEZENIA OGOLNE

* Nalezy uwaznie przeczytaé ostrzezenia zawarte w niniejszej instrukcji, poniewaz
zawiera ona wazne wskazowki dotyczgce bezpieczenstwa podczas montazu, ek-
sploatacji i konserwacji.

« Niniejsza instrukcja obstugi stanowi integralng i istotng cze$¢ produktu i powinna
by¢ starannie przechowywana przez uzytkownika, aby w razie potrzeby mozna byto
z niej skorzysta¢ w przysztosci.

*« W przypadku sprzedazy lub przekazania urzgdzenia innemu witascicielowi badz w
razie przeprowadzki, zawsze nalezy sie upewni¢, ze instrukcja zostata dotgczona
do kotta w spos6b umozliwiajgcy skorzystanie z niej przez nowego wtasciciela i/lub
instalatora.

« Instalacja i konserwacja powinny by¢ wykonane zgodnie z obowigzujgcymi norma-
mi, wedtug instrukcji producenta i przeprowadzone przez wykwalifikowany personel

* Niewlasciwa instalacja lub zta konserwacja moze spowodowa¢ obrazenia u ludzi i
zwierzat, a takze szkody materialne Producent nie ponosi jakiejkolwiek odpowied-
zialnosci za szkody powstate wskutek btedéw podczas instalacji i eksploataciji ani
wskutek nieprzestrzegania wskazéwek udzielonych przez producenta.

e Przed jakimikolwiek czynnosciami konserwacyjnymi lub czyszczeniem odtgczy¢
urzgdzenie od zasilania elektrycznego za pomoca wytgcznika i/lub innych urzadzen
odtgczajgcych

* W razie usterki i/lub ztego dziatania urzadzenia wytaczy¢ je i powstrzyma¢ sie od
jakichkolwiek préb napraw lub interwenciji bezposrednio w kotle Zwraca¢ sie wytacz-
nie do wykwalifikowanych serwisantéw Ewentualna naprawa-wymiana moze by¢
przeprowadzona wytacznie przez serwisanta z odpowiednimi kwalifikacjami zawo-
dowymi i wytgcznie przy uzyciu oryginalnych czesci zamiennych Nieprzestrzeganie
powyzszych zalecefh moze negatywnie wplynaé na bezpieczenstwo urzgdzenia

*« W celu zagwarantowania sprawnego dziatania urzadzenia, niezbedne jest prze-
prowadzanie okresowej konserwacji przez wykwalifikowany personel.

«  Urzadzenie mozna stosowa¢ jedynie do celéw, do jakich zostato przewidziane Ws-
zelkie inne zastosowania sg uwazane za niewtasciwe i moga by¢ niebezpieczne

*  Po zdjeciu opakowania upewni¢ sie, ze zawartos¢ jest kompletna i nie jest uszkod-
zona. Elementéw opakowania nie wolno zostawia¢ w zasiegu dzieci, poniewaz
moga one stanowi¢ zagrozenie

*  Urzadzenie nie moze by¢ obstugiwane przez dzieci w wieku ponizej 8 lat i osoby o
ograniczonej sprawnosci fizycznej, sensorycznej lub umystowej, badz nieposia-
dajgce doswiadczenia i niezbednej wiedzy, chyba ze pod nadzorem lub po uprzed-
nim poinstruowaniu w zakresie bezpiecznej obstugi urzadzenia lub zwigzanych z
nim zagrozen. Pilnowag¢, aby dzieci nie bawily sie urzagdzeniem. Czyszczenie i kon-
serwacja lezace w gestii uzytkownika moga by¢ wykonywane przez dzieci w wieku
co najmniej 8 lat wytacznie pod nadzorem osoby dorostej.

* W razie watpliwosci nie uzywac¢ urzadzenia i zwréci¢ sie do dostawcy.

* Urzadzenie oraz jego akcesoria nalezy zutylizowa¢ w odpowiedni spos6éb, zgodnie
z obowigzujgcymi przepisami.

« llustracje zamieszczone w niniejszej instrukcji obstugi przedstawiajg produkt w
uproszczony spos6b Niniejsza ilustracja moze sie nieznacznie rézni¢ od dostarczo-
nego produktu

ODNOSNYCH OBOWIAZUJACYCH DYREKTYW.

OZNAKOWANIE CE OZNACZA, ZE PRODUKTY SPELNIAJ A ZASADNICZE WYMOGI
c € DEKLARACJ E ZGODNOSCI MOZNA UZYSKA € OD PRODUCENTA.

2. INSTRUKCJA OBSIUGI
2.1 Prezentacja
Szanowny Kliencie,

FL D CONDENS LN F24 to generator ciepta z zamknietg komora spalania, stuzacy do
ogrzewania oraz produkcji cieptej wody uzytkowej - kondensacyjny , o wysokiej wydaj-
nosci, opalany gazem ziemnym, LPG, z mikroprocesorowym systemem sterowania.

2.2 Panel sterowania
Panel

1 2 91015 7 17

\
i
b

413

16 6
wygl ad 1- Panel sterowania

Objasnienia do panelu fig. 1

Przycisk zmniejszenia ustawienia temperatury instalacji c.w.u
Przycisk zwigkszenia ustawienia temperatury instalacji c.w.u
Przycisk zmniejszenia ustawienia temperatury instalacji c.o.
Przycisk zwiekszenia ustawienia temperatury instalacji c.o.
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Wyswietlacz

5
6 Przycisk Reset - wybér trybu Lato/Zima - Menu ,Plynna Temperatura”
7 Przycisk wyboru trybu Economy/Comfort- Wiaczanie/Wytaczanie urzgdzenia
8 Symbol cieptej wody uzytkowej
9 Wskaznik dziatania instalacji c.w.u.

10 Wskaznik trybu Lato

11 Wskaznik wielofunkcyjny

12 Wskaznik trybu Eco (Economy)

13 Wskaznik dziatania instalacji c.o

14 Symbol ogrzewania

15 Wskaznik palnika wigczony i aktualny poziom mocy (usterka spalania miga po-
dczas dziatania funkcji)

16 Podtaczenie Service Tool

17 Wodowskaz

Komunikat podczas pracy
Ogrzewanie

Komunikat o zapotrzebowaniu na ogrzewanie (wygenerowany przez termostat pokojowy
lub zdalne sterowanie czasowe) wskazywany jest poprzez miganie symbolu gorgcego
powietrza nad symbolem grzejnika na wy$wietlaczu.

Na wys$wietlaczu (poz. 11 - fig. 1) pojawia sie aktualna temperatura w przewodach
ttocznych instalacji c.0., a podczas oczekiwania na ogrzewanie - komunikat "d2" .

Woda u zytkowa

Komunikat o zapotrzebowaniu na wode uzytkowg (generowany na skutek poboru cieptej
wody uzytkowej) wskazywany jest poprzez miganie symbolu gorgcej wody pod symbo-
lem kranu na wy$wietlaczu.

Na wyswietlaczu (poz. 11 - fig. 1) pojawia sig aktualna temperatura na wylocie instalacji
c.w.u., a podczas oczekiwania na cieptg wode uzytkowg - komunikat "d1" .

Tryb Comfort

Zadanie wigczenia trybu Comfort (przywrdécenie temperatury wewnetrznej w kotle)
wskazywane jest poprzez miganie symbolu wody pod symbolem kranu na wys$wietlaczu.
Na wyswietlaczu (poz. 11 - fig. 1) pojawia sie aktualna temperatura wody znajdujgcej sie
w kotle.

Usterka

W przypadku usterki (patrz cap. 4.4) na wy$wietlaczu pojawia sie kod usterki (poz. 11 -
fig. 1), a podczas oczekiwania zabezpieczajacego komunikaty ,d3”, ,d4” oraz ,d5” .

2.3 Zapton i wyt aczanie
Podtaczenie do sieci elektrycznej

e Przez pierwsze 5 sekund wyswietlacz pokazuje wersje oprogramowania plyty.

e Otworzy¢ zawor gazu przed kottem.

*  Kociot jest gotowy do pracy automatycznej kazdorazowo przy pobieraniu cieptej
wody uzytkowej lub wystaniu komunikatu o zapotrzebowaniu na ogrzewanie (z ter-
mostatu pokojowego lub zdalnego sterowania czasowego).

Wytaczanie i wt aczanie kotta
Nacisng¢ przycisk on/off (wt./wyt.) (poz. 7 fig. 1-) na 5 sekund.

wygl ad 2- Wytaczenie kotta

Gdy kociot zostaje wylgczony, karta elektroniczna jest nadal zasilana elektrycznie.
Wylaczone jest dziatanie obiegu c.w.u. i c.0. Aktywny pozostaje system zabezpieczajacy
przed zamarzaniem. Aby ponownie wigczy¢ kociot, nalezy ponownie nacisng¢ przycisk
on/off (wh./wyt.) (poz. 7 fig. 1) na 5 sekund.

wyglad 3

Kociot bedzie gotowy do pracy kazdorazowo przy pobieraniu cieptej wody uzytkowej lub
wystaniu komunikatu o zapotrzebowaniu na ogrzewanie (z termostatu pokojowego lub
zdalnego sterowania czasowego).

A Po wylaczeniu zasilania elekirycznego i/lub gazu

urzadzenia system zabezpieczajacy przed zamarzaniem
nie dziala. Przy dluzszych wylgczeniach w okresie zi-
mowym, aby unikngé¢ uszkodzen spowodowanych zamar-
znieciem, zaleca sie spuszczenie catej wody z kotta -
zarwno z obiegu c.w.u., jak i c.o. - lub spuszczenie tylko
wody uzytkowej i wprowadzenie odpowiedniej substancji
zapobiegajacej zamarzaniu do obiegu c.o., zgodnie z za-
leceniami przedstawionymi w sez. 3.3.

cod. 3541P662 - Rev. 00 - 09/2019
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2.4 Requlacje

Przetaczanie trybéw Lato/Zima

Wecisng¢ przycisk Lato/Zima (poz. 6 - fig. 1) na 2 sekundy.

Na wys$wietlaczu pojawi sie symbol Lato (poz. 10 - fig. 1): kociot wytwarza tylko wode
uzytkowa. Aktywny pozostaje system zabezpieczajgcy przed zamarzaniem.

Aby wytaczy¢ tryb Lato, nalezy wcisngé ponownie przycisk Lato/Zima (poz. 6 - fig. 1) na
2 sekundy.

Regulacja temperatury c.o.

Przy pomocy przyciskéw ogrzewania (poz. 3 i 4 - fig. 1) mozna zmienia¢ temperature w

zakresie od minimum 30°C do maksimum 80°C. Zaleca sie jednak unika¢ pracy kotta
przy temperaturze ponizej 45°C.

wygl ad 4
Regulacja temperatury c.w.u.

Przy pomocy przyciskéw wody uzytkowej (poz. 12 - fig. 1) mozna zmienia¢ temperatu-
re w zakresie od minimum 40°C do maksimum 55°C.

wyglad 5
Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym term  ostatem pokojowym)

Ustawi¢ za pomoca termostatu pokojowego zgdang temperature w pomieszczeniach. W
przypadku, gdy urzagdzenie nie jest wyposazone w termostat pokojowy, kociot utrzymuje
w instalacji zadang temperature zasilania instalacji c.o.

Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym zdal
sowym)

Ustawi¢ za pomocg zdalnego sterowania czasowego zgdang temperature w pomieszc-
zeniach. Kociot wyreguluje temperature wody w instalacji c.o. stosownie do zgdanej tem-
peratury otoczenia. Informacje na temat zasady dziatania kotta ze zdalnym sterowaniem
czasowym znajdujg sie w odnos$nej instrukcji obstugi.

Przetaczanie trypow ECO/COMFORT

Kociot jest wyposazony w specjalng funkcje, zapewniajgcg szybkg produkcje cieptej
wody uzytkowej i maksymalny komfort dla uzytkownika. Gdy urzadzenie jest wigczone
(tryb COMFORT), woda zawarta w kotle utrzymuje wysoka temperature, a zatem

umozliwia natychmiastowg dostepno$¢ gorgcej wody na wylocie kotta po otwarciu kranu,
bez konieczno&ci oczekiwania.

nym sterowaniem cza-

Uzytkownik moze wytgaczy¢ urzadzenie (tryb ECO) wciskajgc przycisk Eco/Comfort
(poz. 7 - fig. 1). W trybie ECO na wyswietlaczu pojawia sig¢ symbol ECO (poz. 12 - fig. 1).
W celu wigczenia trypbu COMFORT nalezy wcisngé ponownie przycisk Eco/Comfort
(poz. 7 - fig. 1).

Plynna Temperatura

Jesli zostata zainstalowana sonda zewnetrzna (opcjonalnie), system regulacji kotta pra-
cuje z ,Plynng Temperaturg”. W tym trybie temperatura instalacji c.o. jest regulowana za-
leznie od zewnetrznych warunkéw pogodowych tak, by zapewni¢ wysoki komfort i
oszczednos¢ energii przez caly rok. W szczeg6lnosci przy wzroscie temperatury
zewnetrznej zmniejszana jest temperatura zasilania instalacji c.o., wedtug okre$lonej
,krzywej kompensaciji”.

W przypadku regulacji z Temperaturg Plynna temperatura ustawiona za pomocg pr-
zyciskoéw ogrzewania (poz. 3 - fig. 1) staje sie maksymalng temperaturg zasilania insta-
lacji. Zaleca sie ustawienie na warto$§¢é maksymalng, aby umozliwi¢ systemowi regulacje
w calym zakresie temperatur.

Kociot musi by¢ wyregulowany w fazie instalacji przez wykwalifikowany personel. Ewen-
tualne korekty moga by¢ jednak przeprowadzone przez uzytkownika w celu zwiekszenia
komfortu.

Krzywa kompensacji oraz przesuniecie krzywych

Po nacisnieciu przycisku Reset (poz. 6 - fig. 1) i przytrzymaniu przez 5 uzyskuje sie do-
step do menu ,Temperatura Plynna”; na wy$wietlaczu miga ,CU".

Przy pomocy przyciskéw wody uzytkowej (poz. 1 - fig. 1) wyregulowa¢ pozadang krzywa
od 1 do 10 w zaleznosci od charakterystyki (fig. 6). Gdy krzywa jest ustawiona na 0, re-
gulacja temperatury ptynnej jest wytgczona.

Po nacisnieciu przyciskéw ogrzewania (poz. 3 - fig. 1) uzyskuje sie dostep do réwno-
legtego przesuniecia krzywych; wyswietla sie migajacy komunikat ,OF”. Przy pomocy pr-
zyciskow wody uzytkowej (poz. 1 - fig. 1) wyregulowa¢ przesuniecie réwnolegte
krzywych zgodnie z charakterystyka (fig. 7).

Po ponownym naci$nieciu przycisku Reset (poz. 6 - fig. 1) i przytrzymaniu przez 5
wychodzi sie z menu ,Temperatura Ptynna”.

Jesli temperatura otoczenia jest nizsza od zadanej warto$ci zaleca sie ustawienie kr-

zywej wyzszego rzedu i na odwrét. Dokonywa¢ zmian o jedng jednostke i sprawdza¢
efekt w pomieszczeniu.
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wygl ad 6 - Krzywe kompensacji
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wygl ad 7- Przyktad przesuni ecia réwnolegtego krzywych kompensaciji
Regulacje za pomoc 3 zdalnego sterowania czasowego

Jesli do kotta poditgczono zdalne sterowanie (opcja), powyzsze regulacje prze-
prowadzane sg zgodnie z opisem przedstawionym w tabella 1.

Tabela. 1

Regulacje mozna przeprowadzi¢ zarowno z menu zdalnego sterowania cza-
sowego, jak i panelu sterowania kotta.

Regulacje mozna przeprowadzi¢ zarwno z menu zdalnego sterowania cza-
sowego, jak i panelu sterowania kotta.

Tryb Lato ma pierwszenstwo nad ewentualnym zapotrzebowaniem na ogr-
zewanie ze strony zdalnego sterowania czasowego.

Po odtaczeniu obiegu c.w.u, z menu zdalnego sterowania czasowego, kociot
wybiera tryb Economy. W takiej sytuacji przycisk Eco/Comfort (poz. 7 - fig. 1)
na panelu kotta jest nieaktywny.

Regulacja temperatury c.o.

Regulacja temperatury c.w.u.

Przetaczanie trybow Lato/Zima

Przetaczanie trybdw Eco/Comfort — - -
Po wigczeniu obiegu c.w.u. z menu zdalnego sterowania czasowego kociot

wybiera tryb Comfort. W takiej sytuacji za pomoca przycisku Eco/Comfort
(poz. 7 - fig. 1) na panelu kotta mozna wybraé jeden z dwach trybow.

Zar6wno zdalne sterowanie czasowe, jak plyta kotta zarzadzajg regulacja

Plynna Temperatura plynnej temperatury: priorytet wéréd nich ma plynna temperatura piyty kotta.

Regulacja ci $nienia hydraulicznego instalacji

Cisnienie napetniania przy zimnej instalacji, odczytywane na wodowskazie kotta (poz. 2
- fig. 8), powinno wynosi¢ okoto 1,0 bara. Jezeli cisnienie w instalacji spadnie do wartosci
ponizej minimum, kociot zatrzyma sie, a na wy$wietlaczu pojawi sig¢ kod usterki F37.
Wyja¢ pokretto napetniania (poz. 1 - fig. 8) i obrocié w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazéwek zegara, aby przywrdci¢ wartoscig poczgtkowa. Zawsze zamkng¢ z powro-
tem po zakonczeniu czynnosci.

Po przywréceniu ci$nienia w instalacji kociot uruchomi cykl odpowietrzenia trwajgcy 300
sekund, oznaczony na wys$wietlaczu symbolem Fh.

Aby unikng¢ zablokowania kotta, zaleca sie okresowe sprawdzanie ci$nienia na mano-
metrze. Podczas odczytu instalacja powinna by¢ zimna. W sytuacji, gdy ci$nienie jest
ponizej 0,8 bara, zaleca sie przeprowadzenie resetowania.

I
A e —

wygl ad 8- Pokr etto napetniania

&

cod. 3541P662 - Rev. 00 - 09/2019



FL D CONDENS LN F24

'lE CALORECLIMA 3

Spust z instalacji

Pierscien zaworu spustowego znajduje sie pod zaworem bezpieczenstwa wewnatrz
kotta.

Aby oproézni¢ instalacje, obrdci¢ pierscien (poz. 1 - fig. 9) w kierunku przeciwnym do ru-
chu wskazéwek zegara i w ten sposob otworzyé zawér. Nie uzywaé zadnych narzedzi,
lecz wykona¢ czynno$¢ wytacznie rekami.

Aby jedynie oprézni¢ kociot z wody, przed okreceniem pierscienia zamkng¢ wczes$niej
zawor odcinajacy znajdujacy sie pomiedzy kottem a instalacja.

wygl ad 9- Zawdr bezpiecze Ristwa z zaworem spustowym

3. INSTALACJA

3.1 Rozporz adzenia ogdlne

INSTALACJA KOTEA MOZE BYC PRZEPROWADZANA WYLACZNIE PRZEZ WYS-
PECJALIZOWANY PERSONEL, CO DO KTOREGO KWALIFIKACJI JESTESMY PEW-
NI, W ZGODZIE ZE WSZYSTKIMI WSKAZOWKAMI PODANYMI W NINIEJSZEJ
INSTRUKCJI, OBOWIAZUJACYMI PRZEPISAMI PRAWNYMI, NORMAMI KRAJOWY-
MI | LOKALNYMI | WEDLUG REGUL RZETELNEGO WYKONAWSTWA.

3.2 Miejsce instalaciji
A Obwad spalania urz adzenia jest oddzielony szczelnie
od powietrza w pomieszczeniu, a zatem urz  gdzenie
moze by¢é montowane w dowolnym lokalu za
wyj atkiem gara zy i zamkni etych parkingdw. Pomie-
szczenie z kottem musi posiada € jednak wystarc-
zajaca wentylacj e, aby unikn @€ sytuacji zagro zenia w
przypadku, niewielkich, je $li juz, wyciekow gazu. W
przeciwnym wypadku mo ze zachodzi ¢ niebezpiec-
zenstwo uduszenia i zatrucia lub wybuchu i po  Zzaru.
Ta norma bezpiecze nstwa jest narzucona przez
Dyrektyw @ EWG nr 2009/142 dotycz aca wszystkich
urzadzen spalaj acych paliwa gazowe, rdwnie z tych z
tzw. zamkni etg komor g spalania.

Urzadzenie jest przeznaczone do pracy w miejscu czesciowo zabezpieczonym, w
ktérym panuje temperatura minimum -5°C. W przypadku, gdy urzadzenie jest wypo-
sazone w zestaw zabezpieczajgcy przed zamarzaniem, mozna je eksploatowa¢ w tem-
peraturze minimalnej -15°C. Kociot powinien by¢ zainstalowany w ostonietym miejscu,
np. pod zadaszeniem, na balkonie lub w ostonigtej niszy.

Miejsce instalacji musi by¢ wolne od pytéw, przedmiotéw lub materiatéw palnych i gazéw
korozyjnych.

Kociot jest przygotowany do montazu wiszacego na $cianie i jest wyposazony seryjnie
we wspornik zaczepowy. Mocowanie na $cianie musi zapewnia¢ stabilno$¢ generatora.

Jesli urzgdzenie jest zamkniete miedzy meblami lub montowane w rogu, nalezy
zachowac¢ wolng przestrzen niezbedng do demontazu ptaszcza i normalnych
czynnoéci konserwacyjnych

3.3 Podtaczenia hydrauliczne

Ostrze zenia

A Spust zaworu bezpieczenstwa powinien by¢ podtaczony
do lejka lub rury zbiorczej, aby uniknaé wytrysku wody na

podtoge w przypadku nadci$nienia w obwodzie c.0. W pr-

zeciwnym razie, jesli zajdzie potrzeba zadziatania zaworu

bezpieczenstwa i pomieszczenie zostanie zalane woda,

producent kotta nie bedzie ponosit zadnej odpowiedzial-
nosci.

A Przed podigczeniem gazu sprawdzi¢, czy urzadzenie jest
przystosowane do pracy z dostepnym typem paliwa i
doktadnie przeczysci¢ wszystkie rury instalacii.

Wykona¢ przytacza do odpowiednich ztgczy wedtug rysunku w fig. 24 i zgodnie z sym-
bolami przedstawionymi na urzadzeniu.

Uwaga: urzadzenie wyposazone jest w wewnetrzny przewdd obejsciowy w obwodzie
c.0.

Charakterystyki wody w instalacji
A Kotty FL D CONDENS LN F24 sg przeznaczone do insta-
lacji cieptowniczej o nieznacznym wilocie tlenu (por. sy-
stemy ,typu I" wg normy EN14868). W uktadach z ciagtym
wprowadzeniem tlenu (np. systemy podpodiogowe bez
rur antydyfuzyjnych lub systemy z otwartym zbiornikiem)
lub z wprowadzaniem okresowym (ponizej 20% zawar-
tosci wody w instalacji) nalezy przewidzie¢ fizyczny sepa-
rator (np. wymiennik ptytkowy).
Woda w uktadzie cieptowniczym powinna spetnia¢ wymo-
gi okreslone w obowigzujacym prawie oraz regulacjach, a
takze w przepisach normy UNI 8065. Nalezy réwniez pr-
zestrzega¢ wymogow normy EN14868 (Ochrona mate-
riatdw metalowych przed korozjg).

Woda napetniajgca (pierwsze napetnienie i kolejne uzu-
petnianie) musi by¢ czysta, o twardo$ci okreslonej w po-
nizszej tabeli i uzdatniona odpowiednimi $rodkami
chemicznym, ktore zapobiegajg powstawaniu osadow,
korozji oraz czynnikow agresywnych dla metali i tworzyw
sztucznych i ktdre nie powodujg powstawania gazow
oraz, w przypadku uktadéw niskotemperaturowych, nie
powodujg namnazania sie bakterii lub drobnoustrojow.

Woda w uktadzie musi by¢ okresowo sprawdzana (co
najmniej dwa razy w roku w sezonie, w ktorym jest uzywa-
na, zgodnie z wymaganiami UNI8065) i powinna by¢
mozliwie jak najbardziej przezroczysta oraz spetnia¢ wy-
mogi graniczne podane w ponizszej tabeli.

INSTALACJA ISTNIEJ ACA INSTALACJA NOWA

PARAMETR WODY P <150 kw P>150kW | P<150kW | P>150 kW
Twardos$¢ catkowita wody napetnienia (°F) <10 <5 <10 <5
Twardo$¢ catkowita wody w instalacji (°F) <15 <10 <10 <5

PH 7<Ph<85 7<Ph<85

Miedz Cu (mg/l) Cu<05mg/l Cu<05mg/l
Zelazo Fe (mg/l) Fe <0,5mgll Fe <0,5mg/l
Chlorki (mg/l) Cl<30mgll Cl<30mgl/l
Przewodno$¢ (uS/cm) <200 pSicm <200 pS/cm

Powinna zawiera¢ $rodki chemiczne o stezeniu wystarc-
zajacym do zabezpieczenia instalacji na co najmniej rok.
W instalacjach niskotemperaturowych nie  moga
znajdowac sie bakterie ani drobnoustroje.

Srodki chemiczne, dodatki, inhibitory oraz pyny przeciw-
zamarzaniowe powinny by¢ wyposazone w deklaracje
producenta potwierdzajaca, ze sg one przeznaczone do
instalacji cieptowniczych i nie uszkodzg wymiennika
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ciepta w kotle ani zadnych innych komponentow oraz/lub
materiatow kotta czy instalacji.

Srodki chemiczne powinny zapewniaé catkowite odtlenie-
nie wody, powinny zawiera¢ specjalne srodki zabezpiec-
zajgce przeznaczone dla metali zottych (miedz i jej stopy),
$srodki przeciwko tworzeniu sie osadu kamiennego, stabi-
lizatory neutralnego PH oraz - w instalacjach niskotempe-
raturowych srodki  biobdjcze przeznaczone do
stosowania w instalacjach cieptowniczych.

Zalecane $rodki chemiczne:

SENTINEL X100 oraz SENTINEL X200
FERNOX F1 oraz FERNOX F3

Urzadzenie jest wyposazone w system zabezpieczajacy
przed zamarzaniem, ktory aktywuje kociot w trybie ogr-
zewania, kiedy temperatura wody zasilajgcej instalacje
spada ponizej 6 °C. Zabezpieczenie nie dziata, kiedy
urzgdzenie jest odtgczone od zasilania elektrycznego
oraz/lub gazowego. W razie koniecznosci do ochrony in-
stalacji stosowaé specjalny plyn przeciwzamarzaniowy,
ktory spetnia wymogi podane wyzej i okre$lone w normie
UNI 8065.

Jesli zapewnione jest odpowiednie uzdatnianie chemicz-
no-fizyczne wody w instalacji oraz wody doprowadzanej,
a takze prowadzone sg czeste kontrole sprawdzajgce utr-
zymanie wymaganych parametrow, wytgcznie w przypa-
dku przemystowych zastosowan technologicznych,
dopuszcza sie instalacje produktu w instalacjach z otwar-
tym zbiornikiem o takiej wysokosci hydrostatycznej, ktéra
jest w stanie zagwarantowa¢ minimalne ci$nienie roboc-
ze okreslone w specyfikacji technicznej urzadzenia.

Obecno$¢ osadéw na powierzchniach wymiany

ciepta w kotle, ktéra wynika z nieprzestrzegania

powy zszych przepisdw, oznacza utrat € gwarancji.
System zabezpieczaj acy przed zamarzaniem, ptyny przeciwzamarzaniowe,do  mie-
szki i inhibitory
Jesli jest to konieczne, dopuszcza sie uzycie ptynéw przeciwzamarzaniowych, domies-
zek i inhibitoréw, tylko i wytacznie, gdy producent powyzszych ptynéw lub domieszek ud-
ziela gwarancji zapewniajgcej, ze jego produkty sg zdatne do takiego zastosowania i nie
spowodujg uszkodzenia wymiennika ciepta w kotle lub innych komponentéw i/lub mate-
riatéw kotta i instalacji. Zabrania sie uzycia ptynéw przeciwzamarzaniowych, domieszek

i inhibitoréw ogdinego zastosowania nieprzeznaczonych wyraznie do uzytku w insta-
lacjach cieplnych i niekompatybilnych z materiatami kotta i instalacji.

3.4 Podtaczenie gazu

Podiaczenie gazu nalezy wykonaé¢ do wiasciwego przytacza (patrz fig. 24), zgodnie z
obowigzujgcymi przepisami, za pomocg sztywnej rury metalowej lub weza o $ciance
cigglej ze stali nierdzewnej, wstawiajac zawo6r gazu pomiedzy instalacje a kociot.
Sprawdzié, czy wszystkie potgczenia gazowe sg szczelne.

3.5 Potaczenia elektryczne
OSTRZEZENIA

PRZED KAZDA CZYNNOSCIA, KTORA WYMAGA
ZDJECIA OSLONY, ODt ACZYC KOCIOL OD ZASILA-
NIA ELEKTRYCZNEGO ZA POMOC A WYLACZNIKA
GLOWNEGO.

W ZADNYM PRZYPADKU NIE DOTYKA € KOMPO-
NENTOW ELEKTRYCZNYCH ANI STYKOW, KIEDY
WYLACZNIK GLOWNY JEST WLACZONY! NIE-
BEZPIECZENSTWO PORAZENIA PRADEM ORAZ

POWAZNYCH OBRAZEN CIELESNYCH, A NAWET
SMIERCI!

Urzadzenie nalezy podigczy¢é do stosownej instalaci
uziemiajgcej, wykonanej zgodnie z obowigzujgcymi prze-
pisami bezpieczenstwa. Zleci¢ wykwalifikowanemu per-
sonelowi kontrole sprawnosci i zgodnosci instalacji
uziemiajacej, producent nie ponosi odpowiedzialnosci za
ewentualne szkody spowodowane brakiem uziemienia
urzadzenia.

Kociot jest wstepnie okablowany i wyposazony w
trojzytowy przewdd przytaczeniowy do sieci elektrycznej
bez wtyczki. Przytaczenia do sieci muszg by¢ wykonane
zZa pomoca przytgcza statego i musza by¢ wyposazone w
wytacznik dwubiegunowy, ktdrego styki majg rozwarcie
minimum 3 mm, z zamontowanymi bezpiecznikami max.
3A pomiedzy kottem a siecig. Wazne jest przestrzeganie
polaryzacji (FAZA: kabel brgzowy / ZERO: kabel niebieski
I UZIEMIENIE: kabel z6tto-zielony) podczas przytgczania
do zasilania elektrycznego.

Przew6d zasilajacy urzadzenie NIE MOZE BYC WYMIE-
NIANY PRZEZ UZYTKOWNIKA. W razie uszkodzenia
kabla, wyt aczy€ urzadzenie i, w celu jego wymiany,
zwroci € sie wytacznie do wykwalifikowanego elek-
tryka. W razie wymiany stosowa¢ wytgcznie przewdd
,HAR HO05 VV-F" 3x0,75 mm2 o maksymalnej Srednicy
zewnetrznej 8 mm.

Termostat pokojowy (opcja)

UWAGA: TERMOSTAT POKOJOWY MUSI MIEC CZY-
STE STYKI. PODLACZENIE NAPIECIA 230 V. DO ZA-
CISKOW TERMOSTATU POKOJOWEGO POWODUJE
NIEODWRACALNE USZKODZENIE KARTY ELEKTRO-
NICZNEJ.

Podigczajac zdalne sterowanie czasowe lub wytgcznik
czasowy (timer) nalezy unika¢ podigczania zasilania tych
urzgdzen do ich stykow przerywajgcych. Ich zasilanie na-
lezy wykonaé poprzez bezposrednie podiaczenie do sieci
lub do baterii, zaleznie od typu urzadzenia.

Dost ep do elektrycznej skrzynki zaciskowej

Do elektrycznej skrzynki zaciskowej mozna dosta¢ sie poprzez zdjecie ptaszcza kotta.
Rozmieszczenie zaciskow do réznych przytaczy podane jest réwniez na schemacie
elektrycznym w fig. 28.

\'\0@// // ‘I I138I |

wygl ad 10-Dost ep do elektrycznej listwy zaciskowej
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3.6 Przewody spalin
Ostrze zenia

Kociot nalezy do urzadzen typu C z zamknieta komorg spalania i sztucznym ciggiem,
wlot powietrza i wylot spalin nalezy podtgczy¢ do jednego ze wskazanych ponizej sy-
steméw odprowadzajgcych/zasysajacych. Urzadzenie uzyskalo homologacje na
wspotprace z wszystkimi konfiguracjami kominéw Cny wymienionymi na tabliczce zna-
mionowej. Istnieje jednak mozliwo$¢, ze niektdre konfiguracje bedg stwarzaty ogranic-
zenie lub nie bedg zgodne z lokalnymi przepisami, normami lub innymi regulacjami
prawnymi. Przed przystgpieniem do instalacji nalezy sprawdzi¢ zgodnos$¢ z przepisami
oraz stosowac sie skrupulatnie do zalecen w tym zakresie. Ponadto nalezy przestrzega¢
rozporzgdzen dotyczgcych potozenia koncéwek na Scianie i/lub dachu oraz minimalnych
odlegtosci od okien, $cian, otworéw nawiewowych itp.

Kryzy

Do prawidlowego dziatania kotta konieczne jest zamontowanie kryz, dostarczanych z
urzgdzeniem, wedtug wskazéwek podanych w ponizszych tabelach.

W celu wymiany kryzy (poz. 1 - fig. 11) postepowac¢ zgodnie ze wskazéwkami podanymi
w fig. 11.

wyglad 11

Potaczenie rurami wspétosiowymi

2 o
B&‘ N 2

Cax [ | Cax Csx

wygl ad 12 - Przyktady pot aczen rurami wspotosiowymi ( |:>Powietrze /

Spaliny)
Tabela. 2 - Typy
Typ Opis
C1X Przewody zasysajace i odprowadzajace poziomo na $cianie
C3X Przewody zasysajace i odprowadzajace pionowo na dachu

W przypadku potgczenia wspétosiowego nalezy zamontowaé na urzadzeniu jedno z na-
stepujacych akcesoriow wyjsciowych. Punkty nawiercen w $cianie wskazane zostaly na
fig. 25. Konieczne jest, by ewentualne odcinki poziome odprowadzenia spalin miaty lekki
spadek do zewnatrz, aby unikna¢ wyptywu kondensatu na zewnatrz i wyciekania

@100 @127
@ 60 @ 80

142
120

041001X0

wygl ad 13 - Akcesoria wyj $ciowe do przewoddéw wspétosiowych

Tabela. 3- Kryzy do przewodoéw wspotosiowych

Wspétosiowa 60/100 Wspétosiowa 80/125
Metan LPG Metan LPG

Maksymalna dozwolona diugo  $¢ 6m 12m
Wspétczynnik redukeji kolanko 90° im 05m
Wspétczynnik redukeji kolanko 45° 05m 0.25m

02m=R45 |0<Im=R43 |06m=R45 |0-3m=R43
Kryza do zastosowania 2:4m=R50 | 1:4m=R50 gézk?;zy 3:6m = RS0

46 m 46 m 6+12m

Bez kryzy Bez kryzy Bez kryzy

cod. 3541P662 - Rev. 00 - 09/2019
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Potaczenie rurami oddzielnymi

§
3
]
£
wygl ad 14 - Przyktady pot aczenia oddzielnymi rurami ( |:> Powietrze / >
Spaliny)
Tabela. 4 - Typy
Typ Opis
C1X Przewdd zasysajacy i odprowadzajacy poziomo na $cianie. Koricowki wiotowe/wylotowe powinny by¢
utozone wspdtsrodkowo lub znajdowac sig na tyle blisko siebie, aby oddziatywat na nie taki sam wiatr
(ponizej 50 cm).
C3X Przewdd zasysajacy i odprowadzajacy pionowo na dachu. Korncowki wiotowe/wylotowe jak dla C12
C5X Rozdzielny przewod zasysajacy i odprowadzajacy na $cianie lub na dachu, w obszarach o réznym cis-
nieniu. Przewodéw odprowadzajacych i zasysajacych nie nalezy montowaé na przeciwleglych $cia-
nach.
C6X Przewody zasysajace i odprowadzajace wykonane z rur o odrebnych certyfikacjach (EN 1856/1)
B2X Przewdd zasysajacy wyprowadzony z pomieszczenia, w ktorym zainstalowany jest kociot oraz przew6d
odprowadzajacy na $cianie lub dachu
/N WAZNE - W LOKALU NALE ZY ZAPEWNIC ODPOWIEDNIA WENTYLACJE

Przy podigczeniu oddzielnych przewod6éw nalezy zamontowa¢ na urzadzeniu na-
stepujgce akcesoria wyjsciowe:

L 281 . . @81 ;
I 1 I 1
‘ )| |
o & g
| | 041039X0

wygl ad 15- Akcesoria wyj $ciowe do przewodéw oddzielnych

Przed przystgpieniem do instalacji sprawdzi¢, czy nie jest przekroczona maksymalna
dopuszczalna dlugo$¢ za pomocg prostego obliczenia:

1. Sporzadzi¢ kompletny schemat systemu kominéw rozgatezionych, wraz z akceso-
riami i koncéwkami wylotowymi.

2. Zapoznacsig z tabella 6 i okresli¢ straty w m, , (metry rownowazne) kazdego kom-
ponentu zaleznie od potozenia montazowego.

3. Sprawdzi¢, czy catkowita suma strat jest nizsza lub réwna maksymalnej dopuszc-
zalnej dlugosci w tabella 5.

Tabela. 5- Kryzy do przewodéw oddzielnych

Tabela. 6 - Akcesoria

Wycieki w m oq
Zasysanie | Odprowadzanie spalin
Powietrza  ['5inowo | Poziomo
RURA [ 1 m MiZ 1KWMA83W 10 16 20
KOLANKO | 45° MiZ 1KWMABSW 12 18
90° MIZ 1KWMAO1W 15 20
RURKA | z gniazdem testowym 1KWMA70W 0,3 0,3
. TERMINAL | powietrze do $ciany 1KWMASB5A 2,0 -
R&0 spaliny dg Sciany zostong | IKWMAB6A - 50
przeciwwietrzng
KOMIN | Powietrze/spaliny 010027X0 - 12,0
rozgaleziony 80/80
Tylko wylot spalin R80 010026X0 + - 4,0
1KWMA86U
RURA [ 1 mMiZ 1KWMABIW 6.0
KOLANKO | 90° MiZ 1KWMAB8W 45
Re60 REDUKCJA [ 80/60 041050X0 50
TERMINAL ’s);:;g;m?e?gﬁgy z ostong 1KWMAS0A 70
UWAGA: NALE ZY UWZGLEDNIC STRATY CISNIENIA W OBREBIE AKCESORIOW
R60, NALEZY ICH UZYWAC TYLKO W RAZIE POTRZEBY | W POBLI ZU OSTAT-
NIEGO ODCINKA PRZEWODU ODPROWADZAJ ACEGO SPALINY.

Przewody oddzielne
Metan | LPG
Maksymalna dozwolona diugo  $¢ 60 Mgy,
Kryza do zastosowania 0+20mg, R45 0+30my, R43
20+45m,, R50 30+45m R50
45+-60mg, Bez kryzy 45+-60m,, Bez kryzy

Podtaczenie do zbiorczych kanatéw dymowych
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wyglad 16 - Przyklady;odl aczenia do kanatéw dymowych ( |:>P;wietrze/ mp

= Spaliny)
Tabela. 7 - Typy

Typ Opis

C2X Przewéd zasysajacy i odprowadzajacy w zbiorczym kanale dymowym (przewdd zasysajacy i odprowa-
dzajacy w tym samym kanale)

Cax Przewéd zasysajacy i odprowadzajacy w oddzielnych zbiorczych kanatach dymowych, na ktére odd-
Zialuje taki sam wiatr

C8X Przewéd odprowadzajacy w pojedynczym lub zbiorczym kanale dymowym, przewdd zasysajacy na
$cianie

B3X Przewéd zasysajacy wyprowadzony z pomieszczenia, w ktérym zainstalowany jest kociot za pomoca
przewodu wspétosiowego (zamykajacego przewdéd odprowadzajacy), przewdd odprowadzajacy w
zbiorczym kanale dymowym z ciagiem naturalnym
/\ WAZNE - W LOKALU NALE ZY ZAPEWNIC ODPOWIEDNIA WENTYLACJE

C93 Przewdd odprowadzajacy wyprowadzony do pionowej rury spalinowej, a przewdd zasysajacy z
istniejacego kanatu dymowego.

Jesli planuje sie podtaczenie kotta FL D CONDENS LN F24 do zbiorczego kanatu dy-
mowego lub do pojedynczego komina z ciggiem naturalnym, kanat dymowy lub komin
muszg by¢ specjalnie zaprojektowane przez wykwalifikowany personel techniczny, zgo-
dnie z obowigzujgcymi normami i musza by¢ dostosowane do urzadzen z zamknigtg ko-
morg spalania wyposazonych w wentylator.
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4. OBSIUGA | KONSERWACJA
Ostrze zenia

A Wszelkie czynno $ci regulacyjne, przezbrajanie, odda-

nie do eksploatacji i konserwacje opisane poni  zej
mog g by¢ przeprowadzane wyt gcznie przez wykwali-
fikowany personel, co do ktdrego kwalifikacji
jestesmy pewni (posiadaj acy przewidziane przez
obowi gzujaca norm ¢ zawodowe kompetencje techni-
czne) jak np. personel lokalnego serwisu techniczne -
go dla Klientow.

LAMBORGHINI nie ponosi  zadnej odpowiedzialno $ci
za szkody maj atkowe i/lub obra zenia ciata powstate
na skutek interwencji przy urz adzeniu przez
niewykwalifikowane i nieupowa znione osoby.

4.1 Requlacje
Przezbrajanie na zasilanie innym rodzajem gazu

WSZYSTKIE KOMPONENTY USZKODZONE PODC-
ZAS PRZEZBRAJANIA POWINNY ZOSTA C WYMIE-
NIONE.

Urzadzenie moze dziata¢ z zasilaniem Metanem lub LPG i jest ustawiane fabrycznie na
jeden z tych rodzajéw, co jest wyraznie podane na opakowaniu i na tabliczce znamio-
nowej samego urzgdzenia. W razie konieczno$ci zasilania urzadzenia innym rodzajem
gazu niz ustawiony fabrycznie, nalezy naby¢ zestaw przezbrojeniowy i postepowacé w
nastepujacy sposob:

1. Odiaczyé kociot od zasilania elektrycznego i zamknaé kurek gazu.

2. Wymieni¢ dysze palnika gtéwnego, wstawiajgc dysze wskazane w tabeli danych te-
chnicznych w cap. 5, zaleznie od uzywanego rodzaju gazu

Podtaczy¢ zasilanie w kotle i otworzy¢ kurek gazu.

Zmienié parametr rodzaju gazu:

« ustawi¢ kociot w trybie stand-by

¢ nacisng¢ przyciski wody uzytkowej (poz. 1 i 2 - fig. 1) na 10 sekund: na
wys$wietlaczu pojawi sie migajgcy komunikat ,b01”,

¢ nacisng¢ przyciski wody uzytkowej (poz. 1i 2 - fig. 1), aby ustawi¢ parametr 00
(w przypadku metanu) lub 01 (w przypadku LPG).

e nacisng¢ przyciski wody uzytkowej (poz. 1i 2 - fig. 1) na 10 sekund.

¢ kociot powraca do trybu stand-by

3.
4.

5.  Wyregulowac¢ cisnienie minimalne i maksymalne palnika (por. odpowiedni rozdziaf),
ustawiajgc wartosci podane w tabeli danych technicznych dla uzywanego rodzaju
gazu

6. Zalozy¢ przylepna tabliczke z zestawu przezbrojeniowego w poblizu tabliczki zna-
mionowej, aby udokumentowa¢ przeprowadzone przezbrojenie.

Wiaczenie funkcji Auto-setting w celu skalibrowania za ~ woru gazowego

NINIEJSZA PROCEDURE NALEZY PRZEPROWADZAC WYLACZNIE W NA-
STEPUJACYCH PRZYPADKACH: WYMIANA ZAWORU GAZOWEGO, WYMIANA
PLYTY, PRZEZBROJENIE NA INNY RODZAJ GAZU .

Zawor gazowy B&P (ze zintegrowanym operatorem modulujgcym) nie przewiduje kali-
browania mechanicznego: regulacje mocy minimalnej i maksymalnej sg zatem
wykonywane elektronicznie za pomocg dwéch parametrow:

Indeks Opis
qo1 Kompensata minimalnego pradu bezwzglednego 0+150
q02 Kompensata maksymalnego pradu bezwzglednego 0-150

Wstepna kalibracja zaworu gazowego

1. Podtaczy¢ manometr do monitorowania cisnienia na wyjsciu z zaworu gazowego.

2. Wigczy¢ funkcje Auto-setting (Parametr b12=1).

3. Uruchomi¢ procedure kalibrowania poprzez jednoczesne naci$niecie przycisku c.o.
+ przycisku Eco/Comfort i przytrzymanie przez 5 sekund. Natychmiast pojawia sie
komunikat ,Au-to” (migajac na przemian) i wigcza sie palnik. W ciggu 8 sekund (me-
ta oraz LPG) kociot znajduje punkt zaptonu. Warto$ci punktu zaptonu, Kompensata
minimalnego pradu bezwzglednego (Parametr q01) oraz Kompensata maksymal-
nego pradu bezwzglednego (Parametr q02) sg zapamietywane przez piyte.

Kalibracja zaworu gazowego

1. Na wyswietlaczu pojawi sie migajacy komunikat ,q02"; nastgpi wymuszenie pradu
modulacji do wartosci kalibracji wstepnej parametru Kompensata maksymalnego
pradu bezwzglednego (Parametr q02).

2. Naciska¢ przyciski c.w.u., aby wyregulowaé parametr ,q02", dopoki na manometrze
nie zostanie osiggniete maksymalne ci$nienie nominalne ponizej 1 mbar. Odczeka¢
10 sekund, aby cisnienie sie ustabilizowato.

3. Naciska¢ przycisk c.w.u. ,+" , aby wyregulowa¢ parametr ,q02” , dopdki na mano-
metrze nie zostanie osiggniete maksymalne cisnienie nominalne. Odczeka¢ 10
sekund, aby cisnienie sie ustabilizowato.

4. Jesli cisnienie odczytane na manometrze jest inne niz maksymalne ci$nienie nomi-
nalne, zwiekszy¢ o 1 lub 2 jednostki parametr ,q02" poprzez naci$niecie przycisku
c.w.u. .+ : pokazdej zmianie odczeka¢ 10 sekund, aby ci$nienie sig ustabilizowato.

5. Kiedy cisnienie odczytane na manometrze jest rowne maksymalnemu ci$nieniu no-
minalnemu (wtasnie skalibrowana warto$¢ parametru ,q02" zostaje zapisana auto-
matycznie), nacisng¢ przycisk c.o. ,~" : na wyswietlaczu pojawi sie¢ migajacy
komunikat ,,q01”; nastapi wymuszenie prgdu modulacji do wartosci kalibracji wstep-
nej parametru Kompensata minimalnego pradu bezwzglednego (Parametr q01).

6. Naciska¢ przyciski c.w.u., aby wyregulowa¢ parametr ,q01”, dop6éki na manometrze
nie zostanie osiggnigte minimalne cisnienie nominalne powyzej 0,5 mbar. Odc-
zeka¢ 10 sekund, aby ci$nienie sie ustabilizowalo.

7. Naciska¢ przycisk c.w.u. ,-" , aby wyregulowa¢ parametr ,q01", dopdki na manome-
trze nie zostanie osiggniete minimalne cisnienie nominalne. Odczeka¢ 10 sekund,
aby cisnienie sie ustabilizowato.

8. Jesli cisnienie odczytane na manometrze jest inne niz minimalne ci$nienie nominal-
ne, zmniejszy¢ o 1 lub 2 jednostki parametr ,q01” poprzez naci$niecie przycisku
c.w.u. ,-" : po kazdej zmianie odczekaé 10 sekund, aby ci$nienie sie ustabilizowato.

9. Kiedy cisnienie odczytane na manometrze jest réwne minimalnemu ci$nieniu nomi-
nalnemu (wtasnie skalibrowana warto$¢ parametru ,q01” zostaje zapisana automa-
tycznie), ponownie sprawdzi¢ obie regulacje poprzez naci$niecie przyciskéw c.o.
Ewentualnie dokona¢ kolejnych korekt, powtarzajac powyzej opisang procedure.

10. Procedura kalibrowania konczy sie automatycznie po 15 minutach. Mozna jg réw-
niez zakonczyé poprzez jednoczesne nacisniecie przycisku c.o. ,+" i przycisku
Eco/Comfort oraz przytrzymanie przez 5 sekund.

Sprawdzenie warto $ci ci $nienia gazu oraz regulacja przy ograniczonym zakres ie

e Sprawdzié, czy ci$nienie zasilania jest zgodne z wartosciami podanymi w tabeli
danych technicznych.

e Poditgczy¢ odpowiedni manometr do krééca cisnienia ,B” znajdujgcego sie za
zaworem gazu.

*  Wigczy¢ tryb TEST i wykona¢ instrukcje dotyczace sprawdzenia ci$nienia gazy przy
mocy maksymalnej i przy mocy minimalnej (Patrz nastepny rozdziat).

Jesli maksymalne oraz/lub minimalne ci$nienia nominalne odczytane na manometrze sg
inne niz podane w tabeli danych technicznych, nalezy wykona¢ nastepujgce czynnosci.

¢ Nacisngé przycisk Eco/Comfort na 2 sekundy i wejsé do trybu Kalibracji zaworu
gazu z ograniczonym zakresem.

e Plyta przechodzi do ustawienia ,q02” ; po jednym nacisnieciu przyciskéw c.w.u.
wys$wietla sie aktualnie zapisana warto$¢.

»  Jesli maksymalne ci $nienie odczytane na manometrze jest inne niz cisnienie no-
minalne, zwiekszy¢/zmniejszy¢ o 1 lub 2 jednostki parametr ,q02" poprzez nacis-
niecie przyciskéw c.w.u.: po kazdej zmianie warto$¢ jest zapamietywana. Odczekaé
10 sekund, aby cisnienie maksymalnej sie ustabilizowato.

¢ Nacisngé przycisk c.o. ,-" (poz. 3 - fig. 1).

e Plyta przechodzi do ustawienia ,q01” ; po jednym nacisnieciu przyciskéw c.w.u.
wyswietla sie aktualnie zapisana wartos¢.

« Jesli minimalne ci $nienie odczytane na manometrze jest inne niz ci$nienie nomi-
nalne, zwiekszyé/zmniejszy¢ o 1 lub 2 jednostki parametr ,q01” poprzez nacis-
niecie przyciskéw c.w.u.: po kazdej zmianie warto$¢ jest zapamietywana. Odczekac
10 sekund, aby ci$nienie maksymalnej sie ustabilizowato.

*  Ponownie sprawdzi¢ obie regulacje poprzez naci$niecie przyciskéw c.o. W razie ko-
niecznosci skorygowa¢ poprzez ponowne przeprowadzenie powyzej opisanej pro-
cedury.

e Po nacisnieciu przycisku Eco/Comfort i przytrzymaniu przez 2 sekundy nastepuje
powr6t do trybu TEST.

e Wylaczyé tryb TEST (Patrz nastepny rozdziat).

e Odtaczyé manometr.

A - Kréciec cisnienia przed urzadzeniem
B - Kréciec ciénienia za urzadzeniem

| - Podtaczenie elektryczne zaworu gazu
R - Wyjécie gazu

S - Wejscie gazu

\_——/'
( 3 4 \
~ 24Q) ‘ ; ; ~ 65Q
: /
® _°. ® \—

wygl ad 18- Podt aczenie zaworu gazowego

TYP SGV100
Pi max 65 mbar
24 Vdc - Klasa B+A

e

LD

wygl ad 17- Zawor gazu
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Uruchomienie trybu TEST

Nacisng¢ réwnoczesnie przyciski ogrzewania (poz. 3 i 4 - fig. 1) na 5 sekund, aby ak-
tywowac tryb TEST. Kociot wigcza sie na maksymalng moc ogrzewania, ustawiong jak
w poprzednim rozdziale.

Na wyswietlaczu zaczynajg miga¢ symbole ogrzewania oraz wody uzytkowej (fig. 19),
obok natomiast wyswietlana jest moc ogrzewania.

wygl ad 19— Tryb TEST (moc ogrzewania = 100%)

Nacisng¢ przyciski ogrzewania (poz. 3 i 4 - fig. 1), aby zwiekszy¢ lub zmniejszyé moc
(Min.= 0%, Maks.= 100%).
Po naci$nieciu przycisku c.w.u. ,-” (poz. 1 - fig. 1) moc kotta jest natychmiast ustawiana

na minimum (0%). Po naci$nieciu przycisku c.w.u. ,+" (poz. 2 - fig. 1) moc kotta jest na-
tychmiast ustawiana na maksimum (100%).

W przypadku, gdy uruchomiony jest tryb TEST, a pobor cieptej wody uzytkowej jest wy-
starczajgcy do uruchomienia trybu c.w.u., kociot pozostaje w trybie TEST, ale zaw6r 3-
drozny przetacza sie w potozenie c.w.u.

Aby wytgczy¢ tryb TEST, nalezy nacisngé rownoczesnie przyciski ogrzewania (poz. 3 i
4 - fig. 1) i przytrzyma¢ przez 5 sekund.

Tryb TEST wylacza sie automatycznie po 15 minutach lub mozna go wytgczy¢, odci-
najac doplyw cieptej wody uzytkowej (w przypadku, gdy pobdr cieptej wody uzytkowej
jest wystarczajacy, aby uruchomic tryb c.w.u.).

Regulacja mocy ogrzewania

Aby wyregulowa¢ moc w fazie ogrzewania, ustawi¢ kociot na dziatanie w trybie TEST
(patrz sez. 4.1). Wcisnag¢ przyciski ogrzewania (poz. 3 - fig. 1), aby zwiekszy¢ lub zm-
niejszyé moc (minimalna = 00 - maksymalna = 100). Wci$niecie klawisza RESET w
ciggu 5 sekund powoduje zachowanie wtasnie ustawionej mocy maksymalnej. Wyj$¢ z
trybu TEST (patrz sez. 4.1).

Menu konfiguraciji

Aby wej$¢ do Menu konfiguracji, nalezy nacisng¢ jednoczes$nie przyciski wody uzytkowej
i przytrzymac¢ przez 10 sekund. Dostepne sg parametry 12 oznaczone literg ,b": nie
mozna ich modyfikowa¢ z poziomu zdalnego sterowania czasowego.

Za pomocg przyciskdw ogrzewania mozna przewing¢ liste parametréw w kolejnosci ro-
snacej lub malejacej, odpowiednio. Aby wyswietli¢ lub zmieni¢ warto$¢ parametru, wy-
starczy nacisnag¢ przyciski wody uzytkowej: zmiana zostanie zapisana automatycznie.

SPIS TRESCI | Opis Zakres Parametr
0 = Zewnetrzny zawdr gazu
1 = Elektrozawér napetniania insta-
lacji
2 = Zawoér 3-drozny stoneczny
Wybczr dziatania zmiennego przekaznika wyjscia |3 = z.aS"ani? kontrolki z obecng nie- | euzywany
(b02=1) prawidiowoscia
b05 4 = Zasilanie kontrolki bez nie-
prawidtowosci
5 = Zewngtrzna pompa obiegowa
(podczas zadania i po obiegu)
Bez wplywu na regulacje (h02=2) - 0
Bez wptywu na regulacje (002=3) -
Bez wptywu na regulacje (002=4) -
b06 Czestotliwosé napiecia sieciowego 0=50H2 0
1=60Hz
g)%azs =v\dlq)czonego palnika Tryb Comfort 020 sekund
b07 Bez wplywu na regulacje (002=2) - 5
Bez wptywu na regulacje (002=3) -
Bez wplywu na regulacje (h02=4) -
b08 Naped zaworu gazu 0= Standard, 1 0
0 = Regulator przeptywu
) . . . . 1 = Przeplywomierz (190 imp/l)
b09 Wybor rodzaju zadania wody uzytkowej - .
2 = Przeplywomierz (450 imp/l)
3 = Przeptywomierz (700 imp/l)
Czasowe ustawienie przeptywomierza (h02=1) 2 . \l/\éylfgzﬁgz dy
b10 Czasowe ustawienie przeptywomierza (h02=2) glg\iy icff:gy 0
Bez wplywu na regulacje (002=3) -
Bez wptywu na regulacje (002=4) -
ll:lza;izxg (pbré;glly)wu wiaczenia trybu wody 10+ 100 Umin/10
bt ll:lza;izxg (pbré;glzy)wu wiaczenia trybu wody 10+ 100 Umin/10 15
Bez wplywu na regulacje (h02=3) -
Bez wplywu na regulacje (h02=4) -
b12 Wiaczenie procedury Auto-Settings 2 j mg%ﬁga 0

SPIS TRESCI | Opis Zakres Parametr

boL | Wybdr rodzal 0= Metan 0
0r rodzaju gazu
. 1=1rG

1 = Natychmiastowy dwufunkeyjny
2 = Natychmiastowy jednofunkcyjny

3 =Tylko ogrzewanie (zawér 3- 2
drozny)

4 =Tylko ogrzewanie (pompa obie-
gowa)

b02 Wyhbor rodzaju kotta

0 = Zamknigta komora spalania,
kontrola spalania
(bez PF)

1 = Otwarta komora spalania (z TF)

2 = Zamknigta komora spalania (z
PF)

3 =Zamknigta komora spalania,
kontrola spalania
(z TF na rekuperatorze)

4 = Zamknigta komora spalania z
niska emisjg NOX, kontrola spalania
(bez PF)

5 = Otwarta komora spalania z
niska emisjg NOx
(zTF)

b03 Wyhér rodzaju komory spalania

Uwagi:

1. Parametry, ktére posiadajg wiecej niz jeden opis, zmieniajg dziatanie oraz/lub
zakres odpowiednio do ustawienia parametru podanego w nawiasach.

2. Parametry, ktore posiadajg wiecej niz jeden opis, sg resetowane do wartosci
domysinej, kiedy zmieniony zostanie parametr podany w nawiasach.

Aby wyj$¢ z Menu konfiguracji, nalezy nacisngé¢ jednoczes$nie przyciski wody uzytkowej
i przytrzymac przez 10 sekund. Wyj$cie nastepuje réwniez automatycznie po uptywie 2
minut.

Menu serwisowe

Aby uzyska¢ dostep do menu Serwis ptyty, nalezy nacisngé przycisk Reset i przytrzymaé
przez 20 sekund. Dostepne sg 4 podmenu: po naci$nieciu przyciskbw ogrzewania
mozna wybra¢ w kolejnosci rosnacej lub malejacej, odpowiednio, ,tS”, ,In”, ,Hi” lub ,rE”.
,S” 0znacza Menu parametréw transparentnych, ,In” oznacza Menu informacii, ,Hi” 0z-
nacza Menu historii: po wybraniu podmenu nalezy jeszcze raz nacisng¢ przycisk Reset,
aby do niego wej$¢; ,rE” 0znacza Reset menu historii: patrz opis.

,S” - Menu parametréw transparentnych

Dostepne sg 23 parametry oznaczone literg ,P”. Mozna je modyfikowa¢ réwniez z pozio-
mu zdalnego panelu pokojowego.

Za pomoca przyciskow ogrzewania mozna przewing¢ liste parametrow w kolejnosci ro-
snacej lub malejacej, odpowiednio. Aby wyswietli¢ lub zmieni¢ warto$¢ parametru, wy-
starczy nacisng¢ przyciski wody uzytkowej: zmiana zostanie zapisana automatycznie.

b04 Wybor rodzaju podstawowego wymiennika 0+13 12

Indeks | Opis Zakres
P01 |Kompensata spadku zaptonu 0-40 20
P02 | Spadek ogrzewania 1-20°C/minuta 5
P03 | Czas oczekiwania na ogrzewanie 0-10 minut 2
P04 | Obieg wtérny ogrzewania 0-20 minut 6
P05 | Temperatura maks. ogrzewanie 31-85°C 80
P06 | Maksymalna moc ogrzewania 0-100% 100

z
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Indeks | Opis Zakres
0= State
Wylaczenie palnika w trybie cieptej wody ! - Powiazane z okreslon nastawa
uzytkowe] (502=1) 2 Sioneczne
3=NIE UZYWAC
4=NIE UZYWAC
0=Stale
PO7 1 = Powigzane z okreslong nastawa
Wylgczenie palnika w trybie cieptej wody —
uzytkowe] (502=2) 2 Sioneczne 0
3=NIEUZYWAC
4=NIE UZYWAC
Histereza podgrzewacza (002=3) 0 (nie uzywag) 1-2-3-4°C
Histereza podgrzewacza (h02=4) 0 (nie uzywac) 1-2-3-4°C
(Cbzoazs,z (z)czek|wan|a na tryb wody uzytkowej 0-60 sekund
Czas_ oczekiwania na tryb wody uzytkowej 0-60 sekund
pog [0022 _ 60
Czas oczekiwania na tryb wody uzytkowej 0-60 sekund
(b02=3)
(Cbzoazs,z Z)czekmama na tryb wody uzytkowej 0-60 sekund
Maksyma]na nastawa uzytkownika wody 50-65°C
uzytkowej (h02=1)
Maksyma_lna nastawa uzytkownika wody 50-65°C
uzytkowej (h02=2)
P09 - - 55
Maksyma]na nastawa uzytkownika wody 50-65°C
uzytkowej (h02=3)
Maksyma]na nastawa uzytkownika wody 50-65°C
uzytkowej (h02=4)
Temperatura dziatania antyinercyjnego N
(o02-1) PR |
Bez wplywu na regulacj¢ (b02=2) - 0
P10 Temperat_ura zasilania w trybie wody 70-85°C
uzytkowej (b02=3)
Temperatura zasilania w trybie wod! o
uZytEowej (b02=4) " ’ 7085°C
(C!))tgggl\;vtorny funkcji antyinercyjnej 0-10 sekund
P11 [ Obieg wtdrny tryb wody uzytkowej (b02=2) | 0-60 sekund 30
Obieg wtérny tryb wody uzytkowej (b02=3) | 0-60 sekund
Obieg wtérny tryb wody uzytkowej (b02=4) | 0-60 sekund
P12 | Maksymalna moc trybu wody uzytkowej | 0-100% 100
P13 [Moc minimalna absolutna 0-100% 0
L 0= Domyslnie
P14 | Wentylacja wtéma =50 sekund 0
Kompensata limitu CO2 (b03=0) gé%‘;ﬁ;ﬂ&m)
Bez wplywu na regulacj¢ (b03=1) -
Bez wplywu na regulacje (b03=2) -
P15 Kompensata limitu CO2 (h03=3) gér?gnkg:m& m) 20
Kompensata limitu CO2 (b03=4) gé%‘;ﬁ;ﬂ&m)
Bez wplywu na regulacj¢ (b03=5) -
o ) ) . 0=No F43
P16 | Zadziatanie zabezpieczenia wymiennika TT5=115°Cs 10
P17 Maksymalna predko$é absolutna pompy | 0-100% nie dziafa. W tym modelu zawsze 100
modulujacej 100%
Predko$é maksymalna pompy modulujacej | 0-100% nie dziafa. W tym modelu zawsze
P18 ; . 60
obiegu wtérnego 100%
Temperatura wytaczenia Tryb stoneczny | 0+20°C
(b02=1)
P19 Temperatura wylaczenia Tryb sloneczny | 0+20°C 10
(b02=2)
Bez wplywu na regulacj¢ (b02=3) -
Bez wptywu na regulacje (b02=4) -
Temperatura wiaczenie Tryb stoneczny 0+20°C
(b02=1)
Temperatura wigczenie Tryb stoneczn: 0+20°C
P2 | o) faczente T/ Y 10
Bez wplywu na regulacje (b02=3) -
Bez wptywu na regulacje (b02=4) -
Czas oczekiwania Tryb stoneczny (b02=1) |0-20 sekund
Czas oczekiwania Tryb stoneczny (b02=2) | 0-20 sekund
P21 - 10
Bez wptywu na regulacje (b02=3) -
Bez wplywu na regulacje (b02=4) -
P22 | Minimalna liczna obrotéw wentylatora 0 = wezesniej zdefiniowane obr./min., 0 (obr./min./10)
(niska emisja NOXx) 1-120 (obr./min./10)
P23 Predko$¢ uruchomienia wentylatora (niska | 80-180 (obr./min./10) 120 (obr./min./10)
emisja NOx)

Uwagi:

1. Parametry, ktére posiadajg wiecej niz jeden opis, zmieniajg dziatanie oraz/lub
zakres odpowiednio do ustawienia parametru podanego w nawiasach.

2. Parametry, ktére posiadajg wiecej niz jeden opis, sg resetowane do wartosci
domysinej, kiedy zmieniony zostanie parametr podany w nawiasach.

3. Parametr Moc Maksymalna Ogrzewania moze by¢ zmieniona réwniez w trybie te-
stowym.

4. Parametr Minimalna liczba obrotéw wentylatora (jedynie w wersjach z niskg emisjg
NOX) pozostawiony na O nie wigcza mozliwosci modyfikowania wartosci obrotéw fa-
brycznie zdefiniowanych jako minimum oraz koniecznych do uruchomienia wenty-

latora; w razie ustawienia na warto$¢ powyzej 0 daje takg mozliwo$¢, jednakze
wykorzystywane bedg wartosci, ktére bedg ustawione w tym samym parametrze
(P22) oraz w nastepnym parametrze (P23). Podczas gdy zakres, jaki mozna
ustawi¢ dla parametru P23 jest ograniczony (80-180), w przypadku P22 mozna
ustawié réwniez warto$ci nizsze w zakresie od 1 do 79: w takim przypadku oprogra-
mowanie bedzie zawsze pracowato przy minimalnej realnej liczbie obrotéw, jaka
mozna ustawi¢, tj. 800 obr./min. (co odpowiada wartosci 80 w parametrze).

Aby powréci¢ do Menu serwisowego, wystarczy nacisna¢ jeden raz przycisk Reset. Aby
wyj$¢ z Menu serwisowego plyty, nalezy nacisng¢ przycisk Reset i przytrzymacé przez 20
sekund. Wyjscie nastepuje réwniez automatycznie po uptywie 15 minut.

,In” - Menu Informacje
Dostepnych jest 9 informaciji.

Za pomoca przyciskbw ogrzewania mozna przewing¢ liste informacji w kolejnosci ro-
snacej lub malejgcej, odpowiednio. Aby wyswietli¢ warto$¢, wystarczy nacisngé pr-
zyciski c.w.u.

Indek | Opis Zakres

s

t01 Czujnik NTC c.0. (°C) pomiedzy 05 a 125 °C
t02 Czujnik NTC bezpieczenstwa (°C) pomiedzy 05 a 125 °C
t03 [ Czujnik NTC c.w.u. (°C) pomiedzy 05 a 125 °C

t04 | Czujnik NTC zewnetrzny (°C) pomiedzy -30 a 70°C (Warto$ci ujemne migaja) Bez NTC = --

LO5 | Aktualna moc palnika (%) 00%= Min., 100%= Maks.

F06 | Aktualny opér ptomienia (kOhm) 00-99 kOhm (-- = palnik wytaczony)

St07 | Rzeczywista predkosé wentylatora (obr./
min./10)

0-255 (0-2550 obr.)

F08 | Aktualne pobieranie c.w.u. (L min/10) L min/10 powyzej 99 miganie 3 cyfr

PP09 | Aktualna predko$¢ pompy modulujacej (%) | 00-100% nie dziata w tym modelu

Uwagi:
1. W razie uszkodzonego czujnika ptyta wyswietla mysiniki.

Aby powréci¢ do Menu serwisowego, wystarczy nacisna¢ jeden raz przycisk Reset. Aby
wyj$¢ z Menu serwisowego plyty, nalezy nacisng¢ przycisk Reset i przytrzymacé przez 20
sekund. Wyjscie nastepuje réwniez automatycznie po uptywie 15 minut.

LHi” - Menu historii

Plyta moze zapamietaé ostatnich 11 usterek: dana Historia H1: przedstawia najnowszag
zaistnialg usterke; dana Historia H10: przedstawia najstarsza zaistniatg usterke.

Kody zapisanych usterek sg wyswietlane réwniez w odno$nym menu zdalnego sterowa-
nia czasowego.

Za pomocg przyciskow ogrzewania mozna przewing¢ liste usterek w kolejnosci rosnacej
lub malejacej, odpowiednio. Aby wyswietli¢ warto$¢, wystarczy nacisna¢ przyciski c.w.u.

Aby powréci¢ do Menu serwisowego, wystarczy nacisna¢ jeden raz przycisk Reset. Aby
wyj$¢ z Menu serwisowego plyty, nalezy nacisng¢ przycisk Reset i przytrzymacé przez 20
sekund. Wyjscie nastepuje réwniez automatycznie po uptywie 15 minut.

JE” - Reset historii

Po naci$nieciu i przytrzymaniu przycisku Eco/Comfort przez 3 sekundy mozna ska-
sowaé wszystkie usterki zapamietane w Menu historii: ptyta automatycznie wyjdzie z
Menu serwisowego, aby potwierdzi¢ te czynnos¢.

Aby wyj$¢ z Menu serwisowego plyty, nalezy nacisngé¢ przycisk Reset i przytrzymac pr-
zez 20 sekund. Wyjscie nastepuje réwniez automatycznie po uptywie 15 minut.

4.2 Uruchamianie
Przed wt aczeniem kotta:

e  Sprawdzi¢ szczelno$¢ instalacji gazu.

*  Sprawdzi¢, czy ci$nienie wstepne w zbiorniku wyréwnawczym jest prawidiowe.

* Napetni¢ instalacje hydrauliczng i przeprowadzi¢ peine odpowietrzenie kotta i insta-
lacji, otwierajgc zawdr odpowietrzajgcy na kotle i w instalacji.

*  Sprawdzi¢, czy nie ma wyciekéw wody z instalacji, z obwodéw wody uzytkowej, z
potaczen lub z kotta.

*  Sprawdzi¢ podigczenie oraz dziatanie instalacji elektrycznej oraz uziemiajgcej.

*  Sprawdzi¢, czy warto$¢ cisnienia gazu dla c.o. jest zgodna z wymagana.

e Sprawdzié, czy w bezposredniej bliskosci kotta nie znajduja sie zadne ptyny lub ma-
terialy tatwopalne.

W PRZYPADKU NIEPRZESTRZEGANIA WY ZEJ WY-
MIENIONYCH ZALECEN MOZE ZACHODZIC NIE-
BEZPIECZENSTWO UDUSZENIA LUB ZATRUCIA
WSKUTEK WYDZIELANIA GAZOW LUB DYMU, JAK

ROWNIEZ NIEBEZPIECZENSTWO POZARU LUB WY-
BUCHU. PONADTO MOZE ZACHODZIC NIEBEZPIEC-
ZENSTWO PORAZENIA ELEKTRYCZNEGO LUB
ZALANIA POMIESZCZENIA.
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Kontrole podczas dziatania

4

Wigczy¢ urzadzenie.

Upewni¢ sie, ze obwdd paliwa i instalacji wodnych sg szczelne.

Sprawdzi¢ sprawno$¢ komina i przewodéw powietrze-spaliny podczas dziatania
kotta.

Sprawdzié, czy cyrkulacja wody miedzy kottem a instalacjami, odbywa sie w spos6b
prawidtowy.

Upewni¢ sig, ze modulacja zaworu gazu jest prawidtowa zaréwno w fazie ogrzewa-
nia, jak i produkcji wody uzytkowe;j.

Sprawdzié, czy zapton kotta dziata prawidtowo, wykonujgc kilka préb zaptonu i
wyltgczenia za pomoca termostatu pokojowego lub sterowania zdalnego.

Upewni¢ sie, ze zuzycie paliwa wskazywane przez gazomierz odpowiada podane-
mu w tabeli danych technicznych w cap. 5.

Upewni¢ sig, ze przy braku zgdania ogrzewania palnik zapala sie prawidtowo po
otwarciu kranu cieptej wody uzytkowej. Sprawdzi¢, czy podczas dziatania w trybie
ogrzewanie, po otwarciu kranu cieptej wody zatrzymuje sie pompa obiegowa ogr-
zewania, a produkcja wody uzytkowej odbywa sie w sposéb regularny.

Sprawdzié, czy parametry sg zaprogramowane prawidtowo i wprowadzi¢ ewentual-
ne zgdane ustawienia osobiste (krzywa kompensacji, moc, temperatury itp.).

3 Konserwacja

OSTRZEZENIA

WSZELKIE CZYNNOSCI KONSERWACJI | WYMIANY

Inne usterki powodujg zablokowanie czasowe (oznaczone literg ,F”), ktére jest wylacza-
ne automatycznie, gdy tylko warto$é powréci do zakresu normalnego funkcjonowania

kotta.

Lista usterek

Tabela. 8
o Usterka Mozliwa przyczyna Rozwigzanie
usterki
Brak gazu Sprawdnc_, czy doplyw gazu do kotlg jest
regularny i czy w rurach nie ma powietrza
Sprawdzi¢ przewody elektrony,
Usterka elektrody wykrywania/  |prawidtowo$¢ pozycjonowania elektrody
’ zaptonu oraz skontrolowaé ja pod katem osadu
AO01  |Brak zaptonu palnika kamiennego
Uszkodzony zawdr gazu Sprawdzi¢ lub wymieni¢ zawdr gazu
gP;zzirwane okablowanie zaworu Sprawdzié przewody
Zbyt niska moc zaptonu Dokonag regulacji mocy zaptonu
Sygnat plomienia przy Usterka elektrody Sprawdzi¢ przewody elektrody jonizacji
A02 ; -
wytgczonym palniku Usterka piyty Sprawdzi¢ plyte
Zadziatanie zabezpieczenia |Uszkodzony czujnik ogrzewania Sprawdzic prawdowost polozenia oraz

dziafanie czujnika ogrzewania

, A3 {)urrz:d nadmiern tempera- Brak obiegu wody w instalacji Sprawdzi€ cyrkulator
MUSZA BYC PRZEPROWADZANE PRZEZ SPECJALI- Obecnot powieliza w nstalacji | OdpowietizyC instaracje
STY CZNY PER S ON EL P O Sl AD A J A CY SPR AWDZ O- Fos mrawndlowe parametry Bledne stawienie parametru phty ;;xwdznc i ewentualnie zmieni¢ parametr
N E KW ALI FI KAC J E Nieprawidtowe parametry Bledne ustawienie parametru phty ;;;;wdznc i ewentualnie zmieni¢ parametr
P d . k k | . k ;s . . k } Przerwane/odtaczone okablowanie|Sprawdzié przewody
rze Ja IMIKoIwie CZynnO sClami wewn Qtrz Ot a - Usterka wentylatora Uszkodzony wentylator \Wymieni¢ wentylator
odtaczy¢ zasilanie elektryczne i zamkn 3¢ zawor gazu Lsteka phy _ymens phte
. . Co. Przerwane/odtgczone okablowanie |Sprawdzié przewody
prZEd kotlem. W przeciwnym Wypadkl,l |Stn|eje ryzyko Usterka czujnika Halla Uszkodzony czujnik Sprawdzié Tub wymienié czujnik
. . . Usterka piyty Wymieni¢ plyte
wybuchu, pora zenia elektrycznego, uduszenia lub NRRE GRTere W —
. . . f prawdzic cisnienie gazu
0trUC| a A6 Brak ptomienia po fazie gazowej
' zaptonu Kalibracja minimalnego ciénienia  [Sprawdzi€ cisnienia
Kontrola okresowa - palnika _ -
Aby zapewni¢ dlugotrwate prawidtowe dziatanie urzadzenia, nalezy zleca¢ wykwali- FO7 Nieprawiclowe paramelry Bledne ustawienie parametru plyty ;‘Emz'c'ewemualme Zmienic parametr
fikowanemu personelowi coroczny przeglad, obejmujacy nastepujgce kontrole: Przerwany przewdd Sprandze przewody
«  Urzadzenia sterownicze i zabezpieczajgce (zawér gazu, przeptywomierz, termosta- A09 |Usterka zaworu gazu ) Sprawdzi€ i ewentualnie wymieni¢ zawor
ty itp.) musza dziata¢ prawidtowo. Uszkodzony zawdr gazu gazu
¢« Obwdd odprowadzania spalin musi by¢ w petni sprawny. . Uszkodzony czujnik
(Kociot z zamknietg komorg spalania: wentylator, presostat itp. - zamknigta komora Usterka czujnika na Odiaczony facznk Sprawdzié przewody lub wymienié czujnik
?Eale}n}ia mt\ljvsi rtt)y(;( szczelna: lIJsz_czeIki, opaski ka_blowet itp.) ot spalin ) o odprowadzeniu 1 Przerviany praewdd
ociot z otwartg komorg spalania: przerywacz ciggu, termostat spalin itp. — —IBrak cyrkulaci FL.O W instalach ”
¢ Przewody i koncoéwka powietrze-spaliny nie mogg by¢ zatkane ani nie moze byé na Zadziafanie termostatu spa yr” ! B ! _ Sprawq2|c cy'rkulator ]
nich wyciek6w lin Obecnos¢ powietrza winstalacji  [Odpowietrzy¢ instalacje
»  Palnik i wymiennik muszg by¢ czyste i pozbawione kamienia kottowego. Do ewen- Usterka czuinikaw obwodzie | 2>2X0820nY czujnik y o
tualnego czyszczenia nie uzywaé produktéw chemicznych ani szczotek stalowych. FIL ! Zwarcie przewodow Sprawdzié przewody lub wymienié czujnik
*  Elektroda nie moze by¢ obros$nigta kamieniem kottowym i musi by¢ prawidtowo Przerwany przewod
ustawiona. Usterka czujnika na Uszkodzony czujnik n o
Fl4 odprowadzeniu 2 ZWalcie przewodow Sprawdzi¢ przewody lub wymieni¢ czujnik
g Przerwany przewéd Sprawdzi¢ przewody
| Al6 |Usterka zaworu gazu . Sprawdzi¢ i ewentualnie wymieni¢ zawor
-— P Uszkodzony zawdr gazu gazu
™ Sprawdzi¢ wentylator oraz okablowanie
Usterka wentylatora wentylatora
7@ F20 |Usterka kontroli spalania  [Nieprawidiowa kryza Sprawdzi¢ i ewentualnie wymieni¢ kryze
© Ze_itkany lub ”'epff%w'dm zwy- Sprawdzi¢ przewdd kominowy
9 7 miarowany przewdd kominowy
/ Usterka zwigzana z Usterka F20 wygenerowana 6 razy
@ A2l niewfasciwym spalaniem  |w ciagu ostatnich 10 minut Patrz usterka F20
@ A23 Nieprawidtowe parametry Bledne ustawienie parametru phty Sprawdzi¢ i ewentualnie zmieni¢ parametr
17~ piyty
wygl ad 20- Ustawienie elektrody A% g&sravwdlowe parametry Bledne ustawienie parametru phty ;;;;wdnc i ewentualnie zmieni¢ parametr
» Instalacje gazu i wody muszg by¢ szczelne. Napiecie zasilania nizsze niz — - - ;
«  Cisnienie wody w zimnej instalacji powinno wynosié okoto 1 bar; w przeciwnym ra- F34 a0V, Problemy w sieci elektrycznej  |Sprawdzi¢ instalacjg elektryczng
zie nalezy te warto$¢ przywrocic. Nieprawidiowa cze- — - — -
+  Pompa obiegowa nie moze by¢ zablokowana. F35 stotliwosé w siedi Problemy w sieci elektrycznej Sprawdzi¢ instalacje elektryczng
*  Zbiornik wyréwnawczy musi by¢ napetniony. o . Ciknienie wody instalagii _|Comene za niskie Napelnié instalacje
* Natezenie _przeplywu gazu i ci$nienie muszg odpowiada¢ wartosciom podanym w F37 nimgggvz\éo ly Instalacji Niepodaczony lub Uszkodzory oo
odpowiednich tabelach. presostat wody p l
4.4 Rozwiazywanie probleméw sonda UszKOGZ0Na U0 2WRICE |y auezi przewody lub wymienié cauni
Diagnostyka F39 - |Anomalia sondy zewngtrznej e odiaczona po wiaczeniu _|OdkaczyC zewnetrzng sonde 1ub wylaczyé
Kociot jest wyposazony w zaawansowany system autodiagnostyczny. W razie wystapie- temperatury plynnej plynng temperature
nia meprgmdlowosm w pracy kotta na wyswietlaczu miga symbol usterki (poz. 11 - fig. 1) L Czujnik na odprowadzeniu lub Skontrolowaé prawidiowos€ ustawiena
wraz z jej kodem. A41  [Umiejscowienie czujnikéw  [czujnik w instalacji c.w.u. dziatanie czujnikow
Istniejg usterki powodujgce trwate zablokowanie (oznaczone literg ,A"): w celu pr- — odaczony od ury. —
. N X ) i ' . F42 |Usterka czujnika uktadu c.o |Uszkodzony czujnik Wymieni¢ czujnik
zywrécenia pracy kotta, wystarczy nacisna¢ przycisk RESET (poz. 6 - fig. 1) i przytrzy- 5 T ;
mac przez 1 sekunde lub za pomocg RESET na zdalnym sterowaniu czasowym (opcja), mrégl:‘man:eoo owanie operatora Sprawdzi¢ przewody
jesli jest zainstalowane. W tym momencie na wys$wietlaczu wy$wietla si¢ komunikat F50 |Usterka zaworu gazu aceg STET A i —
,d4” przez ok. 30 sekund lub ,d5" przez ok. 5 minut, co oznacza czas oczekiwania, Uszkodzony zawér gazu szrﬁw ZIC | ewentuainie wymienic zawor
po zakonczeniu ktérego kociot wznowi normalne dziatanie. Jesli dziatanie nie zostanie USteia TwanaTa Nt oano3e orzewodi Kom g
wznowione, nalezy usung¢ usterke. A5y |oSerkazwiazanaz E0r0ZN0SC PrZEWOCLI KM g0\ przewidd kominowy
niewtasciwym spalaniem  |nowego odprowadzanie/zasysanie
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5. PARAMETRY | DANE TECHNICZNE
5.1 Wymiany izt acza

400

700

wygl ad 21- Widok z przodu

198

115

200

wygl ad 23- Widok z gory

Wilot gazu - R 3/4”

7
8 Wylot wody instalacji c.w.u. - R 1/2”
9 WIlot wody instalacji c.w.u. - R 1/2”

10 Zasilanie instalacji - R 3/4”
11 Powro6t z instalacji - R 3/4”
A6 Ztgcze spustu kondensatu

330

—

wygl ad 22- Widok z boku

100

.

155

wygl ad 24- Widok od dotu
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FL D CONDENS LN F24

Odwierty na $cianie

@110+120

700

wygl ad 25

5.2 Widok ogélny i komponenty atéwne

378 191

5—

— 277

16—~

| — 27

L—19
| 56
278
L 81
22—
1136
' 1137
194 — == e — i —— o
42— ‘ [ < ‘ | I 193
14— < |
14— Nl R
. ® S| @o~|IE aE i
(e &) B\
AL B °
° A
% E’%( ‘ﬁ — W b

44 74 32
wygl ad 26- Widok ogoéiny

Tabela. 9- Legenda , fig. 26, fig. 27 i fig. 28

5 Zamknigta komora spalania 74 Zawor napefniania instalacji
14 Zawodr bezpieczenstwa 81 Elektroda zaptonowa i wykrywajaca ptomien
16 Wentylator 95 Zawdr rozdzielczy
19 Komora spalania 114 Regulator ci$nienia wody
22 Palnik 136 Przeptywomierz
27 Miedziany wymiennik do c.o. i c.w.u. 137 Czujnik cisnienia
29 Kotnierz wylotowy spalin 191 Termostat temperatury spalin
32 Pompa obiegowa ogrzewania 193 Syfon
36 Odpowietrzanie automatyczne 194 Wymiennik wody uzytkowej
37 Filtr wiotowy wody zimnej 241 Automatyczne obejscie
42 Czujnik temperatury wody uzytkowej 277 Rekuperator spalin
44 Zawoér gazu 278 Czujnik podwéjny (Zabezpieczenie +c.0.)
56 Zbiornik wyréwnawczy 378 Czujnik Halla

78 cod. 3541P662 - Rev. 00 - 09/2019




FL D CONDENS LN F24

CALORECLIMA

5.3 Obwéd hydrauliczn

191
378

16

27

194

14 241

42im 136 74

" !' 1237

wygl ad 27- Obwdd c.o.

36

56

32
95

5.4 Tabela danych technicznych

Dane Jednostka FL D CONDENS LN F24
KODY IDENTYFIKACYJNE PRODUKTOW - G20 0CCR4ZWD
KRAJE PRZEZNACZENIA IT-ES-RO-PL-GR

KATEGORIA GAZU : 1I2HM3+ (IT) - lI2H3+ (ES) - 112E3B/P (RO

Maks. obcigzenie cieplne instalacji c.o. kw 25,0
Min. obcigzenie cieplne instalacji c.o. kw 75
Maks. moc cieplna instalacji c.o. (80 / 60°C) kw 24,2
Min. moc cieplna instalacji c.o. (80/60°C) kw 72
Maks. moc cieplna instalacji c.o. (50 / 30°C) kw 26,2
Min. moc cieplna instalacji c.o. (50 / 30°C) kw 77
Maks. obciazenie cieplne instalacji c.w.u. kw 25,0
Min. obciazenie cieplne instalacji c.w.u. kw 75
Maks. moc ciepina c.w.u. kw 24,2
Min. moc cieplna c.w.u. kw 72
Wydajnos¢ Pmax (80-60°C) % 96,9
Wydajnosé Pmin (80-60°C) % 96,0
Wydajnosé Pmax (50-30°C) % 104,0
Wydajnosé Pmin (50-30°C) % 102,4
Wydajnosé 30% % 105,3
Dysze palnika G20 liczba x R 1x1,35
Cisnienie gazu zasilanie G20 mbar 20
Maks. cinienie przy palniku G20 mbar 155
Min. cisnienie przy palniku G20 mbar 15
Maks. natezenie przeptywu gazu G20 m3h 2,65
Min. natezenie przeptywu gazu G20 m3h 0,79
Dysze palnika G31 liczba x R 11x0,82
Cisnienie gazu zasilanie G31 mbar 37
Maks. cinienie przy palniku G31 mbar 36
Min. cisnienie przy palniku G31 mbar 45
Maks. natezenie przeplywu gazu G31 kg 1,94
Min. natgzenie przeptywu gazu G31 kg/h 0,58
Natezenie przeplywu spalin Pmax gls 14
Natezenie przeptywu spalin Pmin gls 10
Temperatura spalin Pmax (80/60°C) °C 68
Temperatura spalin Pmin (80/60°C) °C 61
Temperatura spalin Pmax (50/30°C) °C 50
Temperatura spalin Pmin (50/30°C) °C 42
Klasa emisji NOx - 6
Maks. cinienie robocze ogrzewanie bar 3
Min. cinienie robocze ogrzewania bar 0,8
Temperatura maks. ogrzewania °C 90
Zawartos¢ wody obieg c.0 litry 15
Pojemno$¢ zbiornika wyréwnawczego c.o. litry 8
Cisnienie wstepne w zbiormiku wyréwnawczym ogrzewania bar 1
Maks. cinienie robocze c.w.u bar 9
Min. cinienie robocze c.w.u. bar 03
Wydatek c.w.u. Dt 25°C I/min 139
Wydatek c.w.u. Dt 30°C I/min 16
Stopien ochrony IP X5D
Napiecie zasilania VIHz 230V/50Hz
Pobierana moc elektryczna w 96
Ciezar pustego kotta kg 35
Typ urzadzenia C15CyrCaprCazCspCepCraCarCop
ByBy
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Karta produktu ErP

MODEL: FL D CONDENS LN F24 - (0CCR4ZWD)

Marka: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Kociot kondensacyjny: TAK

Kociot niskotemperaturowy (**): TAK
Kociot typu B1: NIE

Ogrzewacz wielofunkcyjny: TAK

Kogeneracyjny ogrzewacz pomieszczen: NIE

Parametr Symbol Jednostka Wartos¢
Klasa sezonowej efektywnosci energetycznej ogrzewania pomieszczen (od A++ do G) B
Znamionowa moc cieplna Pn kw 24
Sezonowa efektywnos$é energetyczna ogrzewania pomieszczen Ny % 89

Wytworzone ciepto uzytkowe

Przy znamionowej mocy cieplnej i w rezimie wysokotemperaturowym (*) P4 kw 24,2

Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30 % i w rezimie niskotemperaturowym (**) P1 kw 7,6
Sprawnos¢ uzytkowa

Przy znamionowej mocy cieplnej i w rezimie wysokotemperaturowym (*) T]4 % 87,3

Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30 % i w rezimie niskotemperaturowym (**) T % 94,8

Zuzycie energii elektrycznej na potrzeby wtasne

Przy petnym obcigzeniu elmax kw 0,055
Przy czesciowym obcigzeniu elmin kw 0,028
W trybie czuwania PSB kw 0,003
Inne parametry
Straty ciepfa w trybie czuwania Pstby kw 0,600
Pobdr mocy palnika zaptonowego Pign kw 0,000
Roczne zuzycie energii QHE GJ 54
Poziom mocy akustycznej w pomieszczeniu LWA dB 57
Emisja NOx NOx mg/kWh 24
Ogrzewacze wielofunkcyjne
Deklarowany profil obcigzen XL
Klase efektywnosci energetycznej podgrzewania wody (od A do G) A
Dzienne zuzycie energii elektrycznej Qelec kWh 0,159
Roczne zuzycie energii elektrycznej AEC kWh 35
Efektywnos¢ energetyczna podgrzewania wody Nwh % 85
Dzienne zuzycie paliwa Qfuel kWh 20,551
Roczne zuzycie paliwa AFC GJ 17

(*) W rezimie wysokotemperaturowym temperatura wody powrotnej na wlocie ogrzewacza wynosi 60 °C, a wody zasilajacej na jego wylocie 80 °C.
(**) Niska temperatura oznacza 30°C w przypadku kottéw kondensacyjnych i 37 °C w przypadku kottéw niskotemperaturowych, a w przypadku innych ogrzewaczy oznacza temperature wody powrotnej 50 °C (na wlocie
ogrzewacza).
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5.5 Wykresy
Wykresy ci $nienia - wydatek
A =LPG B = METAN

t ; ‘ i o o
CALORECLIMA
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5.6 _Schemat elektryczny
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wygl ad 28- Schemat elektryczny

[@D Uwaga: Przed podtaczeniem termostatu pokojowego lub zdalnego sterowania czasowego  zdjg¢ mostek w skrzynce zaciskowe;.

16 Wentylator

32 Pompa obiegowa ogrzewania

42 Czujnik temperatury c.w.u.

44 Zawor gazu

72 Termostat pokojowy (opcja)

81 Elektroda zaptonowa i wykrywajgca ptomien
95 Zawor rozdzielczy

114 Regulator ci$nienia wody

136 Przeptywomierz

138 Sonda zewnetrzna (opcja)

139 Zdalne sterowanie czasowe (opcja)

191 Termostat temperatury spalin

193 Syfon

278 Czujnik podwojny (Zabezpieczenie + c.0.)

378 Czujnik Halla
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1. FENIKéD NPOEIAONOI/ZEIC

¢« AlaBAoTE TIPOCEKTIKA TIG TTPOEIBOTTOINCEIS TOU TTOPOVTOG EYXEIPIDIOU 0dNYIWV,
KaBWG TTapPEXOUV ONUAVTIKEG TTANPOQOPIEG TTOU agopolv TNV ac@AAsld Tng
£YKATAOGTAONG, TN XPAON KAl T CUVTAPNOT.

¢ To eyxeIpidlo 0dNYIWV OTTOTEAE] AVATIOOTTIACTO Kal BACIKG THAKA TOU TTPOIGVTOG KAl
TIPETTEl VO QUAGCOETAI TTPOCEKTIKG OTTO TOV XPAOTN YO HEAAOVTIK) avagpopd.

e Xg TepiTTTwon TWANong f petafifacng Tng CUCKeUng o€ AAAO IBIOKTATN i o€
TIEPITTTWON PETAKOMIONG, BEBAIWOEITE OTI 0 AéBNTAG CUVODEUETAI ATTO TO EYXEIPIDIO,
WoTe va givar otn d166ean Tou véou IBIOKTATN fi/Kal Tou TEXVIKOU EyKATAOTACNG.

« H gykatrdotacn kal n ouvTiipnon TPETEl va ekteAolvTal amd eEEIBIKEUPEVO
TIPOOWTTIKO OUP@WVA PE TOUG IOXUOVIEG KAVOVIOUOUG Kal TIG odnyieg Tou
KOTOOKEUQOTH.

e H eo@aoApévn eykatdoTacon A n QVETTAPKAG OUVTAPNON MTTOPEl va TTPOKOALCE!
TPOAUPATIOPOUS ATOUWV A {WWwV 1 UNIKEG CnUIEG. O KATAOOKEUAOTAG BEV PEPEI Kapia
€ubuvn yia BAABeg TTou opeidovTal o€ EGPaAPEVN EyKaTAoTACN Kal XpAorn, KaBwg
Kal O€ pn TAPNGN Twv 0dNnyIWV ToU KATAGKEUATTH.

« [piv amé otroiadrmote epyacia kabapiopol A CuvTAPNONG, OTTOCUVOEOTE Th
ouokeurp amd 10 OIKTUO TPOPODOCIaG XPNCIPOTTOIWVTAG ToV OIOKATITN Tng
eykardoTaong fi/kai Ta e1dIkA XEIPIOTAPIA BIAKOTTAG AEITOUPYIag.

e« ZXg mepiTTTwon BAARNG ri/kal SUCAEITOUPYIAG TG CUCKEUNG, OATTEVEPYOTTOINCTE Th
OUCKEUN KOI PNV ETTIXEIPACETE va TNV ETTIOKEUACETE pOvOl oag. ATTeuBuveeite
QTTOKAEIOTIKG Kal HOVO o€ eEEIBIKEUUEVO TTPOCWTTIKG. H ETTIOKEUR-QVTIKATAGTACN TOU
TIPOIGVTOG B0 TTPETTEI VO EKTEAEITAI HOVO ATTO EEEIDIKEUPEVO TTPOCWTTIKS WE TN XPRON
YVACIWV avTOAAGKTIKGQV. H pn Ttpnon Twv Tapamdvw odnyilv WTTopEi va
ETTNPEACE TNV OOPAAEIQ TNG CUCKEUNAG.

¢ Ta va dlac@aANicTel N owoTh AEIToupyia TG CUCKEUNG, TTPETTEI VA OVOBECETE ThV
TIEPIODIKF) CUVTAPNGON O€ EEEIBIKEUNEVO TTPOCWTTIKO.

¢ H mTopoUca CuCKeUR TTPETTEI va XPNOIPOTTOIEITAI OTTOKAEIGTIKA YIO TOV OKOTTO yIa TOV
otroio TrpoopideTal. KABe AAAn Xprion TIPETTEl va Bewpeital aKATAAANAN Kal,
OUVETTWG, ETTIKIVOUVI.

e Metd TV agaipeon Tng cuokeuaaiag, EAEYETE TNV aKepAIOTNTA TWV £EAPTNUATWY. Ta
UAIKA TNG OUOKEUQOIag TTPETTEI VA QUAACOCOVTAI POKPId aTré Ta TTaIdId, KaBWg
arroreAolv mlavr| eatia Kivdivou.

¢ H ouokeur utropei va xpnoiyotroinBei atré maidid nAikiag TOUAGXIGTOV 8 ETWV Kal
aTTO ATOUA PE MEIWUEVEG CWHATIKEG, AIOBNTAPIEG A BlAVONTIKEG IKAVOTNTES 1 XWPIG
eUTTEIPIa A TIG ATTAITOUUEVES YVWOEIG, EPOTOV BpiokovTal UTTG €MTAPNON 1} £XOUV
AGBel 0dnyieg yia TNV ac@aAr] Xpron TNG GUCKEUNG 1 TNV KATAVONGON TWV OXETIKWY
KIVOUVWV. Ta TTaidid Sev TTPETTEl va TTAI{ouv PE TN CUOKEUR. O KaBapIoPOS Kal N
OuvTAPNON TIOU TIPETTEl VA TTPAYMATOTTOIOUVTAl ATTO TOV XProTn WTTopolv va
eKTEAEOTOUV OTTG TTaIdId TOUAGXIOTOV 8 €TWV HOVO e@Ooov Bpickovral utro
ETMITAPNON.

e Xg TepiTTwon ap@iBoAiv, pn xpenoipotroieite Tn ocuckeur]. AmeubuvBeite oTov
TTpounBeuTH.

¢ Hamdppiyn TNG CUOKEUNG Kal TWV EEAPTNUATWY TNG TTPETTEI VA YIVETAI E KATAAANAO
TPOTTO, CUNPWVA UE TOUG IOXUOVTEG KAVOVIOUOUG.

e Or eKbOveg TIOU UTTAPXOUV OTO TrapdV EyXeIPidIO OTTOTEAOUV QTTAOTTOINUEVN
ATTEIKOVION TOU TTPOIGVTOG. H aTTEIKOVION QUTH PTTOPEL va BIOQEPEI EAAPPWG ATTO TO
TTPOIOV TTOU ayopdoaTe.

IXETIKQN OAHTIQN MOY BPIZKONTAI ZE IZXY.

H ZHMANZH CE MIZTOMOIEI OTI TA IPOIONTA IKANOTOIOYN TIZ BAZIKEZ AMAITHZEIZ TON
c € H AHAQZH ZYMMOP®QZHZ AIATIOETAI AMO TON KATAZKEYALTH KATONIN AITHZHE.

2. OAHFIET XPAZHO

2.1 Napougiaon

AyartrnToi TrEAATEG,

FL D CONDENS LN F24 civai pia 8epuikf yevvATpia pe oTeyave BAAAHO yid
B¢ppavon kar TTapaywyr] {eoTol vepolU OIKIAKAG XPAONG, ME CUMTTUKVWON UYWNAAg
amroédoong, N oTToia AEITOUpYEl PE QUOIKS aéplo R uypaéplio (GPL) kai diaBétel ouoTnua
EAEYXOU PE PIKPOETTEEEPYAOTH.

2.2 Mivakag XEIpIoTNpiwv

Mivakag

1 2‘ 91015 7 17

14 3 413 16 6

€IK. 1- Mivakag xeipiotTnpiwv

Eme§nynon oupBoAwy mivaka eik. 1

1 Koupti peiwong ptbuiong Beppokpaaciag {eaToU VEPOU OIKIOKAG XPoNg

2 Koupti augnong pubuiong Beppokpaaiag {eaToU vEPOU OIKIOKAG XPong

3 KoupTi peiwong pubuiong Beppokpaciag eykardaoTacng BE€ppavong

4 Koupti augnong pubuiong Beppokpaaiag eykardotacng B£puavong

5 06o6vn

6 Kouptri emmavagopdg - €AoY BepIVAG/XEINEPIVAG AsiToupyiag - Mevol
«MeTaBAnTr Beppokpaacia»

7 Koupmi  emAoyrig  Asitoupyiog  Economy/Comfort -  evepyotroinon/
ATTEVEPYOTTOINCN CUCKEUAG

8 Z0uBoAo {eaTOU VEPOU OIKIOKAG XPONG

9 'Evdeign Asitoupyiag vepoU oIKIaKAG XPAong

10 ‘EvdeIgn Bepiviig AeiToupyiag

11 ‘Evdeign TToAAaTTARG AsiToupyiag

12 ‘Evdeign Asitoupyiag Eco

13 ‘EvdeIgn Aeitoupyiag BEppavong

14 Z0uBoAo Bépuavong

15 ‘EvOeIEn  EVEPYOTTOINUEVOU  KAUCTAPA KAl TPEXOVTOG  ETTITTEDOU  10XUOG
(avaBooBrvel o€ TTEPITTTWON dUCAEITOUPYiag TNG KAUONG)

16 >0vdeon epyaleiou o€pig

17 YopoueTpo

"Evdeign kard Tn Sidpkeia Tng Agitoupyiag

Oépuavon

H evioAn Béppavong (MEow BepUOCTATN XWPOU 1} TNAEXEIPICTNPIOU WE XPOVODIOKATITN)
utrodelkvUeTal aTTé To GUPBOAC {e0TOU a€pa TTou avaBooBrvel TTavw armd To KaAopIPEP
oTnv 0B6vn.

ItV 086évn (Aemrt. 11 - €IK. 1) epgaviletal n Tpéxouca BepuoKpacia TG TTAPOXAS
Béppavong Kal Katd 1o dIGoTNPA avapovhg BEpuavong n EvOeign «d2x».

Nepo6 oIKIaKRG XpRong

H evioAl yia vepd OIKIGKAG Xprong (avoiyovtag pia Bpucn ecTou vepoU OIKIAKAG
Xpriong) utrodeikvUeTal atrd 1o cUPBOAO feaTou vepoU TTou avaBooBrvel KATw aTmod Tn
Bpuon otnv 0Bo6vn.

Tv 086vn (Aetrt. 11 - EIK. 1) epgavidetal n Tpéxouca Bepuokpacia 650y {gaToU
vepoU OIKIOKAG XProng Kai Kard 1o dIdoTnua avapovAg yia vepd OIKIOKAS XpAong n
éVéEIgI’] «d1».

Comfort

H evtoAr] yia 1 Aeitoupyia Comfort (eTTava@opd TnG €CWTEPIKAG Bepuokpaaciag Tou
AéBNTa) utTodEIKVUETAI AT TO CUPBOAO VEPOU TTOoU avaBoofrvel KATw atré Tn Bpuon
otnv 086vn. Z1nv 086vn (Aetrt. 11 - €IK. 1) eugavidetal n 1péxouca Bepuokpacia Tou
vepoU oTo AéBnTa.

AvoAsiToupyia
e mepimwon ducAetoupyiag (BA. cap. 4.4 "ETTiAucn TTPoBANUATWY"), omy

00806vn spgavidetal o kwdikog BAGRNG (AettT. 11 - €1K. 1) kai kard 10 SIGOTNPA AVAHOVAG
acpaAeiag eppavifovtal ol eVOEGEIS «d3», «dd» Kal «d5».

2.3 EvepyoTrroinon Kal amevepyoTroinon
Zyvdeon oT1o NAEKTPIKG SikTUO

e Xta 5 Tpwrta OeuTePOAETITA epgavidetal oTnv 0B6vn n €kdoon AoyiopiKoU Tng
TIAQKETOG.

e AvoigTe Tn 0TPOPIYYa agpiou TTPIV aTTé TO AéBNTa.

o O MéPBnrag eival €TOIPOG YO auTOPATN AgIToupyia KABe Qopd TTouU XPnoIPoTIoIETal
Ceoté vepd OIKIAKAG XpAong A Bivetal n evioAr} Bépupavong (atmd 1o BePPOCTATH
XWPOU A TO TNAEXEIPIOTAPIO PE XPOVODIAKOTTTH.

ATtrevepyoTroinon kai evepyoTtroinon AéBnra
MarAote To koupTr on/off (AeTTT. 7 - €IK. 1) yia 5 SeutepOAeTITa.

€IK. 2- ATrevepyoTroinon Aégnra

‘Orav atrevepyoTroinBei 0 AEBNTAG, N NAEKTPIKA TPOPodoaia TG NAEKTPOVIKAG TTAAKETAG
ouvexiletal. AtevepyoTrolgital n AeiToupyia vepoU OIKIaKAG XpRong kai Bépuavong. To
ouoTnua TrpocTaciag aTmmd  TOv TTAYETO TTapapével  evepyotroinuévo. Ma  va
EVEPYOTTOIRGETE Kal TIAAI To AéBNTa, TTaThaoTe Eavd 1o KoupTti on/off (Aetrt. 7 - EIK. 1) yia
5 deuTePOAETTTA.

€IK. 3

O AéBNTag Ba gival apéowg ETOIPOG YIA AEITOUpYia KABE Gopd TTOU XPNOIUOTTOIEITAI (ECTO
vePOS OIKIOKAG XPAoNG 1 divetal pia evioAf B€ppavong (atrd 1o BEpUOCTATN XWPOU A aTTd
TO TNAEXEIPICTAPIO YE XPOVODIAKOTITN).

AOTGV dlakoTrei n Tpo@odoaia NAEKTPIKOU pelpaTog /Kl
QagPioU TNG GUCKEURG, TO aUCTNUA TTPOCTACIOS 0TI TOV
TrayeTo Oev Asitoupyei. MNa va amo@euxBolv BAARES Aoyw
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TTOYETOU KOTA TN OIGPKEIQ HAKPOXPOVIWY DIOCTHUATWY
dlakoTrAG XpAong TN xeluepivh mepiodo, GuvioTaTAl N
EKKEVWON OAou Tou vepol omd Tov AéPnTa, 1600 TOU
veEpOU OIKIOKAG Xpnong 6co kal Tou vepoU NG
gykardotaong f n ekkEvwaor pévo Tou vePoU OIKIOKAG
XPAong Kal n Tpoc6rikn Tou KOTAAANAOU QVTIWUKTIKOU
UypoU OTnV €YKATACTACH CUMQWVA UE TIC 0dnyies oTnv
sez. 3.3.

2.4 Pulpiosig
EmiAoyn Bepiviig/xelpepIviig AsiToupyiag

MatAote To Kouut Bepivig/xeipepiviig Aeitoupyiag (Aemr. 6 - €IK. 1) yia 2
OeuTepOAETTTA.

T1nv 086vn eugavidetal To cUPRoAo Bepivrig Asitoupyiag (AetrT. 10 - EIK. 1): o AéBnTag
TTAapéXEl HOVO CEOCTO VEPD OIKIAKAG XPAonG. To cloTnua TTpocTaciag armmd Tov TTayeTo
TTAPAMEVEI EVEPYOTTOINKEVO.

la va armevepyoTToIoeTe TN Bepivr) AgiIToupyia, TTaTAoTE §avd TO KoupTtr BgpIvig/
Xelpuepiviig Aeiroupyiag (Aetit. 6 - €IK. 1) yia 2 SeutepoAeriTa.

Pubpion Beppokpaciag Béppavong
MatAoTe Ta Kouutd Béppavong (Aemmr. 3 kai 4 - €IK. 1) yia va petaBdAere 1

Bepuokpacia amé Toug 30°C 10 eAAXIOTO £wg Toug 80°C 1o PEyIoTo. QOTOCO, CUVICTATAI
va Jn xpnoiportroieite 1o AéBnTa o€ Beppokpacia kaTw atré Toug 45°C.

€IK. 4
PUBpIon Beppokpaciag vepol OIKIAKKG XPRong

MaTAGTE Ta KOUUTTIA VEPOU OIKIOKAG XPAONG (AETTT. 1 kai 2 - EIK. 1) yia va petaBdAete T
Bepuokpacia atréd Toug 40°C 10 AdXIOTO WG TOug 55°C 10 péyIoTo.

€IK. 5
PuBpion Tng BepHOKPATCiag XWPOU (HE TTPOAIPETIKO BEPUOTTATH XWPOU)

PuBpioTte péow Tou BEPPOOTATN XWPOU TV ETTIBUUNTH BEPUOKPATIa OTO ECWTEPIKO TWV
XWpwv. Ze TePITTTWON TTou dev diatiBeTal BeppooTdTnNg XWpPou, o AéBnTag diatnpei Tnv
€yKardoTaon oTn Bepuokpacia pUOPIONG TNG TTAPOXIG TNG EYKATACTACNG.

PUBpion Tng Ogppokpaciag Xwpou (HE TTPOCIPETIKO TNAEXEIPIOTHPIO HE
XPOVOJIAKOTITH)

PuBuiote péow Tou TnAexeIpIOTNPioU PE XPOVODIAKOTITN TNV €mMOUNNTr Bepuokpaacia
TTEPIBAAAOVTOG OTO ECWTEPIKO TWV XWpwv. O AéBNTag pubuicel Tn Bepuokpacia Tou
vepoU TnG yKaTdoTacng avaAoya pe Tnv emBupunTr Beppokpacia epiBdAiovtog. MNa tn
AsiToupyia PE TNAEXEIPIOTAPIO PE XPOVODIOKATIT, OVATPEETE OTO OXETIKO EyXEIPidIo
xePnong.

EmiAoyn Aeitoupyiag ECO/COMFORT

H cuokeur) diabétel pia Asitoupyia Trou diac@aAilel upnAn TaxdTnTa oTnv TTapoxn {eaTol
VEPOU OIKIOKAG XPAONG Kal PEYIOTR dveon yia To XpAotn. Otav 1o ouotnua eival
evepyotroinuévo (Aseitoupyia COMFORT), n Beppokpacia vepou Tou AéBnta diatnpeital,
WoTe va gival duvarr n dueon Tapoxr {eaTol vepol oTnv €§0do Tou AéBnTa KaTd TO
davolypa TG Bpuong Xwpig va atraiteital Xpédvog avapovig.

O XpAOTNG MUTTOPEI VO ATTEVEPYOTTOINOEI TO cUoTnua (AeiToupyia ECO) TTaTWVTAS TO
KoupTr eco/comfort (AeTrT. 7 - EIK. 1). Tt Aeitoupyia ECO, 6TV 086vn epgaviletal 1o
oUuBoAo ECO (Aerrt. 12 - €IK. 1). MNa va evepyorroifoete 1 Asitoupyia COMFORT,
TratioTe avd To koupTri eco/comfort (AemT. 7 - EIK. 1).

MeTaBAnTH Oeppokpaacia

Otav éxel eykaTaoToBei 0 (TTPOAIPETIKOG) EEWTEPIKOG AVIXVEUTAG, To oUCTNHa pUBUIONG
TOU AEBNTa  AciToupyei ME  «pETABANTA  Bepuokpacia». XTn AsiToupyia auth, n
Bepuokpacia TG eykaractacng Bépuavong pubuideTal avAaAoya HE TIG EEWTEPIKES
KAIMATIKEG OUVORKEG, WOTE va dlac@aAileTal péyioTn dvean Kai e§oikovounon evépyeiag
KOB' 6AN T DIGPKEID TOU £TOUG. ZUYKEKPIUEVA, OTAV QUEAVETAI N EEWTEPIKA BEPUOKPaATIa,
MEILVETAI N BepUoKpacia TTApoxXAS TG EYKATACTACNG CUU@WVA UE TTPOKOBOPICHEVN
«KQAUTTUAN avTICTABUIONG.

21N puBuIon pe «heTaBANTH Beppokpaaion, N pubuiopévn Bepuokpacia PE Ta KOUNTTIA
8¢puavong (Aetrt. 3 - €IK. 1) yivetai n péyioTn Bepuokpacia TTapoxrg TNG EYKATACTACNG.
ZuvioTdTal N €TTAOYRA TNG WEYIOTNG TIMAG, WOTE TO CUCTNPA VA PTTOPE va puBpicel Tn
Bepuokpacia og 6A0 10 eUPOG AelToupyiag.

O AéBnTag TTPETTEl VO PUBHICETAI KATA TNV £YKATACTACH OTTO EEEIBIKEUPEVO TTPOCWTTIKO.
QoT1600, uTTOopPOUV Va YiVOUV TTPOCAPHOYEG aTTd TOV XPAOTN YIa JEYOAUTEPN AveaT).

KauTtruAn avTioTdBuiong Kai HETATOTTION TWV KAOUTTUAWVY

Edv Tratioete 1o KoupTr reset (Aert. 6 - EIK. 1) yia 5 SsutepOAetita, Ba amokTAoETE
TpéoRacn o1o pevol «MeTaBAnTh Beppokpacia». Epgavidetal n évdeign «CU» Tou
avaBooBrvel.

MaTACTE Ta KOUPTTIA vepol OIKIaKAS XPAong (Aetrt. 1 - EIK. 1) yia va puBuicete v
€mMOUUNTA KAUTIOAN amé 1 éwg 10 cUpQwva We Ta XapaktnpioTikd (EIK. 6). Edv
puBpicete TNV TR O yia TNV KOUTIUAN, n pubuion pe petaBAntr Bepupokpacia
QTTEVEQYOTTOIEITAL.

EQv TTatfceTe Ta KOUUTNA Béppavong (AetrT. 3 - EIK. 1) evepyotoieital n TTapdAANAn
METATOTTION TWV KAOPTTUAWYV. EpgaviZetal n £vdeign «OF» TTou avaBooBrvel. MatioTe Ta
KOUWTNA vepoU oIkiakrg XpAong (Aetrt. 1 - €IK. 1) yia va puBpicete Tnv TTapdAAnAn
UETATOTIION TWV KAUTTUAGY GUPQWVa WE Td XAPAKTNPIOTIKA (EIK. 7).

Marqvrag €avd 1o koupTtr reset (Aemt. 6 - €IK. 1) yia 5 BgutepOAeTTTa, UTTOPEITE Va
KAEIoETE TO PEVOU «MeTABANTH BepuoKpaTian.

Edv n Bepupokpacia xwpou gival PIKPOTEPN ATIO TV ETTIBUUNTA TIPK, CUVICTATAl N
pUBMICN avVWTEPNG KAUTTUANG Kai avTioTpo@a. AugAoTE 1 PEIWOTE TNV TIMA KATA Wia
povada kal eEAEYETE TO ATTOTEAET O OTOV XWPO.
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€IK. 7 - Mapdadelypa TapdAANANG HETATOTTIONG TWV KAUTTUAWY AVTIOTABHIONG
PuBpioeig HE TO THAEXEIPIOTHPIO HE XPOVOSIAKOTITH

Edv o AéBntag eival ouvOedEPEVOG OTO (TTPOQIPETIKG) TNAEXEIPIOTAPIO HE
XPOVOSIAKOTITN, Ol TTAPATIGVW PUBICEIS TTPAYUATOTTOIOUVTal CUHPWVA HE TIG
odnyieg TTou TrepIAauBaver o TTIVOKAG 1.

Mivakag. 1

H pUBuion UTopei va yivel €ite o6 10 HeEVOU Tou TNAEXEIPIoTNpiou
E XPOVOBIaKATTTN €iT€ TG TOV TTiVAKA XEIPIOTN iV Tou AEBNTa.
H pUBuion UTopei va yivel €ite o6 10 HeEVOU Tou TNAEXEIPIoTNpiou
E XPOVOBIaKATTTN €iT€ TG TOV TTiVAKA XEIPIOTN iV Tou AEBNTa.

PuBpion Beppokpadiag Béppavang

PuBpion Beppokpaaiag vepou oIKIaKIG
xpriong

H Bepiviy Aermoupyia €xel TpotepaléTnTa évavtl Tuxdv eviokig
B¢puavang ammd 10 TNAEXEIPIOTAPIO LE XPOVOBIAKOTTTN.

ATevepyorTolwviag Tn AeiToupyia Tapaywyrig vepol oiKiakig
Xpriong amd 1o pevol Tou ThAEXEIpIoTNPioU e XpovadiakdTn, 0
eBntag emAéyel n Aeitoupyia Economy. Zrnv kardotacn autr, 10
KoupTri eco/comfort (AT, 7 - €1K. 1) oTov Trivaka Tou AéBnta
€IVall OTTEVEPYOTTOINPEVO.

Evepyotroiiviag 1n Aeimoupyia apaywyrig vepou OIKIaKrg
XPriong ot 10 pevol Tou TNAEXEIPITTNPIOU [E XPOVadIaKATTN, O
AéBnrag emAéyel T Aeimoupyia Comfort. Zmv katdotaon auth, pe
10 koupi eco/comfort (AeTT. 7 - €1K. 1) o0V Trivaka Tou A¢BnTa,
elvar duvarr) n emAoyn piag ek Twv 500 AcIToupyldv.

H pUBuion g petaBAnTrg Bepuokpaaiag Tpayaromoieital 1600
Q6 10 TNAEXEIPIOTAPIO LE XPOVODIaKATTTN 600 Kal aTré Tov TTivaka
Tou AéBnTa: TTpoTepaIdTNTa PETAEU Twv BUo £XEl N pUBHION
ueTapAnTrg Beppokpaaiag Tou Trivaka Tou ABnTa.

EmiAoyr Bepiviig/xeipepiviig Acitoupyiag

Emidoyn Aeitoupyiag Eco/Comfort

MeTaBAnTi Beppokpacia

PU6pion uSpaulikig Tieong eykardoTaong

H tigon TAfpwong Pe KpUa £yKArdoTacn, N oTroia avaypd@eTal oTo USPOUPETPO TOU
AéBnTa (AerT. 2 - EIK. 8), mpémel va eival Tepitou 1,0 bar. Edv n Tieon g
£YKATACTAONG PEIWBET KATW aTTS TNV EAAXIOTN TIUN, 0 AEBNTAG ATTEVEPYOTTOIEITAI KAI OTAV
00806vn epgavidetar o Kwdikdg duaAeitoupyiag F37. TpaBrgre TTpog Ta €§w ToV DIAKOTITN
TAjpwong (AeTrT.) 1 - EIK. 8) kal TTepIOTPEWTE TOV QPICTEPGOTPOPA Yid va TV
ETTAVAQEPETE OTNV aApXIKA TNG TIUA. KAeivete TTavra Tn oTpé@lyya oT10 TEAOG TNG
diadikaoiag.

2
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Metd TNV eTavagopd Tng TEoNG TNG EYKATACTAGNG GTNV KAVOVIKA TIUA, o AéBnTag Ba
EVEPYOTTOINOEI TOV KUKAO £§aépwong 300 SEUTEPOAETTTWY, O OTTOIOG ETTICNUAIVETAI OTAV
006vn pe TV évdeign Fh.

MNa va amo@euxBei n dIAKOTTA TNG AeIToupyiag Tou AERNTA, CUVIOTATAI VA EAEYXETE
ePIOdIKE, ME KpUa €yKATAOTACN, TNV TIECNH TTOU PETPATAI OTO MOVOUETPO. ZTnV
TTEPITTTWON TTiEONG KATW atrd Ta 0,8 bar, cuvioTdTal N ETTAVAPOPA TNG.

EIK. 8- AIOKOTITNG TTApWONG
EKKévwon eyKATAOTAONG
O BAKTUAIOG TNG OTPOPIYYAS EKKEVWONG BPIOKETAI KATW aTTd T BAABIda aoPaAEiag OTO
ECWTEPIKO TOu AEBNTa.
o eKKEVWON TNG EYKATAOTACNG, TTEPIOTPEWTE Tov BAKTUANIO (oTolxeio 1 - €IK. 9)
apICTEPOCTPOPA YIO VO AVOIEETE TN OTPOPIYYa. XPNOIYOTTOIGTE POVo Ta XEpIa Kal Ol
£PYAAEia.
MNa ekkévwon Povo Tou vepoU oTov AEPNTa, KAEIOTE €K TwV TTPOTEPWV TIG BaABideg

OIOKOTTAG TTAPOXAS METAEU TNG EYKATACTACNG KAl TOU AEBNTA TIPIV TTEPICTPEYETE TOV
BakTUAIO.

&IK. 9- BaABida ac@aAgiog pe oTPOPIYYA EKKEVWONG

3. EFKATAZTAXIH

3.1 levikég odnyieg

H EFKATAZTAZH TOY AEBHTA TPEMEI NA EKTEAEITAI MONO ANO
E=EIAIKEYMENO MPOZQMNIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIZH, THPQNTAZ
OAEZ TIZ OAHTIEZ TOY MAPONTOZ TEXNIKOY EIMXEIPIAIOY, TIZ AIATAZEIZ THZ
IZIXYOYZAZ NOMOGEZIAZ, TOYZ EONIKOYZ KAI TOMIKOYZ KANONIZMOYZ KAl
TOYZ KANONEZ THX TEXNIKHZ.

3.2 XWpog eyKardoTtao!

ATO KUKAwpaA KaUoNnG TG OUOKEUNG €ival OTEYaVO O
OXé0N HE TOV XWPO EYKOTAOTAONG KOI, CUVETTWG, N
OUOKEUN PTTOPEi VO EYKOTAOTOOEI O¢ OTTOIOVONTTIOTE
Xwpo, pe g&aipeon Ta ykapdl. Qotdéco, 0 XWpPOS
EYKATACTOONG TTPETTEI VA OEPIJETAI ETTAPKWG, WOTE
va amo@edyovral  €mKivduveg  Oouvlnike  Of
TIEPITITWON OKOPN KaI HIKpWV diappowv agpiou. e
avTiOETN TIEPITITWON, HTTOPEI VA UTTAPYXEI KivOuvog
ac@uiag kal dnAntnpioaong n  €kpnéng  Kai
TTUpKayIdg. AUTOG O KaVOVIOPOG ac@aAciog
empalAeral amé v odnyia 2009/142/EOK yia OAeg
TIC OUOKEUEG agpiou, CupTTEPIAAMBAVOpEVWV TWV
OUOKEUWYV oTEyavou BaAdpou.

H ouokeun gival KaTAAANAN yIa AEITOUPYIa O€ PEPIKWG TTPOCTATEUPEVO XWPO, E EAAXIOTN
Bepuokpacia -5°C. Edv d106£Tel To €101KE KIT TTpOCTACIAG ATTO TOV TTAYETO PTTOPE( va
xpnoipotroinBei e eAdxioTn Beppokpacia -15°C. O AéBnTag TTPETTEN va eyKaTaoTaOE o€

TIPOCTATEUPEVO XWPO, YO TTAPAdeElyHa, KATw ammdé OTEYyaoTpo, Ot UTTaAKOVI | Of

TTPOCTATEUPEVT ECOXT.

O XWPOoG £yKATACTACNG DEV TTPETTEI VA £XEI OKOVN, EUPAEKTA QVTIKEIUEVA Kal UAIKA A

SIaBPWTIKA aépia.

O AéBnTag TTPoopIiZeTal YIa ETTITOIXIO EYKATACTOON KOl DIABETEI WG TUTTIKO EEOTTAICO €va

oTApIyua oTepéwong. H oTepéwaon oTov Toixo Tpémel va Trapéxel oTabepr Kai

armoteAeopaTIKA OTAPIEN TNG YEVVATPIAG.

l]ngdv n ouckeur] ToTroBeTnOei péoa f BiTTAa ot EmMITTAO, TTPETTEI va UTTAPXE!
EAEUBEPOG XWPOG VIO TNV aPaipeEcn Tou TTAAICIOU Kal TIG CUVABEIG epyacieg
OuvTAPNONG

3.3 YSpauAikég ouvdéoel

MposidoTtroInoeig

AH £€¢000¢ NG BaABidag aoPaAeiag TPETE! va oUVOEETAI OE
Xoavn i cwAriva GUNOYIE, WOTE va OTTOPEUXBEI N EKPOR
TOU vEPOU 070 OATEdO OE TTEPITITWOT UTTEPTTIEONG OTO
KUKANwpa  Béppavong. e avtiBetn  mepiTTwon, o
KQTOOKEUAOTAG Tou AEPnTa dev ptropei va BewpnBei
utrelBuvog, €dv. 0 XWPoS  TAnuuupioel  Adyw
evepyotroinang g BaABidag egaywyng.

Aﬂplv amd ™ olvdeon, eAEyEte edv n ouokeun Eival
diapopewpévn yia Asitoupyia pe 10 dIaBECINO TUTTOU
KQUGIiOU Kal KaBapioTe TTPOCEKTIKG OAEG TIC CWANVWOEIG
NG EYKATAOTAONG.

MpayyarotroifoTe TIG CUVOECEIG OTIG AVTIOTOIXEG UTTODOXEG CUM@WVO PE TO OXEDIO,
€IK. 24, kai Ta 6UuBOAA TTAVW GTN GUCKEUH.

Inpeiwon: H cuokeun SIBETEI ECWTEPIKA TTAPAKAUYWN OTO KUKAWPA B€ppavong.
XapakTnPIOTIKA TOU VEPOU TNG EYKATACTAONG

AOl Népntec FL D CONDENS LN F24 cival kataMnAol yia
£yKaTdoTacn oTa GUGTAKATO BEPHAVONG E [N CNUOVTIKA
gicodo ofuyévou (BA. ouoTAMOTA «TTEPITTTWONG  I»
mpotutrou  EN14868). ¢ ouothuata  ouvexoug
glooywyng oguyévou (yia Trapadelypa, €mdamediES
EYKATOOTAOEIS XWpi¢ OwARveg TrpooTaciag amd
didxuon 1 avoixtou doxeiou) fi dlaAeiToucag elcaywyng
(kdTw omd 10 20% TNG TEPIEKTIKOTNTAS TOU VePOU TNG
gyKatdoTaong) TeETel va TpoPAETETal daywpIoTAS (YIa
TTOPAdelypa, TTAAKOEIDAG EVAAAAKTNG).

To vepd o010 €OWTEPIKG MIag eykatdaTaong Bépuavaong
TPETEl VO TTANPOI TNV 10XUOUCa VOPOBEDIa Kal TOUG
KQVOVIOPOUG, KaBwG Kal Ta  XAPOKTNPICTIKA  TToU
avagépovtal oo TrpoTutro UNI 8065. Etriong, Tpémer va
TpouvTal ol 0dnyieg Tou TrpoTUTrou EN14868 (TrpocTtacia
METAANKWY UNKGV aTTd Tn BidBpwan).

To vepd TAMpwong (TPWTN TARPWON KOI ETTOUEVES
avomAnpwoelg) TpEmel va  eival  JlauyEG, ME TN
OKANPOTNTA TTOU QVAPEPETAI OTOV TTAPAKATW TTVOKA KAl
VO UTTOBAAAETON O€ ETTEEEPYOTIN E XNMIKOUG TTaPAYOVTES
ou BewpouvTal KatdAAnAol yia Tn Sloo@AaNion Tou N
oxnpaTiogou oAdTwv Ko @avopévwy didBpwong ota
METOMO Kal 6T0 TTAAOTIKA UAIKA, N QvATITUgNG aepiwv
KQl, OTIG €YKOTAOTACEIC XaunAng Bepupokpaciag, un
moMamAacioopou TG BaktnEidiakAg i HIKPOPIAKNS
pacag.

To vepd TTOU TTEPIEXETAI OTNV EYKATAOTACT TIPETTEI Va
eAEyXeTal TOKTIKG (TouAdyioTov BUO POpPEG ETNCIWG KaTd
v TEPiodo  XPAONG TWV  EYKATAOTACEWV, OTWG
mpoBAémeTal amd 1o mpdtuTro UNIBOGS) Kai va €xel
dlauyr) eupavion, koBw¢ kal va Thpei 1o 6pia TTOU
avaQEPOVTAI OTOV TTAPAKATW TTIVOKA.
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YMNAPXOYZA ETKATAZTAIH | KAINOYPIA ETKATALTAIH
NAPAMETPOZ NEPOY P<150kwWw | P>150kW | P<150kW | P>150kwW
TuvoNiki okAnpoTnTa VepoU TAfpwong (°F) <10 <5 <10 <5
TuvoNiki} okAnpoTNTa VEPOU eykatdoTaong (°F) <15 <10 <10 <5
PH 7<Ph<85 7<Ph<85
Xakég Cu (mg/l) Cu<05mg/l Cu<0,5mg/l
Zidnpog Fe (mgll) Fe<0,5mg/l Fe<0,5mg/l
Xhwpiolxo dAag (mg/l) Cl <30 mg/l Cl< 30 mg/l
Aywyipémta (uS/em) <200 pSicm <200 pS/cm

Mpémel va TepPIEXEl XNMIKOUG TTAPAYOVTEG OF ETTOPKN
OUYKEVTPWON YIO TNV TIPOCTACIO TG €yKATAOTAONG
TOUANAXIOTOV VIO VA €T0C. ZTIC EYKATAOTAOEIS XOMNAAG
Bepuokpaaiag dev TPETEN va uTTApXEl BaktnEIdIako 1
HIkpopIakd goprTio.

Or mapdyovteg, 10 TPOOBETA, OF AVAOTOAEIS kal Ta
QVTIYUKTIKG uypd TpEmel va dnAwvovtal omod  Tov
TTOPAOKEUOOT WG kaTdMnAa  yia  xphon  o¢
EYKATAOTACEIC BEPPAVONG Kal [N IKAVA VO TTPOKOAETOUV
BAGRN otov evaAAdKTn Tou AéBnTa f o€ dAAa e€apTrhuaTa
A/kal UNKG Tou AEBNTalKaI TNG €ykaTAOTOONG.

O xnuikoi Trapdyovieg Tpémel va diac@aAi(ouv Tnv
TAAPN OTTOSUYOVWON TOU VEPOU, TTPETTEN VA TIEPIEXOUV
€I0IKA TTPOCTATEUTIKA DIOAUNATA YIa Ta KiTpIVA WETAAQ
(XOAKOG Kal KpApata Tou), SIAAUUATA YIa THV ATTOQUYA
OXNUaTIoMOU OAdTWY, 0TOBEPOTTOINTES OUDETEPOU PH KA,
OTIG  EYKATOOTAOEIC XOMNAAG  Beppokpaaiag, €Idikd
BloKTOVQ YIa XPrON OF EYKATAOTACEIS BEPHAVONG.

LUVICTWHEVOI XNHIKOI TTAPAYOVTEG:

SENTINEL X100 kai SENTINEL X200
FERNOX F1 ka1 FERNOX F3

H ouokeur| diaBétel oUOTHUA TTPOCTACIOG AT TOV TTAYETO
TTOU evepyoTTole Tov AnTa ot Asitoupyia B€puavang
étav n Oepuokpacia TOoU vepoU  TAPOXAG NG
gykardoTaong TEoel KATw até Toug 6°C. To ouoTnua Ogv
Aeitoupyei €dv BlokoTTel N NAEKTPIKY Tpogodoaia f/kal
Topox agpiou ot ouokeurl. Edv  amaireital,
XPNOIMOTTOIACTE YIA TV TTPOCTACIO TNG €YKATAOTACNS
KatdAANAO avTIYUKTIKO Uypd TTOU TTANPOI TIG OTTQITHCEIS
TTOU avapéPOVTal TTapaTTdvw Kal TTPoRAETTOVTaI aTTO TO
mpdtutro UNI 8065.

Edv  mpaypatotroicital  KATGAANAR  QUOIKOXMUIKA
emeCepyacia Tou vepol 1600 TG £YKATACTAONG 600 Kal
MG TP0PodOCiag KOl €KTEAOUVTQI O OXETIKOI EAEYXOI
augnpévng KUKNIKOTNTAS TTOU UTTopouV va dlacpaAicou
TG OTAITOUUEVEG  TTOPAMPETPOUG,  YIA  EQOPHOYES
atrOKAEIOTIKA BIOUNXAVIKAG ETTECEPYATIOG, EMITPETETAI N
£yKardoTacn ToU TPOIOVTOG O€ £YKATAOTACEIC AVOIKTOU
doxeiou pe udPOCTATIKG UWog Doxeiou TToU eyyuatal Thv
TAPNON TS EAAXIOTNG TTiECNG AEITOUPYIQG TTOU QVAPEPETAl
OTI TEXVIKEG TTPODIY PAPES TOU TTPOIGVTOC.

H Topoucia evatroBéoecwv  OTIC  EMIQPAVEIES
evaMayng Tou AéBnra AGyw pn TAPNONG TWV
TMAPATIAVW 0dNYIWV CUVETTAYETAI THY aKUPWON THS
gyyunong.

ZYoTNUA TPOOTACIOG QTG TOV TrAYETO, OVTIWYUKTIKA uypd, TpoobeTa Kal
AVAOTOAEIG

Edv arraiteital, EMITPETTETAI N XPAON AVTIYUKTIKWY UYPWV, TTPOCOETWY KAl OVOOTOAEWV
MOVO €4V O KATAOKEUOOTAG QUTWV TWV UYPWV ) TTPOCBETWY gyyudTal 6Tl Ta TTPOIGvVTa
autd eival katdAAnAa yia xpAon kar 6Tl dev TTpokaAolv BAGBEG OTOV £VAAAGKTN Tou
ABNTa 1 oe GAAa e€aptApata r/kal UAIKE Tou AEBnTa KAl TNG €yKATAOTAONG.
ATTayopeUETal N XPAON QVTIYUKTIKWV UYPWV, TTPACBETWY KAl OVOOTOAEWV YEVIKAG
Xpriong trou dev gival KaTaAAnAol yia Xpron o€ BepUIKEG EYKATAOTACEIG 1 TTou dev gival
oupBartoi Je Ta UAIKG Tou AEBNTA Kal TG EYKATACTACNG.

3.4 ¥0vdeon agpiou

To aéplo TTPETIEl va GUVBEETaI 0T OXeTIKA uTrodox!] (BA. EIK. 24) oUugpuwva e Toug
10XUOVTEG KOVOVIOUOUG, JE AKAUTITO HETAAAIKO CWARVA | JE CUVEXH EUKAUTITO CWAARVA
aTré avogeidwTo AaTtadAl Kal JE TNV TOTTOBETNON PETAEU TNG EYKATACTAONG Kal TOU AéBnTa
piag oTpo@Iyyag agpiou. BeBaiwbeite 611 6Aeg oI cuvdEoEIg agpiou gival OTEyaVEG.

3.5 HAekTpikég ouvBéoel
MPOEIAOMOIHEZEIZ

NPIN AMO OMOIAAHMOTE EPFrAZIA  MOY
NMEPIAAMBANEI THN AO®AIPEZH TOY T[AAIZIOY,
ATNOZYNAEXTE TON AEBHTA AMNO TO HAEKTPIKO
AIKTYO MEZQ TOY FENIKOY AIAKOMTH.

MHN AITIZETE XE KAMIA TMEPINTQXH TA
HAEKTPIKA EZAPTHMATA 'H TIZ EMA®EZ ME TON
FENIKO AIAKOMTH ENEPIOMOIHMENO! YMAPXEI
KINAYNOX HAEKTPOMAHZIAX ME KINAYNO
TPAYMATIZMOY 'H OANATOY!

AH OUOKEUR TTPETTEl VO OUVOEETAl OF  QTTOTEAEOUATIKN

EYKATAOTOON YEiWoNG TTOU CUUHOPQUVETAl UE TOUG
IoXUOVTEG KOVOVIOHOUG ao@oAeiag. AmeuBuvBeite o€
CEIDIKEUPEVO  TTPOOWTTIKG  yia  Tov  €AEyx0  TNG
ATmOTEAEOMATIKOTNTOSC KAl TN KATAAANASTNTAS  TNG
gykardoTaong yeiwong. O karaokeuaoTic Oev QEpel
Kapia euuvn yia evoexoueves BAARES TTou ogeiAovTal T
N Yeiwon TG eyKaTAoTOoNG.
O AéBntag civar mpokaAwdiwpévog Kal dloBéTel kaAwdio
ouvdeong OTNV NAEKTPIK YPOUMA TPITTOAIKOU TUTTOU
xwpic @ic. Or ouvdéoeig oto BikTUO TIPETEI VO €ival
oTaBepES kal va dlaBETouv dITTOAIKG DIAKOTTTN e Avolyua
emagwy Toulayiotov 3 mm. Metagu Tou AEBnTa Kal TnG
ypappng Tpétel va TotroBeTolvTal ao@aAeleg 3A TO
peyioto. Eivar onupavtiké va Tnpeital n ToAkéTnTA
(TPAMMH: ko€ kaAwdio / OYAETEPO: pmAe kaAwdio /
FEIQZH: kitpivo-rpdoivo kaAwdio) oTIG GUVOETEIS TNG
NAEKTPIKAG YPaWWAG.

ATO kaAwdio Tpogodoaiag TG ouckeuric AEN MPEMNEI NA
ANTIKAGIXTATAI AINO TON XPHXTH. ke mepimrtwon
@Bopdg Tou KAAWDIOU, ATTEVEPYOTTOINOTE TH CUOKEUR
Kol otreuBuvOeiTe  ATTOKAEIOTIKA KOl POVO  OF€
£§EIOIKEUIEVO  ETTOYYEAPATIKO TTPOCWITIKO YIO TV
AVTIKOTAOTOON TOU. € TEPITITWON QVTIKATAOTACNC,
xpnoiyotroigite Yovo kahwdia «HAR HO5 VV-F» 3x0,75
mm2 Je pEYIoTN eEWTEPIKA DIAKETPO 8 mm.,

OgppooTdTnG SWHATIOU (TTPOAIPETIKA)

MPOZOXH: O OEPMOXTATHZ AQMATIOY MPENEI NA
EINAI ME KAGAPEX EMA®EX. XYNAEONTAZ 230 V
XTOYZ AKPOAEKTEZ TOY @EPMOXTATH AQMATIOY
NMPOKAAOYNTAI ANEIMANOPOQTEX BAABEX XTHN
HAEKTPONIKH MAAKETA.

Katd Tt ouvdeon  eGwTepIKWY  XEIPIOTNPIWY A
XPOVOJIOKOTITWY, atroQUyeTe T AjYn NG Tpopodoaiag
yia autég Tig diatdels amo TIg TageS DIAKOTTAS Toug. H
TpoQodocia TOUG TIPETEl va yivetal PECW  AUEONS

z
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ouvOeang oo 1o IKTUO ) UE UTTOTApIES, AVOAOYWC e TOV
T0TT0 TNG DIATAENG.
MpéoBaon oTnv TTAAKETO AKPOBEKTWV

MNa va armokTioeTe TPdoBacn oTnv TTAAKETO OKPODEKTWY, TTPETTEI VO OQAIPECETE TO
TAaiolo. H didragn Twv akpodekTwyv yia Tig dIGQopEeS TUVDETEIG TTAPOUCIGETal ETTIONG
070 NAeKTpOAOYIKS Didypappa oty EIK. 28.

NIV \
~N

A

V4

Cite

o] b " s

€IK. 10- MpoéoBaon oTnv TAAKETA OKPOSEKTWV

3.6 Aywyoi kaugagpiwv
Mpos&idoTtroInoeig

H ouokeun gival «Tutrou C» pe oteyave BaAapo kal eavaykaouévo eAkucud. H eicodog
aépa Kkal n £€odog kaucaepiwv TIPETTEl va cuvdeBolv ot €va ammd Ta CUCTAPATA
araywyAg/avappdenong TToU avagépovTal TTAPAKATW. H CUOKEUR €xel EYKPIBED yia
AsiToupyia pe OAEG TIG BIAPOPPWOEIG KATTVODOXWV Cny TTOU avapEPOVTal OTNV TTIVOKIda
TEXVIKWV OTOoIXeiwv. QOT6GO, n XPAON OPICHEVWY OIONOPPUWOEWY UTTOKEITAl OF
TTEPIOPICPOUG 1 atrayopeleTal atré TOTTIKOUG VOUoug 1 Kavoviopoug. Tpiv atré tnv
£YKATACTAON, avaTPEETE Kal OKOAOUBNOTE TMOTA TOUG OXETIKOUG Kavoviopoug. Tnpeite
emriong Tig d1atAgelg TTou apopoUV TNV TOTTOBETNON TWV ATTOAASEWV TWV AYWYWY GTOV
TOIXO A/Kal TNV 0POPN Kal TIG EAGXIOTEG ATTOOTACEIG ATTO TTAPABUPA, TOIXOUG, avoiypara
QAEPIOHOU, KATT.

Alag@paypara

lNa tn Aeitoupyia Tou AEBnTa aTTQITEITAl N TOTTOBETNON TWV BlAPPAYNATWY TTOU
TTapéxovTal padi Pe T OUOKEUR CUpQwva e TIG odnyieg TTou avagépovTal OToug
TTAPOKATW TTIVOKEG.

la va avrikatacTioTe 10 didgpaypa (BA. 1 - EIK. 11), akoAouBrote 1 diadikacia TTou
@aiveral oty €IK. 11.

(&, )
Se—2

2yvdeon pe opoafovikolig CWARVEG
*d P &
DI N 2

C1x Csx Csx Csx| | Cix

€iK. 12 - Nopadeiypara oUveeong e opoagovikoig CwWARVEG (|:> = Aépag / mp>
= Kavoaépia)

Mivakag. 2 - TumroAoyia

Oyaio Dafiéanaoh
CIX ifiéaeiiioéa aianiliogog éaé AiaAUAP 6Ol OiB+i
C3X FAb&G0RGOG AiaNniococ 8ae Aiaauab 6oci ifiop

lNa opoagovikh oUvOEDH, TOTTOBETACTE TN CUCKEUN £va ATTO TA TTAPAKATW £EAPTAMATA
oUvdeong. Ma TG aTTOCTACEIG TWV OTIWV GToV ToiXo, avaTpéfte otnv EIK. 25. Tuxév
0pIZOVTIO TUANATA TOU CWARVA atmaywyng Kauoagpiwy TTPETTEN va £XOUV PIKPT KAioN
TTPOG TOV AEBNTA, WOTE va aTToQeUYETAl N TTIBAVA POr TOU CUNTTUKVWHATOG TTPOG Ta £EW,
N oTToia TTPOKAAEI TOV OXNUATIONS OTAYOVWV.

@100
@ 60

@127
@ 80

142
120

041001X0

€IK. 13 - E§aptipara olvdeong yia opoagovikolg aywyoug

Mivakag. 3- Ala@pdypaTa yia opoagovikoug aywyoug

Opoagovikdg 60/100 Opoagovikog 80/125
MeBavio | Yypaépio MeBdvio | Yypaépio

MéyioTo emiTpemopEvo prikog 6m 12m
TuvreAeoTrig peiwong ywviag 90° im 05m
TuvteAeoTrg peiwong ywviag 45° 05m 025m

0x2 m = W45 Oxl m=W¥43 0x6 m =45 0x3 m=W¥43

6x12m

2x4 m=W¥50 1x4 m=W50 Xwpig 3x6 m=W¥50
KardAAnAo Sidgpaypa Sidgpaypa

46 m 46 m 6x12m

Xwpig Xwpig Xwpig

didgpayp didgpayp didgpaypa

Zyvdeon pe EXwpPIoTOUg CWARVES

max 50 cm

€IK. 14 - Mopadeiypara oUveeong PHE SEXWPIOTOUG CWARVEG (I:> = Aépog /mp =
Kauoaépia)
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Mivakag. 4 - TutroAoyia
AtrwAsgieg o m eq
Timog Mepiypagn
C1X OpiZévria avappdenan kai eaywyr atov Toixo. O aTTOAREEIC E10630U/EEODBOU TTPETTE! VAl ival Avappoeno | Efaywyi kauoaepiwv
OLOKEVTPES ) va Bpiokovial o€ pIKpr améaTaon Hetatl Toug, WoTe Ol GUVBIKES aVEHOU va gival n Karakép | Opifévria
TapPGHOIES (TE ambaTaan 50 cm) CL ugn
C3X Karaképugn avappéenon kai e§aywyr} atnv opogr. AoAigeig e106dou/egédou dmmwe yia 1o C12 TOAHNAL | 1 m MIF 1KWMA89W 6,0
C5X ZeXwpIoTr avappdenan kai Eaywyr aTov Toixo 1 TNV 0poPr K, GUVETTWG, O€ {WveS DIaQOPETIKMG TONIA | 90° MIF 1KWMAB8W 45
msor]g.y H egaywyr kai n fxvappoq)r]on Oev n’pcna va TOWOGSTOVUVT(!I o€ m’mvaw T0iXOUG Y60 MEIQZH | 80/60 041050X0 5,0
C6X Avappégnan Kar gaywyn Je owArveg TTou €xouv maTotroingel Eexwpiotd (EN 1856/1) ATIOHEH | KaUoGEpio 0TV 10140 e VSO 70
B2X Avappdenan amo 10 Xwpo eykardaTaong kai e§aywyr oTov 10ix0 fi TV 0podr avTiavepikn didTagn '
/\ THMANTIKO - O XQPOS MPEMEI NA AEPIZETAI ENAPKQE MPOZOXH: NAAMBANONTAL YTMOWH TIZ YWHAEZ ANOAEIEZ ®OPTIOY TON

MNa 1N ouvdeon EexwpIoTWV Oywywv, TOTTOBETACTE OTn OCUCKEUN TO TTAPAKATW
eCapTAuaTa olvdeong:

; @81 , ; 281 ,
I 1 I 1
[ ] L ]
® Y { J {
\\ | 041039X0

€IK. 15 - E§apTnpa oUvaeong yia EEXWPIoTOUG aywyoug

Mpiv TpoxwpRoeTe 0TV eykatdoTacn, BeRaiwbeite 611 dev UTTAPXE! Kapia uTTépBacn Tou
UEYIOTOU ETTITPETTOPEVOU PAKOUG KAVOVTAG EVAV OTTAG UTTOAOYIOUE:

1. Mpoodiopiote pe akpiBeia 10 dIGypPAPUO TOU CUCTAPATOG BITTAWV KATTVODOXWYV,
GUUTTEPIAAHBAVOHEVWY TWV EGAPTNATWY KAl TWV OTTOAREEWY £5650U.
2. Me Bdon 1g TAnpogopieg Tou TepIAapBdvel o TTIVAKAG 6, umohoyioTe TIg

EZAPTHMATQN W60, XPHZIMOMOIEITE TA EEAPTHMATA ZTO YWOZX TOY
TEAEYTAIOY TMHMATOZ THZ EEArQrHI KAYZAEPIQN MONO EAN EINAI
ANAPAITHTO.

ZUvdeON O€ KEVTPIKEG KATTVOSOXOUG

%E > 3 =X | P
=" == (=
E Cax % % Cax Cox

HHHHY
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Cos

HHHHHHEHH [T
HHHHHHHHH

€IK. 16 Hupuﬁeiﬁuw oUvdEoNGg O€ KATTVOSOXOUG (|:> = Aa)ug /=

ATTWAEIEG OE me, (lcoduvapa péTpa) kABe egaptripatog avdaioya e Tn Béon Kauoaépia)
£yKaTACTAONG.
3. BePaiwbeite o1 To GUVOAIKO GBPOICHO TWV ATTWAEIWY gival PIKPOTEPO 1 i00 pe TO . .
MEYIOTO ETNTPETTOMEVO PAKOG TTOU avagépel o TIIVAKAG 5. Mivakag. 7 - Tomwog
Timog Mepiypagn
Mivakag. 5- Ala@pdypard yia SEXwpioTolg aywyoug FL D CONDENS LN F24 c2X Avappoenan kai e§aywyr og KoV Katvodoxo (avappd@non kai e§aywyr aTny idia katmvodexo)
ZexwpIoTol aywyol C4x Avappdenon kai egaywyr o€ KoIvEG EexwpIoTES KaTTvaddXoug MG e TTapdpoiEg CUVBIKEG avEpou
MeBavio Yypaépio C8X Eaywyr| o€ pepovwyévn A koivry kamvodoyo kai avappdenan atov T10ixo
MEYI0TO EMITPEMOPEVD KOG 50m B3X Avappopnon amé Tov XWpeo eykardoTacns péow opdkevipou aywyol (Trou TrepihapBdvel v e§aywyn)
ed Kai e€aywyr o€ Kovr) KaTvodoXo LE QUOIKS EAKUGLO
KardMnAo Sidgpaypa 0x20mg, w45 0x30m, w43 /\ THMANTIKO - O XQPOS MPETEI NA AEPIZETAI ENAPKQS
20x45m oq Y50 30x45 Meq Y50 C93 Egaywyr| o€ kataképugn amméAngn kai avappo@naon aTmé UTdpxouoa Kavodyo.
45%60m Xwpic didppaypa | 45 60 m Xwpic didppaypa
“ “ Edv mpokertal va ouvdéoete 1o AéBnta FL D CONDENS LN F24 ot kevrpikq
KOTTvodOX0 i OE HEPOVWUEVN KATTVODBOXO PE QUTIKG EAKUCHO, N KATTVODOXOG TTPETTEN Va
ni 6-E . £xel oxedlaoTel KAatdAANAa atrd eEEIBIKEUPEVO TEXVIKO TTPOCWTTIKG CUMQUWVA HE TOUG
ivakag. 6 - E§aptipara 10XUOVTEG KAVOVIOPOUG Kal va gival KATAAANAN yla OUCKEUEG oTeyavolu BaAduou pe
AVEUIOTAPA.
AmiAeieg oe m,, 4. $EPBIC KAI SYNTAPHEH
Avappéeno | ESaywyn kauoagpiwv MposidoTtroInoeig
[I 7 - ”y r , r r
aipa | Moxce | Opiloma f OAeg o1 epyacicg puBpIoNG, HETATPOTTAG, AsiTOUpYiag
TONHNAE | L m MF TKWMAB3W 10 16 20 Kdal ouvtnpnong Trou TreEPIypa@ovTal OTn OUVEXEIA
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emePPAOEIG OTN OUOKEUR ATTO HN £SEIBIKEVPEVO Kal
Hn £§0UC1080TNEVO TIPOCWTTIKO.

4.1 Pulpiosig
MeTaTpoTrii agpiov Tpo@odoaiag

OAA TA EZAPTHMATA MOY EXOYN YNOZXTElI ZHMIA
KATA TIX AIAAIKAZIEX METATPOIMHEZ MPEMEI NA
ANTIKAGIZTANTAL.

H ouokeuq prropei va AsiToupyAoel pe Tpo@odooia peBaviou 1 uypagpiou Kal
OIOMOPQPUVETAI EK TWV TTPOTEPWY OTO £PYOCTACIO yia AgiToupyia pe éva améd 1a dUo
agpia, OTTWG AvAYPAPETAl OTN CUCKEUASIA Kal OTNV TTIVOKIDA TEXVIKWV OTOIXEIWV TNG
OUOKEUNG. EAV N cuoKeun TTPETTEl va XPNOIUOTTOINGEI IE DIAPOPETIKG ATTO TO ETTIAEYUEVO
aéplo, Ba TTPETTEl va TTPOUNBeUTETE TO €IOIKG KIT JETATPOTTAG KAl VO OKOAOUBNOETE TIG
TTAPOKATW 0dNYiEG:

1. AlaKOWTE TNV NAEKTPIK TpoPodoaia Tou AEBNTA Kal KAEIOTE T OTPOQIYYA AEPIOU.
2. AVTIKATOOTACTE TO WUTTEK TOU KUPIOU KAUOTAPO TOTTOBETWVTAG TA UTTEK TTOU
uTTodEIKVUOVTal OTOV TTivaKa TEXVIKWYV XOAPOKTNPIOTIKWY aTo cap. 5 "TEXVIKd
XGpGKTanOTIKd Kal GTOIXEiG", avaAoya WE Tov TUTTO TOU XPNOIKOTTOIOUPEVOU
agpiou

ZuvdEoTe TNV TpoPodoacia Tou AEBnTa Kal avoi§Te Tn oTpdPIyya agpiou.
TPOTTOTTOIRCTE TNV TTAPAUETPO TTOU APOPd TOV TUTTO AEPIOU:

*pubpioTe TOoV AéBNTO OE KATAOTACT OVAUOVAG

*TTATACTE TA KOUWTIG vePOU OIKIGKAS XPAONG, AeTT. 1 kai 2 - €IK. 1, yia 10
deutepOAeTTTa: OTNV 006VN avaBoaoBrivel n £vaeign «b01».

TTATACTE TA KOURTTIA VEPOU OIKIOKAG XPrAoNG, AeTiT. 1 kai 2 - EIK. 1, yia va puBpiceTe
TNV TTapdpeTpo 00 (yia AsiToupyia pe peBavio) rj 01 (yia AeIToupyia e UypaépIo).

*TTQTACTE TA KOUWTTIA vePoU OIKIKAG XPAoNG, Aemt. 1 kai 2 - €IK. 1) yia 10
OeuTepOAETTTA.

*0 AEBNTAG ETTIOTPEPEI OTNV KATACTACT OVANOVAG

pw

5. PuBpioTe TNV EAGXIOTN Kal YEYIOTN TTiIECN OTOV KAUGTAPA (BA. OXETIKA TTOPAYpPAPO)
€MALyOVTaG TIG TINEG TOU TTVOKA TEXVIKWV XOPOAKTNPICTIKWVY yia TOov TUTTO TOU
XPNOIMOTTOIOUNEVOU agEpiou

6. TOTTOBETAOTE TNV AUTOKOAANTN ETIKETA TTOU TTEPIAAUBAVETAI OTO KIT WETATPOTTAG
KOVTA OTNnV TTIVaKi®a TEXVIKWVY GTOIXEIWV yIa ETMCAPAVON TG JETATPOTIAG.

Evepyotroinon AciToupyiag autéparng pubpiong yia BaBpovéopnon BaAfidag
agpiou

AYTH H AIAAIKAZIA MNPENEI NA EKTEAEITAI
NEPINTQXEIX: ANTIKATAZTAZIH BAABIAAX AEPIOY,
MAAKETAZ, METATPOIH A AAAATH AEPIOY..

MNa 1 BoABida aegpiou B&P (ue evowpaTwpévo pnxaviopd diapdpewong) Oev
TIPOBAETTETAI PNXAVIKY BaBPOVOUNON: ETTONEVWG, OF PUBUICEIG EAGXIOTNG Kal PEYIOTNG
10XU0G TTPAYHATOTTOIOUVTAI NAEKTPOVIKA PECW BUO TTOPANETPWV:

MONO ZITIZ NAPAKATQ
ANTIKATAITAZH

“Evdeign Meprypagn
qo1 AvtioTaBpion eAdyioTou améAuTou pedpaTog 0x150
q02 AvrioTéBuion péyioTou amdAutou pedpaTog 0-150

EK Twv TpoTépwv Badpovounon BaABidag agpiou

1. Zuvd£oTe éva POVOUETPO YIO TNV TTOPAKOAOUBNON TnG TTiEong £§6dou oTn BaABida
agpiou.

2. Evepyotroifjote Tn Acitoupyia autéparng puBpiong (Mapdpetpog b12=1).

3. Evepyotroifote th diadikacia BaBuovounong TraTwvTag To KouuTri 6épuavong + Kal
10 KoupTri Eco/Comfort padi yia 5 deutepoAetita. Epgavidetar apéowg n évdeign
«Au-to» (Autopata) (ue duo d1adoxEG avaAauTTEG) KOl EVEPYOTTOIEITAI O KAUCTAPAG.
Ev1dg 8 BeUTEPOAETITWV (MEBAVIO KaI UYPAEPIO) O AEBNTAG EVTOTTIZEl TO OnuEio
avdgAegng. O1 Tiuég onpueiou avapAegng, avTioTaBuIong €AdXICTOU aTTOAUTOU
pevpatog (Mapdpetpog q01) kar avTioTEOUIoNG pEYIOTOU OTTOAUTOU PEUPATOG
(MapdpeTpog q02) atroBnKeUovVTal OTNV TTAAKETA.

Babpovounon BaABidag agpiou

1. ZtnvoBévn epgaviletal n évdeign «q02» TTou avaBoaoBrivel. PuBpiletal utToxpewTiKA
N TIPA €K TWV TTPOTEPWY BABPOVOUNONG TNG TTAPANETPOU AVTIOTABUIONG UEYIOTOU
amréAUTOU PEUATOG yia To peupa diapdpewang (Mapduerpog q02).

2. TaTAoTE Ta KOUNTTIA VEPOU OIKIAKAG XPrONG YIa va pUBUICETE TNV TTAPAPETPO «q02»
UEXPI OTO POVOUETPO VO ETTITEUXBEl YEYIOTN OVOUAOCTIKA TTiECn KATw atrd 1mbar.
Mepipévete 10 deutePOAETITA PEXPI va OTOBEPOTTOINGEI N TTiEoN.

3. TaTtAoTe TO KOUNTTT VEPOU OIKIAGKAG XPAONG «+» yia va puBuiceTe TNV TTOPGEPETPO
«q02» PEXPI OTO HAVOUETPO VA ETTITEUXOEN N UEYIOTN OVOUACTIKY TTiEDT. MNEPIYEVETE
10 deutepOAETITa PEXPI VO OTaBEPOTTOINGEI N TTiEoN.

4. EAv n Tieon TTou PETPABNKE OTO WAVOUETPO eival DIQMOPETIKA aTTO TN WEYIOTN
OVOMAOTIKA TTiECN, AUENOTE KATd 1 i 2 JOVADES TV TTAPANETPO «q02» TTATWVTAG TO
KOUNTTi VEPOU OIKIOKAG XPRONG «+»: HETA aTTd KABE TpoTTOTTOiNON, TTEPIPéVETE 10
OEUTEPOAETTTA PEXPI VA OTOBEPOTTOINGET N TTiEDN.

5. Ortav n TTieon Tou PETPATAI GTO JAVOUETPO Eival ion PE TN HEYIOTN OVOUACTIKY TTiECH
(n TipA TG TTapapéTpou «g02» TTou uOAIG Babuovounenke atmoBnkeUeTal autépaTa),
TTATACTE TO KOUUTTI BEPHAVONG «—»: OTHV 006VN ep@avideTal n EvoeIgn «gq01» TTou
avaBooBrvel. PuBUIeTal UTTOXPEWTIKA N TIUA €K TWV TTPOTEPWYV BabBuovéunong Tng
TTOPAUETPOU  avTIOTABUIONG €AGXIOTOU OTTOAUTOU pelpaTOg yia TO  pPeUPA
dlapépewong (Mapduerpog q01).

6. TatAoTe Ta KOUPTTIA VEPOU OIKIOKAG XPARONG VIO VO PUBUICETE THV TTAPAPETPO «qO01x»
HEXP! OTO HAVOUETPO VA ETTITEUXOEi EAAXIOTN OVOPACTIKY Trieon TTavw atré 0,5mbar.
Mepipévere 10 BEUTEPOAETTTA PEXPI VO OTOBEPOTTOINBET N TTiEDN.

7. TMatfote 10 KoupuTr vePoU OIKIOKAG XPAONG «-» yia va puBUICETE TNV TTAPAPETPO
«01» PEXPI OTO HOVOUETPO VA ETTITEUXOE N EAGXIOTN OVONAGCTIKA TTiEC. MEPINEVETE
10 deutepOAEeTTTA PEXPI VO OTABEPOTTOINGET N TTiEDT.

8. Edv n Tieon trou peTpABnKe OTO PAVOUETPO eival SIAQOPETIKA AT TNV €AAXIOTN
OVOMAOTIKA TTEDN, PEIWOTE KATA 1 1) 2 HOVADEG TNV TTAPAUETPO «q01» TTATWVTAG TO
KOUTT VEPOU OIKIOKRG XPRONG «-»: UETA aTT6 KABe TpoTToTToinon, mepiyévere 10
OeuTePOAETTTA PéEXPI VO OTaBEpOTTOINGED N TTiEDN.

9. Orav n Tieon TTou PETPATAI OTO PAVOWETPO €ival ion PE TNV EAAXIOTN OVOUAOTIKA
mieon (N TR TG TTapapéTpou «qO0l» TTou pOAIG BaBuovoprenke atroBnkedeTal
auTtépara), eAéyEre Eavd kai Tig 800 pUBICEIG TTATWVTOG TA KOUNTTIA B€ppavang Kal
d10pBWOoTE TIG, £GV aTTaITEITAI, ETTAVAAAUBAvVOVTAG Th dladiKaacia TTou TTEPIYPAPNKE
TTPONYOUNEVWG.

10. H diadikacia BaBuovéunong tepuatifeTal autépaTa PETA oTrd 15 AETTTA 1) TTATWVTAG
TO KOUNTTT BEppavong «+» Kal To KouuTri Eco/Comfort padi yia 5 SeUTEPOAETTTA.

EmiBeBaiwon TIpWV Trieong agpiou Kal puBUIONG TTEPIOPICHEVOU EUPOUG

e BeBaiwBeite 611 N TMiEon TPOPOBOCIAS CUUPWVEI UE QUTAV TTOU AVOQEPETAl GTOV
TTIVOKA TEXVIKWVY OTOIXEIWV.

e ZuvdtéoTe KATAAANAO PAVOUETPO OTNV TTAPOXK TTiECNG «B» TToU BpioKeTal META TN
BaABida agpiou.

* Evepyorroifjote 1N Acitoupyio EAETXOY Kal akoAouBAoTe TIG 0odnyieg yia Tnv
emBeRaiwan Twv TIYWV TTiECNG agpiou aTn PEYIOTN Kal EAAXIOTN 10XU (avaTpégTe
OTNV ETTOUEVN TTAPAYPAPO).

Edv ol ovouaoTIKEG TINEG PEYIOTNG /KA EAGXIOTNG TTECNG TTOU PETPWVTAI OTO HOVOUETPO
gival OIaQOPETIKEG OTTO QUTEG TTOU QVA@EPOVTAl OTOV TTIVOKQA TEXVIKWV OTOIXEIWV,
TTpoXwpPAoTE OTNV £TTOUEVN diadikaaia.

*  TMatwvtag 1o KoupTtri Eco/Comfort yia 2 deuTEPOAETITA, PTTOPEITE VA EVEPYOTTOIAOETE
TN AgiToupyia BaBuovopnong Tng BaABidag agpiou TrEpIOPICPEVOU EUPOUG.

e H mAakéra petaBaivel otn puBuion «q02» Kal eu@avigel, Je TO TTATNPA TwV
KOUNTTIWV VEPOU OIKIOKAG XProNG, TNV TPEXOUCA OTTOBNKEUPEVN TIUA.

e EAdv n péyiotn Tieon 1Tou PETPABNKE OTO YAVOUETPO €ival DIOPOPETIKA aTTd TNV
OVOMOOTIKA TTiECN, AUENOTE/UEILOTE KATA 1 | 2 YOVADES TNV TTAPANETPO «q02»
TTATWVTOG TO KOUUTTIG VEPOU OIKIOKAG XProNG: META a6 KABe TpoTToTToineN, N TIUA
arroBnkeveTal. Mepipévete 10 SEUTEPOAETITA PEXPI VO OTABEPOTTOINGEI N TTiEDT.

+  TlaTtAoTE TO KOUTT Béppavong «-» (BA. 3 - EIK. 1).

e H mAakéra petaBaivel otn puBuion «q01» kai eu@aviel, g TO TTATNPA TwV
KOUUTTIWV VEPOU OIKIOKAG XPAONG, TNV TPEXOUCA OTTOBNKEUPEVN TIUA.

e Edv n eAaxioTtn rieon ou PETPABNKE OTO POVOUETPO Eival DIAPOPETIKA AT TNV
ovouaoTIKA Trieon, au§noTe/peiwoTe Katd 1 f 2 yovadeg TNV TTAPAUETPO «q01»
TTATWVTAS TA KOUPTTIA VEPOU OIKIOKAG XPONG: META ATTO KABE TPOTTOTTOINGN, N TIWN
arroBnkeveTal. Mepipévete 10 SEUTEPOAETITA PEXPI VO OTABEPOTTOINGE N TTiEDT.

o EAéy&re Eava kai Tig U0 pubuicEIg TTATWVTAG Ta KOUUTTIA Béppavong kal diopBwoTe
TIG, €dv amaiTeital, emavoAauBdvoviag T dladikacia  TTou  TTEPIYPAPNKE
TTPONYOUHEVWG.

e TMarwvtag 10 koupTri Eco/Comfort yia 2 SeUTEPOAETTTA, UTTOPEITE VA ETTIOTPEYETE OTN
Aeitoupyia EAETMXOY.

e AmevepyotroijoTe Tn Acitoupyia EAEMXOY (avatpégre oTnv €TTOPEVN TTOPAYPAPO).

e ATTOOUVOEOTE TO HAVOUETPO.

A - Ymodox eAéyyou Trieang Tpiv amo T BaABida
B - Ymodoxr) eAéyxou Trieang uetd m BaABida

| - HAexTpikr| ouvdeon BaAgidag aepiou

R - 'E¢odog agpiou

S - Eioodog agpiou

~24Q ~ 65Q

\ -
€IK. 18 - ZUvdeon BaABidag agpiou
TYNOZ SGV100

Pi 65 mbar 10 péy.
24 Vdc - katnyopia B+A

€IK. 17 - BaABiba agpiou

Evepyotroinon Asitoupyiag EAEIFXOY

MaTACTE TAUTOXPOVA Ta KOUNTTIA Béppavong (AeTrT. 3 kai 4 - £IK. 1) yia 5 SeutepoAeTTTaq,
WaoTe va evepyotroinBei n Asitoupyia EAEFXOY. O AéBNTag evePYOTTOIEITAI OTN PEYIOTN
10XU B€ppavang TTou €xel PUBUIOTEI CUNPWVA PE TIG 0BNYiES TNG ETTOPEVNG TTAPAYPAPOU.
Zmnv o0B8évn, avaBoofrivouv Ta cUUBoAa Bépuavong Kai vepoU OIKIAKAG XPAONG
(€IK. 19). AitrAa ota ocUpBoAa eygaviZeTal N I0XUS BEpUAVONG.
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€1k 19- Aerroupyia EAEFXOY (16XU 8éppavang = 100%)

MatAoTe Ta kouuTnid Béppavong (Aett. 3 kai 4 - €IK. 1) yia va auéroete f va ueikosTe
TV 10XU (EAdx10TN=0%, MéyioTn=100%).

MaTAoTe T0 KOUWTT vepPoU OIKIOKAG XPAONG «-» (AeTrT. 1 - EIK. 1) yia va puBpiceTe dueca
TNV 10XU Tou AéBNTa TNV EAAXIOTN TIMA (0%). MaTACTE TO KOUPTTI VEPOU OIKIAKAG XProng
«+» (AemT. 2 - EIK. 1) yia va puBuicete dueca Thv 1IoX0 Tou AéBNTa OTN WEYIOTN TIPA
(100%)).

Edv eivar evepyotroinuévn n Aeitoupyia EAETXQOY kai avoiger pia Bpuon {eotol vepol
OIKIOKAG XPOoNG TTOU TIPOKOAEl TNV €vepyoTroinaon Tng AeiToupyiag vepoU OIKIOKAG
XpAong, o AéBnTag Trapapével oTn Aeitoupyia EAEMXQOY, aAAd n 30dn BaABida
puBuideTal oTn AciToupyia vePOU OIKIOKAG XPronG.

lNa va atevepyotroIRoeTe TN Asitoupyia EAEMXQOY, TTATAOTE TAUTOXPOVA TA KOUUTTIA
8¢puavong (Aetit. 3 kai 4 - €IK. 1) yia 5 SeutepoAerrTa.

H Aeitoupyia EAEMXQOY arevepyoTrolgital autépata HeTd atré 15 AETTTd 1) pe KAgioIJo Tng
TTapoxns {eoTol vepou oIkiakng XpAong (edv eixe avoiéel Bpuan {eaTol vepoU OIKIOKAG
XPAONG TTOU TTPOKAAECE TNV €vepyoTToinon TnG AeiToupyiag JecTou vepolU OIKIAKAG
xefang).

Pubpion 10xX00¢ Béppavong

lNa va puBuicete TV 10XU Béppavong, EVEPYOTTOIRCTE TO AEBNTa OTn AsIToupyia
EAEMXOQY (BA. sez. 4.1). Narrfote Ta kouptd Béppavong, Aert. 3 - EIK. 1, yia va
augnoeTe R va PEILCETE TNV 10XV (eAdxioTn = 00 - péyiotn = 100). Matwvtag 1o KouuTri
reset (£TTava@opd) eviog 5 SEUTEPOAETTTWY, N PEYIOTN 10XUG dlATNPEITAI GTNV TIUK TTOU
po6AIg puBuicate. AtrevepyotroifioTte T Aeitoupyia EAEFXOY (BA. sez. 4.1).

Mevou Siapépewong

Mo TpdoRacn oT0 PEVOU DIANOPPWONG, TTPETTEI VO TTATACETE TAUTOXPOVA T TTARKTPA
vepoU oIKiakAG XPRong yia 10 deutepoAertra. AiatiBevial 12 mapduetrpor Tou
etmaonuaivovral Je Tnv évOeign «b»: ol TTapauETPOl auTéG deV HTTOPOUV VA TPOTTOTTOINBOUV
UE TO TNAEXEIPIOTAPIO LE XPOVODIAKATTTN.

MaTwvTag Ta KOUNTTIA BEPUAVONG, WTTOPEITE va WETOKIVNBEITE 0TN AiOTA TTOPAUETPWV
KATA augouoa rj eBivouca oeipd avtioToixa. [a va EuPAvicETE i va TPOTTOTTOINCETE TNV
TINA TTOPAUETPOU, TTATACTE TA KOUWTIIA VEPOU OIKIOKAG XPAONG: N TPOTTOTToinon
aTTOBNKEVETAI QUTONATA.

“Evdeign | Meprypagn Edpog Mapdpetpog
. . 0=MeBdvio
b01 | EmAoyn 10rou aepiou . 0
1=Yypagpio

1=AiBeppikdg dpeong Aemoupyiag
2=MovoBeppikdg dpeong
Aeitoupyiag )
3=Mévo 8¢puavon (30dn BaABida)
4=Mévo B¢puavon
(kukhogopnrig)

b02 | EmAoyr 10Tmou A¢BnTar

0=Z1eyavag BAAapog eAEyxou
kavong

(Xwpig PF)

1=Avoiktég BdAapog (ue TF)
2=Y1eyavog 8aAapog (ue PF)
3=Z1eyavag BAAapog eAEyxou
Kauong

(e TF oT0 oUoTnUa avAKTNaNG)
4=F1eyavog BAAapog eAEyxou
kauong LOW NOx

(Xwpig PF)

5=Avoiktég BdAapog LOW NOx
(ue TF)

b03 | EmAoyn 10mou BaAdpou kalong

b04 | EmAoyr 10TT0U KUpIOU EVAAAGKTN 0x13 12

0 = E¢wrepikr| BaABida aepiou

1 = HAektpoBaABida mAfpwang
€YKATAOTAONG

2=HNiakr} 308N BaABida
EbTTWJYﬂ HetaBAnTAg Aeimoupyiag peAé e8680U |3 = Tpogodoaia Augviag pe BAGRN | A&V )
(b02=) 4 =Tpogodoaia Auyviag xwpig XpnoHoToiETal
b05 amouaia BAGBNG

5 = E§wrepikdg KukhogopnTrig
(katd 1 SiGpKela EVIOARG Kal eTd

TNV KukAogopia)
Aev emmnpeddel T puBpion (b02=2) - 0
Aev emmnpeddel T puBpion (b02=3)
Aev emmpedder T pUBuion (h02=4)
i . . 0=50Hz
b06 | Zuxvérnta 1dong diktlou o 0

“Evdeign | Meprypagn Eupog MapdpeTpog
Xpdvog evepyOTToinang KauaTApa TN
Aerroupyia Comfort 0-20 GeutepdAeTTia
(b02=1)
bO7  [Aev emmpedde 1 piBuian (002=2) - 5
Aev emnpedde ) pdBpion (b02=3)
Aev emmpedder T puBion (h02=4)
b08 | Odnydg BaABidag aepiou 0= Tumkr piBpion, 1 0
0= Pooatdrng
. i . L 1= Pobuetpo (190 imp/l)
b09 | EmAoyr TUTToU €VIOArG vEPOU OIKIOKAG XPrRoNG _ . 1
2 =Potperpo (450 impll)
3=Pooperpo (700 impll)
Xpovikg TTPOYPAPUATIONOG POGKETPOU 0= Amevepyotroinon
(h02=1) 1 10=BeutepoAeTia
XpovIKg TTPOYPAPUATIONOG POGHETPOU O=Amevepyotoinon
b10 | (h02=2) 1-10=BeuTepBAETTTa 0
Aev emnpedde ) pdBpion (b02=3)
Dev emnpedde ) pdBpion (b02=4)
I'Iapoxﬂ evcpvorromcrlg Aeioupyiag vepol 10 100 Limin/10
oikiakrig xprong (b02=1)
Mapoxr evepyorainang Aeiroupyiag vepou .
b1l oIaKric yprong (602=2) 10 x 100 L/min/10 15
Aev emmpedder T puBuion (h02=3)
Aev emmpedder T puBion (h02=4)
b12 Evepyoroinon diadikaciag autéuatwv 0= Avevepyn 0
puBpiogwv 1 = Evepyomoinan
INHEIWOEIG:

1. HAaroupyia f/kal To E0POG TWV TTAPAUETPWY UE TTEPICTOTEPEG ATTO ia TTEPIYPAPES
dIaPEPEI AVAAOYA PE TN PUBHION TNG TTAPAUETPOU EVTOG TTAPEVOETEWV.

2. O1 TTPOETTIAEYPEVEG TINEG TWV TTAPANETPWY UE TTEPIOCOTEPES QTTO Wia TIEPIYPAPES
€TTAvA@EPOVTal OTAV TPOTTOTTOINGEI N TTAPAUETPOG EVTOG TTAPEVOECEWV.

MNa €€odo amd 10 YevoU BIaNGPPWONG, TIPETTEI VA TTATAOETE TAUTOXPOVA TA KOUMTTIG
VvEPOU OIKIAKAG XPong Yia 10 euTEPOAETTTA. EVAAAGKTIKE, EKTEAEITAI AuTOpATA £60D0G
META OTTO 2 AETTTAL.

Mevou oépig

MNa mpéoBacn oto Mevol G€pBIg TNG TTAAKETAG, TTPETTEI VA TTATAOETE TO KOUUTTI Reset
(Etravagopd) yia 20 deuTepOAETTTA. AlaTiBevTal 4 UTTOPEVOU: TTATWVTAG TA KOUUTTIA
B¢éppavong, UTTOPEITE va €TTIAEEETE TIG PUBUICEIG «tS», «In», «Hi» 1| «rE» pe at§ouoa n
@Bivouca oeipd avtioToixa. H évdeign «tS» anuaivel «Mevou TTapapéTpwys», N £VOEIgn
«In» «MevoU TTAnpo@opItV» Kal n €vdeIgn «Hi» «Mevou 10TOpIKOU»: OTaV ETTIAEEETE TO
uTTopEVOU, TTPETTEl VO TTaTRoETE Eavd To KoupTri Reset (ETravagopd) yia va OTTOKTAOETE
TTpéopacn oe autd. H évdeign «rE» onuaivel erava@opd Tou pevol IoTopikol: BA.
TrEPIypaQH.

«tS» - Mevou TTapapEéTpwV

AlaTiBevial 23 TTAPAUETPOI TTOU ETIONUAIVOVTAI UE TV EVDEIEN «P>»: 0l TIAPAUETPO! QUTEG
UTTOPOUV VA TPOTTOTTOINBOUV ETTIONG PE TO TNAEXEIPIOTAPIO PE XPOVODIOKOTTTN.

MaTwvTag Ta KOUNTTIA BEpuavong, PTTOPEITE va WETAKIVNOEITE OTN AiOTA TTOPAUETPWV
KaTd augouca i eBivouca oeipd avtioToixa. lMa va eugpaviceTe ) va TPOTTOTTOINCETE TNV
TIUA TTOPAUETPOU, TTATACTE TA KOUMTTIA VEPOU OIKIOKAG XPAONG: N TPOTIOTToIiNon
ATTOBNKEVETAI QUTOATA.

‘Evdeign | Neprypagr Eupog
P01 | AvrioTdBpion kAipakag avagpAegng 0-40 20
P02 | KAiuaka Bépuavang 1-20°C/AemTo 5
P03 | Xpdvog avapoviig B¢ppavang 0-10 Aetrtd 2
P04 | Meta-kukAogopia 8¢ppavong 0-20 Aetrid 6
PO5 :\f;\é/v;;;o?rquo pUBpIONG BépUavang amod 31.85°C 80
P06 | Méyiom 1oxUg B¢ppavang 0-100% 100

0=Z1068¢pn TIUA

1=Yuvdéetal pe To onpeio pUBuIoNg
2=HNiakr eykatdoTaon

3 =NA MH XPHZIMOMOIEITAI

4 =NA MH XPHZIMOMOIEITAI

Amevepyortroinon kauoTrpa oTn Aeitoupyia
vepoU aikiakig xprong (002=1)

0=21abepr TIHA

1=Yuvdéetal pe To onpeio pUBuIoNg
2=HNiakr eykatdaTaon 0
3 =NA MH XPHZIMOMOIEITAI
4 =NA MH XPHZIMOMOIEITAI

P07

Amevepyortroinon kauoTrpa oTn Aetoupyia
vepau aIKiakng xprong (h02=2)

Yotépnon umdiAep (b02=3)
Yorépnon pméiAep (b02=4)

0 (va un xpnoipotoieitar) 1-2-3-4°C
0 (va pn xpnotpomoigitar) 1-2-3-4°C
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‘Eveign | Neprypagn Eupog

Xpbvog avapioviig yia vepd OIkIakAG XPAang | .

(b02=1) 0-60 deutepoheTiTal

Xpbvog avapioviig yia Vepd OIKIaKAG XPAaNS | .

(b02=2) 0-60 deutepoheTiTal

P08 o5 _ _ — 60

pévog avapioviig yia vepd oikiakig XpAang | .

(b02=3) 0-60 deutepoheTiTal

Xpdvog avapioviig yia vepd OIkIakAG XPAang | .

(b02=4) 0-60 deutepoheTiTal

MeéyioTo anpeio pUBpIong vepoU oIKiakrg 50-65°C

¥priong amé Tov xprioTn (h02=1)

MeéyioTo anpeio pUBpIong vepoU oIKiakrg 50-65°C

P09 ¥priong amé Tov xprioTn (h02=2) o
MeéyioTo anpeio pUBpIong vepoU oIKiakrg

Xpriong amé Tov xpriotn (002=3) 5065°C
MeéyioTo anpeio pUBpIong vepoU oIKIakAg 50-65°C
Xpriong amé Tov xpriotn (b02=4)

Oeppokpacia Aeimoupyiag Tpoataciag oo 5.85°C

v adpdveia (h02=1)

Aev gmmnpeddel T poBpion (b02=2) - 0

P10 [@eppokpacia mapoxric ot Acmoupyia

vepaU aIkiakrg xpriong (002=3) 70-85°C
Oeppokpaaia Tapoxrig oTn Aeroupyia 70-85°C
vepoau QIKIaKAG Xprong (b02=4)
Mera-kukAogopia Acrroupyiag TpoaTaaiag i
aTé TV adpdveia (b02=1) 0-10 Bevrepdherrra
Mera-kukAogopia vepoU oikiakrig xprong i
o (b02=2) 0-60 deutepoheTiTa 30
Mera-kukAogopia vepoU oikiakrig xprong i
(b02=3) 0-60 deutepoheTiTa
Meta-kukAogopia vepou oIiaknAg xprong .
(b02=4) 0-60 deutepoheTiTa
P12 | Méyiomn 1ox0g vepou oIkiakng xpriong 0-100% 100
P13 | AmoAutn eAdxioTn 10U 0-100% 0
0=IpoemmAoyn
P14 | ®don pera-aepiopol 1:5(‘1)(;£u1£p1{3r)]\£ma 0
. . 0 (EAdxiom Tipn
AvriotdBuion opiou CO2 (b03=0) 3(§ (Mc')\(ﬂmrr]] TI:?]))

Aev emmpedder T pUBuion (b03=1) -

Aev emmpedder T pUBuion (h03=2) -

P15 0 (EAayiomn TR

AvtiotéBuion opiou CO2 (b03=3) 30 (Méyiom 1) 20
. . _ 0 (EAdxioTn TIun)
AvtioTéBuion opiou CO2 (b03=4) 30 (Méyiom i)
Aev gmmnpeddel T pUBpion (b03=5) -
. ) i 0=Ap. F43
P16 | Evepyotoinon mpooTaaiag evaAAGKT _ 10
1-15=1-15°Cl3eutepdAemio
P17 Méyiom améAuTn TaxumTa aviNiag Mn Aeitoupyikr 0-100%. Ze autd 10 100
Slapéppuong poviého, évia oo 100%
P18 Meéyiom TaximTa aviAiag diapdpewang Mn Aeitoupyikr 0-100%. Ze auté 10 60
UETd TV KukAogopia poviého, évia oo 100%
Oeppokpaaia amevepyotainang nhiakol 0x20°C
couoTuarog (h02=1)
Oeppokpaaia amevepyotainang nhiakol 0x20°C
P19 ouoTAparog (b02=2) 10
Aev emmpedder T pUBuion (h02=3) -
Aev etnpedder 0 puBuion (b02=4) -
OeppoKpacia evepyotrainang nAiakou 0x20°C
couoTarog (h02=1)
OeppoKpacia evepyotrainang nAiakou 0x20°C

P20 couoTuarog (h02=2) 10
Aev emmnpeddel T puBpion (b02=3) -
Aev emmnpeddel T puBpion (b02=4) -

Xpdvog avapovig yia nhiakd olaTnua 0-20 deutepoheTiia
(b02=1)
Xpdvog avapovig yia nhiakd olaTnua 0-20 deutepoheTiia
P21 (b02=2) 10

Aev ermpedder T pUBuion (h02=3) -
Aev etnpedder 0 puBuion (b02=4) -

P22 EAdy10T0G 0piBpOG OTPOPUY QVERITTAPA O=mrpokaBopiopéveg 0.a.A., 0 (0.0.A./10)
(Low NOX) 1-120 (0.0.A/10)
P23 TaxtnTta exkivnong avepiotipa (Low NOx) | 80-180 (0.0.A./10) 120 (0.0.A./10)

INHEIWOEIG:

1. H Aerroupyia ry/kal To EUPOG TWV TTAPAPETPWYV HE TTEPICCOTEPES ATTO Wial TTEPIYPAPES
dla@épel avaAoya pe TN PUBUION TNG TTAPAUETPOU EVTOG TTOPEVOETEWV.

2. O1 TIPOETTIAEYPEVEG TINEG TWV TTAPAPETPWY UE TTEPICOOTEPES ATTO Wia TTEPIYPAPES
ETTAVAPEPOVTAI OTAV TPOTTOTTOINGEI N TTAPAPETPOG EVTOG TTAPEVOECEWV.

3. H mapdpetpog Méyiotn 10xUg B€ppavong PTTopel va Tpotrotroindei eTmiong oTn
AeiToupyia eAéyyou.

4. Edv n TapdpeTpog eAAdXIOTOU apIBHoU OTPOPWYV aveuioThpa (UOVO yia TiIG EKBOTEIG
Low NOXx) Trapapeivel otnv Tiur 0, dev evepyoTToIEiTal N duvaTdTNTA TPOTTOTTOINONG
TWV TIHWV apIBPOU TTPOKABOPICHEVWY GTPOPWV YIa TO PEAQVTI Kal TNV EKKivnGn TOU
avepioTipa. Edv puBuioTei og Tipr dvw Tou O, evepyotroigital n duvatétnTa AUTH,
£TTOPEVWG Ba XpnoIhoTToinBouv ol TINEG TTou Ba puBuioTouv Of€ QUTAV TV
Trapduerpo (P22) kai atnv emépevn (P23). MapdAo 1Tou 1o puBuiépevo UPOG TNG
TrapapéTpou P23 eivarl repiopiocpévo (80-180), otnv TTapdueTpo P22 ptropodv va
PUBUICTOUV ETTIONG KATWTEPES TINEG PETAEU 1 Kal 79: O€ AUTEG TIG TTEPITITWOEIG, TO
Aoyiopiké Ba AsiToupyei TTAVTA UE TOV TTPAYUATIKO EAAXIOTO apPIBUO OTPOPWYV TTOU
uTtropei va puBuioTei, dnA. 800 o.a.A. (avTIGTOIXEl OTNV TIPF 80 OTNV TTAPAUETPO).

Ma va emotpéyete o10 «Mevol o€pig», TTarioTe 1o KoupTri Reset (ETravagopd). MNa
£€€000 amré 10 Mevol O€pBIG TNG TTAOKETOG, TTPETTEI va TTOTAOETE TO KOUWTH Reset
(ETravagopd) yia 20 deuTePOAETTTA. EVOAAQKTIKA, EKTEAEITAI AuTOpATA £60D0C WETA ATTO
15 AetT1d.

«In» - MevoUl TAnpogopitv

AiariGevrar 9 mAnpogopieg.

MaTWVTAg Ta KOUPTTIA BEPUAVONG, UTTOPEITE VA UETAKIVNBEITE OTN AICTA TTANPOPOPIWV, PE
augouaoa ) pBivouca oeipd avtioToixa. Ma va eYaviceTe TNV TIPA, TTATAOTE TA KOUPTTIA
vepoU OIKIOKAG Xpriong.

Eupog

peragl 05 kai 125°C
peragu 05 kai 125°C
peragu 05 kai 125°C

"Evdeign | Mepiypagn

t01 AieBnripag Bépuavang NTC (°C)

t02 AgBnmipag aogakeiag NTC (°C)

t03 AigBnpag vepau aIkiakrg xpriong NTC
Q)

t04 Egwrepikdg aioBnipag NTC (°C)

HeTau -30 kai 70°C (o1 apvnTIKEG TIPEG avaBoafrvouv)
Xwpig NTC = --

00%=EAdyioTn Tipr, 100%=Méyiomn Tiun

L05 Tpéxouoa 1oxUg kauaTipa (%)
F06 Tpéxouaa avriotaon gAGyag (kOhm) 00-99 kOhm (-- = amevepyomoINuéVog KAUGTAPAG)
Sto7 Tpéxouaa Taxutnta avepioipa (0.a.A./10) | 0-255 (0-2550 a1pogéq)

F08 Tpéxouaa Tapayr vepol oikiakng xpriong (L | L min/10 mévw 99 avaBoafrvouv 3 yngia

min/10)

PP09 [ Tpéxouoa taxdtnta aviAiag diapdpewong | Mn Aertoupyikr} 00-100% o€ auté poviéAo
(%)

INHEIWOEIG:

1. Ze mepimtwon BAARNG Tou aiobnTApPa, N TTAOKETA EPavidel TTAUAEG.

Ma va emotpéyete o1o «Mevol o€pig», TTarioTe 1o KoupTri Reset (ETravagopd). MNa
£€€000 amé 10 «Mevou o€pRIg» TNG TTAAKETAG, TIPETTEl va TTATACETE TO KOUMTT Reset
(ETravagopd) yia 20 deuTePOAETTTA. EVOAAQKTIKA, EKTEAEITAI AuTOpATA £60D0C LETA ATTO
15 AetT1d.

«Hi» - Mgvou 10TOpIKOU

H TTAOKETO PTTOPET VO OTTOBNKEUOEI OTN PVAUN Ta TEAEUTaia 11 cupBdvTa SUCAEITOUPYIag:
oToIxeio 10TopIkoU H1: utrodeikvuel To o TTPdoPaTo cuuBdv SucAgiToupyiag, oToIxXEio
10TOpIKOU H10: uTTodEIKVUEl TO TTOAQIOTEPO CUUBAV BUCAEITOUPYIAG.

O1 kwdIkoi TV aTToBnKeUPEVWY BUCAEITOUPYIWV EPPavI(oVTal ETTIONG OTO OXETIKO HEVOU
TOU ThAEXEIPIOTNPIOU PE XPOVODIAKOTITH.

MaTwvTag Ta KOUNTTIA B€pUavong, UTTOPEITE va PETAKIVNOEITE OTN AIOTA DUCAEITOUPYIWV
uE augouoa 1| gBivouca oeipd. Na va EUPAVICETE TNV TIUK, TTATACTE TA KOUWTTIA VEPOU
OIKIOKAG XPAONG:

Ma va emotpéyete o10 «Mevol o€pig», TTarioTe 1o KoupTri Reset (ETravagopd). MNa
£€0do amod 10 «MevoU o€pRig» TnNG TTAAKETOG, TTPETTEl va TTATACETE TO KOUpTT Reset
(ETravagopd) yia 20 deuTePOAETTTA. EVOAAQKTIKA, EKTEAEITAI AuTOpATA £60D0C WETA ATTO
15 AetT1d.

«rE» - ETrava@opd I0TopIKou

MatwvTag yia 3 deUTEPOAETITA TO KOUNTTT Eco/comfort, UTTOPEITE va dlaypAyeTe OAEG TIG
armoBnkeupéveg duoAeiToupyieg oTo «MevoU IGTOPIKOU»: N TTAGKETA KAEIVEI QUTOPATA TO
«Mevou o¢pBig» wg emPBeRaiwon Tng diadikaaciag.

Ma €€odo atrd 10 «Mevou o€pRig» TNG TTAOKETAG, TTPETTEl VA TTATAOETE TO KOUUTH Reset
(ETravagopd) yia 20 deuTePOAETTTA. EVOAAQKTIKA, EKTEAEITAI AuTOpATA £60D0C WETA ATTO
15 AeTTTd.

4.2 AsiToupyia

Mpiv evepyoTrolfoEeTE TO AéBNTA

*  EAéy&re Tn oTEYOVOTNTA TNG EYKATACTAONG AEPIOU.

o EAéy&re edv n TpotTAfpwaon Tou doxeiou BIOOTOARG Eival CWOTH.

»  TepioTe TNV UdpaUAIKA eykatdoTaon Kai BeRaiwBeite 6T Exel EKTOVWOEL TTARPWG O
agépag TTou UTTAPXEl OTO AéBNTa KaI OTNV €yKatdoTacr.

e BeBaiweeite 61 dev uTTAPYOUV DIAPPOEG VEPOU OTNV EYKATACTACT, OTA KUKAWMATA
vepoU OIKIaKAG XPAONG, OTIG GUVOETEIG 1) aTo AéBNTa.

*  BeBaiwBeite 611 n o0vdeOn TNG NAEKTPIKAG €yKATAoTACNG Kal N AsiToupyia Tng
EYKATAOTAONG YEIWONG Eival CWOTH.

*  BeBaiwBeite 611 N TP TNG TriEong agpiou yia TN B£puavan eival n oTTaITOUPEVH.

*  BeBaiwBeite 6T Bev UTTAPXOUV EUPAEKTA UYPA 1] UAIKG KOVTA 0TO AéBnTa.

EAN AEN THPHOOYN Ol MMAPAKATQ OAHIIEX
MIMOPEI NA YNAPXElI KINAYNOX AIOY=ZIAL H
AHAHTHPIAZHZ AOrQ AIA®YTHZ AEPION 'H
KAYZAEPION KAGQZ KAl KINAYNOZ MYPKATIA H
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EKPH=HZ. EMIZHZ MMOPEI NA YMNAPXEI KINAYNOZ
NA TPOKAHOEI HAEKTPOMAHZIA 'H NA
NAHMMYPIZEI O XQPOLX.

"EAgyxo1 katd Tn Si1dpkela TNG AgiToupyiag

«  EvepyormroifjoTe Tn ouokeun.

«  EAE&yETE TN OTEYAVOTNTA TOU KUKAWNATOG KAUGIHOU KAl TWV EYKATAOTACEWV VEPOU.

«  EA&yEre TNV ammédoon TN KATTVODOXOU KAl TWV AYyWYWV aEpa-KAuoaEPiwy KATd Th
AeiToupyia Tou AéBnTa.

«  EA&yErE TN oWOTH KUKAOPOPIa TOU VEPOU OTO AEBNTA KAl OTIG EYKATACTACEIS.

«  BeBaiwBeite 611 N BaABIda aepiou eKTEAEI OWOTA TIG PUBPICEIG TOOO OTN PACH
O¢ppavong 600 Kal TN eAcn TTapaywyng vePoU OIKIAKAG XProng.

«  EA&yETE €dv 0 AéBNTAG aVABEI CWOTA, EVEPYOTTOIWVTAG KAl ATTEVEPYOTTOIWVTAG TOV
TIOAAEG POPEG PECW TOU BEPPOCTATN XWPOU A TOU ThAEXEIPIGTNPIOU.

*  BeBaiw6eite 6T n KATAOVAAWON KOUGIUOU TTOU UTTODEIKVUETAI GTO UETPNTH QVTICTOIXE]
TNV KATavaAwaon TToU avaypd@eTal OToV TTivaka TEXVIKWY OToIXEiwv oTo cap. 5
"TeEXVIKG XAPOKTNPIOTIKA KAl OTOIXEIA".

*  BeBaiwbeite 61 6TaV deV UTTAPXE! EVIOAR BEPUAVONG O KAUGTAPAG EVEPYOTTOIEITAl
OwaoTd avoiyovTtag pia Bpucon {eoTou vePOU OIKIAKAG Xpriong. Katd tn Asitoupyia
O¢ppavong, BePBaiwbeite 6T avoiyovrag pia Bpuon {eoToU vepou OIOKOTITETAI N
AsiToupyia Tou KukAopopnTh B€ppavaong Kai 6T n TTapaywyr vepoU OIKIOKAS XPAong
€ival opaAn.

e EAéy€re €dv o TapAUETPOI €XOUV TTPOYPOANMATIOTEI CWOTA Kal TTPOCAPHACTE TIG
puBpiocelg, edv atraiteital (KAPTTUAN avTioTaBuIoNG, 10XUG, Bepuokpaaia, KATT.).

4.3 Yuvtipnon
MPOEIAOIMNOIHZEIZ

OAEX ol EPrAZIEZ
ANTIKATAZTAZH: MPENEI NA
NPArMATOMOIOYNTAI AMNO  EZEIAIKEYMENO
NPOZQMIKO ME KATAAAHAH KATAPTIZH.

MpIv a1Td TNV EKTEAEDT) EPYOTIWV OTO ECWTEPIKO TOU
AéBnTa, atrOoUVOESTE TRV NAEKTPIKI) TPOPOBOCTIia Kai
KAgioTE TN OTPOQIYYQ aEpiou TIpIV aTTO TO AEBnTa. L€
avTifeTn TEPITITWON PTTOPEI va UTTApXEl KivOuvog
ékpnéng, nAektpotAniag, ao@uéiag ) dnAnTnpiaong.

Mep108IKOG EAeyXOG

lNa va BI00QAAICTEl N CWOTA ALITOUPYIO TNG OUOCKEUNG, TTPETTEI VO OAVOBECETE OF
€EEIDIKEUPEVO TTPOCWTTIKG TNV £TACIA CUVTAPNON TIOU TTPETTEI va TTEPIAAUBAVEI TOUG
TTAPOKATW EAEYXOUG:

¢ Ta ouctAuata xeipiopoU kal ac@aAsiag (BaABida agpiou, podueTpo, BEPUOCTATEG,
KATT.) TTPETTEI VO AEITOUPYOUV CWOTA.

¢ To KUKAWPO aTTayWwynG Kauoagpiwy TTPETTEl VA AEITOUPYEl OwOoTd.
(AéBnTag oTeyavol BaAduou: avepioTApag, dIakoTITNG TTieong KAT. - O oTeyavog
OdAapog TTPETTEl VO gival EPUNTIKA OQPAYICUEVOG: TOIUOUXES, OTUTTEIOBAITITEG
KOAWDIWV KATT.)
(AéBnTag avoikToU BAAAPOU: EKTPOTTENG, BEPUOCTATNG KOUCAEPIWVY KATT.)

« O aywyoi kal n amméAngn aépa-kaucagpiwv dev TTPETTEl va gival payuévol f va
TTApousIddouv dIappPoEg

* O kauoTipag kal 0 eVOAAGKTNG TTPETTEN va ival kaBapoi kal xwpig dAarta. Ma tov
KaBapIoPo, PN XPNOIUOTTOIEITE XNMIKA TTPOIGVTa i atodAIveg BoUPTOEG.

¢ To nAekTpddIO TTPETTEI VA Eival CWOTA TOTTOBETNPEVO KAl XWPIG AAATA.

LYNTHPHZHZ KAl

=
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€IK. 20- TotroBéTnon nAekTpodiou

¢ O1eyKaTAOTAOEIG AEPiOU Kal VEPOU TTPETTEI VA VAl OTEYAVEG.

* H Tieon Tou vepouU 6Tav n eykardoTacn gival kpua TTPETTEN va gival Trepitrou 1 bar.
Z€ avTiBeTn TEPITITWON, ETTAVAPEPETE TNV TTIECT OTNV TIUA QuTh.

¢ H avrAia KukAogpopiag Bev TTPETTEI VA TTAPOUCIAZEl EUTTAOK.

e To doxeio BIOOTOARAG TTPETTEN va Eival YEUATO.

* H mapoxn agpiou kai n TTiecn TTPETTEN va QVTIGTOIXOUV OTIG TINEG TTOU avaypdgovTal
OTOUG OXETIKOUG TTIVAKEG.

4.4 EmiAuon mrpoBAnpdTwy
Aiayvwon
O AéBNnTag dIaBETEI TTPONYHEVO CUCTNHA AuTOdIAYVWONG. Z€ TTEPITTTWON dUCAEIToUpYiag

T0U AéBnTa, N 086vN avaBooBrvel padi he To oUuBoAo ducAsiToupyiag (Aemt. 11 - EIK. 1)
Kal utrodeikviel Tov kKwdikd duoAelToupyiag.

YTdpxouv dUuCAEITOUpYiEG TTOU TTPOKAAOUV POVIPEG EUTTAOKEG (ETTIONUaivOvVTal PE TNV
£vOeIEn «A»): yla QTTOKATACTOON Tng AeiToupyiag, TATACTE TO Kouutti RESET
(Emavagopd) (Aemt. 6 - EIK. 1) yia 1 deutepdAemto fj e To RESET Tou

QTTOPOKPUCHEVOU XPOVODIAKOTITN (TTPOQIPETIKOG) €GV €xEl €yKATOOTaBel. Ze QuTd TO
onueio, oTnv 086vn Ba eppavioTei n EvOeIgn «d4» yia TrepiTTou 30 SeuTEPOAETITA i «d5»
yia Trepitrou 5 AeTTd, n otroia uTTodEIKVUEI TO XPOVIKO dIGCTNUA avapovhg GTo TEAOG TOU
otroiou Ba cuvexIoTel n kavovikr Asitoupyia Tou AéBnTa. Edv n Acitoupyia dev ouvexioTei,
TTPETTEl VO OTTOKATACTACETE T QUCAEITOUPYIA.

AMAEG DUOAEITOUPYIEG TTPOKAAOUV TTPOCWPIVES EMTTAOKEG (ETTIONUAIVOVTAI PE TNV EVOEIEN
«F»), ol oTToieg atrokadioTavTal auTépaTa POAIG N TIUA ETTAVEABEI OTO KAVOVIKO £UPOG
AeiToupyiag Tou AéBnra.

KardAoyog avwpaAiwv

Mivakag. 8
Kwdikdg
SuoAeito | AugAeiToupyia Meavn arria Nion
upyiag
EAéy&re edv n por} Tou agpiou aTo
Amouaia agpiou ABnTa eival opar kai €dv £xouv
e€aepwOel ol SWANVLTEIG
EAéy&re v kahwdiwon Tou
Auohemoupyia nAektpodiou nAextpodiou, eGv T0 NAekTPODIO €ival
. aviyveuong/avagAetng OWaTd TOTIOBETN(EVO Kal GV
A0l &12’;%0”0'”0” uTidpxouv evamoBéoeig aAdTwy
Eartwparikr BaAgida aepiou Eg%%z l;;]{lp(ixowulmmomme m
MiakorTr kaAwdiwong BaABidag . ,
agpiou EA¢y€re TV kaAwdiwon
TMoAU xapnA 10%Ug avagAegng PuBpiote v 10x0 avdgpAegng
Ziijia UTopgng QASYAS HE | Aygherroupyia nAekipaSiou BAEyEre my Kakudiwon tou
A02 | omevepyoTonuévo nhekTpadiou loviapoy
KkauoTrpa QAuoAertoupyia TTAGKETAG EAEyEre TV TAGKETQL
. o EAéy&re T oworr| TomoBétnan kai
BAdfn aioBfipa Bépuavang Aermoupyia Tou alo8nTipa B¢puavang
Evepyotoinan mpootaaiag - -
A03 A : Mn xukhogopia vepol aTnv . .
amd umiepBéppavon eykandoTaon EAéy&re Tov kukhogopnTh
Aépag otnv eykardoTaon E€aepwote v eykardaraon
. . P . ENéy&re kai Tpomomtoifore, £Gv
Foa AKqun)\gg TIapdpeTpol qu)q)\psvn pUBuIoN TTapapéTpou AT, My TapaETo TG
TIAQKETAG TAQKETOG . y—
. . R . ENéy&re kai Tpomotoifore, £Gv
AkardMnAeg mapdperpol | Eogaluévn piBpion mapapérpou " .
TAGKETAG TIAGKETOG ?;;3:;';2" TV TTAPKETPO TS
MNiakotTr / amooivdeon . .
' ’ KaAWBIONG EAéy&re v kahwdiwaon
Auahertoupyia avepiorfipa EAartwparikég avepiotipag AVTIKATOOTAOTE TOV QVENIOTAPA
FO5 AuoAermoupyia TAakéTag AvTIKaTaOTAOTE TV TIAQKET
Aiakorm / amoatvdean EAéy&re v kahwdiwaon
kaAwdiwaong
ﬁ:ﬁ)\snoupyla @b ENartwparkég aioBntipag EAéy&e / avikataotioTe Tov
aiedntipa
AuoAermoupyia TAakéTag AvTIKaTaOTAOTE TV TIAQKET
XaHr]Ar'] TTiean otV eykardoTaon EAéyEre Ty Tieon aspiou
A06 Amouaia Adyag perd | 0Epiou
Paon avagAegng BaBuovéunon eAdyioTg mricong | EAEyETe Tic méoeig
KauoTApa
. . o . EAEyETe Kl TPOTIOTIOIROTE, £GV
Fo7 AKqun)\gg TIapdpeTpol qu)q)\psvn pUBuIoN TTapapéTpou amaeira, My TapaET0 T
TAGKETAG TIAGKETOG .
TAGKETOG
Aol - Aiakorm kaAwdiwong EAéy&re v kahwdiwaon
A09 q: cioinoupvla Panfoog s ENéyETe Kol QVTIKaTaoTAOTE T
f EAartuwpamkd faABida aepiou BaAida aepiou, £av amarreital
BAGBn aioBnipa
AucAermoupyia aioBntipa - - EAéy&re v kahwdiwon f
Tapoxng 1 AmoouvdeBeLEvog aioBnrripdg avTikaraoToTe Tov aloBnTipa
F10 QDiakotrr kaAwdiwong
Amouaia kukhogopiog H,0 i i
¢ § EA¢y€re Tov kukAo T
E;J%ngxgg vespuoowm eykardoTaong al8 PopnTn
Aépag otnv eykardoTaon E€aepwote v eykardaraon
BAGBn aioBnipa
AucAertoupyia aioBntipa - - EAéy&re v kahwdiwon f
FlL vepoU oIKiakrg Xprong Bpayukdkhwpa kahudiwong avTikaraoToTe Tov aloBnTipa
DiakotTr kaAwdiwong
F1a | Auohemoupyia aioBnripa BAGBn aioBntipa EAéy&re mv kahwSiwon
TIAPOXAG 2 Bpayuk(KkAwia KaAwSiwong QVTIKATAOTAGTE Tov aloBnTipa
Auoh o BaABD QDiakotrr kaAwdiwong EA¢y€re v kaAwdiwon
A6 uoi errouptio fakpidag i ) EA£YETE Kl QVTIKQTAOTAOTE T
depioy Ehartwpaniki BaBida oepiou BaABida aepiou, eGv ammarteital
. . EAEy&re Tov avepioTripa kal v
AuoAermoupyia avepiotipa @ AX.\%iu)on Tou l:xvcﬂl‘t)m']pa n
Il e e I o
Kamvodéyog eopaAuévv EAEYETE TNy KaTvOBéxo
BIaoTGoEWY 1 e EUPpagn

0
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Kwdikég
SuoAeiro | AuoAsiToupyia MBavn arria Aion
upyiag
O kwdikdg duohemoupyiag F20
A21 | Auoheimoupyia kauong eupavietal 6 popég ota TeAeuTaia | BA. kwdikd ducAeiroupyiag F20

10 Aetrid

ENéy&re kai Tpotromoifiate, £Gv

AkaTdMnAe Tapduetpol | Eogauévn piBuion mapapérpou ) )
A23 TIAOKETAG ThaKETag QmaiTEiTal, My TapapETPo TN
TAGKETAG
. . P . EAéy&re kai TpoTToTToInate, £Gv
A2 Akmq)\)\n)\cg TIapdpETPOI Ea(pa’)\pevn pUBuIon Tapapétpou QTIENQ!, TV TIapGRETpo TG
TAGKETOG TAGKETAG :
TIAQKETAG
F34 Taqn TpogoBooiag Kt MpoBAquata aTo NAekTPIKG BikTuo | EAEYETE TNV nAEKTPIKN eykatdoTaon
amé 180V.
F35 g';%ztmm ouxvenia MpopAfuata a1o nAekTpikd dikTuo | EAEYETE TNV NAEKTPIKN EykaTdaTaon
TMoAU xapnAn riean lepioTe TV eykardoTaon
a7 | EO@aAuévn mieon vepod [ AmoouvBedepévog 1
£yKaTaoTooNng ehatTwpaTikég diakdmring mrieong | EAEyEre Tov aioBnmipa
vepol
BAGBn avixveutr A EAéyEre v kaAwdiwon A
Bpaxukikhwpa kaAwdiwang avTikaraoToTe Tov alodnTipa
Auchertoupyia eEwTEPIKO | AmroguVBEDENEVOG QVIXVEUT
F39 p HEVOG QVIXVEUTNG : . i
Qavixveutn JETA TNV evepyoTroinan g 53:’?;3:8 g,q;g[g\?: i%ﬂgﬁ'gs .
Aenoupyiag petaBhntric )\cn)gu irlxn TN pTY’ een OK| r(]wi(m
BeppoKkpaciag pyia i NS BEPHOKPaTIag
Amoouvdeon aiobntipa ) . .
. . 3 . ! | EAéy&re T oworr) ToTmoBEtnon kai
A4l | TormoBétnon aioBnTApwY K(]‘l(]e’)\llpl']'g f aloGerpa {eatou Neroupyia 1w aI0BNTRWY
vepoU a6 T0 CwARva
F42 Auaheroupyia aiomiipa BAGBn aioBnipa AvTiKaTaOTAOTE TOV QIoBNTAPA
B¢puavang
o Awaorrf kaNuSiwang EAéyEre T KakwBlwon
F50 Auohermoupyia BaABidag | EvepyomoinTA diapopwong
agpiou o ) EAYETe Kl QVTIKATaoTAOTE T
Ehartwpanik) Bagida agplou BaABida agpiou, edv ammaiteital
A51 | Auoheimoupyia kauong Eugpan kamvodéyou efaywyrg ENéy&re v kamvodoyo

avappognang
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5. TEXNIKG xAPAKTHPIZTIK& KAI ZTOIXEIA
5.1 AlaoTAOEIG KAl OUVOETEIG

400 ‘ 330

—

700

€Ik, 22- MAdivi 6yn

€IK. 21- MmpooTivi) 6yn

36_66 66 66 66 100
1 = |

198

155

115 200

€IK. 24- Avoyn

€IK. 23- KdToyn

7 Eicodog agpiou - ¥ 3/4”

8 ‘E€odog vepoU olkiakAg xpriong - ¥ 1/2”
9 Eicodog vepou oikiakAg xpriong - W 1/2”
10 Mapoxn eykardotaong - ¥ 3/4”

11 EmoTpogn eykardotaong - W 3/4”

A6 20vdeon e§aywyng CUPTTUKVWHPATOG
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Omrég oToV TOiXO
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5.2 [evikh 6wn kai KUpia e€apTHpATA
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1
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2
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3
4
44
5
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Treyavog BaAapog
BaABida aogaAeiag
AvepioTrApag
©dAapog kavong
Kauotipag

XAAkivog eVAAGKTNG Yia 8EpLavaT Kal VEPO OIKIAKAG

xprong

KoAdpou €&68ou kauoaepiwv

KukAogopnTrig 8¢ppavang

Autéparn BaABida e§aépwang

®iA1po e10650u KpUOU vepoU

AioBnTripag Beppokpaciag vepou oIKIaKRG XpAong
BaABida aepiou

Noygio diaaToig

74
81
95
114
136
137

19
193
194
24
277
278
37

=

iy

©

Z1pdeiyya TARPWONG eykardaTaong
HAekTpodio avagAegng kai avixveuong
BaABida ektpotig

Aiakérring Trieang vepou

Poduerpo

AigBnripag Tieang

OeppoaTdTng Beppokpaaiag Kauaaepiwv
palolY]

EvaMdking vepou oikiakrig xpriong
AutépaTn TapaKapYn

Tuokeur) avaKTNong Kauoagepiwv

ArmmA6g aioBnipag (aogaleiag + B¢ppavong)
AieBnripag «Hall»
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5.3 YSpauAiké kUKAwpa

5.4 Mivakag TEXVIKWV OTOIXEiwV

378 191 Iroixeio ) Movdda FL D CONDENS LN F24
KQAIKOI ANATNQPIZHE MPOIONTON - G20 0CCR4ZWD
‘ ‘ XQPEX MPOOPIZIMOY IT-ES-RO-PL-GR
KATHIOPIA AEPIOY: [12HM3+ (IT) - [12H3+ (ES) - 112E3B/P (RO)
16 277 Méyiotn Bepuiki TTapOXA Bépuavong kw 25.0
EAdxioTn Beppikr Tapoyr Béppavang kw 75
% & ¥ ] Meéyiotn Beppikr 10x0g 8¢ppavong (80/60°C) kw 24.2
EAGyioTn Beppikr 10xUg Béppavang (80/60°C) kw 72
Méyiom Beppikr 100G B¢ppavang (50/30°C) kw 26.2
ENdxiotn Beppikr 10xUg 8¢ppavang (50/30°C) kw 7.7
i Meéyion Beppikr Tapoxr vepou oikiakig xpriong kw 25.0
27 ENdxion Beppikr Tapoyi vepol oIkiakAg Xpriong kw 75
Meéyiom Beppikr 1ox0¢ vepou oikiakrig xpriang kw 24.2
EAdxioTn Beppikr 10xUG vepol oikiaknig xprong kw 72
Amédoon Pmax (80-60°C) % 96.9
Amédoon Pmin (80-60°C) % 96.0
278 ) ) Ami6Boon Pmax (50-30°C) % 1040
s o o o 193 Amaédoon Pmin (50-30°C) % 102.4
Amédoon 30% % 105.3
Mmek kauotrpa G20 ap. x ¥ 1N x135
Mieon aepiou Tpogodoaiag G20 mbar 20
Méyiom mrieon otov kauothpa G20 mbar 155
ENdyion Tricon otov kauotipa G20 mbar 15
MéyioTn apoyr agpiou G20 m3h 2.65
EAdyiomn mapoyr aepiou G20 m3h 0.79
36 Mmek kauotrpa G31 ap. x ¥ 11x0.82
194 Migon aepiou Tpogodosiag G31 mbar 37
114 56 Méyiom Triean atov kauaTipa G31 mbar 36
241 EAdyiotn Tricon otov kauotipa G31 mbar 45
Meéyiotn apoyr aepiou G31 kg/h 1.94
32 EAdyiotn mapoyr aepiou G31 kg/h 0.58
14 42 136 74 95 MapoxA kauaaepiv Pmax gls 14
37 MNapoxr kauoaepiwv Pmin als 10
Oeppokpacia kauoaepiwv Pmax (80/60°C) °C 68
‘ ‘ 1 1 Oepuokpaaia kaucagpiwv Pmin (80/60°C) °C 61
10 8 9 11 Oepokpaaia kaucaepiwv Pmax (50/30°C) °C 50
€1k, 27- KikAwpa Bppavone Oeppokpacia kauoaepiwv Pmin (50/30°C) °C 42
Katnyopia extroptrg NOx - 6
Meéyiom mriean Aemoupyiag 8épuavong bar 3
EAdyiotn mrigon Aeiroupyiag 8¢ppavong bar 0.8
Meéyion Beppiokpacia BEpuavong °C 90
XwpnTikéTnTta vepol Bépuavong Aitpa 15
XwpnTikétnta doxeiou diaaToAig B¢ppavang Airpa 8
[Mieon mpomApwong doyeiou SiaaToArg Béppavang bar 1
Meéyion Tigan Aemoupyiag vepoU aikiakrig xpriong bar 9
ENdyion Trican Aeitoupyiag vepoU oikiakrg Xprong bar 03
Mapoxr vepou aikiakng xprong At 25°C l/min 139
Mapoxr vepou aikiakng xprong At 30°C I/min 1.6
BaBpdg mpoataciag IP XsD
Téon 1pogodaaiag VIHz 230V/50Hz
Amoppogolpevn nAekTpikr 100G w 96
Bdpog ev kevw kg 35
Tumog ouokeurig C15CCqyCyy-CipCsyCyCesCoy
BBy
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AgAtio npoidvtog ErP

MONTEAOY: FL D CONDENS LN F24 - (0CCR4ZWD)

EUMOPLKO orjpa: LAMBORGHINI CALORECLIMA
A€BnTag oupnukvwong: NAI

AéBntag xaunAng Bepuokpaciag (**): NAI
AéBntag B1: OXI

Oepuavtipag cuvduacpévng Asettoupyiag: NAI

OepUavTAPAG XWPOU UE cupmapaywyr: OXI

XopaKTNPLOTIKO ZupuBoAo Twn Movada
Tagn evepyelakng anodoang TN EMoXLAKNG Bépuavang xwpou (amod A++ £wg G) B
OvopaoTikA BepULKA LOYUG Pn kw 24
Evepyelakr anddoon Tng EMoxLaKnG BEppavong xwpou Ny % 89

QdENN Beppikr) LOXUG
0€ OVOPOOTIKN Bepuikn LoxU kat ubnAég Beppokpaoteg (*) P4 kw 24,2
o710 30 % TNG OVOUOOTIKAG BepLKNG LoxUoG kat uPnAég Beppokpaotieg (**) P1 kw 7,6

QdéApn anddoon
O€ OVOUaOTIKN Bepuikn LoxL Kot LPNAEG Beppokpaaieg (*) Ny % 87,3
010 30 % TNC OVOUAOTIKAG BepIKAC LoxVog Kat upnAég Bepuokpaocieg (¥*) n % 94,8

BonOntikn KatavaAwon NAEKTPLKIG EVEPYELOG
UTO TANPEG dopTio elmax kw 0,055
UTIO LEPLKO dopTio elmin kw 0,028
0€ KATAOTOON OVOUOVAG PSB kw 0,003

NOUTdL XOPOKTNPLOTIKAL
ATtwAELEG BEPUOTNTAG OE KATA- OTAON OVOLOVAG Pstby kw 0,600
Katavalwaon oxVog avadAeéng kavotipa Pign kw 0,000
ETAola katavaAwaon evEpyeLog QHE GJ 54
STABWN NXNTLKAG LOXVOG E0W- TEPLKOU XWPOU LWA dB 57
EKMOUmEG 0&eldiwv Tou alwTtou NOx mg/kWh 24

Mo Bgppavtrpeg cuvSUACHEVNG AELTOoUpyLOG
SnAwpévo npodil poptiou XL
Tagn evepyelakng anodoong B€ppavong vepou (amo A éwg G) A
Huepnola katavaAwon NAEKTPLKAG EVEPYELAG Qelec kWh 0,159
EtAola katavaAwaon NAEKTPLKAG EVEPYELOG AEC kWh 35
Evepyelakr anddoon Béppavong vepou Nwh % 85
Huepnola katavaAwon Kauaipuou Qfuel kWh 20,551
Etriola katavdAwaon Kauoipou AFC GJ 17

(*) KaBeotwe upnArig Beppokpaoiag: Beppokpacia entotpodrig 60 °C oTo oTOWL0 EL0OSOUL TOu Beppavtripa kal Beppokpacia tpopodooiag 80 °C ato otdpLo 660U Tou Beppavtripa.
(**) XapnAn Beppokpaocia: 30°C ya AéBnteg oupnikvwong, 37 °C yia AéBnteg xapnArg Beppokpaciag kat yia toug Aoutolg Beppavtrpeg Beppokpacia emotpodrg 50 °C (oto otdpLo EL0650L Tou Beppavtipa).
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5 ypdupara

.5 Alaypd T
Alaypdppara mieong - Tapoxng
A = YITPAEPIO - B = MEGANIO
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5.6 HAekTpoAoyiké didypappa

I]%D Mpoooxn: Mpiv CUVOECETE TOV BEPUOCTATH XWPOU I TO TNAEXEIPIOTIPIO HE XPOVOSIOKOTITH, APAIPECTE TOV BPAXUKUKAWTAPA OTTO TNV TTAAKETA OKPODEKTWV.

16
32
42
44
72
81
95
114
136
138
139
191
193
278
378

i

F3.15AF
250U MAX.

—=Z DX
CN
x

=]
—J
—J

NI

[L""%
193
1kQ
81
LYYYYYY
ABMO1A
321
(I
Rosso J
Azzurro
Bianco
?Sg ...va-m\ol\mcn.-.:ﬁgé3ggﬁ & gg)::N.- ~N mX1$ 5
R i RN
N L |L

14

ol—
fO|NY
O|W
o[>

I
O

AvepioTrpag

KukhogopnTrg 8€ppavong

AigbnTrpag Bepuokpaciag vepou OIKIOKAG XPriong
BaABida agpiou

©EPPOCTATNG XWPOU (TTPOAIPETIKOG)

HAekTpddio avdgAegng/avixveuong

BaABida extporrig

AIaKATITNG TTiEONG VEPOU

Pooéuetpo

E&wTepIKOG QVIXVEUTAG (TTPOAIPETIKOG)
TNAEXEIPIOTAPIO PE XPOVODIAKOTITN (TTPOAIPETIKO)
OgpPOOTATNG BEPUOKPACIOG KAUCAEPIWV

ZIpovi

AITTAGG a108NnTrAPag (aoaAeiag + BEpuavong)
AigBnTrpag «Hall»
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BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

c ; 5 5 o o
CALORECLIMA

VIA RITONDA, 78/A
37047 SAN BONIFACIO - VERONA - ITALIA

Fabbricato in ltalia - Fabricado en ltalia - Made in ltaly - Fabricat in ltalia
Wyprodukowano we Whoszech - Karaokeuadetar oy ItaAia



